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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 26 ottobre 2005,
n. 27

Indirizzi triennali 2005-2007 per interventi di qualifica-
zione e miglioramento delle scuole dell’infanzia (L.R.
8 agosto 2001, n. 26 e L.R. 30 giugno 2003, n. 12) (pro-
posta della Giunta regionale in data 10 ottobre 2005,
n. 1601)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 1601 del 10 ottobre 2005, recante in oggetto “Indirizzi trien-
nali 2005-2007 per interventi di qualificazione e miglioramento
delle scuole dell’infanzia (L.R. 8 agosto 2001, n. 26 e L.R. 30
giugno 2003, n. 12)”;

preso atto delle modifiche e delle correzioni materiali ap-
portate sulla predetta proposta dalla Commissione assembleare
“Turismo Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport”, in sede
preparatoria e referente all’Assemblea legislativa, giusta nota
prot. n. 15695 in data 19 ottobre 2005;

visti:
– la Legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la de-

finizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli es-
senziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazio-
ne professionale” che:
– inserisce la scuola dell’infanzia di durata triennale nella ar-
ticolazione del sistema educativo di istruzione con finalità
educative e di sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei
bambini e delle bambine e assicura l’uguaglianza di opportu-
nità e il rispetto dell’orientamento educativo dei genitori;
– assicura la generalizzazione dell’offerta formativa per i
bambini e le bambine in età compresa tra i tre e i sei anni;
– prevede la realizzazione di collegamenti con gli altri servi-
zi dell’infanzia e con la scuola primaria;

– il DLgs 19 febbraio 2004, n. 59 “Definizione delle norme ge-
nerali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo
dell’istruzione a norma dell’art. 1 della Legge 28 marzo
2003, n. 53”;

– la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolasti-
ca e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”, che
disciplina il sistema nazionale di istruzione costituito dalle
scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli Enti lo-
cali, che corrispondano agli ordinamenti generali
dell’istruzione e siano coerenti con la domanda formativa
delle famiglie;

– la L.R. 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio ed
all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R.
25 maggio 1999, n. 10” che:
– all’art. 2, comma 1, lettera a) indica, tra le priorità, la pro-
mozione e la qualificazione di interventi per il diritto allo
studio in favore degli alunni delle scuole appartenenti al si-
stema nazionale di istruzione e, alla lettera c) dello stesso ar-
ticolo, il raccordo delle istituzioni e dei servizi educativi e
scolastici, nonché dei servizi formativi, socio-sanitari, cultu-
rali, ricreativi e sportivi;
– all’art. 3, comma 4, lettera c) prevede “Interventi volti ad
accrescere la qualità dell’offerta educativa a beneficio dei
frequentanti delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale
di istruzione e degli Enti locali, compresi i relativi progetti di
qualificazione e aggiornamento del personale, anche in rife-
rimento al raccordo tra esse, i nidi di infanzia e i servizi inte-
grativi e la scuola dell’obbligo”;
– all’art. 6, comma 1, lettera a), individua tra i destinatari de-
gli interventi previsti dalla legge stessa, i «frequentanti le

scuole del sistema nazionale di istruzione, compresi quelli
delle scuole dell’infanzia»;
– all’art. 7, comma 1, dispone che il Consiglio regionale, su
proposta della Giunta, approvi gli indirizzi triennali;
– all’art. 7, comma 3, impegna la Giunta regionale ad appro-
vare, in coerenza con gli indirizzi triennali, il riparto dei fon-
di a favore delle Province e le relative modalità di attuazione,
anche in relazione ad intese tra Regione, Enti locali e scuole;

– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto
l’arco della vita attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”, che prevede:
– all’art. 17, comma 1, che la Regione e gli Enti locali perse-
guano la generalizzazione della scuola dell’infanzia di dura-
ta triennale, in particolare della scuola pubblica quale parte
integrante del sistema nazionale di istruzione di cui all’art. 1,
comma 2;
– all’art. 18, comma 1, che, ferma restando la normativa re-
gionale in materia di servizi educativi per la prima infanzia,
la Regione e gli Enti locali valorizzino gli aspetti educativi e
di cura di tali servizi anche tramite il collegamento con la
scuola dell’infanzia;
– all’art. 18, comma 2, che la Regione sostenga progetti per
la continuità educativa ed il raccordo fra i servizi educativi e
la scuola dell’infanzia, realizzati dai soggetti gestori e fina-
lizzati al raggiungimento degli standard qualitativi e orga-
nizzativi stabiliti dalla Giunta regionale;
– all’art. 19, comma 2, la Regione e gli Enti locali sostenga-
no, riguardo al tema della qualificazione dell’offerta educa-
tiva, l’inserimento di figure di coordinamento pedagogico;

– la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di servizi
educativi per la prima infanzia” e successive modificazioni,
che prevede:
– all’art. 4, comma 3, che la Regione e gli Enti locali promu-
ovano e realizzino la continuità dei servizi 0-3 anni (nidi,
servizi integrativi e sperimentali) con gli altri servizi, in par-
ticolare con la scuola dell’infanzia, con quelli culturali, ri-
creativi, sanitari e sociali, secondo principi di coerenza e di
integrazione degli interventi e delle competenze;

– la L.R. 22 maggio 1980, n. 39 “Norme per l’affidamento e
l’esecuzione di opere urgenti di edilizia scolastica”;

– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11 “Disciplina delle forme associa-
tive e altre disposizioni in materia di Enti locali”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 6 “Riforma del sistema ammini-
strativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni inter-
nazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con
l’Università”, art. 14, comma 1, lettera g);
viste inoltre le deliberazioni del Consiglio regionale:

– 609/04, “L.R. 8 agosto 2001, n. 26 art. 7. Approvazione indi-
rizzi triennali per il diritto allo studio per gli anni scolastici
2004/2005, 2005/2006, 2006/2007”;

– 610/04, “Approvazione degli indirizzi regionali per la pro-
grammazione territoriale dell’offerta formativa ed educativa
e per l’organizzazione della rete scolastica ex art. 45 della
L.R. 30 giugno 2003, n. 12, per gli anni scolastici 2005-06 e
2006-07”;

– 615/04, “Programma annuale degli interventi e dei criteri di
ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3 della
L.R. 12 marzo 2003, n. 2. Stralcio Piano regionale degli in-
terventi e dei servizi sociali ai sensi dell’art. 27, L.R.
2/03-Anno 2004”, che prevede (paragrafo 3.3.2) il collega-
mento degli interventi di qualificazione scolastica a favore
di minori, anche in situazioni di disabilità o di disagio socia-
le, con quelli socio-educativi, socio-assistenziali e socio-sa-
nitari e garanzie per una loro maggiore efficacia e, in ogni
zona sociale, una specifica funzione di coordinamento, da
esercitare nell’ambito degli eventuali accordi di programma,
stipulati a livello provinciale;
considerato che:

– sul territorio regionale si è da tempo consolidato un sistema
di scuole dell’infanzia facenti capo allo Stato, agli Enti locali
e a soggetti privati, anche convenzionati, che hanno instaura-
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to reciproci rapporti di collaborazione orizzontale e vertica-
le, determinando un innalzamento della qualità e raggiun-
gendo la quasi completa copertura della domanda;

– tale collaborazione ha consentito di rafforzare l’identità del-
le scuole, anche grazie alla continuità educativa tra le stesse,
in raccordo con i servizi per la prima infanzia, con le altre
agenzie educative del territorio e la scuola primaria;

– il sistema scolastico sopra descritto, per la sua peculiare
struttura, particolarmente integrata nel territorio regionale
con i servizi educativi per la prima infanzia, si avvale, in
molti casi, di coordinamenti pedagogici, sia per le scuole
dell’infanzia comunali che per quelle paritarie, ai fini della
qualificazione dell’offerta formativa e per il raccordo verti-
cale e orizzontale tra le varie agenzie educative sul territorio;

– ritenuto pertanto opportuno, in ragione della peculiarità evi-
denziata, distinguere il segmento 3-5 anni dagli altri ambiti
di intervento previsti dalle leggi regionali citate, anche attra-
verso l’adozione di uno specifico atto di indirizzo, estenden-
done altresì la portata alla promozione di interventi,
nell’ottica della continuità, per progetti rivolti a bambini e
bambine in età 0-5 anni;

dato atto che:
– per consolidata esperienza, i progetti finalizzati alla qualifi-

cazione sono caratterizzati da una maggiore produttività se
realizzati a livello sovracomunale o interistituzionale, oppu-
re, quanto meno, rivolti a un numero non esiguo di scuole, in
modo da facilitare il confronto di modelli didattici e di espe-
rienze, la divulgazione e la documentazione delle stesse,
nonché la trasparenza nei confronti dei genitori;

– l’attuazione di tale raccordo è tradizionalmente promossa at-
traverso azioni di coordinamento finalizzate al sostegno tec-
nico del lavoro degli insegnanti, della loro formazione per-
manente, della promozione della qualità delle scuole stesse,
nonché al monitoraggio e alla valutazione delle esperienze,
rendendole visibili alle famiglie e condivise da esse e dalla
comunità locale;

richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4”;

– la L.R. 23/12/2004, n. 28 “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2005 e Bilan-
cio pluriennale 2005-2007” che per il settore infanzia preve-
de stanziamenti alle Amministrazioni provinciali finalizzate
al conseguimento degli obiettivi indicati nella L.R. 26/01;

– la L.R. 27/7/2005, n. 15 “Assestamento del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2005 e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione.”;

dato atto che:
– le risorse per l’attuazione degli indirizzi allegati sono alloca-

te negli appositi capitoli di spesa dei rispettivi Bilanci della
Regione Emilia-Romagna per gli esercizi finanziari 2005,
2006 e 2007;

– qualora si rendessero disponibili stanziamenti ulteriori, sia
regionali che statali, gli stessi saranno ripartiti tra le Provin-
ce con apposito atto della Giunta regionale, come previsto
all’art. 7, comma 3, L.R. 26/01 secondo i criteri indicati
nell’Allegato “Indirizzi triennali 2005-2007 per gli interven-
ti di qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema na-
zionale di istruzione e degli Enti locali, per le azioni di mi-
glioramento della proposta educativa e del relativo contesto
e per gli interventi di rilevanza regionale”, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

sentito il parere della Conferenza Regione-Autonomie lo-
cali espresso in data 10/10/2005;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

1) di approvare sulla base di quanto indicato in premessa,

gli “Indirizzi triennali 2005-2007 per gli interventi di qualifica-
zione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istru-
zione e degli Enti locali, nonché per le azioni di miglioramento
della proposta educativa e del relativo contesto e per gli inter-
venti di rilevanza regionale” allegato parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2) di dare atto che la Giunta regionale provvederà alla ripar-
tizione ed assegnazione delle risorse a favore delle Ammini-
strazioni provinciali per l’attuazione del programma annuale
provinciale, secondo i criteri indicati negli indirizzi triennali ri-
portati nell’allegato;

3) di stabilire che:
– lo stanziamento complessivo delle risorse per l’attuazione

degli indirizzi allegati trova allocazione negli appositi capi-
toli di spesa dei rispettivi Bilanci della Regione Emilia-Ro-
magna, per gli esercizi finanziari 2005, 2006 e 2007;

– qualora si rendessero disponibili stanziamenti ulteriori, sia
regionali che statali, gli stessi saranno ripartiti tra le Provin-
ce con apposito atto della Giunta regionale, come previsto
all’art. 7, comma 3, L.R. 26/01 secondo i criteri indicati
nell’Allegato “Indirizzi triennali 2005-2007 per gli interven-
ti di qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema na-
zionale di istruzione e degli Enti locali, per le azioni di mi-
glioramento della proposta educativa e del relativo contesto
e per gli interventi di rilevanza regionale”, parte integrante e
sostanziale del presente atto;
4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione, garantendone la più ampia diffusione.

ALLEGATO

Indirizzi triennali 2005-2007 per gli interventi di qualifica-
zione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di
istruzione e degli Enti locali nonché per le azioni di miglio-
ramento della proposta educativa e del relativo contesto e
per gli interventi di rilevanza regionale

Premessa

I presenti indirizzi – relativi alle scuole dell’infanzia del si-
stema nazionale di istruzione e in particolare alle scuole
dell’infanzia che fanno parte del sistema paritario e degli Enti
locali (di seguito denominate “scuole dell’infanzia”) – conten-
gono gli elementi, sul piano programmatico, utili ad offrire un
quadro unitario e organico di riferimento per quanto riguarda la
qualificazione, il miglioramento della proposta educativa e del
relativo contesto, tramite la realizzazione di progetti e di inizia-
tive rivolti ai bambini e alle bambine delle scuole dell’infanzia.

In particolare l’art. 3, comma 4, lettera c) della L.R. n. 26
del 2001 prevede che tali interventi siano finalizzati a promuo-
vere la qualità dell’offerta educativa delle scuole dell’infanzia,
con peculiare riferimento alla continuità e al raccordo interisti-
tuzionale tra esse, i servizi educativi per la prima infanzia e la
scuola primaria. Negli ultimi anni si è venuta consolidando
un’attenzione specifica per gli anni ponte (2–4 anni e 5–7 anni),
che il presente atto intende sostenere e promuovere.

Finalità

Vista la situazione creatasi di forte carenza di posti, a causa
dell’aumento della popolazione in età e delle contrazioni di ri-
sorse provenienti dallo Stato, nonché del diffuso convincimen-
to che la scuola dell’infanzia costituisca un diritto per tutti i
bambini, si definiscono linee di indirizzo e criteri generali che
promuovano, nel rispetto delle autonomie e delle diverse iden-
tità pedagogico-didattiche:
a) la generalizzazione della scuola dell’infanzia tramite inter-

venti:
a1) in conto capitale, per l’ampliamento dell’offerta educa-
tiva, come impegno straordinario economico sull’edilizia,
in relazione alla L.R. 39/80;
a2) in conto gestione, con lo stanziamento, in via transitoria
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ed eccezionale, di risorse regionali ai Comuni per sostenere
l’aumento dell’offerta nella scuola statale, paritaria privata
e degli Enti locali;

b) la dotazione di coordinatori pedagogici:
– sostenendo i soggetti gestori privati, facenti parte del si-
stema nazionale di istruzione, e gli Enti locali affinchè prov-
vedano a dotarsi di queste professionalità. Qualora il sog-
getto gestore sia l’Ente locale, il requisito di accesso al fi-
nanziamento è rappresentato dalla popolazione residente
pari o inferiore a 30.000 abitanti. Il finanziamento può esse-
re destinato altresì alle forme associative indicate dalla L.R.
11/01, anche con popolazione complessiva superiore ai
30.000 abitanti. Le azioni potranno essere finanziate se pre-
sentate da associazioni di scuole dell’infanzia, facenti parte
del sistema nazionale di istruzione, anche in aggregazione
con servizi per la prima infanzia, a condizione che l’attività
prevalente del coordinatore sia svolta a favore delle scuole
dell’infanzia. Le Province accerteranno l’inesistenza di fi-
nanziamenti ai sensi della Legge regionale 1/00 a favore
dello stesso coordinatore;
– prevedendo l’estensione della sperimentazione della figu-
ra del coordinatore pedagogico nelle scuole dell’infanzia
statali, su richiesta delle autonomie scolastiche, in accordo
con Comune e Provincia, e tenuto conto dell’opportuna di-
sponibilità di bilancio regionale;

c) la realizzazione di interventi di rilevanza regionale attuati
direttamente o tramite Enti locali, come previsto nell’art. 7,
comma 2 della L.R. 26/01;

d) la qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema na-
zionale di istruzione e degli Enti locali tramite progetti pre-
sentati da aggregazioni di scuole dell’infanzia del sistema
nazionale di istruzione costituite:
– da scuole statali e/o da scuole paritarie sia private che de-
gli Enti locali;
– da scuole dell’infanzia degli Enti locali, non aderenti al si-
stema nazionale di istruzione. Le aggregazioni possono es-
sere formate esclusivamente da scuole di tale tipologia ge-
stionale e rappresentate da un Comune capofila o anche da
scuole del sistema nazionale di istruzione, comunque rap-
presentate da un Comune capofila;

e) il miglioramento complessivo delle scuole dell’infanzia pa-
ritarie private, tramite intese tra Regione ed Enti locali con
le associazioni delle scuole dell’infanzia paritarie private ai
sensi dell’art. 7, comma 3 della L.R. 26 del 2001, che preve-
dono progetti di innovazione del contesto, del rapporto edu-
cativo, nonché delle prestazioni offerte. Le intese dovranno
essere finalizzate a individuare gli elementi fondanti il mi-
glioramento dell’offerta formativa per le scuole
dell’infanzia;

f) gli interventi e le relative azioni di monitoraggio del com-
plesso dei progetti e delle iniziative, messi in campo con
contribuzioni regionali, che vedranno impegnata diretta-
mente la Regione, tramite il Servizio di competenza, le Pro-
vince e gli Enti locali, disposti a collaborare con il Servizio
interessato, nell’ideazione e nell’attuazione di progetti, di
azioni, di ricerche e della loro documentazione e diffusione
nell’ambito delle scuole dell’infanzia.
I progetti previsti dal punto d) ed e) potranno essere presen-

tati solo su una delle aree (qualificazione o miglioramento), ad
evitare duplicazioni di finanziamenti a favore della stessa ag-
gregazione di scuole.

Indicazioni per l’elaborazione dei programmi provinciali

Le Province, nella elaborazione dei rispettivi atti, assegne-
ranno le risorse per le finalità di cui ai punti a) e b) ed ai progetti
di qualificazione e di miglioramento dell’offerta formativa di
cui ai punti d) ed e).

In particolare per i punti d) ed e) ai fini dell’elaborazione
degli atti, le Province dovranno tenere conto delle indicazioni,
che vengono fornite di seguito, per orientare la progettazione e
la conseguente valutazione:

– tematiche di particolare rilevanza socio-culturale, quali ad
esempio l’integrazione dei bambini con deficit, l’educazione
interculturale e, più in generale, l’educazione alle differenze,
nonché problematiche dell’infanzia ritenute emergenti e par-
ticolarmente significative a livello locale ed azioni rivolte al
coinvolgimento dei genitori nel progetto educativo;

– sviluppo del raccordo tra i servizi educativi per la prima in-
fanzia, le scuole dell’infanzia e la scuola primaria;

– cura della documentazione relativa ai progetti educativi, ai
fini di una maggiore trasparenza dell’attività educativa e di-
dattica per favorire scambi e buone prassi tra scuole e servizi
educativi.
Le aggregazioni di scuole dell’infanzia dovranno essere

costituite da un numero minimo di scuole definito con l’atto di
ciascuna Amministrazione provinciale, a seguito di un’analisi
sul proprio territorio, per perseguire la massima efficacia degli
interventi. Per particolari realtà territoriali, in specie nelle zone
montane, le aggregazioni potranno essere costituite anche da
una sola scuola dell’infanzia, unitamente a uno o più servizi
educativi o a scuole di diverso grado.

Le Province, data la conoscenza del territorio, potranno pre-
vedere ulteriori indicazioni per una maggiore efficacia della pro-
gettazione. Le stesse ripartiranno i fondi per il finanziamento dei
progetti tenendo conto del numero delle sezioni coinvolte.

Nel perseguimento della generalizzazione della scuola
dell’infanzia, ai fini di un’efficace programmazione dell’offerta,
le Amministrazioni provinciali e comunali – nell’ambito della
Conferenza provinciale di cui all’art. 46, comma 2 della L.R.
12/03 – promuovono accordi finalizzati a realizzare un sistema
unitario di iscrizione o di altre forme di raccordo e razionalizza-
zione della domanda tra diverse tipologie gestionali (scuole sta-
tali, comunali e paritarie private).

La Regione promuoverà, in raccordo con i rappresentanti
degli Enti locali, delle autonomie scolastiche e dei soggetti inte-
ressati, la messa a punto di strumenti per la raccolta omogenea
di dati.

Per consentire un’analisi corretta della programmazione
regionale e della conseguente spesa è necessario che le Provin-
ce, come previsto dal comma 3, art. 8 della L.R. 26/01, trasmet-
tano annualmente alla Regione dati, informazioni e valutazioni
circa il raggiungimento nel proprio territorio delle finalità sopra
descritte.

A tal fine la Regione concorderà con le Province uno sche-
ma tipo di relazione.

Criteri di ripartizione delle risorse tra le Province

La Giunta regionale, con propri atti, approverà annualmen-
te il riparto dei fondi a favore delle Province e individuerà gli
interventi di rilevanza regionale, nel rispetto della legge, dei
presenti indirizzi triennali e delle compatibilità di bilancio.

In particolare, per quanto riguarda:
1) il punto a1) del presente allegato (interventi in conto capita-

le), il riparto avverrà sulla base dei criteri indicati dalla deli-
berazione dell’Assemblea regionale, ai sensi dell’art. 3,
L.R. 39/80 e successive modificazioni;

2) il punto a2) del presente allegato (interventi in conto gestio-
ne), il riparto avverrà secondo i seguenti criteri:
a. una quota di finanziamento uguale per tutte le Province;
b. una quota in base all’utenza potenziale (bambini in età 3 –
5 anni);
c. una quota in proporzione all’aumento dell’offerta regi-
strato nell’anno scolastico 2005-2006;

3) i punti b) (dotazione di coordinatori pedagogici), d) (qualifi-
cazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di
istruzione e degli Enti locali) ed e) (miglioramento com-
plessivo delle scuole dell’infanzia paritarie private), il ripar-
to avverrà sulla base del numero delle sezioni di scuola
dell’infanzia, nonché dei servizi educativi per la prima in-
fanzia aggregati alle scuole stesse.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 mar-
zo 2005, n. 576

Programma regionale di intervento ai sensi dell’art. 3
del DM 23 novembre 2004 relativo ad iniziative a favo-
re dei consumatori

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 ed in particolare l’art.

148, comma 1;
– il decreto del Ministero delle Attività produttive del 23 no-

vembre 2004, recante “Ripartizione del fondo derivante dal-
le sanzioni amministrative, irrogate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, da destinare ad iniziative a
vantaggio dei consumatori, di cui all’art. 148 della Legge 23
dicembre 2000, n. 388” con il quale è stata assegnata alla Re-
gione Emilia-Romagna la somma di 868.323,00 Euro per la
realizzazione di interventi mirati all’informazione a favore
dei consumatori ed utenti;

considerato che il suddetto decreto 23 novembre 2004 sta-
bilisce, fra le altre, le seguenti modalità di effettuazione delle
iniziative:
1) le Regioni presentano, ai fini del riconoscimento del contri-

buto, un programma generale di intervento al Ministero del-
le Attività produttive;

2) l’attuazione del programma generale avviene tramite le as-
sociazioni dei consumatori presenti sul territorio, ricono-
sciute dalle Regioni, ovvero iscritte all’elenco di cui all’art.
5 della Legge n. 281 del 1998, in base ai requisiti determina-
ti nel programma generale di intervento;

3) il programma può prevedere, fra le altre, iniziative di infor-
mazione ai consumatori su prezzi e tariffe, da attuarsi anche
attraverso l’interscambio di informazioni con
l’Osservatorio dei prezzi e tariffe esistente presso il Mini-
stero delle Attività produttive;
visto altresì il decreto del Direttore generale per

l’Armonizzazione del mercato e la Tutela dei consumatori prot.
n. 3926 del 10 febbraio 2005 recante “Disposizioni per il cofi-
nanziamento delle iniziative a vantaggio dei consumatori di cui
all’art. 148 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388. Modalità di
attuazione dell’articolo 3 del decreto del Ministero delle Attivi-
tà produttive 23 novembre 2004”;

considerato che il suddetto decreto stabilisce che:
1) i programmi regionali di intervento dovranno prevedere la

realizzazione di interventi esclusivamente e direttamente
mirati al miglioramento della condizione informativa dei
consumatori e degli utenti;

2) gli interventi potranno avere per oggetto, tra gli altri:
– l’informazione su prezzi e tariffe di beni di largo e genera-
le consumo, compresi i servizi di pubblica utilità, con prio-
rità per gli interventi da attuarsi attraverso l’interscambio
delle informazioni con l’Osservatorio dei prezzi e tariffe
esistente presso il Ministero;
– la realizzazione di interventi inseriti nei piani regionali di
settore purchè esclusivamente e direttamente destinati ai
consumatori;
considerato inoltre:

– che il suddetto decreto direttoriale stabilisce altresì all’art. 5
“Soggetti attuatori” che l’attuazione del programma avviene
tramite le associazioni dei consumatori presenti sul territorio
nel quale si realizza il progetto, riconosciute dalle Regioni o
Province autonome, o tramite le associazioni dei consumato-
ri iscritte all’elenco di cui all’art. 5 della Legge 30 luglio
1998, n. 281, ovvero le associazioni dei consumatori ed altri
soggetti pubblici e/o privati qualora l’apporto di questi ulti-
mi sia indispensabile per realizzare specifici aspetti o parti

dell’intervento, individuati sulla base delle leggi regionali in
materia di consumatori utenti;

– che il succitato decreto direttoriale del 10 febbraio 2005 anti-
cipato via e-mail il 16 febbraio 2005 è pervenuto
all’Assessorato Turismo Commercio di questa Regione il 7
marzo 2005, e che lo stesso all’art. 9 stabilisce che il pro-
gramma generale di intervento deve essere presentato al Mi-
nistero delle Attività produttive entro e non oltre 31 marzo
2005;
stante la necessità e l’urgenza di approvare il programma

generale di intervento da presentare al Ministero delle Attività
produttive entro il 31 marzo 2005 ai fini della concessione del
contributo da parte del Ministero, si ritiene che la Giunta regio-
nale proceda ad approvare il presente atto nei termini indicati
dal Ministero;

dato atto che i beneficiari del contributo sono le Regioni o
le Province autonome destinatarie del contributo, le quali si av-
valgono per l’attuazione degli interventi di ciascun programma
delle associazioni dei consumatori e di altri soggetti pubblici
e/o privati, qualora il loro apporto sia indispensabile per realiz-
zare specifici aspetti o parti dell’intervento;

ritenuto in virtù delle disposizioni di cui all’art. 5, del de-
creto direttoriale di procedere alla definizione e alla attuazione
del programma di intervento avvalendosi delle associazioni dei
consumatori presenti sul territorio riconosciute dalla Regione
ai sensi di quanto disposto dalla L.R. 45/92 e di avvalersi altresì
delle medesime associazioni dei consumatori ed altri soggetti
pubblici e/o privati qualora l’apporto di questi ultimi sia indi-
spensabile per realizzare specifici aspetti o parti
dell’intervento, individuati sulla base delle leggi regionali in
materia di consumatori utenti;

dato atto del parere positivo espresso sul programma gene-
rale di intervento dalle associazioni iscritte al Registro regiona-
le - ai sensi della L.R. 45/92 - in apposita riunione convocata il
giorno 9 marzo 2005 e della disponibilità manifestata dalle me-
desime alla realizzazione di parte degli interventi realizzati dal-
la Regione;

ritenuto pertanto di proporre al Ministero alle Attività pro-
duttive, ai sensi del DM 23 novembre 2004, il programma de-
nominato “L’informazione ai consumatori: fattore strategico
per lo sviluppo del sistema economico della Regione Emi-
lia-Romagna” composto dagli interventi sottoelencati:
1) La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti;
2) Attivazione dell’Osservatorio regionale dei prezzi e dei

consumi;
3) Ermes Consumer;
4) Informati per salvare la vita propria e altrui;
5) Acqua risparmio vitale;
6) Servizi per l’accesso alle informazioni sulla qualità dei pro-

dotti alimentari;
7) Campagna di educazione fiscale;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43;
– la L.R. 7 dicembre 1992, n. 45 “Norme per la tutela dei con-

sumatori e degli utenti”;
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 ed in particolare gli artt. 47,

49;
– la propria deliberazione n. 371 del 16 febbraio 2005 recante

“Assegnazione dello Stato per iniziative a vantaggio dei con-
sumatori-Variazione di bilancio”;

– la deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2003, n.
447;
dato atto dell’istruttoria eseguita dal Servizio Programma-

zione della distribuzione commerciale, sentiti i Servizi regiona-
li “Stampa e Informazione della Giunta”, “Affari genera-
li-Osservatorio per l’educazione stradale e la sicurezza”, “Co-
municazione, educazione ambientale, Agenda 21 locale”, “Va-
lorizzazione delle produzioni” e la Direzione generale “Risorse
Finanziarie e strumentali”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della deli-
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berazione della Giunta regionale 447/03 dal Direttore generale
alle Attività produttive, Commercio - Turismo dott. Andrea
Vecchia;

su proposta dell’Assessore al Turismo, Commercio Guido
Pasi di concerto con il Presidente della Regione Emilia-Roma-
gna Vasco Errani, del Vicepresidente Flavio Delbono, dell’
Assessore all’Agricoltura. Ambiente e Sviluppo sostenibile
Guido Tampieri e dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti Gui-
do Peri;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di proporre al Ministero delle Attività produttive ai sensi
dell’articolo 148, comma 1, della Legge 23 dicembre 2000, n.
388 e del decreto del Ministro delle Attività produttive 23 no-
vembre 2004 e del decreto direttoriale prot. n. 3926 del 10 feb-
braio 2005, il programma generale di intervento denominato
“L’informazione ai consumatori: fattore strategico per lo svi-
luppo del sistema economico della Regione Emilia-Romagna”
indicato negli allegati A) e B) parte integrante della presente
deliberazione;

2) di fissare al 31 dicembre 2006 la data di conclusione de-
gli interventi previsti;

3) di dare atto che con atto deliberativo, successivo alla
istruttoria effettuata dalla Direzione generale (DGMATC) del
Ministero delle Attività produttive, saranno assunti gli atti di
impegno;

4) di dare atto che le spese ammissibili e le modalità di ren-
dicontazione devono essere conformi a quanto stabilito agli
artt. 7 e 14 del citato decreto direttoriale 10/2/2005 e alla deli-
berazione di Giunta regionale 252/05;

5) di nominare quale Responsabile del Programma genera-
le di intervento la Responsabile del Servizio Programmazione
della distribuzione commerciale dott.ssa Paola Castellini;

6) di dare atto che con successiva determinazione il Diret-
tore generale alle Attività produttive, Turismo, Commercio
procederà alla nomina di una Commissione incaricata di verifi-
care lo stato di avanzamento del programma, la sua completa
realizzazione e le spese sostenute ai sensi di quanto stabilito
all’art. 15 del decreto direttoriale prot. n. 3926 del 10 febbraio
2005;

7) di riservare, per il funzionamento della Commissione di
cui al punto 6) che precede, la somma di Euro 3.323,00 in ot-
temperanza a quanto stabilito all’art. 15 succitato;

8) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A – PROGRAMMA REGIONALE DI
INTERVENTO AI SENSI DELL’ART. 3 DEL DM 23
NOVEMBRE 2004

Titolo: “L’informazione ai consumatori: fattore strategico
per lo sviluppo del sistema economico della Regione Emi-
lia-Romagna”

Premessa

Il DM 23 novembre 2004 ha assegnato alla Regione Emi-
lia-Romagna risorse finanziarie pari a Euro 868.323,00 allo
scopo di realizzare un programma di intervento finalizzato
all’informazione a favore dei consumatori ed utenti.

Nella individuazione degli interventi il Programma regio-
nale tiene conto di tale finalità e promuove un coinvolgimento
delle Associazioni dei consumatori iscritte al Registro regiona-
le, in riferimento alle diverse azioni che la Regione intende svi-
luppare, in conformità alle scelte strategiche definite nei vari
strumenti di programmazione.

Tale ricerca di collaborazione e partecipazione delle asso-
ciazioni costituisce un elemento importante non solo per
l’ottimizzazione delle risorse ma anche per consentire una dif-
fusione ampia e radicata nel territorio della cultura e delle azio-
ni di tutela: essere vicino al cittadino-consumatore aumenta la

sua percezione di sicurezza e la sua garanzia nel vasto e com-
plesso mercato della globalizzazione e quindi l’efficacia delle
iniziative.

Interventi

In conseguenza di quanto esposto in premessa il program-
ma promuove un complesso di iniziative, nei diversi ambiti ri-
guardanti la tutela, con l’obiettivo prioritario di dare informa-
zione e formazione ai cittadini perché diventino consumatori
consapevoli e pertanto soggetti attivi nel mercato.

Le attività che il Programma intende sviluppare sono:
– azione di comunicazione, educazione, informazione e sensi-

bilizzazione al cittadino con attenzione prioritaria verso cor-
retti comportamenti riguardanti la sicurezza e la qualità
dell’alimentazione, la sicurezza dei prodotti e degli impianti
elettrici, il risparmio energetico, la sicurezza stradale e sui
prodotti assicurativi, l’uso corretto dei farmaci, la tutela del
risparmio, l’educazione all’acquisto, la prevenzione delle
truffe, la difesa e l’accesso alla giustizia;

– azioni per la maggiore trasparenza nei rapporti tra soggetti
del mercato e consumatori;

– azioni per il contenimento del costo della vita, in particolare
a vantaggio delle fasce di popolazione economicamente e
socialmente più in difficoltà;

– azioni per la diffusione di un comportamento critico e re-
sponsabile nel consumo delle risorse ambientali;

– azioni per il miglioramento della qualità e la garanzia dei
servizi;

– azioni per la sicurezza e la qualità agro-alimentare associate
ad interventi di educazione ad un approccio, sano, corretto
ed equilibrato all’alimentazione.
Nell’ambito degli argomenti di cui sopra si inseriscono gli

specifici progetti di intervento che sono attuati con le seguenti
modalità:
– attraverso la promozione dell’associazionismo dei consuma-

tori ed utenti operante in Emilia-Romagna;
– direttamente dalla Regione, in collaborazione con le Asso-

ciazioni dei consumatori ed utenti ed altri soggetti pubblici e
privati.

A) Sostegno alle iniziative promosse dall’associazionismo a
tutela dei consumatori ed utenti

1. Promozione e sostegno di iniziative svolte dalle Associazioni
dei consumatori ed utenti iscritte al Registro regionale, relativa-
mente ai seguenti temi:
– alimentazione;
– sicurezza e qualità degli alimenti;
– prezzi;
– risparmio energetico, servizi e tariffe;
– truffe e raggiri;
– diritti dei cittadini.

Per lo svolgimento di iniziative sui temi suddetti verranno
riconosciute alle Associazioni i costi sostenuti sia per le ricer-
che ed analisi che per la diffusione delle informazioni nella mi-
sura massima del 70% del costo complessivo.

Le Associazioni potranno inoltre svolgere iniziative volte
all’informazione di consumatori ed utenti relativamente ai dati
elaborati dalla Regione nell’ambito dei progetti realizzati diret-
tamente dalla Regione.

Le campagne di informazione potranno essere attuate av-
valendosi degli sportelli gestiti da personale delle Associazioni
nella misura massima del 70% e il rimanente attraverso incon-
tri, assemblee, convegni in luoghi di aggregazione quali scuole,
centri sociali, luoghi di lavoro, centri di accoglienza degli im-
migrati e altri luoghi aperti al pubblico.

B) Iniziative dirette

Le iniziative dirette, realizzate con l’apporto delle Asso-
ciazioni dei consumatori iscritte nel Registro regionale e con
l’apporto di altri soggetti pubblici o privati, riguardano:
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1) Attivazione dell’osservatorio regionale dei prezzi e delle ta-
riffe;

2) Ermes Consumer;
3) Informati per salvare la vita propria e altrui;
4) Acqua risparmio vitale;
5) Servizi per l’accesso alle informazioni sulla qualità dei pro-

dotti alimentari;
6) Campagna di educazione fiscale.

ALLEGATO B

Elenco degli interventi di cui si richiede il cofinanziamento

1) La formazione e la tutela dei cittadini consumatori-utenti;
Costo complessivo: Euro 571.400,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 400.000,00

2) Attivazione dell’Osservatorio regionale dei prezzi e delle
tariffe;
Costo complessivo: Euro 213.000,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 149.000,00

3) Ermes Consumer;
Costo complessivo: Euro 86.000,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 50.000,00

4) Informati per salvare la vita propria e altrui;
Costo complessivo: Euro 68.000,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 48.000,00

5) Acqua risparmio vitale;
Costo complessivo: Euro 107.000,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 75.000,00

6) Servizi per l’accesso alle informazioni sulla qualità dei pro-
dotti alimentari;
Costo complessivo: Euro 190.000,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 133.000,00

7) Campagna di educazione fiscale;
Costo complessivo: Euro 13.000,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 10.000,00
Costo complessivo: Euro 1.248.400,00
Cofinanziamento Ministero: Euro 865.000,00
Spese funzionamento Commissione ex art. 15 decreto diret-
toriale: Euro 3.383,00.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 set-
tembre 2005, n. 1427

Attivazione del Centro Funzionale e procedure per la
gestione del sistema di allertamento regionale ai fini
di protezione civile. Direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 27 febbraio 2004 e successive inte-
grazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1. di dichiarare, per le ragioni esposte nella parte narrativa del
presente atto e che qui si intendono integralmente richiamate, atti-
vo il Centro Funzionale regionale a far data dall’1/11/2005;

2. di garantire, attraverso le strutture del Centro Funzionale
e del Servizio di Protezione civile regionale, l’emissione auto-
noma degli avvisi meteo e di criticità ed i conseguenti allerta-
menti di protezione civile, secondo le modalità definite
nell’Allegato A del presente atto, che ne costiuisce parte inte-
grante e sostanziale, finalizzati alla gestione del sistema di al-
lertamento regionale ai fini di protezione civile, ai sensi della
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27/2/2004 e
25/2/2005;

3. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Modalità di attivazione del Centro Funzionale regionale e
definizione delle procedure per la gestione del sistema di al-
lertamento regionale ai fini di protezione civile. Direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri 27/2/2004 e
25/2/2005

Attivazione del Centro Funzionale regionale

Il Centro Funzionale regionale, ubicato presso ARPA-SIM,
è attivo dall’1 novembre 2005; ARPA-SIM, entro la data sopra-
indicata, nomina con proprio atto amministrativo, il Responsa-
bile del Centro Funzionale e ne dà comunicazione al Diparti-
mento della Protezione civile.

Avvisi meteo

ARPA-SIM emana ed adotta gli avvisi meteo e li diffonde
al Dipartimento nazionale della Protezione civile ed alla Strut-
tura regionale di Protezione civile.

I Responsabili del Centro Funzionale regionale di
ARPA-SIM e della struttura regionale di protezione civile defi-
niscono congiuntamente, nel rispetto delle direttive nazionali e
degli indirizzi regionali e tenendo conto del necessario coordi-
namento con le attività complessivamente svolte dalla rete na-
zionale dei Centri Funzionali, le tipologie di eventi per i quali
emettere gli avvisi meteo, le relative soglie e le caratteristiche
generali delle informazioni e valutazioni da inserire negli stes-
si.

La Struttura regionale di Protezione civile provvede alla
sollecita trasmissione degli avvisi meteo ai Servizi Tecnici di
Bacino ed ai Consorzi di Bonifica.

La Struttura di Protezione civile provvede, sulla base degli
avvisi meteo adottati dal Centro Funzionale, previa valutazione
dei possibili effetti sul territorio, a diramare allerte di protezio-
ne civile alle Prefetture-Uffici territoriali di Governo, alla Pro-
vince, ai Comuni, per il tramite delle Prefetture-Uffici territo-
riali di Governo ed alle altre componenti e strutture operative
del sistema regionale di protezione civile, in riferimento alla
deliberazione di Giunta regionale.

Avviso di criticità per rischio idraulico ed idrogeologico

I Responsabili del Centro Funzionale regionale di
ARPA-SIM e della struttura regionale di protezione civile defi-
niscono congiuntamente, nel rispetto delle direttive nazionali e
degli indirizzi regionali e tenendo conto del necessario coordi-
namento con le attività complessivamente svolte dalla rete na-
zionale dei Centri Funzionali, le zone di allerta, le soglie di rife-
rimento, le caratteristiche generali delle informazioni e valuta-
zioni da inserire negli avvisi di criticità e ne danno comunica-
zione al Dipartimento nazionale della Protezione civile.

Nell’avviso di criticità vengono esposte, per le zone di al-
lerta, la valutazione dell’intensità degli eventi attesi (pericolo-
sità o scenario di evento) e la valutazione degli effetti sul siste-
ma antropico (rischio o scenario di rischio).

ARPA-SIM, in collaborazione con la Struttura di Protezio-
ne civile, i Servizi Tecnici di Bacino ed i Consorzi di Bonifica,
effettua la valutazione dell’intensità degli eventi attesi (perico-
losità o scenario di evento), con aggiornamenti anche in corso
di evento, avvia la predisposizione dell’avviso di criticità. La
struttura di protezione civile, in collaborazione con le strutture
tecniche sopraindicate, effettua la valutazione degli effetti sul
sistema antropico (rischio o scenario di rischio), completa la
predisposizione dell’avviso di criticità e lo adotta, inoltrandolo
al Dipartimento della Protezione civile, ad ARPA-SIM, ai Ser-
vizi Tecnici di Bacino ed ai Consorzi di Bonifica.

La Struttura regionale di Protezione civile provvede, sulla



base degli avvisi di criticità, a diramare allerte di protezione ci-
vile agli Uffici territoriali di Governo, alla Province, ai Comu-
ni, per il tramite delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo,
ed alle altre componenti e strutture operative del sistema regio-
nale di protezione civile, in riferimento alla deliberazione di
Giunta regionale.

Allerte di protezione civile

La Struttura regionale di protezione civile provvede alla di-
chiarazione dei diversi livelli di allerta del sistema regionale di
protezione civile, previsti dalla deliberazione di Giunta n. 1166
del 21 giugno 2004, anche qualificando la fase di attenzione in
moderata ed elevata, sulla base degli avvisi meteo e dei rag-
giunti livelli di criticità, ai fini della conseguente attivazione
dei Piani di emergenza regionale, provinciali e comunali.

Le allerte di protezione civile, oltre a contenere gli esiti de-
gli avvisi meteo e/o di criticità, indicano, quando ritenuto ne-
cessario, azioni specifiche da mettere in campo da parte delle
componenti e delle strutture operative di protezione civile e
consigli per il comportamento individuale, da diramare ai citta-
dini delle zone interessate dai fenomeni segnalati.

Gli enti e le strutture tecniche, ricevuta l’allerta, provvedo-
no alla attuazione delle misure di salvaguardia indicate
nell’allerta, nel protocollo di intesa del 15 ottobre 2004, nella
pianificazione di emergenza provinciale e propria o comunque
suggerite da eventuali situazioni contingenti conosciute, relati-
ve al territorio di competenza.

Gli enti e le strutture tecniche territoriali forniscono, alla
struttura regionale di protezione civile ed al Centro Funzionale,
ogni utile informazione per la valutazione degli effetti dei feno-
meni previsti e per caratterizzare gli eventi in corso. Le infor-
mazioni relative a situazioni di emergenza in atto o potenziali, a
danni, ad azioni attivate e le eventuali richieste del concorso re-
gionale devono essere inviate alla Struttura regionale di prote-
zione civile nonché alla Provincia, alla Prefettura-Ufficio terri-
toriale di Governo, al Servizio Tecnico di Bacino competenti
per territorio. ARPA-SIM-Centro Funzionale e la Struttura re-
gionale di Protezione civile assicurano fra di loro una continua

integrazione e condivisione dei dati e delle informazioni utili
alla valutazione dei fenomeni, alla formulazione degli avvisi e
delle allerte ed in generale al miglioramento della sicurezza ter-
ritoriale.

Le allerte di protezione civile, diramate dal SPC, sostitui-
scono gli avvisi di condizioni meteorologiche avverse previste
dalla procedura regionale di cui al precedente protocollo
d’intesa Regione-Prefetture del 20 novembre 1995.

La Struttura di Protezione civile, con la collaborazione del
Centro Funzionale, nel rispetto delle direttive del Presidente del
Consiglio dei Ministri, degli indirizzi emanati dalla Giunta regio-
nale, predispone e diffonde un manuale operativo delle allerte ai
fini di Protezione civile, rivolto in particolare alle componenti ed
alle strutture operative del sistema regionale di protezione civile,
finalizzato alla diffusione della conoscenza ed al miglioramento
dell’efficienza del sistema di allertamento regionale.

La Struttura di Protezione civile utilizza le infrastrutture
informatiche e telematiche regionali disponibili ed implementa
applicazioni e soluzioni tecnologiche, anche a supporto degli
enti e delle strutture operative locali, per rendere più sicura, ve-
loce e capillare la diffusione degli avvisi e delle allerte. Il Cen-
tro Funzionale e la Struttura di Protezione civile, in collabora-
zione con le componenti istituzionali e le strutture operative del
sistema regionale di protezione civile ed in raccordo con il Di-
partimento della Protezione civile, svolgono attività di monito-
raggio relativamente agli esiti delle azioni previste dalle proce-
dure di allertamento al fine di migliorarne l’efficienza,
l’efficacia e la qualità.

La Struttura di Protezione civile, in collaborazione con le
componenti e le strutture operative del sistema regionale di pro-
tezione civile, promuove ogni utile iniziativa per rendere note
ai cittadini, in particolare delle zone più a rischio, le procedure
di allertamento e per promuovere le più idonee misure di auto-
protezione individuale. Fra queste si evidenziano, a titolo di
esempio, la efficace formulazione dei messaggi di allerta, la
diffusione degli stessi anche attraverso i mezzi di informazione
ed Internet, lo svolgimento di campagne informative specifi-
che.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 set-
tembre 2005, n. 1513

Nomina del Presidente del Collegio Sindacale della
COMFIDI Romagna S.c.a.r.l. – Cooperativa di garanzia
fidi commercio e turismo, con sede in Cesenatico

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di nominare il signor Lucio De Piero, in considerazione delle
competenze professionali e dell’elevata qualificazione ed espe-
rienza maturata nel settore, presidente del Collegio Sindacale
della COMFIDI Romagna S.c. a r.l. – Cooperativa di garanzia
fidi commercio e turismo, con sede in Cesenatico, per il perio-
do di durata in carica del medesimo organo societario;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 otto-
bre 2005, n. 1565

Procedura verifica (screening) relativa progetto inva-
so ad uso irriguo da realizzarsi in località Santa Paola
Fogliano Alto, foglio 51, particella 117/54, comune
Roncofreddo, (FC), (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999, n. 9
e successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto relativo
alla realizzazione di un invaso ad uso irriguo in Via Fogliano II

su terreno censito al NCT del Comune di Roncofreddo al foglio
51 particella 117 – 54, Provincia di Forlì-Cesena, dalla ulterio-
re procedura di VIA con le seguenti prescrizioni già riportate al
punto 7:
– sono necessarie verifiche geotecniche di controllo, in corso

d’opera e al termine dei lavori, del grado di compattazione
raggiunto dai terreni costituenti l’argine, dallo strato di rive-
stimento che deve garantire l’impermeabilità delle scarpate
perimetrali e del fondo dell’invaso (prove Proctor, prove di
permeabilità in situ e in laboratorio, etc.); la tenuta idraulica
dell’invaso andrà comunque verificata in fase di collaudo;

– deve essere realizzato un immorsamento del rilevato argina-
le al substrato argilloso integro, eseguito a regola d’arte;

– si prescrive che l’invaso in oggetto possa essere realizzato
con un argine di contenimento inferiore a 5.0 m;

– lo scolmatore di troppo pieno dovrà essere costituito da una
canaletta a cielo aperto adottando una protezione di sponda



in corrispondenza dell’immissione delle acque di troppo pie-
no nel corso d’acqua ricettore;

– per quanto riguarda il dimensionamento delle opere di dre-
naggio per l’intercettazione delle acque superficiali e del
tubo scolmatore, dovranno essere sottoposte
all’approvazione della competente autorità idraulica, con
particolare riguardo inoltre, al dimensionamento del fosso
interpoderale quale ricettore delle acque in uscita dallo sfio-
ratore;

– per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e loro de-
rivazione, deve essere acquisita rispettivamente
l’autorizzazione o la concessione rilasciate dalla autorità
competente in materia, ai sensi del Regolamento regionale
41/01;

– il materiale di risulta proveniente dagli scavi e non utilizzato
per la realizzazione dell’opera, dovrà essere sistemato in
loco o riutilizzato in modo conforme alle vigenti disposizio-
ni normative; la sistemazione dei materiali dovrà essere tale
da non determinare cumuli di terreno e da non alterare
l’assetto paesaggistico e morfologico dell’area;

– gli interventi di ripristino vegetazionale previsti al fine di ga-
rantire un adeguato inserimento paesaggistico dovranno pre-
vedere l’utilizzo esclusivamente di essenze autoctone di am-
biente di ripa e/o naturalizzate evitando le specie riconosciu-
te come infestanti (Robinia, Alianto, ecc.); gli interventi di
mitigazione vegetazionali dovranno comunque essere tali da
non compromettere le caratteristiche di impermeabilità e di
stabilità dell’opera realizzata;

– per il ripristino delle aree di cantiere e delle aree di riporto si
riutilizzerà il terreno vegetale proveniente dallo scotico, che
si avrà cura di accumulare, separatamente dalle altre tipolo-
gie di materiale, in spessori adeguati e del quale si provvede-
rà alla manutenzione per evitarne la morte biologica;

– a tutela della pubblica incolumità dovrà essere realizzata una
recinzione perimetrale metallica di altezza pari a 1.80 m sor-
retta da pali infissi nel terreno, una scaletta di sicurezza, un
cancello chiuso con lucchetto e apposta segnaletica di peri-
colo;

– resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle autorità competenti;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Guidi
Ivana, al Comune di Roncofreddo, al Servizio Tecnico Bacino
Fiumi Romagnoli di Cesena, alla Amministrazione provinciale
di Forlì-Cesena, all’ARPA sezione provinciale di Forlì-Cesena
e all’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 otto-
bre 2005, n. 1566

Procedura verifica (screening) relativa progetto inva-
so ad uso irriguo da realizzarsi in loc. Santa Paola Fo-
gliano Alto, foglio 51, particella 54, comune Ronco-
freddo, (FC). (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto relativo
alla realizzazione di un invaso ad uso irriguo in Via Fogliano II
su terreno censito al NCT del Comune di Roncofreddo al foglio
51 particella 54, Provincia di Forlì-Cesena, dalla ulteriore pro-

cedura di VIA con le seguenti prescrizioni già riportate al punto
7:
– sono necessarie verifiche geotecniche di controllo, in corso

d’opera e al termine dei lavori, del grado di compattazione
raggiunto dai terreni costituenti l’argine, dallo strato di rive-
stimento che deve garantire l’impermeabilità delle scarpate
perimetrali e del fondo dell’invaso (prove Proctor, prove di
permeabilità in situ e in laboratorio, etc.); la tenuta idraulica
dell’invaso andrà comunque verificata in fase di collaudo;

– deve essere realizzato un immorsamento del rilevato argina-
le al substrato argilloso integro, eseguito a regola d’arte;

– lo scolmatore di troppo pieno dovrà essere costituito da una
canaletta a cielo aperto adottando una protezione di sponda
in corrispondenza dell’immissione delle acque di troppo pie-
no nel corso d’acqua ricettore;

– per quanto riguarda il dimensionamento delle opere di dre-
naggio per l’intercettazione delle acque superficiali e del
tubo scolmatore, dovranno essere sottoposte
all’approvazione della competente autorità idraulica, con
particolare riguardo inoltre, al dimensionamento del fosso
interpoderale quale ricettore delle acque in uscita dallo sfio-
ratore;

– per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e loro de-
rivazione, deve essere acquisita rispettivamente
l’autorizzazione o la concessione rilasciate dalla autorità
competente in materia, ai sensi del Regolamento regionale
41/01;

– il materiale di risulta proveniente dagli scavi e non utilizzato
per la realizzazione dell’opera, dovrà essere sistemato in
loco o riutilizzato in modo conforme alle vigenti disposizio-
ni normative; la sistemazione dei materiali dovrà essere tale
da non determinare cumuli di terreno e da non alterare
l’assetto paesaggistico e morfologico dell’area;

– gli interventi di ripristino vegetazionale previsti al fine di ga-
rantire un adeguato inserimento paesaggistico dovranno pre-
vedere l’utilizzo esclusivamente di essenze autoctone di am-
biente di ripa e/o naturalizzate evitando le specie riconosciu-
te come infestanti (Robinia, Alianto, ecc.); gli interventi di
mitigazione vegetazionali dovranno comunque essere tali da
non compromettere le caratteristiche di impermeabilità e di
stabilità dell’opera realizzata;

– per il ripristino delle aree di cantiere e delle aree di riporto si
riutilizzerà il terreno vegetale proveniente dallo scotico, che
si avrà cura di accumulare, separatamente dalle altre tipolo-
gie di materiale, in spessori adeguati e del quale si provvede-
rà alla manutenzione per evitarne la morte biologica;

– a tutela della pubblica incolumità dovrà essere realizzata una
recinzione perimetrale metallica di altezza pari a 1.80 m sor-
retta da pali infissi nel terreno, una scaletta di sicurezza, un
cancello chiuso con lucchetto e apposta segnaletica di peri-
colo;

– resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle autorità competenti;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente Guidi

Ivana, al Comune di Roncofreddo, al Servizio Tecnico Bacino
Fiumi Romagnoli di Cesena, alla Amministrazione provinciale
di Forlì-Cesena, all’ARPA sezione provinciale di Forlì-Cesena
e all’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 otto-
bre 2005, n. 1567

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto
di un invaso ad uso irriguo da realizzarsi in località La
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Martina, nel comune di Meldola, provincia di Forlì-Ce-
sena (Titolo II L.R.18 maggio 1999, n. 9 e successive
modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo alla co-
struzione di un invaso ad uso irriguo in località La Martina, nel
comune di Meldola, provincia di Forlì-Cesena, dalla ulteriore
procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
– per quanto riguarda il dimensionamento delle opere di dre-

naggio per l’intercettazione delle acque sotterranee dovran-
no essere sottoposte all’approvazione della competente au-
torità idraulica con particolare riguardo al dimensionamento
del fosso interpoderale quale ricettore delle acque in uscita
dallo sfioratore;

– per l’attingimento di acque pubbliche sotterranee e la loro
derivazione, deve essere acquisita rispettivamente
l’autorizzazione o la concessione rilasciate dalla autorità
competente in materia, ai sensi del Regolamento regionale
41/01;

– poiché per l’impermeabilizzazione dell’invaso si prevede
l’utilizzo di geomembrana impermeabile, essa dovrà essere
opportunamente ancorata mediante lo scavo di una trincea
perimetrale successivamente riempita di terreno dopo avervi
posizionato il telo sintetico; dovrà inoltre essere particolar-
mente curata la preparazione della superficie di posa del telo
impermeabile in modo da eliminare le asperità prodotte da
clasti alluvionali o concrezioni calcaree che possano dan-
neggiare il rivestimento impermeabile; la tenuta idraulica
dell’invaso dovrà comunque essere verificata in fase di col-
laudo;

– vista inoltre la scelta progettuale di impermeabilizzare me-

diante geomembrana, appare necessario prevedere un ade-
guato piano di sistemazione vegetazionale che preveda la
messa a dimora di essenze arboree e/o arbustive tali da ga-
rantire un sufficiente effetto di mascheramento dell’opera ed
un suo adeguato inserimento paesaggistico, provvedendo
alla piantumazione di essenze autoctone di altezza minima
1.0 m, evitando le specie riconosciute infestanti (Robinia,
Ailanto, etc);

– il materiale di risulta proveniente dagli scavi e non utilizzato
per la realizzazione dell’opera, dovrà essere ridistribuito sui
terreni di proprietà dell’Azienda agricola;

– per il ripristino delle aree di cantiere si riutilizzerà il terreno
vegetale proveniente dallo scotico, che si avrà cura di accu-
mulare separatamente dalle altre tipologie di materiale, in
spessori adeguati e del quale si provvederà alla manutenzio-
ne per evitarne la morte biologica;

– a tutela della pubblica incolumità, insieme alla recinzione
perimetrale metallica di altezza pari a 1.80 m, come prevista
da progetto, venga dotato di un salvagente collegato ad una
sagola, cancello di accesso chiuso da lucchetto ed installata
segnaletica di pericolo;

– resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle autorità competenti ai sensi
delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente Branca

Vincenzo, al Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli, alla
Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, al Comune di
Meldola, all’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, alla Co-
munità Montana Appennino Forlivese, alla Sovrintendenza per
i Beni Ambientali ed Architettonici di Ravenna, all’ARPA se-
zione provinciale di Forlì;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 otto-
bre 2005, n. 1584

Definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed or-
ganizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle pre-
stazioni veterinarie da parte delle strutture pubbliche
e private

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il T.U.LL.SS. 27 luglio 1934, n. 1265;
– il Regolamento di polizia veterinaria approvato con DPR 8

febbraio 1954, n. 320;
– il Decreto del Presidente della Repubblica n. 854 del

10/6/1955 relativo al decentramento dei servizi per l’Alto
Commissariato per l’Igiene e la Sanità pubblica ed in parti-
colare l’art. 23;

– la L.R. 4 maggio 1982, n. 19 “Norme per l’esercizio delle
funzioni in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria e
farmaceutica”;

– “l’Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano per la definizione dei re-
quisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richie-
sti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte del-
le strutture pubbliche e private”, pubblicato sul S.O. GURI n.
297 del 23 dicembre 2003;
tenuto conto in particolare dell’art. 3 della deliberazione

26/11/2003, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano,
recante l’accordo sopra citato in cui si demanda alle Regioni

l’attuazione delle disposizioni contenute nella medesima deli-
berazione;

ritenuto di recepire la succitata deliberazione e di dare at-
tuazione alle disposizioni in essa contenute, relativamente alla
classificazione delle strutture, alla definizione dei requisiti del-
le stesse, alle modalità di autorizzazione delle nuove strutture,
ai tempi e modalità per l’adeguamento delle strutture veterina-
rie pubbliche e private già autorizzate ed in esercizio ai requisiti
minimi stabiliti, secondo le indicazione contenute
nell’Allegato A alla presente deliberazione, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

ritenuto che dette strutture veterinarie per motivi igieni-
co-sanitari devono avere unità edilizie separate da locali o im-
pianti aventi finalità commerciali o artigianali o allevatoriali;

sentiti i Responsabili dei Servizi Veterinari delle Aziende
sanitarie, i rappresentanti degli Ordini provinciali dei Medici
veterinari, la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università
degli Studi di Parma, la Facoltà di Medicina Veterinaria
dell’Università degli Studi di Bologna;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida
Grisendi ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

acquisito il parere favorevole della Commissione consilia-
re “Politiche per la salute e Politiche sociali” espresso nella se-
duta del 5/10/2005;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute,

a voti unanimi e palesi, delibera:

1. di recepire la deliberazione 26/11/2003 della Conferenza



permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, recante “Accordo tra il Ministro
della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano per la definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazio-
ni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private”;

2. di dare attuazione alle disposizioni contenute nella
succitata deliberazione relativamente alla classificazione
delle strutture, alla definizione dei requisiti delle stesse, alle
modalità di autorizzazione delle nuove strutture, ai tempi e
modalità per l’adeguamento delle strutture veterinarie pub-
bliche e private già autorizzate ed in esercizio ai requisiti mi-
nimi stabiliti, secondo le indicazione contenute nell’allegato
A alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

3. di stabilire che le strutture veterinarie pubbliche e private
come classificate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente atto, soggette ad autorizzazione sanitaria per moti-
vi igienico-sanitari devono avere unità edilizie separate da lo-
cali o impianti aventi finalità commerciali o artigianali o alleva-
toriali;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi ri-
chiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da par-
te di strutture pubbliche e private. Modalità di autorizza-
zione delle nuove strutture, tempi e modalità per
l’adeguamento delle strutture già autorizzate

Art. 1
Classificazione delle strutture

1. Le strutture veterinarie pubbliche e private sono classifi-
cate in relazione alle seguenti tipologie:
a) studio veterinario esercitato in forma sia singola che asso-

ciata;
b) ambulatorio veterinario esercitato in forma sia singola che

associata;
c) clinica veterinaria – casa di cura veterinaria;
d) ospedale veterinario;
e) laboratorio veterinario di analisi.

2. Le strutture di cui al comma 1, assoggettate al rispetto
delle norme generali e speciali in materia di igiene nonché alle
norme sul benessere animale con riguardo alle esigenze delle
specie trattate, sono così individuate:
a) per studio veterinario si intende la struttura ove il medico

veterinario, generico o specialista, esplica la sua attività
professionale in forma privata e personale.
Qualora due o più medici veterinari, generici o specialisti,
esplicano la loro attività professionale in forma privata ed
indipendente, pur condividendo ambienti comuni, lo studio
veterinario assume la denominazione di studio veterinario
associato. Nel caso di accesso degli animali tali strutture
sono sottoposte ad autorizzazione sanitaria;

b) per ambulatorio veterinario si intende la struttura avente in-
dividualità ed organizzazione propria ed autonoma in cui
vengono fornite prestazioni professionali, con l’accesso di
animali, da uno o più medici veterinari, generici o speciali-
sti, senza ricovero di animali oltre a quello giornaliero. Qua-
lora nell’ambulatorio operino più di un medico veterinario o
il titolare della struttura non sia medico veterinario, occorre-
rà nominare un direttore sanitario medico veterinario;

c) per clinica veterinaria – casa di cura veterinaria si intende la
struttura veterinaria avente individualità ed organizzazione
proprie ed autonome in cui vengono fornite prestazioni pro-
fessionali da più medici veterinari generici o specialisti e
nella quale è prevista la degenza di animali oltre a quella

giornaliera; la clinica veterinaria – casa di cura veterinaria
individua un direttore sanitario medico veterinario. La clini-
ca veterinaria – casa di cura veterinaria deve poter fornire
un’assistenza medico-chirurgica di base e/o di tipo speciali-
stico;

d) per ospedale veterinario si intende la struttura veterinaria
avente individualità ed organizzazione proprie ed autono-
me in cui vengono fornite prestazioni professionali da più
medici veterinari generici o specialisti e nella quale è pre-
vista la degenza di animali oltre a quella giornaliera, il ser-
vizio di pronto soccorso sull’arco delle ventiquattro ore
con presenza continuativa nella struttura di almeno un me-
dico veterinario, i servizi di diagnostica di laboratorio.
L’ospedale veterinario è dotato di direttore sanitario medi-
co veterinario;

e) per laboratorio veterinario di analisi si intende una struttura
veterinaria dove si possono eseguire, per conto di terzi e con
richiesta veterinaria, indagini diagnostiche strumentali di
carattere fisico, chimico, immunologico, virologico, micro-
biologico, citologico ed istologico su liquidi e/o materiali
biologici animali con rilascio di relativi referti. Nel labora-
torio di analisi non è consentito alcun tipo di attività clinica
o chirurgica su animali.

3. I commi 1 e 2 del presente articolo nonché quanto previ-
sto agli articoli 2, non si applicano alle attività stabilite in appli-
cazione alla L.R. 27/00, fermo restando il pieno rispetto delle
norme igienico-sanitarie e del benessere animale.

4. Non sono ammesse strutture veterinarie mobili, ad ecce-
zione di quelle finalizzate al trasporto di animali feriti o gravi
ed utilizzate per lo svolgimento di attività organicamente colle-
gate ad una o più delle strutture di cui ai commi 1 e 2 e devono
essere specificatamente autorizzate dal Sindaco previo parere
favorevole del Servizio Veterinario dell’Azienda USL compe-
tente per territorio.

Art. 2
Autorizzazione delle strutture veterinarie

1. Le nuove strutture veterinarie di cui all’art. 1, lettera a),
se vi è l’accesso di animali, b), c), d) ed e) sono sottoposte ad
autorizzazione sanitaria.

2. L’autorizzazione sanitaria di cui al comma 1 è rilasciata,
ai sensi dell’art. 23 del DPR n. 854 del 10/6/1955, dal Sindaco,
previo parere favorevole del Servizio Veterinario dell’Azienda
USL competente per territorio.

Art. 3
Requisiti delle strutture veterinarie

1. Le nuove strutture veterinarie di cui all’art. 1, lettera a),
se vi è l’accesso di animali, b), c), d) ed e), nonché quelle già au-
torizzate ed in esercizio sottoposte a ampliamenti pari ad un au-
mento della superficie di almeno il 10% della struttura esistente
o a trasformazione di tipologia, devono possedere i requisiti mi-
nimi generali e specifici di cui alla successiva Sezione prima,
alla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale regionale del
presente provvedimento.

2. Le strutture veterinarie di cui all’art. 1, già autorizzate ed
in esercizio, che non possiedono i requisiti minimi generali e
specifici di cui alla Sezione prima, devono adeguarvisi entro 5
anni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale regio-
nale del presente provvedimento.

Art. 4
Controllo del mantenimento dei requisiti

1. Il Servizio Veterinario dell’Azienda USL competente
per territorio espleta i controlli sulle strutture veterinarie, fina-
lizzati alla verifica del possesso e mantenimento dei requisiti di
cui all’art. 3.

2. La verifica della permanenza dei requisiti minimi deve
essere effettuata con periodicità almeno quinquennale.
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Sezione prima

Requisiti minimi delle strutture veterinarie

1) STUDIO VETERINARIO CON ACCESSO DI ANIMALI E
AMBULATORIO VETERINARIO

Requisiti minimi strutturali

I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia del-
le prestazioni erogate.

La dotazione minima di ambienti per l’attività
dell’ambulatorio veterinario è la seguente:
– sala d’attesa;
– area per adempimenti amministrativi;
– sala per l’esecuzione delle prestazioni;
– spazi o armadi destinati al deposito di materiale d’uso, far-

maci, attrezzature, strumentazioni;
– servizi igienici;
– deve insistere su unità edilizie separate da locali o impianti

aventi finalità commerciali o artigianali o allevatoriali.

Requisiti minimi impiantistici

La dotazione minima impiantistica prevista deve essere:
– nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere assicura-

ta adeguata illuminazione e ventilazione, inoltre pavimento
e pareti (fino a 2 mt) devono essere lavabili e disinfettabili;

– impianto idrico.

Requisiti minimi tecnologici

Deve disporre di attrezzature e presidi medico-chirurgici in
relazione alla specifica attività svolta.

Requisiti minimi organizzativi

Deve possedere i seguenti requisiti organizzativi:
– affissione dell’orario e delle modalità di accesso alla struttura;
– identificazione e comunicazione all’utenza del nominativo

del direttore sanitario;

2) CLINICA VETERINARIA – CASA DI CURA
VETERINARIA

Requisiti minimi strutturali

I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia del-
le prestazioni erogate.

La dotazione minima di ambienti per l’attività della clinica
veterinaria–casa di cura veterinaria è la seguente:
– sala d’attesa;
– area per adempimenti amministrativi;
– sala per l’esecuzione delle prestazioni;
– locale per la chirurgia;
– area per la diagnostica radiologica;
– area per il laboratorio d’analisi interno;
– spazi o armadi destinati al deposito di materiale d’uso, far-

maci, attrezzature, strumentazioni;
– locale adeguato e attrezzato con box e/o gabbie per la degen-

za degli animali;
– locale separato per ricovero di animali con malattie trasmis-

sibili;
– servizi igienici;
– la clinica – casa di cura veterinaria deve insistere su unità

edilizie separate da locali o impianti aventi finalità commer-
ciali o artigianali o allevatoriali.

Requisiti minimi impiantistici

– Nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere assicura-
ta adeguata illuminazione e ventilazione, inoltre pavimento
e pareti (fino a 2 mt) devono essere facilmente lavabili e di-
sinfettabili;

– impianto idrico;
– telefono.

Requisiti minimi tecnologici

La clinica veterinaria – casa di cura veterinaria deve dispor-
re di attrezzature e presidi medico chirurgici in relazione
all’attività svolta.

Requisiti minimi organizzativi

La clinica – casa di cura veterinaria deve possedere i se-
guenti requisiti organizzativi:
– identificazione e comunicazione all’utenza del nominativo

del direttore sanitario;
– affissione dell’orario di attività e di apertura e delle modalità

di accesso alla struttura;
– presenza di almeno un medico veterinario durante lo svolgi-

mento dell’attività e in caso di animali in degenza.

3) OSPEDALE VETERINARIO

Requisiti minimi strutturali

I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia del-
le prestazioni erogate.

La dotazione minima di ambienti per l’attività è la seguen-
te:
– sala di attesa;
– sale per l’esecuzione delle prestazioni adeguate alla diversa

tipologia delle prestazioni fornite;
– locale per la chirurgia;
– locale per la diagnostica radiologica;
– locale per il laboratorio d’analisi interno;
– locale per il pronto soccorso e terapia intensiva;
– spazi o armadi destinati a deposito di materiale d’uso, farma-

ci, attrezzature, strumentazioni;
– locale adeguato e attrezzato con box e/o gabbie per la degen-

za degli animali;
– locale separato per il ricovero di animali con malattie tra-

smissibili;
– servizi igienici;
– locali ad uso del personale;
– locale per l’amministrazione;
– l’ospedale veterinario deve insistere su unità edilizie separa-

te da locali o impianti aventi finalità commerciali o artigia-
nali o allevatoriali.

Requisiti minimi tecnologici

L’ospedale veterinario deve disporre di attrezzature e pre-
sidi medico-chirurgici in relazione all’attività svolta.

Requisiti minimi impiantistici

– Nella sala d’attesa e nei locali operativi deve essere assicura-
ta adeguata illuminazione e ventilazione, inoltre pavimento
e pareti (fino a 2 mt) devono essere lavabili e disinfettabili;

– impianto idrico;
– telefono.

Requisiti minimi organizzativi

– Identificazione e comunicazione all’utenza del nominativo
del direttore sanitario;

– affissione dell’orario di apertura e delle modalità di accesso
alle strutture nell’arco delle 24 ore;

– presenza di almeno un medico veterinario nell’arco delle 24
ore.

4) LABORATORIO VETERINARIO DI ANALISI

Requisiti minimi strutturali

I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia del-
le prestazioni erogate.

La dotazione minima di ambienti per l’attività di laborato-
rio veterinario di analisi è la seguente:
– locale per l’accettazione dei campioni;
– locale per l’esecuzione di analisi diagnostiche;
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– sala separata per il lavaggio e la sterilizzazione della vetre-
ria;

– spazi o armadi destinati a deposito di materiale d’uso, rea-
genti, attrezzature, strumentazioni;

– servizi igienici;
– il laboratorio veterinario d’analisi deve insistere su unità edi-

lizie separate da locali o impianti aventi finalità commerciali
o artigianali o allevatoriali.

Requisiti minimi impiantistici

La dotazione minima impiantistica deve essere la seguente:
– nei locali operativi deve essere assicurata adeguata illumina-

zione e ventilazione, inoltre pavimento e pareti (fino a 2 mt)
devono essere lavabili e disinfettabili;

– impianto idrico;
– telefono.

Requisiti minimi tecnologici

Il laboratorio veterinario d’analisi deve disporre di attrez-
zature e reagenti in relazione alla specifica attività svolta.

Requisiti minimi organizzativi

Il laboratorio veterinario d’analisi deve almeno possedere i
seguenti requisiti organizzativi:
– identificazione e comunicazione all’utenza del nominativo

del direttore sanitario;
– affissione dell’orario di apertura e delle modalità di accesso.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 otto-
bre 2005, n. 1592

Aggiornamento dell’“Elenco delle candidature dei
soggetti selezionati per l’offerta di formazione profes-
sionale per l’anno 2004/2005” allegato alla delibera di
G.R. n. 2145 del 2/11/2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste la proprie deliberazioni:
– n. 2049 del 20/10/2003 avente per oggetto “Approvazione

modalità di selezione dei soggetti attuatori dell’offerta for-
mativa rivolta ai ragazzi in obbligo formativo a partire
dall’anno 2004/2005, L.R. n. 12, artt. 13 e 27”;

– n. 105 del 26 gennaio 2004 avente per oggetto “Adozione
elenco candidature dei soggetti selezionati per l’offerta di
percorsi integrati nell’istruzione e percorsi nella formazione
professionale per l’obbligo formativo dell’anno scolastico
2004-2005. Assegnazione alle Province”;

– n. 2145 del 2 novembre 2004 avente per oggetto “Correzioni
ed integrazioni all’Allegato B) della deliberazione di G.R. n.
105 del 26/1/2004”;

premesso che:
– con la succitata deliberazione 105/04 la Regione Emilia-Ro-

magna ha acquisito dalle Province le candidature selezionate
a seguito dei rispettivi avvisi pubblici, ne ha validato la ri-
spondenza rispetto a quanto indicato nella deliberazione
2049/03 ed ha adottato l’elenco dei soggetti selezionati per
l’offerta formativa complessiva a partire dall’anno scolasti-
co 2004-2005 esplicitati rispettivamente nell’Allegato A per
quanto riguarda i percorsi integrati nell’istruzione per
l’Obbligo formativo e nell’Allegato B per i percorsi di for-
mazione professionale;

– con la succitata deliberazione 2145/04 la Regione ha provve-
duto, a seguito di segnalazioni di alcune Province, ad acco-
gliere ed approvare alcuni aggiornamenti all’elenco di cui
all’Allegato B sopracitato;

considerato che:
– la Provincia di Rimini ha manifestato la necessità di integra-

re l’elenco delle candidature dei soggetti selezionati per
l’offerta di percorsi di formazione professionale, di cui allo
stesso Allegato B più volte citato, integrando l’elenco dei
soggetti attuatori dell’offerta formativa della sua Provincia
con l’aggiunta di un soggetto: ECIPAR srl Soc.cons., Opera-
tore alle cure estetiche, Biennale;

– la Provincia di Bologna ha manifestato la necessità di proce-
dere alla modifica della candidatura di uno dei soggetti attua-

tori dell’offerta formativa rivolta a ragazzi in obbligo forma-
tivo, assegnando all’Ente CIOFS sede di Imola, le qualifiche
assegnate originariamente all’Ente Ecap sede di Imola e più
precisamente le qualifiche per “Operatore alle cure esteti-
che”, “Operatore all’installazione e manutenzione impianti
elettrici”, “Percorso polivalente settori elettrico, meccanico,
amministrativo segretariale”;

– la Provincia di Rimini ha provveduto con deliberazione della
Giunta provinciale 164 del 26/7/2005 a deliberare la suddet-
ta integrazione motivandone le ragioni;

– la Provincia di Bologna ha provveduto con determinazione
245000/05 del 22/9/2005 ad approvare le suddette modifi-
che motivandone le ragioni;

dato atto che:
– il Servizio regionale Formazione professionale ha acquisito

la deliberazione provinciale 164/05 della Provincia di Rimi-
ni e la determinazione 245000/05 della Provincia di Bologna
sopracitate;

– la candidatura oggetto di integrazione e la candidatura og-
getto di modifica rispondono a quanto indicato nella propria
deliberazione 2049/03 più volte richiamata;

rilevato opportuno, alla luce di quanto sopra illustrato, ag-
giornare l’elenco delle candidature dei soggetti selezionati per
l’offerta di percorsi di formazione professionale a partire
dall’anno scolastico 2004/2005;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale dell’area Cultura, Formazione, Lavoro,
d.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, del-
la L.R. 43/01 e della deliberazione di Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore competente per materia

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni sopra riportate e qui integralmente richiama-
te:

a) di approvare l’integrazione e la modifica indicate in pre-
messa e qui integralmente richiamate, all’“Elenco delle candi-
dature dei soggetti selezionati per l’offerta di percorsi di forma-
zione professionale a partire dall’anno scolastico 2004/2005”,
contenuto nell’Allegato parte integrante alla succitata delibera-
zione 2145/04);

b) di approvare l’“Elenco delle candidature dei soggetti se-
lezionati per l’offerta di formazione professionale a partire
dall’anno scolastico 2004/2005” aggiornato secondo quanto
previsto nel precedente punto a), Allegato parte integrante alla
presente deliberazione;

c) di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 otto-
bre 2005, n. 1594

Modifiche alla deliberazione n. 447 del 2003, recante
“indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali”, in ordine alle responsabilità dirigenziali
in materia di attività contrattuale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 24 maggio 2004, n. 11 ed in particolare l’art.
19 che:
– al comma 1, prevede la costituzione di un’Agenzia regionale

di sviluppo dei mercati telematici dotata di personalità giuri-
dica;

– al comma 6, affida alla suddetta Agenzia l’espletamento, in
via esclusiva, di attività di interesse generale e di servizio nei
confronti di Enti pubblici, tra cui la Regione, operando per
conto oppure in nome e per conto degli stessi in qualità di
stazione appaltante;

viste le proprie deliberazioni 2163/04, 2697/04, nonché la
determinazione 2390/05 del Direttore generale Organizzazio-
ne, Sistemi informativi e Telematica;

richiamata inoltre la propria deliberazione 125/05 con la
quale si è ritenuto di affidare ad Intercent-ER il compito di ope-
rare in qualità di stazione appaltante per conto della Regione,
mantenendo in capo a quest’ultima la sottoscrizione del con-
tratto;

atteso il ruolo di coordinamento dei rapporti tra le strutture
della Giunta regionale ed Intercent-ER attribuito alla Direzione
generale Organizzazione, Sistemi informativi e Telematica,
quale direzione di riferimento;

dato atto che:
– a seguito della attivazione di Intercent-ER si è reso necessa-

rio attivare un gruppo di lavoro, composto sia da funzionari e
dirigenti distaccati ad Intercent-ER sia da funzionari della
Direzione generale Organizzazione, Sistemi informativi e
Telematica e di alcune altre Direzioni generali, incaricato di
elaborare una proposta di revisione delle procedure di acqui-
sto, di adeguamento organizzativo interno e di allineamento
dei sistemi informativi gestionali;

– a conclusione dei lavori del suddetto gruppo, è stato forma-
lizzato uno specifico quesito alla Direzione generale Affari
istituzionali e legislativi, al fine di stabilire se
l’aggiudicazione – quale atto terminale del procedimento di
scelta del contraente – sia da intendersi di competenza di
Intercent-ER oppure della Regione, nonché le conseguenti
responsabilità in capo ai dirigenti regionali;

richiamato il parere espresso nella parte in cui chiarisce
che:
– «l’atto di aggiudicazione, consistente nel mero accertamento

dell’offerta migliore, venga adottato da Intercent-ER, men-
tre la dichiarazione di volontà dell’Amministrazione di co-
stituire il rapporto giuridico di appalto, venga formalizzata
nel provvedimento del dirigente regionale competente,
avente ad oggetto l’approvazione del contratto e
l’assunzione del relativo impegno di spesa»;

– conseguentemente, al dirigente regionale competente spetta
– unicamente per l’offerta risultata migliore – la verifica del-
la rispondenza del contratto da stipulare con quanto richiesto
dall’Amministrazione;

atteso che, a completamento dei lavori del citato gruppo di
lavoro, risulta ora possibile porre fine al periodo transitorio, de-
lineando con il presente atto l’assetto organizzativo interno del-
le funzioni precedentemente allocate al Servizio Patrimonio e
Provveditorato;

precisato che tale nuovo assetto organizzativo – fatte salve
le attività espletate da Intercent-ER nell’ambito della conven-
zione operativa e dell’accordo di servizio – alle Direzioni gene-

rali spetta l’attuazione del programma dell’attività contrattuale
concernente i beni e servizi necessari all’espletamento delle
funzioni di competenza ed in particolare:
1. la predisposizione dei programmi relativi all’attività con-

trattuale;
2. la predisposizione e pubblicazione dei bandi indicativi ai

sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 14 marzo 2001 n. 6;
3. l’individuazione delle caratteristiche delle prestazioni og-

getto del contratto e la sua disciplina, l’importo presunto, il
sistema e i criteri di scelta del contraente ritenuti ottimali,
nonché la predisposizione dei capitolati speciali salvo che la
convenzione operativa o l’accordo di servizio sottoscritti
con Intercent-ER dispongano diversamente;

4. l’adozione degli atti necessari, qualora si proceda ad affida-
mento diretto ai sensi della normativa vigente;

5. l’approvazione e stipula del contratto e contestualmente as-
sunzione del relativo impegno di spesa, conclusa la proce-
dura di gara aperta o ristretta espletata da Intercent-ER;

6. la gestione amministrativa e contabile dei contratti sotto-
scritti;
dato atto che per l’espletamento delle funzioni attribuite

dagli atti di organizzazione, alle strutture competenti sono asse-
gnati i relativi capitoli di spesa, e che alle stesse spetta la gestio-
ne dei relativi fondi;

precisato relativamente alla convegnistica e alle manifesta-
zioni di rappresentanza:
– che, in virtù del carattere trasversale e specialistico, il Gabi-

netto del Presidente della Giunta si avvale per
l’organizzazione degli eventi e la gestione delle risorse stan-
ziate sul capitolo 4480 della Direzione Organizzazione, Si-
stemi informativi e Telematica;

– che, per le iniziative da realizzare utilizzando altri capitoli di
spesa, spetta alle singole Direzioni generali la relativa pro-
grammazione e gestione;
che il Comitato di Direzione ha approvato l’impostazione

del presente atto come risulta da verbali del 19/7/2005 e
29/7/2005;

evidenziato che nelle predette sedute del Comitato di Dire-
zione si è convenuto, per le acquisizioni di beni e servizi di im-
porto fino al limite di 100.000,00 Euro mediante trattative pri-
vate previa gara ufficiosa, di:
– individuare un periodo transitorio per l’anno 2005 in cui,

come consentito dall’accordo di servizio sottoscritto, le
strutture competenti potranno avvalersi di Intercent-ER;

– prevedere a partire dall’anno 2006, un sistema di decentra-
mento generalizzato ed omogeneo per l’Ente, in cui tutti i
provvedimenti di programmazione dell’attività contrattuale
dovranno affidare l’adozione degli atti inerenti
l’espletamento delle gare alle singole strutture competenti,
fermo restando quanto previsto in ordine alla gestione del
Capitolo di spesa 4480;
dato atto che l’art. 26, comma 5 della L.R. 17/04 – limitata-

mente all’affidamento dei servizi editoriali, di informazione e
comunicazione – consente il ricorso alla trattativa privata per
un importo non superiore a 150.000,00 Euro, superando il pre-
detto limite di 100.000,00 Euro;

dato atto che le modifiche intervenute al procedimento di
acquisto a seguito dell’attivazione di Intercent-Er saranno og-
getto della revisione del Regolamento regionale n. 6 del 2001;

dato atto che con determinazione 11079 del 2005 sono stati
nominati gli ufficiali roganti per le procedure di acquisizione di
beni e servizi espletate da Intercent-ER per conto della Regione
nell’ambito di quanto previsto nella convenzione operativa e
nell’accordo di servizio;

ritenuto necessario che le Direzioni generali si attivino per
individuare una figura di supporto specialistico per la gestione
dell’attività contrattuale;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso,
ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/2001 e della
propria deliberazione 447/03, dal Direttore generale
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all’Organizzazione, Sistemi informativi e Telematica dott. Ga-
udenzio Garavini;

su proposta dell’Assessore a “Programmazione e Sviluppo
territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione.” Luigi Gilli;

a voti unanimi e segreti, delibera:

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono in-
tegralmente richiamate,

1. di modificare, in coerenza con il nuovo assetto organiz-
zativo – in cui alle Direzioni generali spetta l’attuazione del
programma dell’attività contrattuale concernente i beni e servi-
zi necessari all’espletamento delle funzioni di competenza -, la
propria deliberazione 447/03 sostituendo l’Allegato 1) “Re-
sponsabilità dirigenziali in materia di attività contrattuale, pa-
ragrafo 1.2 ‘Acquisizione di beni e servizi’” con l’allegato al
presente atto;

2. limitatamente alle acquisizioni di beni e servizi di impor-
to non superiore a 100.000,00 Euro o al diverso importo fissato
all’art. 26, comma 5 della L.R. 17/04 mediante trattative private
previa gara ufficiosa:
– di individuare un periodo transitorio per l’anno 2005 in cui,

come consentito dall’accordo di servizio sottoscritto, le
strutture competenti potranno avvalersi di Intercent-ER;

– di prevedere a partire dall’anno 2006, un sistema di decen-
tramento generalizzato ed omogeneo per l’Ente, in cui tutti i
provvedimenti di programmazione dell’attività contrattuale
dovranno affidare l’adozione degli atti inerenti
l’espletamento della gara alle singole strutture competenti,
fermo restando quanto previsto in ordine alla gestione del
Capitolo di spesa 4480;

3. di dare atto che per l’anno 2005, in virtù di quanto dispo-
sto al punto 2 che precede, le disposizioni di cui all’allegato al
presente atto – in ordine alle competenze relative all’adozione
degli atti inerenti l’espletamento di trattative private previa
gara ufficiosa, inclusa la nomina della commissione – si appli-
cano solo qualora lo svolgimento delle suddette procedure non
sia affidato ad Intercent-ER;

4. di richiamare le competenze dei direttori in ordine
all’articolazione delle responsabilità dirigenziali nell’ambito
della propria Direzione;

5. che la presente deliberazione costituisce indirizzo gene-
rale ai Direttori per l’individuazione di una figura di supporto
specialistico per la gestione della attività contrattuale;

6. di dare atto relativamente alla convegnistica e alle mani-
festazioni di rappresentanza:
– che il Capitolo 4480 “Spese per l’organizzazione o la parte-

cipazione a congressi, convegni e manifestazioni varie di
rappresentanza (art. 8 L.R. 2 maggio 1985, n 17 e art. 8, L.R.
28 aprile 1986, n 10)”, per trasversalità di utilizzo e specia-
lizzazione, permane nella responsabilità gestionale della Di-
rezione Organizzazione, Sistemi informativi e Telematica;

– che, per le iniziative da realizzare utilizzando altri capitoli di
spesa, alle singole Direzioni spetta la relativa programma-
zione e gestione;

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

ALLEGATO

1.2 Acquisizione di beni o servizi

Il Responsabile di Servizio, con riferimento alle competen-
ze ad esso assegnate dai provvedimenti normativi e ammini-
strativi in materia di organizzazione, adotta l’atto di adesione
alle convenzioni-quadro stipulate da Intercent-ER ai sensi della
L.R. 11/04.

Con riferimento alle procedure di acquisizione di beni e
servizi espletate da Intercent-ER mediante procedura di gara,
nell’ambito della convenzione operativa ed accordo di servizio
sottoscritti con la Regione, spettano al Responsabile di Servizio
competente per funzione, avuto a riferimento le attività ad esso
assegnate dai provvedimenti normativi e amministrativi in ma-
teria di organizzazione, le seguenti competenze:
a) predisposizione dei bandi indicativi ai sensi dell’art.6 del

Regolamento Regionale 14 marzo 2001, n. 6;
b) trasmissione ad Intercent-ER delle caratteristiche delle

prestazioni oggetto del contratto e della sua disciplina,
dell’importo presunto, del sistema e dei criteri di scelta
del contraente ritenuti ottimali, nonché dei capitolati spe-
ciali;

c) approvazione dei preventivi di spesa o delle perizie con an-
nessi capitolati d’oneri in esecuzione di piani di approvvi-
gionamento o di spesa come definiti al punto 2.1 degli indi-
rizzi sulle funzioni dirigenziali;

d) indicazione nominativi di esperti per la costituzione della
commissione a norma delle vigenti disposizioni di cui alla
L.R. 9/00 nonché del R.R. 6/01 e successive modificazioni;

e) approvazione e stipula del contratto.
Con riferimento alle competenze assegnate dai provvedi-

menti normativi e amministrativi in materia di organizzazione e
limitatamente alle acquisizioni di beni e servizi espletate dalle
singole strutture tramite procedure negoziate (trattativa privata
per un importo fino a 100.000,00 Euro o al diverso importo fis-
sato all’art. 26, comma 5 della L.R. 17/04 previa gara ufficiosa
e affidamento diretto), le funzioni del Responsabile di Servizio
sono definite come segue:
a) esecuzione di tutte le procedure inerenti l’espletamento del-

la gara ufficiosa, inclusa la nomina della commissione giu-
dicatrice a norma delle vigenti disposizione di cui alla L.R.
9/00, nonché del regolamento 6/01;

b) approvazione dei preventivi di spesa o delle perizie con an-
nessi capitolati d’oneri in esecuzione di piani di approvvi-
gionamento o di spesa come definiti al punto 2.1 degli indi-
rizzi sulle funzioni dirigenziali;

c) approvazione del contratto.
Il Responsabile di Servizio stipula il contratto a seguito di

affidamento diretto o di trattativa privata previa gara ufficiosa
per un importo superiore a 100.000,00 Euro.

Il Direttore generale esercita direttamente le predette fun-
zioni nei casi in cui non abbia attribuito la competenza ad un
Servizio.

È comunque competenza del Direttore generale pubblicare
i bandi indicativi di gara sulla base degli atti di programmazio-
ne della Direzione e richiedere ad Intercent-ER di svolgere la
funzione di stazione appaltante, avendo cura di inviare l’elenco
delle gare da espletare.

Le funzioni del Dirigente Professional, con riferimento alle
competenze ad esso assegnate dai provvedimenti normativi e
amministrativi in materia di organizzazione, sono definite
come segue:
a) individuazione delle caratteristiche delle prestazioni ogget-

to del contratto e della sua disciplina, dell’importo presunto,
il sistema e i criteri di scelta del contraente ritenuti ottimali,
nonché la predisposizione dei capitolati speciali;

b) stipula del contratto a seguito di trattativa privata previo
gara ufficiosa per un importo fino a 100.000,00 Euro.
Al responsabile di posizione dirigenziale Professional può

essere delegata l’adozione della lettera di invito.
Nel caso in cui i provvedimenti amministrativi in materia di

organizzazione non individuino, per le competenze di cui so-
pra, una posizione dirigenziale Professional tali funzioni sono
esercitate direttamente dal Responsabile di Servizio.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 otto-
bre 2005, n. 1597

Approvazione bozza Protocollo d’intesa tra la Regio-
ne Emilia-Romagna, la Provincia di Piacenza, il Co-
mune di Podenzano e ARPA – Sezione di Piacenza,
per la realizzazione di un “Programma di indagine del-
la situazione ambientale in comune di Podenzano”.
Assegnazione finanziamento ad ARPA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente riportate, la bozza, allegata al
presente atto quale parte integrante e sostanziale, di Protocollo
d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Pia-
cenza, il Comune di Podenzano e l’ARPA – Sezione provincia-
le di Piacenza, finalizzato alla realizzazione di un “Programma
di indagine a carattere straordinario per la verifica della situa-
zione ambientale creatasi nel comune di Podenzano a seguito
dell’attività dello stabilimento RIVER SpA”;

2) di dare atto che alla sottoscrizione del protocollo, le cui
attività termineranno il 31 dicembre 2005, sulla base della cita-
ta proposta operativa, provvederà il Responsabile del Servizio

Risanamento atmosferico, acustico, elettromagnetico, in attua-
zione della normativa regionale vigente;

3) di concedere ad ARPA – Sezione provinciale di Piacen-
za, un finanziamento regionale ai sensi del citato art. 23, com-
ma 2, della L.R. 44/95, di Euro 17.000,00 a parziale copertura
dei costi che la stessa sosterrà nell’esecuzione del programma
di indagine;

4) di imputare la spesa complessiva di Euro 17.000,00 regi-
strata al n. 4203 di impegno sul Capitolo 37150 “Interventi per
la ricerca ambientale (L.R. 31 agosto 1978, n. 39; art. 43, L.R. 2
maggio 1985, n. 17 e art. 27, L.R. 16 novembre 1985, n. 23)”
UPB 1.4.2.3.14150 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2005, che presenta la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che il Dirigente competente per materia, ai sensi
della L.R. 40/01 ed in applicazione della propria deliberazione
447/03, provvederà con propri atti formali alla liquidazione del fi-
nanziamento di cui al precedente punto, ed alla emissione della ri-
chiesta dei titoli di pagamento nel modo seguente:
– il 50% del finanziamento a comunicazione dell’avvio

dell’indagine da parte di ARPA;
– il rimanente 50% alla conclusione dell’intervento, su presen-

tazione di una relazione finale sull’attività svolta e della ren-
dicontazione delle spese sostenute;

6) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 otto-
bre 2005, n. 1607

Approvazione stralcio integrativo Programma opera-
tivo annuale 2005 dei Coordinamenti delle Associa-
zioni di Volontariato di Protezione civile delle Pro-
vince di Ferrara e Forlì-Cesena e della Sezione Prote-
zione civile dell’Ana Emilia-Romagna in attuazione
Convenzioni Quadro

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di richiamare integralmente le premesse del presente
atto;

2) di approvare gli stralci integrativi ai Programmi operati-
vi annuali 2005 relativi al Coordinamento delle Associazioni di
Volontariato di Protezione civile di Ferrara, al Coordinamento
delle Associazioni di Volontariato di Protezione civile di For-
lì-Cesena ed all’Associazione Alpini dell’Emilia-Romagna di
Protezione civile dell’Associazione nazionale Alpini riportati
nell’Allegato “A”, ai punti 2.2.- 2.3.- 2.6., nell’Allegato “B” al
punto 2.6. e nell’Allegato “C” al punto 2.2.,parti integranti e so-
stanziali del presente atto;

3) di approvare l’assegnazione dei finanziamenti necessari
per l’attuazione dei predetti stralci integrativi così rispettiva-
mente determinati:
– Euro 76.000,00 al Coordinamento delle Associazioni di Volon-

tariato di Protezione civile di Ferrara per lo stralcio integrativo
relativo alle attività di supporto gestionale del Centro regionale
di Protezione civile “Ce.R.Pi.C.” di Tresigallo (FE);

– Euro 2.200,00 al Coordinamento delle Associazioni di Vo-
lontariato di Protezione civile di Ferrara per lo stralcio inte-
grativo relativo alle realizzazione delle immagini identifica-
tive della Colonna Mobile regionale;

– Euro 50.000,00 al Coordinamento delle Associazioni di Vo-
lontariato di Protezione civile di Ferrara per lo stralcio inte-
grativo relativo all’esercitazione regionale “Po 2005”;

– Euro 5.000,00 al Coordinamento delle Associazioni di Vo-
lontariato di Protezione civile di Forlì-Cesena per lo stralcio
integrativo relativo all’allestimento di un autocarro ed

all’acquisto di un’attrezzatura specialistica per
l’esercitazione “Po 2005”;

– Euro 35.000,00 all’Associazione Alpini dell’Emilia-Roma-
gna di Protezione civile dell’Associazione nazionale Alpini
per lo stralcio integrativo relativo all’esercitazione svoltasi
in Provincia di Ravenna ed al raduno svoltosi in Provincia di
Parma;

4) di impegnare la spesa derivante dall’assegnazione dei fi-
nanziamenti a copertura delle spese di cui sopra come segue:
– quanto a Euro 76.000,00 al n. 4313 di impegno sul Capitolo

47132 “Spese per il finanziamento di interventi urgenti in
caso di calamità naturale di livello b), di cui all’art. 108
DLgs 112/98 ed art. 2 C1, lett. b) Legge 225/92 nonché per il
potenziamento del sistema regionale di Protezione civile –
Fondo regionale di protezione civile (art. 138, comma 16,
Legge 23 dicembre 2000, n. 388) Mezzi statali” di cui
all’U.P.B. 1.4.4.2.17101 del Bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

– quanto a Euro 2.200,00 al n. 4314 di impegno sul Capitolo
47132 “Spese per il finanziamento di interventi urgenti in
caso di calamità naturale di livello b), di cui all’art. 108
DLgs 112/98 ed art. 2 C1, lett. b) Legge 225/92 nonché per il
potenziamento del sistema regionale di Protezione civile –
Fondo regionale di protezione civile (art. 138, comma 16,
Legge 23 dicembre 2000, n. 388) Mezzi statali” di cui
all’U.P.B. 1.4.4.2.17101 del Bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

– quanto a Euro 50.000,00 al n. 4315 di impegno sul Capitolo
47120 “Spese per l’esercizio delle funzioni conferite
dall’art. 108 del DLgs 31 marzo 1998 n. 112 in materia di
Protezione civile (art. 108, DLgs 31 marzo 1998 n. 112) –
Mezzi Statali”, U.P.B. 1.4.4.2.17101 del Bilancio regionale
per l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria
disponibilità;

– quanto a Euro 5.000,00 al n. 4317 di impegno sul Capitolo
47120 “Spese per l’esercizio delle funzioni conferite
dall’art. 108 del DLgs 31 marzo 1998 n.112 in materia di
Protezione civile (art. 108, DLgs 31 marzo 1998 n. 112) –
Mezzi statali”, U.P.B. 1.4.4.2.17101 del Bilancio regionale
per l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria
disponibilità;



– quanto a Euro 35.000,00 al n. 4319 di impegno sul Capitolo
47120 “Spese per l’esercizio delle funzioni conferite dall’art.
108 del DLgs 31 marzo 1998 n.112 in materia di Protezione ci-
vile (art. 108, DLgs 31 marzo 1998 n. 112) – Mezzi statali”,
U.P.B. 1.4.4.2.17101 del Bilancio regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2005, che presenta la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che alla liquidazione ad emissione dei titoli
di pagamento a favore dei soggetti beneficiari si provvederà

con successivi atti adottati dal Dirigente competente, ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione
447/03 con le modalità indicate al punto 4 “Risorse finanziarie
– Modalità di erogazione dei finanziamenti e dei contributi” dei
Programmi operativi annuali che costituiscono parte integrante
del presente provvedimento;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 otto-
bre 2005, n. 1608

Assegnazione delle risorse per opere relative al Pro-
gramma triennale di intervento sulla rete viaria di inte-
resse regionale: attuazione delibera di Giunta regio-
nale n. 2745 del 30 dicembre 2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:
– che con delibera di Consiglio n. 551 del 6/4/2004 è stato ap-

provato l’Aggiornamento per il triennio 2004-2006 del pro-
gramma triennale 2003-2005 di intervento sulla rete viaria di
interesse regionale ai sensi dell’art. 164 bis, comma 3, della
L.R. 21 aprile 1999 n. 3 e successive modifiche;

– che il Consiglio, con la medesima delibera, ha rimandato ad
un successivo atto della Giunta regionale, l’assegnazione dei
finanziamenti degli interventi contenuti nell’Aggiornamento

2004-2006 del programma triennale, sulla base delle risorse
disponibili, per l’attuazione del Programma;

– che con la medesima delibera, il Consiglio ha confermato
che tale assegnazione dovrà essere definita sulla base del cri-
terio della cantierabilità;

dato atto:

– che con delibera di Giunta n. 2093 del 25 ottobre 2004 è stata
approvata, a seguito di regolare istruttoria, attivata con nota
dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti, l’assegnazione dei
finanziamenti delle opere contenute nel citato aggiornamen-
to 2004-2006 del Programma triennale di intervento sulla
rete di interesse regionale;

– che successivamente, con delibera n. 2745 del 30 dicembre
2004, è stato approvato il seguente ulteriore elenco di opere,
per le quali erano state esperite le attività istruttorie
nell’ambito della procedura di assegnazione attuata con deli-
bera 2093/04, e per le quali risultava indicata una imminente
data di cantierabilità:

(segue allegato fotografato)
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– che con la medesima delibera 2745/04 sopra citata, si dà
inoltre atto che tale elenco è stato stilato sulla base della can-
tierabilità programmata degli interventi, nonché degli ulte-
riori criteri introdotti dal Consiglio regionale con delibera
464/03, confermati con delibera n. 551 del 6/4/2004 e detta-
gliati con delibera n. 346 del 16/2/2005;

– che, inoltre, la medesima delibera, stabilisce che il sopra ri-
portato elenco possa essere preso a riferimento per
l’assegnazione dei finanziamenti, fino all’avvio di un nuovo
procedimento di assegnazione, rinviando l’effettiva asse-
gnazione ad un successivo atto di Giunta;

– che con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze
n. 0088989 del 5 agosto 2005 è stato disposto il trasferimen-
to alla Regione Emilia-Romagna di risorse in capitale per le
spese connesse allo svolgimento delle funzioni conferite in
materia di viabilità, quale acconto del finanziamento rappor-
tato ai primi tre trimestri dell’anno 2005;

– che con propria deliberazione n. 1547 in data 7 ottobre sono
state apportate le conseguenti variazioni al Bilancio regiona-
le di previsione per l’esercizio finanziario 2005;
ritenuto pertanto opportuno, a completamento delle asse-

gnazioni finanziarie disposte con propria deliberazione
2093/04, procedere all’assegnazione dei finanziamenti relativi
alle opere riportate nell’elenco precedente, previa verifica dello
stato di effettiva cantierabilità delle stesse, alla data del
31/12/2004;

evidenziato:
– che, a seguito di una formale ricognizione, presso le Provin-

ce interessate, circa lo stato di effettiva cantierabilità alla
data del 31/12/2004, delle opere riportate nell’elenco prece-
dente, le Amministrazioni provinciali hanno risposto con
note conservate agli atti del Servizio Viabilità, di cui si ripor-
tano sinteticamente i contenuti nella tabella seguente:
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(segue allegato fotografato)



– che pertanto gli interventi per i quali si valuta opportuno
procedere all’assegnazione del finanziamento regionale, in

quanto cantierabili alla data del 31/12/2004, sono i seguen-
ti:
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vista la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e successive modifiche;
vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 551 del 6

aprile 2004;
viste le proprie deliberazioni n. 2093 del 25 ottobre 2004 e

n. 2745 del 30 dicembre 2004;
richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai

sensi di legge:
– n. 642 del 5 aprile 2004, concernente “Approvazione degli

atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/4/2004)”;

– n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

dato atto:

– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore
generale alla Programmazione territoriale e Sistemi di mobi-
lità, arch. Giovanni De Marchi ai sensi dell’art. 37, quarto
comma, della L.R. 43/01 e della deliberazione della Giunta
regionale 447/03;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Bilancio-Risorse fi-
nanziarie dott.ssa Amina Curti ai sensi della deliberazione
della Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’assegnazione dei sottoindicati finanzia-
menti regionali:
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(segue allegato fotografato)

2) di dare atto che l’onere finanziario complessivo di Euro
18.250.000,00 trova copertura finanziaria nell’ambito del Cap.
45196 “Finanziamenti a Province per riqualificazione, ammo-
dernamento, sviluppo e grande infrastrutturazione della rete
viaria di interesse regionale e ulteriore manutenzione straordi-
naria (artt. 99 e 101, DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 167,
comma 2, lett. A) e B), L.R. 21 aprile 1999, n.3 e successive
modifiche). Mezzi statali”, del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005;

3) di dare atto che alla concessione dei finanziamenti, con
contestuale assunzione dell’impegno di spesa, provvederà con

propri atti formali, ai sensi della normativa vigente, il Dirigente
competente per materia, nel rispetto di quanto stabilito dalle
modalità approvate con propria deliberazione n. 346 del
16/2/2005;

4) di dare atto che alla liquidazione della predetta spesa
provvederà, con propri atti formali, il Dirigente competente in
materia, secondo le modalità approvate con la medesima deli-
bera 346/05 ed a norma dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della pro-
pria deliberazione 447/03;

5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 otto-
bre 2005, n. 1615

Finanziamento progetto a valere sulla Misura A2
Azione 2 in attuazione della DGR 1865/04 “Invito a
presentare progetti da realizzare con il contributo
FSE per il periodo 2004/2005 Ob. 3”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

– la decisione della Commissione Europea C/1120 del
18/7/2000 che approva il Quadro comunitario di sostegno
Obiettivo 3 Regioni centro nord per il periodo 2000-2006;

– la decisione della Commissione Europea n. C/1963 del
25/5/2004 che modifica la decisione C(2000)2066 del
21/9/2000 che approva il Programma operativo Regione
Emilia-Romagna – FSE – Obiettivo 3 – 2000/2006;

– le “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema for-
mativo e per il lavoro-Biennio 2005/2006 (proposta della
Giunta regionale in data 6 ottobre 2004, n. 1948)” approvati
con deliberazione del Consiglio regionale n. 612 del
26/10/2004;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– n. 1697 del 10/10/2000 “Approvazione modifiche alle diret-

tive regionali stralcio per l’avvio della nuova programma-
zione 2000/2006 di cui alla deliberazione 539/00”;

– n. 177 del 10/2/2003, recante “Direttive regionali in ordine
alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento
degli organismi di formazione professionale” e successive
integrazioni;

– n. 447 del 24/3/2003 “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

– n. 778 del 26/4/2004 “Approvazione elenco degli organismi
accreditati secondo la normativa prevista dalla deliberazione
di Giunta n. 177 del 10/2/2003 e successive integrazioni” e
successive modificazioni ed integrazioni di cui alle proprie
deliberazioni 849/04, 1001/04, 1110/04, 1151/04, 1410/04,
2221/04, 264/05, 652/05, 737/05, 979/05 e 1259/05;

– n. 42 del 12/1/2004 “Fondo sociale europeo Obiettivo 3
2000/2006 Programma operativo – Regione Emilia-Roma-
gna – Revisione per riprogrammazione di metà periodo”;

– n. 1087 del 7/6/2004 “Fondo sociale europeo Obiettivo 3
2000/2006 – Approvazione del Complemento di program-
mazione a seguito della revisione di metà periodo”;

viste altresì le proprie deliberazioni:
– n. 1263 del 28/6/2004 “Approvazione disposizioni attuative

del Capo II, Sezione III finanziamento delle attività e siste-
ma informativo della L.R. 12/03”;

– n. 539 dell’1/3/2000 “Approvazione direttive regionali stral-
cio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006”,
nonché le determinazioni del Direttore generale Formazione
professionale e Lavoro 8125/00 e le determinazioni del Re-
sponsabile del Servizio Gestione diretta delle attività della
Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro 12602/01
e 2088/01;

– n. 615 dell’1/3/2000 “Approvazione del progetto sistema
esternalizzato di tesoreria per i pagamenti per l’attività for-
mativa nell’ambito del programma Agenda per la moderniz-
zazione regionale” ed in particolare il relativo allegato, nel
quale sono individuate le modalità di pagamento esternaliz-
zato nonché la determinazione del Direttore generale Forma-
zione professionale e Lavoro n. 1027 del 15/2/2000 e succes-
sive modificazioni;

– n. 709 dell’8/5/2001 “Implementazione del progetto ‘Siste-
ma esternalizzato di tesoreria per i pagamenti relativi
all’attività formativa’ nell’ambito del programma ‘Agenda
per la modernizzazione regionale’ – Approvazione e parzia-
le modifica della delibera 615/00”;

– n. 2659 del 3/12/2001 “Integrazione alla propria deliberazio-
ne n. 615 dell’1/3/2000”;

– n. 2794 del 30/12/2004 “Approvazione schema di conven-

zione sistema esternalizzato di tesoreria per i pagamenti rela-
tivi all’attività formativa”;
richiamate altresì:

– la convenzione per il Servizio di Tesoreria per il periodo
dall’1/1/2005 al 31/12/2010, sottoscritta in data 13/12/2004,
ed in particolare l’art. 14, comma 8;

– la convenzione stipulata in data 18/1/2005 tra la Regione
Emilia-Romagna e il Tesoriere per la gestione tecnico-ope-
rativa del sistema esternalizzato di tesoreria per i pagamenti
relativi all’attività formativa e corrispettivi per prestazioni di
servizio;
richiamate in particolare le proprie deliberazioni:

– n. 1865 del 20/9/2004 “Invito a presentare progetti da realiz-
zare con il contributo del FSE per il periodo 2004-2005
(Obiettivo 3)”;

– n. 2778 del 30/12/2004 “Approvazione e finanziamento del-
le attività di cui alla propria deliberazione 1865/04 – Primo
provvedimento”;

– n. 406 del 16/2/2005 “Approvazione e finanziamento delle
attività di cui alla propria deliberazione 1865/2004 – Secon-
do provvedimento”;
considerato che l’Allegato A) della sopra citata delibera-

zione 1865/04 è costituito da due parti, come di seguito specifi-
cato:
– Parte I: Interventi da realizzare con il contributo del FSE per

il periodo 2004/2005 – Obiettivo 3 – Misure e azioni finan-
ziabili;

– Parte II: Piano finanziario;
vista in particolare l’Azione 2 della Misura A.2 descritta

all’art. 3 “Azioni finanziabili” della sopra richiamata Parte I
dell’Allegato A), parte integrante della sopra citata deliberazio-
ne 1865/04, che ne prevede la realizzazione secondo modalità
just in time;

dato atto che è pervenuto alla Regione in data 8 settembre
2005 sulla Misura A.2 – Azione 2 sopra citata, il progetto con-
traddistinto dal rif. P.A. n. 1680/04 “Riqualificazione tecni-
co-organizzativa per i lavoratori in Cigs di Haworth SpA – sedi
di San Giovanni in Persiceto ed Imola” a titolarità Futura SpA
di San Giovanni in Persiceto – Bologna per un costo complessi-
vo pari a Euro 60.000,00;

dato atto inoltre che nella deliberazione 1865/04:
– viene stabilito che per la valutazione dei progetti ci si avvar-

rà del Nucleo di valutazione regionale nominato con apposi-
to atto del Direttore generale “Cultura, Formazione e Lavo-
ro”;

– vengono definiti i criteri e i punteggi massimi attribuibili per
la valutazione dei progetti (art. 10 Allegato A);
rilevato che con determinazione dirigenziale n. 15210 del

25/10/2004 si è provveduto alla nomina dei componenti del Nu-
cleo di valutazione regionale;

tenuto conto che il Nucleo di valutazione, nella giornata del
22 settembre 2005, ha effettuato l’istruttoria del sopra richia-
mato progetto, e ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli
atti dell’Assessorato alla Scuola, Formazione professionale,
Università, Lavoro e Pari opportunità a disposizione per la con-
sultazione di chiunque ne abbia diritto, con il seguente esito:

progetto contraddistinto dal rif. P.A. n. 1680/04 risulta “ap-
provato senza modifiche”;

ritenuto pertanto con il presente atto, in attuazione della
propria deliberazione 1865/04:
– di approvare il progetto contraddistinto dal rif. P.A. n.

1680/04 da realizzarsi con il contributo del FSE Obiettivo 3
– Misura A.2 – Azione 2 (periodo 2004/2005) inserito
nell’Allegato 1), parte integrante della presente deliberazio-
ne;

– di finanziare, nel rispetto della normativa vigente e della pro-
grammazione delle risorse attualmente iscritte a bilancio, il
progetto indicato al precedente alinea, sulla Misura A2 –
Azione 2, per un costo complessivo pari a Euro 60.000,00,
come si evince dall’Allegato 1) sopra citato, con un onere fi-
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nanziario a carico pubblico pari a Euro 58.560,00 –
FSE/FNR/RER – (Cap. 75553, 75555, 75557), a cui va ag-
giunto l’importo di Euro 1.440,00 relativo alla voce “altri
fondi pubblici”;

richiamati:
– l’art. 1 del DPR 252/98;
– la nota dell’Agenzia delle Entrate – Direzione regionale

dell’Emilia-Romagna del 30/4/2002, recepita con prot.
15135/DPF dell’8/5/2002, avente ad oggetto: “IVA – Corsi
di formazione finanziati da Enti pubblici. Ambito di applica-
zione dell’art. 14, comma 10, della Legge 24 dicembre 1993,
n. 537”;

richiamate inoltre le leggi regionali:
– 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Roma-

gna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n. 4”;

– 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di rappor-
to di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”;

– 28/04 ”Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’esercizio finanziario 2005 e del Bilancio plurienna-
le 2005-2007” pubblicata nel Bollettino Ufficiale regionale
n. 177 del 28/12/2004;

– 15/05, recante “Assestamento del Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2005
e del Bilancio pluriennale 2005-2007 a norma dell’art. 30
della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. I provvedimento gene-
rale di variazione”;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01, e che pertanto l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

dato atto dei pareri in ordine al presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 26 novembre 2001, n. 43
e della propria deliberazione 447/03:
– di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

Cultura Formazione Lavoro dott.ssa Cristina Balboni;
– di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servi-

zio Bilancio-Risorse finanziarie dott.ssa Amina Curti;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, in attuazione della propria deliberazione
1865/04 e di quanto espresso in premessa che qui si intende in-
tegralmente richiamato, il progetto contraddistinto dal rif. P.A.
n. 1680/04 “Riqualificazione tecnico-organizzativa per i lavo-
ratori in Cigs di Haworth SpA – sedi di San Giovanni in Persi-
ceto ed Imola” a titolarità Futura SpA di San Giovanni in Persi-
ceto – Bologna, presentato sulla Misura A.2 – Azione 2 – per la
quale è prevista la modalità just in time, per un costo comples-
sivo di Euro 60.000,00, come individuato nell’Allegato 1) parte
integrante della presente deliberazione;

2) di finanziare, in base alla disponibilità e alla programma-
zione delle risorse attualmente iscritte a bilancio per l’esercizio
finanziario 2005, il progetto di cui al precedente punto 1), per
un importo complessivo di Euro 60.000,00, con un onere finan-
ziario a carico pubblico pari a Euro 58.560,00 a cui va aggiunto
l’importo di Euro 1.440,00 relativo alla voce “altri fondi pub-
blici”;

3) di impegnare la somma complessiva di Euro 58.560,00
come segue:
– quanto a Euro 25.766,40 registrata al n. 4366 di impegno sul

Capitolo n. 75553 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.
Fondo di rotazione nazionale (Legge 21 dicembre 1978, n.
845, Legge 16 aprile 1987, n. 183, art. 9, Legge 19 luglio
1993, n. 236 e Reg. CE n. 1260/99) – Programma operativo
regionale 2000-2006 – Mezzi statali” – U.P.B. 1.6.4.2.25262
– del bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che è stato do-
tato della necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 26.352,00 registrata al n. 4368 di impegno sul

Capitolo 75555 “Interventi per accrescere l’occupabilità e la
qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo svi-
luppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle imprese e
dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3. (Regola-
mento CE n. 1260/99)- Programma operativo regionale
2000-2006 – Contributo CE sul FSE” – U.P.B. 1.6.4.2.25261
– del bilancio per il medesimo esercizio 2005;

– quanto a Euro 6.441,60 registrata al n. 4369 di impegno sul
Capitolo n. 75557 “Interventi per accrescere l’occupabilità e
la qualificazione delle risorse umane, anche attraverso lo
sviluppo dell’imprenditorialità, dell’adattabilità delle im-
prese e dei lavoratori e delle pari opportunità. Obiettivo 3.
(L.R. 24 luglio 1979, n. 19 e successive modifiche, abrogata,
L.R. 25 novembre 1996, n. 45; L.R. 27 luglio 1998, n. 25,
L.R. 30 giugno 2003, n. 12, Reg. CE n. 1260/99) – Program-
ma operativo regionale 2000-2006 – Quota Regione” – UPB
1.6.4.2.25260 – del bilancio per il medesimo esercizio 2005;
4) di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in

base a quanto previsto dalle Disposizioni approvate con la deli-
berazione 1263/04, dalle deliberazioni 539/00 e 177/03, dalle
determinazioni 8125/00, 12602/01, 2088/01 e da eventuali suc-
cessive integrazioni/modificazioni. L’iniziativa finanziata
deve iniziare di norma entro 60 giorni dalla comunicazione
dell’ammissione al finanziamento e terminare, di norma, entro
il 31 dicembre 2006. Eventuali proroghe devono essere motiva-
te, richieste ed autorizzate preventivamente dal Servizio regio-
nale competente;

5) di dare atto che ogni variazione rispetto agli elementi ca-
ratteristici del progetto approvato deve essere anticipatamente
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio
Programmazione e Valutazione progetti;

6) di procedere con successivi provvedimenti del Respon-
sabile del Servizio competente per materia, ai sensi della L.R.
40/01 ed in applicazione della deliberazione 447/03:
a) alla liquidazione e regolarizzazione contabile degli importi

dovuti, con le modalità indicate nelle proprie deliberazioni
615/00, 709/01 e 2659/01 citate in premessa, nelle risultan-
ze dell’analisi organizzativa di dettaglio operata dal gruppo
di lavoro costituito con determinazione del Direttore gene-
rale Formazione professionale e Lavoro n. 1027 del
15/2/2000 e successive integrazioni nonché in rapporto alla
convenzione sottoscritta con il Tesoriere della Regione in
data 18 gennaio 2005;

b) all’approvazione del rendiconto finale delle attività che con
il presente atto complessivamente si finanziano sulla base
della effettiva realizzazione delle stesse;
7) di dare atto che:

– viene affidata l’organizzazione e la gestione dell’attività
analiticamente indicata nell’Allegato 1), parte integrante del
presente atto, all’Ente individuato nello stesso Allegato;

– il progetto è contraddistinto da un numero di riferimento, al
quale corrispondono i dati identificativi e progettuali dello
stesso, come riportato nell’Allegato 1), parte integrante del
presente atto;

– eventuali variazioni ai dati, di natura non finanziaria, ripor-
tati nel suddetto Allegato 1), parte integrante del presente
atto, potranno essere autorizzate con successivi atti dirigen-
ziali;

8) di dare atto inoltre che il progetto che si intende finanziare
col presente provvedimento contrassegnato col codice AP (Aiuti
alle persone) trattandosi di attività formativa è da considerarsi
esente da IVA, fermo restando l’esistenza del presupposto sogget-
tivo, ai sensi dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93;

9) di stabilire che il finanziamento dell’attività, riguardante
l’Ob. 3 FSE, è calcolato sul contributo pubblico concesso così
come segue: per il 45% a carico del FSE, per il 44% a carico del
Fondo nazionale di rotazione e per l’11% a carico della Regione
Emilia-Romagna così come previsto dal POR;

10) di individuare quali referenti di merito del progetto il
dott. Gian Luca Sagradini e il dott. Sandro Ruggeri del Servizio
“Lavoro” al fine di mantenere i rapporti con il soggetto referen-
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te in tutte le fasi di realizzazione dell’Azione, fornendo, per
quanto di competenza consulenza per la messa a punto delle li-
nee metodologiche degli interventi, rispetto agli obiettivi indi-
viduati nel progetto;

11) l’attività indicata nell’Allegato 1) prevede il rilascio di
“attestato di frequenza”;

12) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 otto-
bre 2005, n. 1617

Concessione dei contributi previsti dall’art. 5 della
L.R. 24/03. Anno 2005, in attuazione della deliberazio-
ne 790/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 “Disciplina della Poli-
zia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato
di sicurezza” ed in particolare il Capo I “Principi generali” e il
Capo II “Promozione del sistema integrato di sicurezza”;

richiamato in particolare l’art. 5 della suddetta L.R. 24/03
“Interventi di rilievo locale”, il quale prevede al comma 1 che
«la Regione concede contributi ai Comuni, alle Province, alle
Comunità Montane, alle Unioni e alle Associazioni intercomu-
nali per la realizzazione di iniziative finalizzate agli obiettivi di
cui all’art. 2, realizzate anche di concerto con operatori privati.
I contributi sono concessi per spese di progettazione e di attua-
zione, con esclusione delle spese di personale» e al comma 2
che «la Regione concede contributi alle Associazioni ed alle
Organizzazioni di volontariato iscritte ai registri di cui alla L.R.
21 febbraio 2005, n. 12 (Norme per la valorizzazione delle or-
ganizzazioni di volontariato. Abrogazione della L.R. 2 settem-
bre 1996, n. 37) che operano a favore delle vittime di reati nel
campo della sicurezza e a sostegno della prevenzione dei reati,
per la realizzazione di specifiche iniziative. I contributi sono
concessi per spese di progettazione e di attuazione, con esclu-
sione delle spese per investimenti»;

considerato che l’art. 5 al comma 3 prevede, tra l’altro, che
i contributi sopraddetti siano concessi secondo le priorità, i cri-
teri e le modalità stabiliti dalla Giunta regionale, nel rispetto
dell’articolo 12 della L.R. n. 11 del 2001;

richiamata la propria deliberazione n. 790 del 30 maggio
2005 con la quale sono state determinate le priorità, i criteri e le
modalità per l’anno 2005, per la concessione dei contributi pre-
visti all’art. 5 della L.R. 24/03;

rilevato che le domande per la concessione dei contributi in
oggetto dovevano essere inviate entro il termine perentorio del
15 luglio 2005 e che per le domande inviate a mezzo raccoman-
data postale fa fede il timbro di spedizione;

preso atto:
– delle domande pervenute, complete della documentazione

richiesta dalla delibera 790/05, da parte degli Enti locali
elencate nell’allegato prospetto A facente parte integrante
della presente deliberazione;

– delle domande pervenute, complete della documentazione
richiesta dalla delibera 790/05, da parte delle Associazioni
ed Organizzazioni di volontariato elencate nell’allegato pro-
spetto B facente parte integrante della presente deliberazio-
ne;

atteso che il Servizio Promozione e Sviluppo delle Politi-
che per la sicurezza e della Polizia locale ha esaminato ed istrui-
to le domande presetate, di cui agli allegati A e B, secondo le
priorità, i criteri e le modalità determinate con propria delibera
790/05 per l’anno 2005 per la concessione dei contributi previ-
sti all’art. 5 della L.R. 24/03;

preso atto dei verbali redatti dal Servizio Promozione e Svi-
luppo delle politiche per la sicurezza e della Polizia locale, con-
servati agli atti del Servizio medesimo a disposizione degli or-
gani di controllo in cui si stabilisce:
1. Relativamente agli Enti locali:
– che, a conclusione dell’istruttoria, emerge un gruppo di pro-

getti che sono ampiamente rispondenti ai criteri di priorità
indicati al punto B dell’Allegato A1 (per gli interventi di ri-
qualificazione e/o manutenzione dello spazio pubblico o di
incremento dei propri strumenti e/o attrezzature) e al punto B
dell’Allegato A2 (per gli interventi di prevenzione
dell’insicurezza e/o di animazione dello spazio pubblico e/o

di diagnosi locale delle condizioni di sicurezza) della delibe-
ra n. 790 del 30/5/2005, poiché raggiungono la soglia mini-
ma individuata quale limite per stabilire la corrispondenza a
tali criteri;

– che si ritiene opportuno che siano ammessi a contribuzione:
– i 12 progetti indicati nell’Allegato Prospetto C.1, parte in-
tegrante della presente deliberazione, che, presentati dagli
Enti locali che intendono attuare interventi di riqualificazio-
ne e/o manutenzione dello spazio pubblico o di incremento
dei propri strumenti e/o attrezzature, raggiungono la soglia
minima individuata;
– i 10 progetti indicati nell’Allegato Prospetto C.2, parte in-
tegrante della presente deliberazione, che, presentati dagli
Enti locali che intendono attuare interventi di prevenzione
dell’insicurezza e/o di animazione dello spazio pubblico e/o
di diagnosi locale delle condizioni di sicurezza, raggiungono
la soglia minima individuata;

– che ammettendo a contribuzione i suddetti progetti indicati
negli Allegati C.1 e C.2 sarà possibile riconoscere agli Enti
locali per le spese correnti la percentuale massima di contri-
buzione fissata dalla legge pari al 50% e per le spese di inve-
stimento una percentuale di contribuzione pari al 40%;

– che, nel caso di presentazione di progetti che non riportasse-
ro la tipologia, come richiesto nella scheda di progetto, si è
proceduto d’ufficio a qualificare tali progetti in base alle ca-
ratteristiche intrinseche nel progetto stesso;

– che n. 53 progetti non sono stati ammessi a contributo in
quanto non raggiungono il punteggio minimo di ammissibi-
lità, elencati nell’allegato prospetto D1 parte integrante del
presente atto;

– che n. 15 progetti non sono stati ammessi a contributo per
mancanza dei requisiti di ammissibilità, come dettagliata-
mente indicato nell’allegato prospetto D2 parte integrante
del presente atto;

2. Relativamente alle Associazioni e Organizzazioni di volonta-
riato:
– che, a conclusione dell’istruttoria, emerge un gruppo di pro-

getti che sono ampiamente rispondenti ai criteri di priorità
indicati al punto 6 dell’Allegato B della delibera n. 790 del
30/5/2005 poiché raggiungono la soglia minima individuata
quale limite per stabilire la corrispondenza a tali criteri;

– che si ritiene opportuno che siano ammessi a contribuzione i
17 progetti indicati nell’Allegato Prospetto E, parte inte-
grante della presente deliberazione, presentati dalle Associa-
zioni e Organizzazioni di volontariato che raggiungono la
soglia minima individuata, riconoscendo la percentuale mas-
sima di contribuzione fissata dalla legge pari all’80% delle
spese ritenute ammissibili;

– che n. 2 progetti non sono stati ammessi a contributo per
mancanza dei requisiti di ammissibilità, come dettagliata-
mente indicato nell’allegato prospetto F parte integrante del
presente atto;
visto l’art. 3, comma 18, lett. g), della Legge 24 dicembre

2003, n. 350;
verificato che, sulla base della dichiarazioni contenute nel-

le domande di concessione dei contributi di cui all’art. 5, com-
ma 1, della L.R. 23/03, presentate dagli Enti locali di cui agli al-
legati prospetti C.1 e C.2, acquisite agli atti dal Servizio Promo-
zione e sviluppo delle politiche per la sicurezza e della polizia
locale, le spese di investimento per i progetti a loro relativi indi-
cati nell’allegato prospetto A e che si intendono ammettere a
contribuzione con il presente atto, rientrano nell’ambito delle
spese previste dall’art. 3, comma 18), lettera g), della Legge
350/03, in quanto si riferiscono a opere/lavori e acquisti/forni-
ture di beni inerenti al proprio patrimonio pubblico;

viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– le LL.RR. n. 27 e 28 del 23 dicembre 2004;
– le LL.RR. n. 14 e 15 del 27 luglio 2005;
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo Unico in ma-

9-11-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 41



teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

richiamato, in particolare, l’art. 31, comma 4 lettera b) del-
la sopracitata L.R. 40/01 che prevede, fra l’altro, la possibilità
di apportare, con atto della Giunta regionale, al bilancio di com-
petenza e di cassa, variazioni compensative fra capitoli apparte-
nenti alla stessa unità previsionale di base;

dato atto che i capitoli di bilancio:
– 2709 “Contributi agli Enti locali per la realizzazione di ini-

ziative per lo sviluppo della sicurezza (art. 5, comma 1 L.R.
4 dicembre 2003, n. 24)”

– 2711 “Contributi alle Associazioni ed alle Organizzazioni di
volontariato per la realizzazione di specifiche iniziative nel
campo della sicurezza (art. 5, comma 2 L.R. 4 dicembre
2003, n. 24)”

appartengono alla stessa Unità previsionale di base
1.2.3.2.3830 “Contributi ad Enti e Istituzioni per iniziative cul-
turali, promozionali e di informazione anche nel campo della
sicurezza”;

considerato che in sede di istruttoria delle domande presen-
tate per l’anno 2005 da parte delle Associazioni e Organizza-
zioni di volontariato si è evidenziato complessivamente un fab-
bisogno di Euro 134.240,80;

considerato inoltre:
– che l’attuale stanziamento del competente capitolo 2711 ri-

sulta essere di Euro 100.000,00;
– che l’attuale disponibilità del capitolo 2709 è di Euro

539.000,00 e che il fabbisogno necessario per soddisfare le
domande presentate dagli Enti locali è di Euro 426.975,00;

– che si ritiene pertanto necessario stornare l’importo di Euro
34.240,80 a favore del Capitolo 2711 per consentire
l’assunzione del necessario impegno di spesa sul capitolo
suddetto;

ritenuto di apportare le necessarie variazioni compensative
ai sopra indicati capitoli dell’Unità Previsionale di Base
1.2.3.2.3830, del Bilancio di previsione per l’esercizio 2005, al
fine di consentire l’assunzione del necessario impegno di spesa;

ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 nonché dell’art. 4, comma 2, della L.R.
28/04 e che pertanto gli impegni di spesa possano essere assunti
con il presente atto;

atteso che, per la concessione dei contributi alle associazio-
ni e organizzazioni di volontariato di cui al presente provvedi-
mento, non debbono esperirsi gli accertamenti di cui alla Legge
55/90 e successive modificazioni ed integrazioni, in quanto i
beneficiari non svolgono attività a carattere imprenditoriale e,
pertanto, sono esentati dalla presentazione della certificazione
antimafia;

richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di
legge:
– n. 447 del 24/3/2003 “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

– n. 1529 del 28/7/2003 recante “Attivazione del Gabinetto del
Presidente della Giunta (Art. 5 L.R. 43/01) e conseguente
riarticolazione delle competenze di alcune direzioni genera-
li. Nuova ripartizione del tetto di spesa per il personale della
Giunta”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Capo di

Gabinetto del Presidente della Giunta, dott. Bruno Solaroli,
ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e delle
proprie deliberazioni 447/03 e 1529/03;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile
del Servizio Bilancio – Risorse finanziarie, dott.ssa Amina
Curti, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01, e
della propria deliberazione 447/03;

su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi, delibera:

(omissis)
2) di dare atto che le risorse rese disponibili con la variazio-

ne di bilancio di cui al presente atto saranno utilizzate per soste-
nere il finanziamento alle Associazioni/organizzazioni di vo-
lontariato;

3) di prendere atto delle domande presentate dagli Enti lo-
cali ai sensi dell’art. 5, comma 1, L.R. 24/03 e a termini delle
priorità, dei criteri e delle modalità fissati dalla delibera 790/05
riportate nell’allegato prospetto A, parte integrante della pre-
sente deliberazione;

4) di prendere atto altresì delle domande presentate dalle
Associazioni e Organizzazioni di volontariato ai sensi dell’art.
5, comma 2, L.R. n. 24/03 e a termini delle priorità, dei criteri e
delle modalità fissati dalla delibera 790/05, riportate
nell’allegato prospetto B, parte integrante della presente delibe-
razione;

5) di dichiarare ammissibili a contribuzione sulla base de-
gli esiti istruttori compiuti dal Servizio “Promozione e Svilup-
po delle politiche per la sicurezza e della Polizia locale” le ri-
chieste di contributo corredate dai relativi progetti presentati da
parte degli Enti locali di cui agli allegati prospetti C.1 e C.2,
parti integranti della presente deliberazione, per la realizzazio-
ne delle loro iniziative indicate nell’allegato prospetto A;

6) di escludere le richieste di contributo da parte degli Enti
locali elencate negli allegati prospetti D.1 e D.2 facenti parte in-
tegrante della presente deliberazione, per le motivazioni a fian-
co di ciascuno indicate;

7) di dichiarare ammissibili a contribuzione sulla base de-
gli esiti istruttori compiuti dal Servizio “Promozione e sviluppo
delle politiche per la sicurezza e della Polizia locale” le richie-
ste di contributo corredate dai relativi progetti presentati da par-
te delle Associazioni e organizzazioni di volontariato per la rea-
lizzazione delle iniziative elencate nell’allegato prospetto E
parte integrante della presente deliberazione;

8) di escludere le richieste di contributo da parte delle
Associazioni e organizzazioni di volontariato elencate
nell’allegato prospetto F facente parte integrante della presente
deliberazione, per le motivazioni a fianco di ciascuno indicate;

9) di concedere ai 12 Enti locali elencati nell’allegato pro-
spetto C.1 il contributo a fianco di ciascuno indicato per
l’importo complessivo di Euro 168.475,00 relativamente alle
spese correnti e di Euro 1.033.954,51 relativamente alle spese
di investimento e ai 10 Enti locali elencati nell’allegato pro-
spetto C.2, il contributo a fianco di ciascuno indicato per
l’importo complessivo di Euro 258.500,00 relativamente alle
spese correnti e di Euro 25.008,00 relativamente alle spese di
investimento;

10) di concedere alle 17 Associazioni ed organizzazioni di
volontariato elencate nell’allegato prospetto E, il contributo a
fianco di ciascuna indicato per l’importo complessivo di Euro
134.240,80;

11) di imputare la conseguente spesa complessivamente
determinata in Euro 1.620.178,31 nel seguente modo:
– quanto a Euro 1.058.962,51, registrata con il n. 4407 di im-

pegno, sul Capitolo 2708 “Contributi agli Enti locali a fronte
di spese di investimento per la realizzazione di iniziative
volte allo sviluppo della sicurezza urbana (art. 5, comma 1,
L.R. 4 dicembre 2003, n.24)”, UPB 1.2.3.3.4420;

– quanto a Euro 426.975,00 registrata con il n. 4408 di impe-
gno, sul Capitolo 2709 “Contributi agli Enti locali per la rea-
lizzazione di iniziative per lo sviluppo della sicurezza (art. 5,
comma 1, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)”, UPB 1.2.3.2.3830;

– quanto a Euro 134.240,80, registrata con il n. 4410 di impe-
gno, sul Capitolo 2711 “Contributi alle Associazioni ed alle
Organizzazioni di volontariato per la realizzazione di speci-
fiche iniziative nel campo della sicurezza (art. 5, comma 2,
L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)”, UPB 1.2.3.2.3830;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la ne-
cessaria;
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12) di dare atto che alla liquidazione dei contributi provve-
derà con propri atti formali il Dirigente competente ai sensi
dell’art. 51 della L.R. 40/01, nonché della deliberazione
447/03, secondo le modalità previste al punto 7) dell’ Allegato
A della predetta deliberazione n. 790 del 30 maggio 2005 rela-
tivamente agli Enti locali e secondo le modalità previste al pun-
to 9) dell’Allegato B della predetta deliberazione n. 790 del 30
maggio 2005 relativamente alle Associazioni ed Organizzazio-

ni di volontariato;
13) di prendere atto che per tutto quanto non espressamente

previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni
tecnico operative e di dettaglio indicate nella deliberazione
790/05 sopracitata;

14) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 otto-
bre 2005, n. 1628

Rettifica alla deliberazione della Giunta regionale
1464/05 inerente il Piano regionale IFTS 2005-06

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1325 dell’1/8/2005 “Finanziamento del Piano regionale

delle attività di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore -
IFTS - 2005/2006, di cui alla delibera di Giunta regionale
787/05”;

– n. 1464 del 12/9/2005 “Rettifica alla delibera n. 1325
dell’1/8/2005 ”Finanziamento del Piano regionale delle at-
tività di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore - IFTS
- 2005/2006, di cui alla delibera di Giunta regionale
787/05”;

considerato che nell’Allegato 1) della deliberazione n.
1464 del 12/9/2005, sopra citata, sussistono imprecisioni dovu-
te ad errori materiali in corrispondenza dei progetti IFTS come
di seguito elencato:
1) P.A. 2005-0291/Rer l’indicazione di due Istituti scolastici

nella colonna “Istituto scolastico capofila della rete di scuo-
le partner” anziché uno;

2) P.A. 2005-293/Rer l’indicazione degli Istituti “Aldini Vale-
riani Sirani” di Bologna nella colonna “Istituto scolastico
capofila della rete di scuole partner” anziché Liceo scienti-
fico “Righi” di Bologna;
precisato che per il progetto al punto 1), P.A.

2005-0291/Rer, l’Istituto scolastico capofila è l’IPSIA “L.
Alberti” di Rimini;

precisato altresì che per il progetto al punto 2), P.A.
2005-293/Rer, l’Istituto scolastico capofila è il Liceo scientifi-
co “Righi” di Bologna;

tenuto conto che tale rettifica non comporta alcuna varia-
zione nei dati finanziari dei singoli progetti come riportati
nell’Allegato 1) “Piano regionale IFTS 2005-2006”;

ravvisata la necessità, alla luce di quanto sopra esposto, di
modificare la denominazione dell’Istituto scolastico capofila
della rete di scuole partner di cui alla corrispondente colonna

della deliberazione 1464/05 per i progetti IFTS P.A.
2005-0291/Rer e P.A. 2005-293/Rer;

dato atto che la restante parte della suddetta deliberazione
resta invariata;

richiamate:
– la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003 ad oggetto

“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

– la L.R. 15/11/2001, n. 40;
– la L.R. 26/11/2001, n. 43;

dato atto del parere, in ordine al presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 37, comma 4 della L. R. 26 novembre 2001, n. 43
e della propria deliberazione 447/03 di regolarità amministrati-
va espressa dal Direttore generale “Cultura formazione e lavo-
ro”, dott.ssa Cristina Balboni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, l’Allegato 1) parte
integrante della propria deliberazione 1464/05 “Piano regiona-
le IFTS 2005-2006 - Dati finanziari” come di seguito specifica-
to:
– punto 1), P.A. 2005-0291/Rer l’individuazione dell’Istituto

scolastico nella colonna “Istituto scolastico capofila della
rete di scuole partner” è: IPSIA “L. Alberti” di Rimini anzi-
ché IPSIA “L. Alberti – ITIS L. Da Vinci” di Rimini;

– punto 3), P.A. 2005-293/Rer l’individuazione dell’Istituto
scolastico nella colonna “Istituto scolastico capofila della
rete di scuole partner” è: Liceo scientifico “Righi” di Bolo-
gna anziché Istituti “Aldini Valeriani Sirani” di Bologna;
2) di dare atto che la restante parte della deliberazione

1464/05, sopra richiamata, rimane invariata;
3) di approvare, per le motivazioni di cui ai precedenti pun-

ti, l’Allegato 1) bis “Piano regionale IFTS 2005-2006 - Dati fi-
nanziari”, parte integrante della presente deliberazione che so-
stituisce l’Allegato 1), parte integrante della deliberazione
1464/05 sopra richiamata;

4) di pubblicare integralmente nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna la presente deliberazione, com-
prensiva dell’Allegato 1) bis.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 otto-
bre 2005, n. 1654

DGR Approvazione proposta Accordo di programma
integrativo Comune di Casola Valsenio (RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto sopra descritto che si
intende integralmente riportato, i contenuti della proposta di
Accordo di programma integrativo del PRU “Centro storico”
nel comune di Casola Valsenio (RA), richiamata in premessa,
di cui all’allegato “A” parte integrante della presente delibera-
zione, con evidenziate in grassetto le modifiche sostanziali sta-
bilite in sede di Conferenza di programma e dando atto che i re-
lativi allegati tecnici sono conservati agli atti del Servizio Ri-
qualificazione urbana della Regione Emilia-Romagna;

2) di dare atto che, per le considerazioni espresse in pre-
messa e che qui si intendono integralmente richiamate, per i fi-
nanziamenti a favore del Comune di Casola Valsenio (RA), se-
condo gli importi espressamente indicati nell’Accordo di pro-
gramma integrativo di cui all’Allegato “A” parte integrante del
presente atto, già previsti e programmati nella deliberazione del
Consiglio regionale 88/00 e nella propria deliberazione

2418/01, si conferma quanto già previsto nella propria delibera-
zione n. 1830 del 7/10/2002;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del suddetto Accordo
di programma integrativo provvederà per la Regione Emi-
lia-Romagna, ai sensi del succitato decreto del Presidente della
Giunta regionale 189/05, o l’Assessore regionale alla “Pro-
grammazione e Sviluppo territoriale. Cooperazione col sistema
delle Autonomie. Organizzazione dottor Luigi Gilli, o nel caso
di sua indisponibilità in alternativa e disgiuntamente da esso, il
Direttore generale dell’Area “Programmazione territoriale e Si-
stemi di mobilità” arch. Giovanni De Marchi, o nel caso di sua
indisponibilità in alternativa e disgiuntamente da esso, il Re-
sponsabile del Servizio “Riqualificazione urbana”, arch. Mi-
chele Zanelli;

4) di dare atto infine, che alla concessione e liquidazione
dei contributi a favore del Comune di Casola Valsenio (RA),
provvederà il Dirigente competente con propri atti formali in
applicazione della normativa regionale vigente, previa sotto-
scrizione dell’Accordo integrativo oggetto del presente provve-
dimento, secondo le modalità specificate nell’accordo stesso e
in ottemperanza a quanto previsto dalla deliberazione del Con-
siglio regionale 133/00 e successive modificazioni e dalla pro-
pria deliberazione 899/02;

5) di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 otto-
bre 2005, n. 1661

Rettifiche delibere di Giunta 2726/04 e 1208/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 2726 del 30 dicem-

bre 2004 “Approvazione Piano d’intervento 2004 e conces-
sione contributi regionali ex L.R. 37/94 e successive modifi-
che - norme in materia di promozione culturale - art. 4 bis
comma 1 - interventi strutturali - in attuazione della delibera
del Consiglio regionale 552/04” e in particolare:

– il punto 7) del dispositivo nel quale si stabiliscono le modali-
tà di rendicontazione dell’intervento;

– il punto 8) del dispositivo nel quale si stabilisce la data del 20
ottobre 2005 quale termine perentorio per la presentazione
dei documenti di rendiconto;

– il punto 11 del dispositivo nel quale si stabilisce che il contri-
buto regionale verrà revocato, tra gli altri, nel caso di manca-
ta realizzazione dei progetti ammessi a contributo sulla base
delle procedure indicate ai punti 7) e 8);

– la deliberazione della Giunta n. 1208 del 25 luglio 2005
“Approvazione Piano d’intervento 2005 e concessione con-
tributi regionali ex L.R. 37/94 e successive modifiche - nor-
me in materia di promozione culturale - art. 4 bis comma 1
interventi strutturali - in attuazione della delibera del Consi-
glio regionale 552/04”, nella quale si stabiliscono le stesse
procedure anche per l’anno 2006;

preso atto delle difficoltà segnalate da vari Enti locali e dal
mondo dell’associazionismo in merito al rispetto dei termini su
indicati per la conclusione degli interventi finanziati a causa
della grave situazione finanziaria nella quale versano molti sog-
getti, che in vari casi ha determinato un rallentamento degli ac-
quisti per l’impossibilità di far fronte alla spesa non coperta dai
contributi regionali;

ritenuto, pertanto di venire incontro ai soggetti di cui sopra
e per consentire la realizzazione degli interventi deliberati, di
rettificare rispettivamente i punti 8) e 9) delle proprie delibere
di Giunta 2726/04 e 1208/05 nei seguenti termini:
– per quanto riguarda il Piano 2004 (delibera di Giunta

2726/04) la scadenza per la presentazione dei documenti di
rendiconto è stabilita nella data del 30 giugno 2006;

– per quanto riguarda il Piano 2005 (delibera di Giunta
1208/05) la scadenza per la presentazione dei documenti di
rendiconto potrà essere prorogata, dopo opportuna valuta-
zione del Dirigente competente per materia, sulle motivazio-
ni addotte dal soggetto richiedente, per un massimo di 6 mesi
dalla scadenza del 20 ottobre 2006 stabilita nella delibera di
Giunta su indicata;

richiamati:
– il DPR 252/98, art. 1;
– la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003 avente per og-

getto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali”;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e
della propria deliberazione 447/03 del parere di regolarità am-
ministrativa espresso dal Direttore generale Cultura Formazio-
ne e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare per i motivi e con le modalità indicati in
premessa, che qui s’intendono integralmente riportati, le se-
guenti rettifiche:
– per quanto riguarda il Piano 2004 (delibera di Giunta

2726/04) la scadenza per la presentazione dei documenti di
rendiconto è stabilita nella data del 30 giugno 2006;

– per quanto riguarda il Piano 2005 (delibera di Giunta
1208/05) la scadenza per la presentazione dei documenti di
rendiconto potrà essere prorogata, dopo opportuna valuta-
zione del Dirigente competente per materia, sulle motivazio-
ni addotte dal soggetto richiedente, per un massimo di 6 mesi
dalla scadenza del 20 ottobre 2006 stabilita nella delibera di
Giunta su indicata;

2) di dare altresì atto che alla concessione di proroga del
termine per la conclusione degli interventi di cui alle delibere di
Giunta 2726/04 e 1208/05, provvederà con propri atti formali,
il Dirigente regionale competente per materia, ai sensi della
L.R. 40/01 e della propria delibera 447/03 sulla base di quanto
stabilito ai punti precedenti;



3) di confermare in tutti gli altri punti le proprie delibere di
Giunta 2726/04 e 1208/05;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 otto-
bre 2005, n. 1673

Avviso pubblico per l’acquisizione di disponibilità a
nomina a Direttore generale di Aziende sanitarie

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di emettere l’allegato pubblico avviso, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, del DL 27 agosto 1994, n. 512, convertito in Legge 17
ottobre 1994, n. 590, per l’acquisizione delle disponibilità a no-
mina a Direttore generale di Aziende sanitarie della Regione
Emilia-Romagna;

b) di pubblicare l’avviso stesso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna;

c) di stabilire che le domande acquisite a seguito del pre-
sente avviso saranno ritenute valide per nomine a Direttore ge-
nerale, che si rendessero necessarie fino al 31/12/2006, salva
proroga da disporre con apposito provvedimento;

d) di stabilire che all’inclusione degli aspiranti nell’elenco
di cui all’art. 4 dell’avviso pubblico provvederà, con proprio
atto, il Dirigente competente; tale elenco verrà trasmesso a que-
sta Giunta per i provvedimenti di propria competenza;

e) di precisare, infine, che alla nomina a Direttore generale
provvederà, con apposito decreto, il Presidente della Giunta re-
gionale, previa deliberazione di questa Giunta.

Avviso pubblico per l’acquisizione di disponibilità a nomina
a Direttore generale di Aziende sanitarie regionali

Art. 1

1. La Regione indice un pubblico avviso per l’acquisizione
di disponibilità alla nomina di Direttore generale di Aziende sa-
nitarie regionali.

Art. 2

1. Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti re-
quisiti:
a) diploma di laurea;
b) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o am-

ministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private,
in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta
responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie,
svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione del presen-
te avviso.

Art. 3

1. Coloro che aspirano alla nomina devono presentare ap-
posita domanda, in conformità al presente avviso pubblico, re-
datta in carta bollata.

2. Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR 445/00 la do-
manda va sottoscritta in presenza del dipendente addetto ovvero
va sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica, non
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

3. La domanda, rivolta al Presidente della Giunta regionale,
va indirizzata alla Direzione generale Sanità e Politiche sociali
della Regione Emilia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 21 –
40127 Bologna – indicando, nell’indirizzo, “Avviso pubblico
per Direttori generali” e deve pervenire entro le ore 14 del tren-
tesimo giorno a decorrere dalla data successiva a quella di pub-

blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Qualora il termine dovesse cadere di sabato o in giornata
festiva, il termine stesso si intende prorogato alle ore 14 del pri-
mo giorno seguente non festivo.

Il termine suddetto è perentorio.
4. La domanda può essere consegnata direttamente a mano.

Può essere altresì spedita per mezzo del Servizio postale me-
diante raccomandata con avviso di ricevimento, nel qual caso si
considererà valida la data in cui la domanda sarà effettivamente
pervenuta e non quella di spedizione.

5. La domanda deve contenere le seguenti informazioni e di-
chiarazioni sostitutive di certificazioni, rese dall’interessato, sotto
la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/00:
a) nome e cognome;
b) data e comune di nascita, luogo di residenza;
c) diploma di laurea posseduto;
d) codice fiscale;
e) indirizzo al quale devono essere inviate eventuali comuni-

cazioni, se diverso da quello di residenza;
f) attività professionali svolte dalle quali emerga chiaramente

il possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 3 bis, comma 3,
lett. b) del DLgs 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

g) di non trovarsi in alcuna delle cause ostative di cui all’art. 3,
comma 11, del DLgs 502/92 e successive modificazioni e
integrazioni;

h) di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità previ-
ste dall’art. 3, comma 9, del DLgs 502/92 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;
6. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammis-

sibilità:
a) il curriculum datato e firmato, con indicazione

dell’eventuale possesso del certificato di frequenza del cor-
so di formazione in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria, di cui all’art. 3-bis, comma 4
del DLgs 502/92 e successive modificazioni;

b) il questionario allegato al presente avviso, debitamente
compilato, datato e firmato.

Art. 4

1. Il candidato prescelto dovrà, pena la decadenza
dall’incarico, depositare i documenti attestanti il possesso dei
requisiti, di cui all’art. 3 bis del DLgs 502/92 e successive mo-
dificazioni, entro quindici giorni dalla data di accettazione
dell’incarico.

2. La carica di Direttore generale è incompatibile con la
sussistenza di altro rapporto di lavoro dipendente o autonomo.

3. Gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 e
che abbiano presentato regolare domanda ai sensi dell’art. 3 del
presente bando sono inclusi in un apposito elenco che verrà tra-
smesso alla Giunta regionale per i provvedimenti di propria
competenza.

Art. 5

1. Non può essere nominato Direttore generale il candidato
che incorra in una delle cause ostative di cui al precedente art.
3, comma 5, lettera g).

2. Prima della sottoscrizione del contratto, il nominato
deve dare atto della avvenuta cessazione di ogni eventuale cau-
sa di incompatibilità.

Art. 6

1. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è esclusivo ed



è regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore
a tre e non superiore a cinque anni, rinnovabile.

2. La durata del contratto e la sede di assegnazione saranno
indicate nell’atto di individuazione del prescelto.
L’accettazione della nomina importerà automaticamente accet-
tazione della sede stessa.

3. Nell’atto di nomina verranno assegnati, con possibilità
di aggiornamento successivo, gli specifici obiettivi da raggiun-
gere nel corso dell’incarico affidato.

4. Decorsi diciotto mesi dalla nomina, la Regione verifica i
risultati aziendali conseguiti ed il raggiungimento degli obietti-
vi di cui sopra sulla base dei criteri di valutazione preventiva-
mente individuati.

Art. 7

1. Chiunque nella dichiarazione esponga fatti non conformi
al vero è punibile, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DL 512/94,
convertito in Legge 17 ottobre 1994, n. 590, con la reclusione
da sei mesi a tre anni.

Art. 8

1. La Regione, ove lo ritenga necessario, si riserva di acqui-
sire eventuali ulteriori elementi di informazione anche median-
te colloqui con gli interessati.

Art. 9

1. Le domande acquisite a seguito del presente avviso sono
valide fino al 31/12/2006, salva proroga da disporre con apposi-
to provvedimento.

Art. 10

1. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in
possesso, in occasione di questa procedura, saranno trattati nel
rispetto del DLgs 30/6/2003, n. 196.

2. Il trattamento dei dati personali sarà svolto a scopo istitu-
zionale, nel rispetto della normativa di cui sopra, attraverso
strumenti manuali ed informatici, per finalità strettamente con-
nesse al procedimento di nomina dei Direttori generali delle
Aziende sanitarie in modo da garantire la sicurezza e la riserva-
tezza dei dati stessi.

3. Titolare del trattamento è la Regione Emilia-Romagna.
4. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio

Attività giuridico amministrative e Sviluppo delle Risorse uma-
ne in ambito sanitario e sociale.

MODELLO DI QUESTIONARIO DA ALLEGARE AL
CURRICULUM

PARTE A

Informazioni personali

Nome e cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data di nascita . . . . . . . . . Luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . .
Residenza anagrafica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Domicilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Recapito telefonico e telefax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N.B. Istruzioni per la redazione del questionario allegato al cur-
riculum:
1) il presente modello deve essere utilizzato come traccia di ri-

ferimento per la compilazione;
2) scrivere a macchina o a stampatello;
3) specificare sempre per ciascuna risposta lettera e numero di

riferimento (B1.1, ... C2.4...ecc.)

PARTE B

Altre informazioni

Diploma di studi superiori e data di conseguimento: . . . . . . . .

Indirizzo di Laurea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Titolo della tesi di laurea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Università . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Voto: . . . . . . . . . . . . . . . . Anno:. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Corsi di specializzazione post-laurea:
(specificare la specializzazione, l’anno in cui è stata consegui-
ta, la votazione e la sede)
Corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria di cui all’art. 3-bis , comma 4 del
DLgs 502/92 e successive modificazioni.
Corsi di aggiornamento manageriale della durata di 5 o più
giorni frequentati negli ultimi 5 anni
(indicare con esattezza il corso, le materie/argomenti trattati,
la durata e l’istituto di formazione).
Conoscenza delle lingue (indicare l’eventuale certificato o il ti-
tolo con relativo punteggio a test di conoscenza)
Esperienze di lavoro all’estero della durata superiore ad un
mese (periodo e attività svolta)
Esperienze professionali e lavorative maturate ad oggi
(indicare per ciascuna posizione ricoperta l’Impresa/Ente e il
periodo)

Previsione del possibile proprio sviluppo professionale
all’interno dell’Impresa/Ente in cui opera.

Indicare la remunerazione annua lorda imponibile IRPEF,
comprendente la stima economica dei benefit nel 2004.

PARTE C

Esperienze di direzione

(In questa parte si fa riferimento alle ultime due posizioni lavo-
rative ricoperte (della durata ciascuna di almeno 12 mesi), an-
che se entrambe all’interno della stessa impresa o ente).
Parte C1: Occupazione attuale (o ultima esperienza di direzio-
ne)
C1.1
Impresa/Ente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sede Settore
N. Dipendenti Fatturato o spesa corrente

dell’Ente (dati del 2004 o co-
munque ultimi dati disponibili)

C1.2
Data di prima assunzione nell’impresa o nell’ente
Posizione inizialmente ricoperta e livello di inquadramento for-
male (o contrattuale)
C1.3
Posizione occupata e livello di inquadramento formale (o con-
trattuale)
Periodi in cui questa posizione è stata ricoperta (da . . . . a . . . . . )
C1.4
Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività
connesse)
C1.5
Descrizione dei ruoli organizzativi (principali) con cui si inte-
ragisce; si indichi:
a) relazioni con l’ambiente esterno;
b) relazioni gerarchiche o funzionali verso l’alto (specificare

anche nome e cognome del superiore diretto);
c) relazioni orizzontali;
d) relazioni gerarchiche o funzionali con ruoli subordinati (in-

dicate in questo caso con precisione, il numero di subordi-
nati ed il loro grado, le principali responsabilità ed attività
connesse ai ruoli subordinati);

e) disegnare l’organigramma come descritto ai punti b), c), d).
C1.6
Obiettivi e risultati (qualitativi e quantitativi) raggiunti nello
svolgimento della funzione direzionale nell’arco (ove possibi-
le) degli ultimi 3 anni (descrizione suddivisa per anno).
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Evidenziare, inoltre, gli eventuali cambiamenti organizzativi
direttamente “guidati” attivamente (descrizione dettagliata).
C1.7
Indicare le decisioni o i provvedimenti più importanti che sono
stati presi direttamente nel corso dell’ultimo periodo di riferi-
mento (6 mesi) (elencare e fare una breve descrizione).
C1.8
Indicare la dimensione economica (budget direttamente ed ef-
fettivamente gestito dal candidato nell’ultimo anno di riferi-
mento) connessa alla posizione ricoperta.
C1.9
Descrivere le metodologie informative, (contabili o altre) uti-
lizzate per lo svolgimento delle attività direzionali proprie della
posizione ricoperta.
C1.10
Descrivere in dettaglio le attività caratterizzanti la propria setti-
mana tipo di lavoro (attività prevalenti e tempo percentuale de-
dicato a queste).
C1.11
Indicare le principali negoziazioni formali a cui si è partecipato
nell’ultimo periodo di riferimento (indicare i soggetti, le parti,
gli oggetti di negoziazione ed il ruolo svolto).

C1.12
Indicazione dei principali cambiamenti organizzativi ritenuti
più rilevanti.
Parte C2: Occupazione precedente (penultima esperienza di
direzione)
(Si intende l’occupazione precedente a quella illustrata nella
parte C1, sempre di tipo direzionale e di durata non inferiore ai
12 mesi)
C2.1
Impresa/Ente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sede Settore
N. Dipendenti Fatturato o spesa corrente

dell’Ente (ultimi dati disponibili)

C2.2
Data di prima assunzione nell’impresa o nell’ente
Posizione inizialmente ricoperta e livello di inquadramento for-
male (o contrattuale)
C2.3
Posizione occupata e livello di inquadramento formale (o con-
trattuale)
Periodi in cui questa posizione è stata ricoperta (da. . . . . a . . . . ).
C2.4
Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività
connesse).

C2.5
Descrizione dei ruoli organizzativi (principali) con cui si inte-
ragisce; si indichi:
a) relazioni con l’ambiente esterno
b) relazioni gerarchiche o funzionali verso l’alto (specificare

anche nome e cognome del superiore diretto)
c) relazioni orizzontali
d) relazioni gerarchiche o funzionali con ruoli subordinati (in-

dicate in questo caso con precisione, il numero di subordi-
nati ed il loro grado, le principali responsabilità ed attività
connesse ai ruoli subordinati)

e) disegnare l’organigramma come descritto ai punti b), c), d).
C2.6
Obiettivi e risultati (qualitativi e quantitativi) raggiunti nello
svolgimento della funzione direzionale nell’arco (ove possibi-
le) degli ultimi 3 anni (descrizione suddivisa per anno)
Evidenziare, inoltre, gli eventuali cambiamenti organizzativi
direttamente “guidati” attivamente (descrizione dettagliata).

C2.7
Indicare le decisioni o i provvedimenti più importanti che sono

stati presi direttamente nel corso dell’ultimo periodo di riferi-
mento (6 mesi) (elencare e fare una breve descrizione).
C2.8
Indicare la dimensione economica (budget direttamente ed ef-
fettivamente gestito dal candidato nell’ultimo anno di riferi-
mento) connessa alla posizione ricoperta.
C2.9
Descrivere le metodologie informative (contabili o altre) utiliz-
zate per lo svolgimento delle attività direzionali proprie della
posizione ricoperta.
C2.10
Descrivere in dettaglio le attività caratterizzanti la propria setti-
mana tipo di lavoro (attività prevalenti e tempo percentuale de-
dicato a queste).
C2.11
Indicare le principali negoziazioni formali a cui si è partecipato
nell’ultimo periodo di riferimento (indichi i soggetti, le parti,
gli oggetti di negoziazione ed il ruolo svolto).

Parte C.3: Occupazione precedente significativa
C.3.1 Illustrare ulteriori esperienze direzionali ritenute signifi-
cative utilizzando lo schema del punto precedente.

PARTE D

Autovalutazione delle conoscenze

D1
Indicare il livello di conoscenza della situazione socio-sanitaria
della Regione Emilia-Romagna (non fornire una descrizione
dettagliata delle conoscenze, ma un’autovalutazione circa la
conoscenza dei vari settori/ambiti in cui si articola il Servizio
Socio-Sanitario dell’Emilia-Romagna).
D2
Individuare le fonti dalle quali queste specifiche conoscenze
sono derivate.
D3
Elencare i metodi di gestione più conosciuti e già personalmen-
te sperimentati nell’ambito della propria attività direzionale.
D4
Elencare quali sono i metodi di gestione più conosciuti e già
personalmente sperimentati nell’ambito della propria attività
direzionale con riferimento alla realtà della sanità.
D5
Indicare le fonti da cui sono derivate queste conoscenze specifi-
che.

PARTE E

Considerazioni personali sul ruolo del Direttore generale

E1
Valutare i propri punti di forza rispetto al ruolo di Direttore ge-
nerale in questione.
E2
Valutare i propri punti di debolezza rispetto al ruolo di Diretto-
re generale in questione.
E3
Indicare come si ritiene di poter compensare tali punti di debo-
lezza.
E4
Indicare cosa si pensa di poter trasmettere ai propri diretti colla-
boratori nel ruolo di Direttore generale.
E5
Indicare i fabbisogni di formazione o aggiornamento che si ri-
tengono necessari per l’adeguato svolgimento del proprio ruolo
di Direttore generale in Sanità.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 otto-
bre 2005, n. 1674

Avviso pubblico per l’acquisizione di disponibilità a
nomina a Direttore generale dell’IRCCS “Istituti Orto-
pedici Rizzoli” di Bologna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di emettere l’allegato pubblico avviso, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per l’acquisizione del-
le disponibilità a nomina a Direttore generale dell’Istituto di Ri-
covero e Cura a carattere scientifico “Istituti Ortopedici Rizzo-
li” di Bologna;

b) di pubblicare l’avviso stesso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana e nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna;

c) di stabilire che le domande acquisite a seguito del pre-
sente avviso saranno ritenute valide per la nomina a Direttore
generale che si rendesse necessaria fino al 31/12/2006, salva
proroga da disporre con apposito provvedimento;

d) di stabilire che all’inclusione degli aspiranti nell’elenco
di cui all’art. 4 dell’avviso pubblico provvederà, con proprio
atto, il Dirigente competente; tale elenco verrà trasmesso a que-
sta Giunta per i provvedimenti di propria competenza;

e) di precisare che alla nomina a Direttore generale provve-
derà, con apposito decreto, il Presidente della Giunta regionale,
previa deliberazione di questa Giunta.

Avviso pubblico per l’acquisizione di disponibilità a nomi-
na a Direttore generale dell’IRCCS “Istituti Ortopedici
Rizzoli” di Bologna

Art. 1

1. La Regione indice un pubblico avviso per l’acquisizione
di disponibilità alla nomina di Direttore generale dell’IRCCS
“Istituti Ortopedici Rizzoli” di Bologna.

Art. 2

1. Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti re-
quisiti:
a) diploma di laurea;
b) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o am-

ministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private,
in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta
responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie,
svolta nei dieci anni precedenti la pubblicazione del presen-
te avviso.

Art. 3

1. Coloro che aspirano alla nomina devono presentare ap-
posita domanda, in conformità al presente avviso pubblico, re-
datta in carta bollata.

2. Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/00 la doman-
da va sottoscritta in presenza del dipendente addetto ovvero va
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica, non au-
tenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

3. La domanda, rivolta al Presidente della Giunta regionale,
va indirizzata alla Direzione generale Sanità e Politiche sociali
della Regione Emilia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 21 –
40127 Bologna – indicando, nell’indirizzo, “Avviso pubblico
per Direttore generale Istituti Ortopedici Rizzoli” e deve perve-
nire entro le ore 14 del trentesimo giorno a decorrere dalla data
successiva a quella di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora il termine dovesse cadere di sabato o in giornata

festiva, il termine stesso si intende prorogato alle ore 14 del pri-
mo giorno seguente non festivo.

Il termine suddetto è perentorio.
4. La domanda può essere consegnata direttamente a mano.

Può essere altresì spedita per mezzo del Servizio postale me-
diante raccomandata con avviso di ricevimento, nel qual caso si
considererà valida la data in cui la domanda sarà effettivamente
pervenuta e non quella di spedizione.

5. La domanda deve contenere le seguenti informazioni e
dichiarazioni sostitutive di certificazioni, rese dall’interessato,
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del DPR
445/00:
a) nome e cognome;
b) data e comune di nascita, luogo di residenza;
c) diploma di laurea posseduto;
d) codice fiscale;
e) indirizzo al quale devono essere inviate eventuali comuni-

cazioni, se diverso da quello di residenza;
f) attività professionali svolte dalle quali emerga chiaramente

il possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 3 bis, comma 3,
lett. b) del DLgs 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

g) di non trovarsi in alcuna delle cause ostative di cui all’art. 3,
comma 11, del DLgs 502/92 e successive modificazioni e
integrazioni;

h) di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità previ-
ste dall’art. 3, comma 9, del DLgs 502/92 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;
6. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammis-

sibilità:
a) il curriculum datato e firmato, con indicazione

dell’eventuale possesso del certificato di frequenza del cor-
so di formazione in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria, di cui all’art. 3-bis, comma 4
del DLgs 502/92 e successive modificazioni;

b) il questionario allegato al presente avviso, debitamente
compilato, datato e firmato.

Art. 4

1. Il candidato prescelto dovrà, pena la decadenza
dall’incarico, depositare i documenti attestanti il possesso dei
requisiti, di cui all’art. 3 bis del DLgs 502/92 e successive mo-
dificazioni, entro quindici giorni dalla data di accettazione
dell’incarico.

2. La carica di Direttore generale è incompatibile con la
sussistenza di altro rapporto di lavoro dipendente o autonomo.

3. Gli aspiranti in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 e
che abbiano presentato regolare domanda ai sensi dell’art. 3,
del presente bando, sono inclusi in un apposito elenco che verrà
trasmesso alla Giunta regionale per i provvedimenti di propria
competenza.

Art. 5

1. Non può essere nominato Direttore generale il candidato
che incorra in una delle cause ostative di cui al precedente art. 3,
comma 5, lettera g).

2. Prima della sottoscrizione del contratto, il nominato
deve dare atto della avvenuta cessazione di ogni eventuale cau-
sa di incompatibilità.

Art. 6

1. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è esclusivo ed
è regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore
a tre e non superiore a cinque anni, rinnovabile.

2. La durata del contratto sarà indicata nell’atto di indivi-
duazione del prescelto.

3. Nell’atto di nomina verranno assegnati, con possibilità
di aggiornamento successivo, gli specifici obiettivi da raggiun-
gere nel corso dell’incarico affidato.
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4. Decorsi diciotto mesi dalla nomina, la Regione verifica i
risultati aziendali conseguiti ed il raggiungimento degli obietti-
vi di cui sopra sulla base dei criteri di valutazione preventiva-
mente individuati.

Art. 7

1. Chiunque nella dichiarazione esponga fatti non conformi
al vero è punibile, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DL 512/94,
convertito in Legge 17 ottobre 1994, n. 590, con la reclusione
da sei mesi a tre anni.

Art. 8

1. La Regione, ove lo ritenga necessario, si riserva di acqui-
sire eventuali ulteriori elementi di informazione anche median-
te colloqui con gli interessati.

Art. 9

1. Le domande acquisite a seguito del presente avviso sono
valide fino al 31/12/2006, salva proroga da disporre con apposi-
to provvedimento.

Art. 10

1. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in
possesso, in occasione di questa procedura, saranno trattati nel
rispetto del DLgs 30/6/2003, n. 196.

2. Il trattamento dei dati personali sarà svolto a scopo istitu-
zionale, nel rispetto della normativa di cui sopra, per finalità
strettamente connesse al procedimento di nomina del Direttore
generale dell’Istituto di Ricovero e Cura a carattere scientifico
“Istituti Ortopedici Rizzoli” di Bologna, attraverso strumenti
manuali ed informatici, in modo da garantire la sicurezza e la ri-
servatezza dei dati stessi.

3. Titolare del trattamento è la Regione Emilia-Romagna.
4. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio

Attività giuridico amministrative e Sviluppo delle Risorse uma-
ne in ambito sanitario e sociale.

MODELLO DI QUESTIONARIO DA ALLEGARE AL
CURRICULUM

PARTE A

Informazioni personali

Nome e cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
data di nascita . . . . . . . . . . . . . . . .luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . .
residenza anagrafica . . . . . . . . . . . domicilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
recapito telefonico e telefax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N.B. Istruzioni per la redazione del questionario allegato al
curriculum:
1) il presente modello deve essere utilizzato come traccia di ri-

ferimento per la compilazione;
2) scrivere a macchina o a stampatello;
3) specificare sempre per ciascuna risposta lettera e numero di

riferimento (B1.1, ... C2.4...ecc.)

PARTE B

Altre informazioni

Diploma di studi superiori e data di conseguimento:
Indirizzo di Laurea:
Titolo della tesi di laurea:
Università
Voto: . . . . . . . . . . . . . . . . . Anno:

Corsi di specializzazione post-laurea: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . .
(specificare la specializzazione, l’anno in cui è stata consegui-
ta, la votazione e la sede)

Corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria di cui all’art. 3-bis , comma 4 del
DLgs 502/92 e successive modificazioni.
Corsi di aggiornamento manageriale della durata di 5 o più
giorni frequentati negli ultimi 5 anni
(Indicare con esattezza il corso, le materie/argomenti trattati,
la durata e l’istituto di formazione).
Conoscenza delle lingue (indicare l’eventuale certificato o il ti-
tolo con relativo punteggio a test di conoscenza)
Esperienze di lavoro all’estero della durata superiore ad un
mese (periodo e attività svolta)
Esperienze professionali e lavorative maturate ad oggi
(indicare per ciascuna posizione ricoperta l’Impresa/Ente e il
periodo)

Previsione del possibile proprio sviluppo professionale
all’interno dell’Impresa/Ente in cui opera.

Indicare la remunerazione annua lorda imponibile IRPEF,
comprendente la stima economica dei benefit nel 2004.

PARTE C

Esperienze di direzione

(In questa parte si fa riferimento alle ultime due posizioni lavo-
rative ricoperte – della durata ciascuna di almeno 12 mesi –
anche se entrambe all’interno della stessa impresa o ente).
Parte C1: Occupazione attuale (o ultima esperienza di direzio-
ne)
C1.1
Impresa/Ente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sede Settore
N. Dipendenti Fatturato o spesa corrente

dell’Ente (dati del 2004 o co-
munque ultimi dati disponibili)

C1.2
Data di prima assunzione nell’impresa o nell’ente
Posizione inizialmente ricoperta e livello di inquadramento for-
male (o contrattuale)
C1.3
Posizione occupata e livello di inquadramento formale (o con-
trattuale)
Periodi in cui questa posizione è stata ricoperta (da . . . . . .a . . . .)
C1.4
Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività
connesse)
C1.5

Descrizione dei ruoli organizzativi (principali) con cui si
interagisce; si indichi:
a) relazioni con l’ambiente esterno;
b) relazioni gerarchiche o funzionali verso l’alto (specificare

anche nome e cognome del superiore diretto);
c) relazioni orizzontali;
d) relazioni gerarchiche o funzionali con ruoli subordinati (in-

dicate in questo caso con precisione, il numero di subordi-
nati ed il loro grado, le principali responsabilità ed attività
connesse ai ruoli subordinati);

e) disegnare l’organigramma come descritto ai punti b), c), d).
C1.6
Obiettivi e risultati (qualitativi e quantitativi) raggiunti nello
svolgimento della funzione direzionale nell’arco (ove possibi-
le) degli ultimi 3 anni (descrizione suddivisa per anno).
Evidenziare, inoltre, gli eventuali cambiamenti organizzativi
direttamente “guidati” attivamente (descrizione dettagliata).
C1.7
Indicare le decisioni o i provvedimenti più importanti che sono
stati presi direttamente nel corso dell’ultimo periodo di riferi-
mento (6 mesi) (elencare e fare una breve descrizione).
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C1.8
Indicare la dimensione economica (budget direttamente ed ef-
fettivamente gestito dal candidato nell’ultimo anno di riferi-
mento) connessa alla posizione ricoperta.
C1.9
Descrivere le metodologie informative, (contabili o altre) uti-
lizzate per lo svolgimento delle attività direzionali proprie della
posizione ricoperta.
C1.10
Descrivere in dettaglio le attività caratterizzanti la propria setti-
mana tipo di lavoro (attività prevalenti e tempo percentuale de-
dicato a queste).
C1.11
Indicare le principali negoziazioni formali a cui si è partecipato
nell’ultimo periodo di riferimento; (indicare i soggetti, le parti,
gli oggetti di negoziazione ed il ruolo svolto).
C1.12
Indicazione dei principali cambiamenti organizzativi ritenuti
più rilevanti.
Parte C2: Occupazione precedente (penultima esperienza di di-
rezione)
(Si intende l’occupazione precedente a quella illustrata nella
parte C1, sempre di tipo direzionale e di durata non inferiore ai
12 mesi)
C2.1
Impresa/Ente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sede Settore
N. Dipendenti Fatturato o spesa corrente

dell’Ente (ultimi dati disponi-
bili)

C2.2
Data di prima assunzione nell’impresa o nell’ente
Posizione inizialmente ricoperta e livello di inquadramento for-
male (o contrattuale)
C2.3
Posizione occupata e livello di inquadramento formale (o con-
trattuale)
Periodi in cui questa posizione è stata ricoperta (da . . . . . . .a . . . .
. . ).
C2.4
Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività
connesse).
C2.5
Descrizione dei ruoli organizzativi (principali) con cui si inte-
ragisce; si indichi:
a) relazioni con l’ambiente esterno
b) relazioni gerarchiche o funzionali verso l’alto (specificare

anche nome e cognome del superiore diretto)
c) relazioni orizzontali
d) relazioni gerarchiche o funzionali con ruoli subordinati (in-

dicate in questo caso con precisione, il numero di subordi-
nati ed il loro grado, le principali responsabilità ed attività
connesse ai ruoli subordinati)

e) disegnare l’organigramma come descritto ai punti b), c), d)
C2.6
Obiettivi e risultati (qualitativi e quantitativi) raggiunti nello
svolgimento della funzione direzionale nell’arco (ove possibi-
le) degli ultimi 3 anni (descrizione suddivisa per anno)
Evidenziare, inoltre, gli eventuali cambiamenti organizzativi
direttamente “guidati” attivamente (descrizione dettagliata).
C2.7
Indicare le decisioni o i provvedimenti più importanti che sono
stati presi direttamente nel corso dell’ultimo periodo di riferi-
mento (6 mesi) (elencare e fare una breve descrizione).

C2.8
Indicare la dimensione economica (budget direttamente ed ef-
fettivamente gestito dal candidato nell’ultimo anno di riferi-
mento) connessa alla posizione ricoperta.
C2.9
Descrivere le metodologie informative (contabili o altre) utiliz-
zate per lo svolgimento delle attività direzionali proprie della
posizione ricoperta.
C2.10
Descrivere in dettaglio le attività caratterizzanti la propria setti-
mana tipo di lavoro (attività prevalenti e tempo percentuale de-
dicato a queste).
C2.11
Indicare le principali negoziazioni formali a cui si è partecipato
nell’ultimo periodo di riferimento; (indichi i soggetti, le parti,
gli oggetti di negoziazione ed il ruolo svolto).

Parte C.3: Occupazione precedente significativa
C.3.1 Illustrare ulteriori esperienze direzionali ritenute signifi-
cative utilizzando lo schema del punto precedente.

PARTE D

Autovalutazione delle conoscenze

D1
Indicare il livello di conoscenza della situazione socio-sanitaria
della Regione Emilia-Romagna (non fornire una descrizione
dettagliata delle conoscenze, ma un’autovalutazione circa la
conoscenza dei vari settori/ambiti in cui si articola il Servizio
Socio-Sanitario dell’Emilia-Romagna).
D2
Individuare le fonti dalle quali queste specifiche conoscenze
sono derivate.
D3
Elencare i metodi di gestione più conosciuti e già personalmen-
te sperimentati nell’ambito della propria attività direzionale.
D4
Elencare quali sono i metodi di gestione più conosciuti e già
personalmente sperimentati nell’ambito della propria attività
direzionale con riferimento alla realtà della sanità.
D5
Indicare le fonti da cui sono derivate queste conoscenze specifi-
che.

PARTE E

Considerazioni personali sul ruolo del Direttore generale

E1
Valutare i propri punti di forza rispetto al ruolo di Direttore ge-
nerale in questione.
E2
Valutare i propri punti di debolezza rispetto al ruolo di Diretto-
re generale in questione.
E3
Indicare come si ritiene di poter compensare tali punti di debo-
lezza.
E4
Indicare cosa si pensa di poter trasmettere ai propri diretti colla-
boratori nel ruolo di Direttore generale.
E5
Indicare i fabbisogni di formazione o aggiornamento che si ri-
tengono necessari per l’adeguato svolgimento del proprio ruolo
di Direttore generale in Sanità.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 otto-
bre 2005, n. 1678

Modifica al Programma attuativo per la concessione
dei contributi di cui all’art. 16, comma 1, Legge 266/97
di cui alla deliberazione della Giunta regionale
1753/03

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’art. 16, comma 1, della Legge 7 agosto 1997, n. 266
che prevede l’istituzione di un fondo nazionale per il cofinan-
ziamento di interventi regionali nel settore del Commercio e del
Turismo;

visto il DM 28 marzo 2002 con il quale è stato previsto, per
l’anno 2002, un rifinanziamento del suddetto fondo per un im-
porto complessivo pari ad Euro 51.646.000,00 da destinare al
cofinanziamento dei programmi regionali per interventi a favo-
re del Commercio e Turismo, di cui 30.987.414,00 vincolati a
favore di interventi previsti dall’art. 52, comma 80, della Legge
448/01, predisposti dalle Amministrazioni comunali per la qua-
lificazione della rete commerciale ai sensi dell’art. 10, comma
1, del DLgs 114/98;

considerato che in seguito alla ripartizione fra le Regioni
del suddetto fondo, alla Regione Emilia-Romagna sono stati as-
segnati Euro 2.681.592,42 come risulta dalla succitata Circola-
re ministeriale n. 1098342 del 23 aprile 2003, di cui
1.608.945,79 vincolati a favore di interventi predisposti dalle
Amministrazioni comunali per la qualificazione della rete com-
merciale ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera c);

vista la nota del Ministero delle Attività produttive n.
1098342 del 23 aprile 2003, con la quale si prevede che le Re-
gioni propongano al succitato Ministero i nuovi programmi at-
tuativi regionali, sempre nel rispetto delle direttive emanate con
delibera CIPE 5 agosto 1998, n. 100, come modificata dalla de-
libera CIPE 14 giugno 2002 e dalla Circolare ministeriale n.
902376 del 23 dicembre 1998;

richiamata la propria deliberazione n. 1753 del 16 settem-
bre 2003 di approvazione del Programma attuativo per la con-
cessione dei contributi di cui all’art. 16, comma 1, riguardante il
finanziamento del fondo nazionale per il cofinanziamento di in-
terventi regionali a favore del Commercio e Turismo, approva-
to con decreti ministeriali del 4 dicembre 2003 e 22 febbraio
2004;

visto l’art. 3 della Legge 24 dicembre 2003, n. 350, con il
quale sono state introdotte limitazioni alla possibilità per le Re-
gioni di fare ricorso all’indebitamento per finanziare gli inter-
venti realizzati da soggetti privati;

ritenuto di dover procedere alla modifica del piano finan-
ziario del succitato Programma regionale al fine di renderlo
compatibile con le nuove disposizioni in materia di aiuti ai pri-
vati garantendo un cofinanziamento a carico della Regione del
Programma nel suo complesso, del 15,72% circa, in ottempe-
ranza alla disposizione di cui alla delibera CIPE 5 agosto 1998 e
successive modificazioni e integrazioni;

ritenuto altresì di dover procedere ad una semplificazione
delle modalità di intervento prevedendo che siano le Province,

già titolari delle funzioni in materia di concessioni di contributi
nel settore del Commercio, ai sensi di quanto disposto dall’art.
75 lett. b) della L.R. 3/99, a provvedere alla gestione del Pro-
gramma di che trattasi;

ritenuto pertanto di dover sottoporre la presente proposta di
modifica all’approvazione del Ministero competente;

richiamate:
– la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo 2003, con la

quale sono stati fissati gli indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali;

– la propria deliberazione n. 2738 del 22 dicembre 2003 che
conferisce ad interim l’incarico di Direttore generale alle
Attività produttive, Commercio, Turismo nonché gli incari-
chi connessi al medesimo ruolo al dr. Gaudenzio Garavini,
Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informatici e
Telematica, a decorrere dall’1/1/2004 e fino
all’individuazione, da parte della Giunta regionale, del Diri-
gente che andrà a ricoprire l’incarico di cui trattasi;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informatici
e Telematica, dr. Gaudenzio Garavini ai sensi dell’art. 37, com-
ma 4 della L.R. 43/01 e della deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore al Turismo.Commercio;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1. di approvare le seguenti modifiche e integrazioni al Pro-
gramma attuativo per la concessione dei contributi di cui all’art.
16, comma 1, della Legge 7 agosto 1997, n. 266, riguardante il
rifinanziamento del fondo nazionale per il cofinanziamento di
interventi regionali a favore del Commercio e Turismo per le
motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate:
1. Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:

5. Le priorità
Il presente Programma attuativo agisce in sinergia con i Cri-
teri regionali di coordinamento degli interventi previsti
dall’art. 10 della L.R. 41/97, di cui alla delibera di Giunta
regionale n. 251 del 14 febbraio 2005, prevedendo una prio-
rità per quelle richieste risultanti ammissibili e non finan-
ziabili per carenza di fondi.

2. Il quarto capoverso del paragrafo 8.1.2 è abrogato.
3. Il paragrafo 8.1.8 è abrogato.
4. Il terzo capoverso del paragrafo 8.2.2 è abrogato.
5. Sono introdotti i paragrafi 9 e 10:

9. Copertura finanziaria
Stato (Legge 266/97) Euro 2.681.592,42
Cofinanziamento Regione Euro 495.000,00
Soggetti privati Euro 1.072.646,63
Comuni Euro 7.013.152,63.

10. Gestione Programma
La gestione del presente Programma è affidata alle Provin-

ce che provvedono all’istruttoria delle domande (nell’ambito
delle priorità di cui al precedente paragrafo 5), alla liquidazione
ed erogazione dei relativi contributi.

2. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 otto-
bre 2005, n. 1680

Fondo regionale per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione di cui all’art. 38 della L.R. 24 del 9/8/2001. Asse-
gnazione, concessione e impegno del contributo
anno 2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

– la Legge n. 431 del 9/12/1998 e in particolare l’art. 11 che ha
istituito il Fondo nazionale per la locazione per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, di seguito denomi-
nato Fondo nazionale;

– il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
del 18/9/2004, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 42 del
21/2/2005 con cui si è provveduto al riparto delle risorse del
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in



locazione relative al 2004 destinando alla Regione Emi-
lia-Romagna una quota pari a Euro 31.781.992,89;

– la L.R. n. 24 del 9/8/2001 che, nel disciplinare l’intervento
pubblico nel settore abitativo, relativamente al Fondo regio-
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui agli artt. 38 e 39, di seguito denominato Fondo regionale,
ha stabilito che la Regione provvede alla definizione dei cri-
teri di riparto tra gli enti beneficiari delle risorse del Fondo
regionale e le modalità di conferimento delle stesse nonché
alla individuazione della quota del concorso finanziario co-
munale;

– la L.R. n. 28 del 23/12/2004 di approvazione del Bilancio di
previsione dell’anno 2005 con la quale si è provveduto a
stanziare sul Fondo regionale:
– la quota di finanziamento derivante dalle ACER (ex IACP)
e pari a Euro 2.294.722,75;
– la somma di Euro 2.000.000,00 (mezzi propri del bilancio
regionale);

– la propria deliberazione n. 269 del 14/2/2005 con la quale si
è disciplinato il Fondo regionale per l’anno 2005;

– la propria deliberazione n. 1132 del 18/7/2005 con la quale è
stato prorogato al 26/9/2005 il termine del 30/6/2005 previ-
sto dalla propria deliberazione 269/05 per l’invio dei dati on
line da parte degli enti richiedenti il contributo al fine di ri-
partire le risorse disponibili;

– la propria deliberazione n. 547 del 29/3/2004 che ha discipli-
nato il Fondo regionale nell’anno 2004;

– la propria deliberazione n. 1889 del 21/10/2002 che ha stabi-
lito la quota di partecipazione al Fondo regionale a carico
delle ACER (ex IACP)

considerato, ai sensi della propria deliberazione 269/05,
che:
– il riparto delle risorse disponibili deve essere effettuato sulla

base dei dati trasmessi on line dai Comuni entro le ore 24 del
26/9/2005 (termine prorogato con propria deliberazione
1132/05) relativi alle domande ammissibili pervenute;

– è stato stabilito nella misura dell’85% la quota a carico della
Regione Emilia-Romagna dei contributi richiesti e che, nel
caso di richieste eccedenti le risorse disponibili, nella riparti-
zione delle risorse agli enti beneficiari i contributi saranno
ridotti in misura proporzionale alle disponibilità;

– l’importo del contributo da assegnare deve essere calcolato
detraendo le eventuali economie realizzate dagli enti benefi-
ciari nella gestione degli anni precedenti e dagli stessi tratte-
nute a titolo di anticipo;

– si deve effettuare l’assegnazione agli enti beneficiari della
quota di fondi derivanti dal 5% delle entrate dei canoni di lo-
cazione degli alloggi di proprietà delle ACER (ex IACP) di
cui alla propria deliberazione sopra citata 1889/02 e pari a
Euro 2.294.722,75;

dato atto che:
– il Comune di Bardi ha versato ai sensi della propria delibera-

zione 547/04 l’importo delle economie di gestione relative
all’anno 2003 pari a Euro 1.891,81 e che tale somma è stata
introitata sul Cap. 07040 delle partite di giro in data
19/10/2004 con reversali n. 10762, 10763, 10764;

– in sede di approvazione del conto consuntivo 2004 la predet-
ta somma di Euro 1.891,81 relativa all’accertamento n.
408/2004 è stata impegnata al n. 6311 di impegno sul Capito-
lo 91120 “Erogazione di somme introitate per conto di terzi”
di cui all’UPB 3.1.1.7 31500 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2004;

dato atto altresì che le risorse complessivamente disponibi-
li per l’anno 2005 (finanziamento statale + quota di finanzia-
mento ACER + mezzi propri regionali + economie di gestione)
ammontano a Euro 36.078.610,44;

considerato che relativamente alla gestione dell’anno 2004
disciplinata dalla propria deliberazione 547/04:
– il Comune di Premilcuore ha inviato (con nota prot. n. 5956

del 21/10/2004) al Servizio regionale Politiche abitative il
21/10/2004 (quindi posteriormente al termine del
14/10/2004 previsto dalla propria deliberazione 547/04) i

dati per il riparto dei fondi per un importo a carico del bilan-
cio regionale (85% di contribuzione massima) pari a Euro
1.721,61;

– il Comune di Toano (con nota prot. n. 7660 del 17/12/2004) e
il Comune di Loiano (con nota prot. n. 2476 del 19/3/2005 e
prot. n. 3355 del 12/4/2005) hanno comunicato al Servizio
regionale Politiche abitative di aver richiesto alla Regione
Emilia-Romagna un contributo a carico del bilancio regiona-
le (85% di contribuzione massima) inferiore all’importo del
contributo effettivo a causa di un errore materiale nella de-
terminazione delle spese documentate e che la differenza tra
l’importo richiesto e l’importo del contributo effettivo a ca-
rico del bilancio regionale è il seguente

– Comune di Toano: Euro 550,60;
– Comune di Loiano: Euro 992,08

ritenuto, in considerazione delle finalità sociali del Fondo
regionale:
– di ammettere a contributo i Comuni predetti determinando la

somma da assegnare al Comune di Premilcuore con
l’applicazione dei medesimi criteri di ripartizione adottati
con la predetta deliberazione 547/04 (35,25% della quota a
carico del bilancio regionale) nella misura pari a Euro
606,87

– di assegnare e concedere le somme richieste dai sopra citati
Comuni di cui all’Allegato A), parte integrante del presente
atto, complessivamente pari a Euro 2.149,55 utilizzando
l’economia versata alla Regione Emilia-Romagna dal Co-
mune di Bardi (Euro 1.891,81) e per la parte rimanente (Euro
257,74) utilizzando parte del finanziamento statale;
dato atto che le somme disponibili per le domande di con-

tributo anno 2005, detratta la quota utilizzata per le domande di
contributo relative all’anno 2004, ammontano complessiva-
mente a Euro 36.076.460,89;

preso atto che, sulla base dell’istruttoria eseguita dagli enti
richiedenti sulle domande presentate dai soggetti beneficiari,
sono state trasmesse on line al Servizio regionale Politiche abi-
tative, ai sensi del punto 9.5 dell’Allegato A) alla propria deli-
berazione 269/05, richieste di contributo (quota regione + quota
comuni) complessivamente pari a Euro 107.489.558,82 e quin-
di relativamente alla sola quota a carico del bilancio regionale
(85% del contributo teorico) pari a Euro 91.366.125,00 così
suddivise:
– fascia A pari a Euro 65.769.508,33
– fascia B pari a Euro 25.596.616,67

dato atto che sulla base della ripartizione effettuata ai sensi
del punto 3. del dispositivo della propria deliberazione 269/05
la copertura della quota a carico del bilancio regionale (85%)
delle richieste è pari circa al 39,90%;

ritenuto di procedere, in attuazione di quanto disposto dal
punto 3. del dispositivo della propria deliberazione 269/05, alla
ripartizione agli enti beneficiari delle risorse disponibili per le
domande dell’anno 2005 con detrazione delle economie realiz-
zate nella gestione degli anni precedenti e dagli stessi trattenute
a titolo di anticipo, secondo il riparto di cui all’Allegato B) che
forma parte integrante del presente atto, per un onere finanzia-
rio complessivo a carico del bilancio regionale di Euro
36.076.460,89;

dato atto che relativamente ai Comuni di Neviano degli
Arduini (PR) e Dovadola (FC) l’importo del contributo da asse-
gnare è inferiore all’importo delle economie a carico del bilan-
cio regionale realizzate nella gestione degli anni precedenti;

dato atto pertanto che non risulta alcun saldo assegnare ai
predetti Comuni e che la differenza tra il contributo assegnato e
le economie deve essere trattenuto dai medesimi Comuni come
anticipo sui fondi da assegnare nel 2006;

dato atto che l’onere complessivo di spesa (domande di
contributo relative alla gestione 2004 + domande di contributo
relative alla gestione 2005) pari a Euro 36.078.610,44 trova co-
pertura finanziaria sui seguenti Capitoli di spesa:
– quanto a Euro 31.781.995,88 sul Capitolo 32040 “Contributi

integrativi di sostegno per l’accesso alle abitazioni in loca-
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zione (art. 11 Legge 9 dicembre 1998, n. 431) Mezzi statali”
di cui all’UPB 1.4.1.2.12301 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2005;

– quanto a Euro 2.294.722,75 sul Capitolo 32043 “Contributi
per l’accesso all’abitazione in locazione (art. 38 L.R. 8 ago-
sto 2001, n. 24)” di cui all’UPB 1.4.1.2.12300 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005;

– quanto a Euro 2.000.000,00 sul Capitolo 32038 “Contributi
per l’accesso all’abitazione in locazione - Fondo regionale
(art. 38 L.R. 8 agosto 2001, n. 24)” di cui all’UPB
1.4.1.2.12290 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005;

– quanto a Euro 1.891,81 sul Capitolo 91120 “Erogazione di
somme introitate per conto di terzi” di cui all’UPB 31500 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2005;

ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che, pertanto, gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sui pertinenti
capitoli di bilancio;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
– n. 2832 del 17 dicembre 2001 “Riorganizzazione delle posi-

zioni dirigenziali della Giunta regionale - Servizi e Profes-
sional”;

– n. 447 del 24/3/2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazio-
ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali”;

dato atto dei pareri in ordine al presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 26 novembre 2001 n. 43
e della propria deliberazione 447/03:
– di regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

alla Programmazione territoriale e Sistemi di mobilità arch.
Giovanni De Marchi;

– di regolarità contabile espresso dalla dott.ssa Amina Curti
Responsabile del Servizio Bilancio Risorse finanziarie;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1. di assegnare e concedere, per le ragioni esposte in pre-
messa, le somme relative alla gestione dell’anno 2004 comples-
sivamente pari a Euro 2.149,55 ai Comuni di cui all’Allegato
A) alla presente deliberazione, di cui forma parte integrante,
utilizzando l’economia di gestione pari a Euro 1.891,81 e per la
parte rimanente pari a Euro 257,74 utilizzando parte dello stan-
ziamento statale;

2. di assegnare e concedere, sulla base di quanto indicato in
premessa, agli enti richiedenti i contributi integrativi di soste-
gno per l’accesso alle abitazioni in locazione relativi all’anno
2005 secondo il riparto riportato nell’Allegato B) alla presente
deliberazione (colonna “Saldo”), di cui forma parte integrante,
comportante un onere finanziario complessivo a carico della
Regione di Euro 36.076.460,89;

3. di procedere con il presente provvedimento, per le ragio-
ni indicate in premessa, all’assunzione dell’onere finanziario di
spesa complessivo (domande di contributo relative alla gestio-
ne anno 2004 + domande di contributo relative alla gestione
anno 2005) di Euro 36.078.610,44 così ripartito:
– quanto a Euro 31.781.995,88 registrato al n. 4496 di impe-

gno sul Capitolo 32040 “Contributi integrativi di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione (art. 11 Legge 9 di-
cembre 1998, n. 431) Mezzi Statali” di cui all’U.P.B. 1.4.1.2
12301 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 2.294.722,75 registrato al n. 4497 di impegno
sul Capitolo 32043 “Contributi per l’accesso all’abitazione
in locazione (art. 37 L.R. 14 marzo 1984, n. 12 e art. 4 L.R.
25 febbraio 2000, n. 8)” di cui all’U.P.B. 1.4.1.2 12300 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

– quanto a Euro 2.000.000,00 registrato al n. 4498 di impegno
sul Capitolo 32038 “Contributi per l’accesso all’abitazione
in locazione - Fondo regionale (art. 38 L.R. 8 agosto 2001, n.
24)” di cui all’U.P.B. 1.4.1.2 12290 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 1.891,81 registrato al n. 6311 di impegno sul
Capitolo 91120 “Erogazione di somme introitate per conto
di terzi” di cui all’UPB 31500 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2004 conservato tra i residui passivi del corrente
esercizio;

4. di dare atto che alla liquidazione degli importi ricono-
sciuti a ciascun ente beneficiario indicato negli Allegati A) e
B) al presente provvedimento, di cui formano parte integrante,
provvederà con proprio atto formale, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e in applicazione della propria deliberazione
269/05, il Dirigente del Servizio regionale competente, in una
unica soluzione, ad avvenuta esecutività del presente provve-
dimento sulla base della documentazione richiamata in pre-
messa;

5. di dare atto che per i Comuni di cui alla tabella sotto ri-
portata l’importo del contributo da assegnare è inferiore
all’importo delle economie a carico del bilancio regionale rea-
lizzate nella gestione degli anni precedenti e che pertanto agli
stessi non spetta alcun saldo e che la differenza tra il contributo
assegnato nell’anno 2005 e le economie deve essere trattenuta
dai medesimi Comuni come anticipo sui fondi da assegnare nel
2006;

Comune: Neviano degli Arduini; differenza da trattenere come
anticipo 2006: 609,00;
Comune: Dovadola; differenza da trattenere come anticipo
2006; 874,28.

6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 otto-
bre 2005, n. 1702

L.R. 43/97 concernente interventi a favore di forme
collettive di garanzia nel settore agricolo. Modifica
criteri attuativi e adozione programma regionale anno
2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi a favore
di forme collettive di garanzia nel settore agricolo. Abrogazio-
ne della L.R. 14 aprile 1995, n. 37”;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 921, in data 8 giugno 1999, con la quale sono stati appro-

vati i criteri attuativi della citata legge;
– n. 1362, in data 26 luglio 1999, con la quale è stato adottato il

primo programma regionale annuale ed è stato approvato lo
schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e le
Cooperative di garanzia ed i Consorzi fidi;

– n. 1883, in data 31 ottobre 2000, e n. 1150, in data 19 giugno
2001, con le quali i predetti criteri attuativi sono stati modifi-
cati ed integrati;

considerato:
– che nel corso del Programma per l’anno 2004 di attuazione

degli interventi disciplinati dalla L.R. 43/97 erano sorti alcu-
ni dubbi interpretativi in merito alla disciplina di riferimento
in materia di tassi da applicare sui finanziamenti che benefi-
ciano degli aiuti indicati dalla citata L.R. 43/97;

– che nel merito di tale questione la Direzione generale Agri-
coltura ha posto uno specifico quesito legale al Servizio Atti-
vità consultiva giuridica e coordinamento dell’Avvocatura
regionale;

– che con lettera prot. n. 6219 del 4 aprile 2005 il Responsabile
del richiamato Servizio ha sostenuto ed argomentato la tesi
della non applicabilità delle limitazioni previste dal
D.P.C.M. 29 dicembre 1985, con ciò che ne consegue anche
riguardo all’individuazione della tipologia dei tassi di base
ai quali effettuare le operazioni di cui trattasi;

ravvisata pertanto la necessità di modificare, sulla base di
quanto contenuto nel sopra richiamato parere legale, i criteri at-
tuativi della L.R. 43/97 approvati al punto 3) della propria deli-
berazione 1150/01, sopprimendo, al punto 4.2.3 degli stessi, il
secondo capoverso;

considerato inoltre che i criteri approvati con la richiamata
deliberazione 1150/01 prevedono, tra l’altro, che la Giunta re-
gionale adotti il Programma annuale di attuazione degli inter-
venti disciplinati dalla L.R. 43/97, definendo contestualmente
le modalità di concessione e liquidazione dei contributi;

ravvisata altresì la necessità:
– di adottare il Programma regionale per l’anno 2005, nella

formulazione di cui all’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

– di determinare come indicato nel Programma medesimo le
modalità di concessione e liquidazione degli aiuti in questio-
ne;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

vista la propria deliberazione n. 447 in data 24 marzo 2003
recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Agricoltura, dott. Dario Manghi, ai sensi
del sopra citato art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della pre-
detta deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, i
criteri attuativi della L.R. 43/97 approvati al punto 3) della deli-
berazione 1150/01, sopprimendo, al punto 4.2.3 degli stessi, il
secondo capoverso;

2) di approvare il Programma regionale per l’anno 2005 di
attuazione della L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi a fa-
vore di forme collettive di garanzia nel settore agricolo”, speci-
ficato nell’Allegato A che fa parte integrante del presente atto;

3) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Attuazione della Legge 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi
a favore di forme collettive di garanzia nel settore agricolo”.
Programma regionale per il 2005

1. Promozione delle forme collettive di garanzia

In attuazione dell’art. 1, comma 2, lett. a) e b) della L.R.
43/97 la Regione interviene:
a) concedendo contributi per la formazione o l’integrazione

dei fondi rischi e del patrimonio di garanzia destinati alla
prestazione, alle imprese agricole socie, di garanzie per
l’accesso al sistema creditizio e di finanziamento bancario;

b) concedendo contributi agli Organismi di garanzia da utiliz-
zare per il concorso nel pagamento degli interessi relativi a
finanziamenti assistiti dalle garanzie prestate dai medesimi
Organismi sui prestiti concessi alle imprese agricole.

1.1. Soggetti beneficiari
Cooperative di garanzia e Consorzi fidi – composti da im-

prenditori agricoli di cui all’art. 2135 del c.c. – con l’eventuale
adesione, quali sostenitori, di Enti pubblici e organismi privati
– costituitisi al fine di:
a) fornire ai propri soci garanzie per l’accesso al sistema cre-

ditizio e di finanziamento bancario;
b) concorrere al pagamento degli interessi relativi a finanzia-

menti assistiti dalle summenzionate garanzie;
c) svolgere, in favore dei soci, attività di assistenza e consulen-

za tecnico-finanziaria.
Le Cooperative e i Consorzi fidi, che possono avere base

provinciale, interprovinciale e regionale e natura giuridica di I e
II grado, debbono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) avere sede operativa nel territorio della regione Emilia-Ro-

magna;
b) avere una base sociale composta da almeno 300 imprendito-

ri di cui all’art. 2135 del c.c., così come stabilito nei criteri
attuativi della L.R. 43/97 approvati al punto 3) della delibe-
razione della Giunta regionale n. 1150 del 19 giugno 2001;

c) essere regolati da uno statuto che preveda:
– fini di mutualità tra gli aderenti;
– la concessione di garanzie e agevolazioni con valutazioni
indipendenti dal numero delle quote sottoscritte o versate da
ciascun socio;
– che il consiglio di amministrazione sia costituito, per al-
meno i due terzi dei membri, da titolari di aziende socie o
loro rappresentanti;

d) comunicare immediatamente alla Regione, in caso di scio-
glimento o di liquidazione, i motivi o le cause che li hanno
determinati.
Le Cooperative e i Consorzi devono inoltre assoggettarsi

alle prescrizioni e rispettare tutte le indicazioni, comprese le
esclusioni, stabilite nel presente programma e nei criteri attuati-
vi dei programmi regionali di cui alla L.R. 43/97 approvati al
punto 3) della deliberazione di Giunta regionale 1150/01.

1.2. Termine e modalità di presentazione delle domande di
contributo

Le domande di contributo dovranno pervenire alla Regione
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Emilia-Romagna – Direzione generale Agricoltura – Servizio
Aiuti alle Imprese, Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna – entro
le ore 12 del decimo giorno successivo alla data di notifica della
deliberazione di approvazione del presente programma alle Co-
operative ed ai Consorzi di cui alla L.R. 43/97.

Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, devono
indicare il possesso dei requisiti previsti ed essere corredate dai
seguenti documenti:
a) relazione tecnica sull’attività svolta dalla Cooperativa di

garanzia o dal Consorzio fidi in attuazione della L.R. 43/97
e sui suoi programmi d’intervento;

b) copia autentica dello statuto in vigore, qualora modificato
rispetto a quello già trasmesso alla Regione Emilia-Roma-
gna;

c) copia conforme del bilancio consuntivo dell’esercizio de-
corso, regolarmente approvato dall’assemblea dei soci;

d) elenco dei soci con l’indicazione delle quote di capitale so-
ciale versato;

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi della
normativa vigente dal legale rappresentante che, con riferi-
mento alla chiusura dell’esercizio sociale anteriore alla data
di presentazione della domanda, indichi:
– il capitale sociale o il fondo consortile e gli altri fondi esi-
stenti (fondi rischi, di riserva o garanzia);
– l’importo globale delle operazioni di finanziamento ga-
rantite ed effettivamente erogate o in essere (totale importo
garantito);
– l’importo complessivo dei prestiti concessi dalle banche
agli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del c.c. effetti-
vamente erogati o in essere ed assistiti dalle garanzie presta-
te (totale importo movimentato);
– l’eventuale conferma della validità dello statuto già in
possesso della Regione Emilia-Romagna.

1.3. Percentuali di riparto e misura dei contributi alle Coo-
perative di garanzia e ai Consorzi fidi

Gli stanziamenti definitivi iscritti nel Bilancio regionale
per l’esercizio finanziario 2005 per l’attuazione delle specifi-
che forme di aiuto previsti dalla L.R. 43/97 ed oggetto del pre-
sente programma sono i seguenti:
– Capitolo 18352 “Contributi in favore di Cooperative di ga-

ranzia e di Consorzi fidi e di credito per la formazione o
l’integrazione dei fondi rischi e del patrimonio di garanzia
(DLgs 4 giugno 1997, n. 143 e art. 1, comma 2, lett. a), L.R.
12 dicembre 1997, n. 43)”. Mezzi Statali, compreso
nell’U.P.B. 1.3.1.3.6471 “Interventi a sostegno delle azien-
de agricole” – Risorse Statali Euro 814.000,00

– Capitolo 18354 “Finanziamenti alle Cooperative di garanzia
e ai Consorzi fidi e di credito per interventi di concorso sugli
interessi su prestiti a breve e medio termine concessi alle im-
prese agricole socie (DLgs 4 giugno 1997, n. 143 e art. 1,
comma 2, lett. b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 43)”. Mezzi Sta-
tali, compreso nell’U.P.B. 1.3.1.3.6471 “Interventi a soste-
gno delle aziende agricole” – Risorse Statali Euro
2.400.000,00.

Detti stanziamenti verranno ripartiti, e contestualmente
concessi, impegnati e liquidati – ricorrendo le condizioni previ-
ste dalla L.R. 40/01 – fra le Cooperative di garanzia ed i Con-
sorzi fidi con atto del Responsabile del Servizio Aiuti alle
Imprese, in base ai seguenti criteri:
a) contributi per la formazione o l’integrazione dei fondi rischi

e del patrimonio di garanzia previsti dall’art. 1, comma 2,
lett. a) della Legge regionale 43/97:
– per Euro 325.600,00, pari al 40% della disponibilità di
Euro 814.000,00 recata dal Capitolo 18352: in misura pro-
porzionale all’entità del capitale sociale o del fondo consor-
tile e degli altri fondi esistenti alla chiusura dell’esercizio
sociale anteriore alla data di presentazione della domanda di
contributo;
– per Euro 488.400,00, pari al 60% della predetta disponibi-
lità, in misura proporzionale all’importo globale delle ope-
razioni di finanziamento garantite dalle Cooperative e dai

Consorzi, ed effettivamente erogate o in essere alla chiusura
dell’esercizio sociale anteriore alla data di presentazione
della domanda.
L’importo risultante dall’applicazione dei due parametri

sopra indicati non potrà comunque superare l’importo del capi-
tale sociale versato dai soci o l’importo del fondo consortile co-
stituito dai soci stessi sommato all’importo degli altri fondi ri-
schi, fondi di riserva o garanzia iscritti a bilancio.
b) Contributo da utilizzare per il concorso nel pagamento degli

interessi sui finanziamenti concessi alle imprese agricole
socie a norma dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge re-
gionale 43/97:
– disponibilità di Euro 2.400.000,00 recata dal Capitolo
18354, ripartita in misura proporzionale alla somma com-
plessiva dei prestiti concessi dalle banche agli imprenditori
agricoli di cui all’art. 2135 del c.c., garantiti dalle Coopera-
tive e dai Consorzi ed effettivamente erogati o in essere alla
chiusura dell’esercizio sociale anteriore alla data di presen-
tazione della domanda.

1.4. Concessione del contributo in conto interessi alle im-
prese associate

Le Cooperative di garanzia ed i Consorzi fidi utilizzano i fi-
nanziamenti regionali concessi ai sensi dell’art. 1, comma 2,
lett. b), della L.R. 43/97 per la concessione alle aziende socie di
un concorso in forma attualizzata sugli interessi relativi a pre-
stiti a breve e medio termine contratti dalle aziende medesime
con Istituti di credito.

La tipologia dei prestiti ammessi al contributo attualizzato
è quella definita al punto 4) dell’Allegato B) parte integrante
della deliberazione della Giunta regionale 1150/01 “Criteri at-
tuativi dei programmi regionali di cui alla L.R. 43/97, interventi
a favore di forme collettive di garanzia nel settore agricolo” con
le seguenti modificazioni:
– la limitazione nell’applicazione di quelli indicati al punto

4.2.2 – alla luce della Decisione della Commissione Europea
del 9 giugno 2005, relativa al regime di aiuti al quale l’Italia
ha dato esecuzione per le calamità naturali con il DLgs
102/04 – alle aziende agricole ricadenti nelle aree delimitate
a seguito di eventi eccezionali notificati all’Unione Europea
da parte del Ministero delle Politiche agricole e forestali e
per i quali la Commissione abbia assunto specifica Decisio-
ne sulla compatibilità degli aiuti con il Mercato comune;

– l’esclusione di quelli indicati al punto 4.2.4., stante il supera-
mento della fase più acuta dell’emergenza nel settore zootec-
nico dovuta alla BSE.
Il contributo attualizzato, da disporsi dall’Organismo di ga-

ranzia con provvedimento del proprio organo deliberante, è
concesso a favore degli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135
del c.c., in possesso dei requisiti previsti e che ricorrono ai pre-
stiti – a breve e medio termine – assistiti dalle garanzie prestate
dagli Organismi stessi.

L’attivazione del regime di aiuti previsto dalla L.R. 43/97
sul credito a breve termine (abbattimento parziale del tasso
d’interesse e/o garanzia) è subordinata alla definizione del mas-
simale di aiuto concedibile così come indicato al successivo
punto 1.5, lett. a), del presente Programma.

Gli interventi degli Organismi di garanzia sono limitati
alle imprese socie aventi strutture e terreni ubicati nel territorio
regionale.

Gli Organismi di garanzia utilizzano le somme loro asse-
gnate in attuazione del presente Programma per il pagamento,
in forma attualizzata, del concorso sugli interessi relativi a pre-
stiti erogabili dagli Istituti di Credito successivamente alla data
di pubblicazione del presente Programma nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Gli Organismi di garanzia rendicontano alla Regione entro
il 30 giugno 2006 l’utilizzazione delle somme loro assegnate in
attuazione del presente Programma attraverso la presentazione:
a) dell’elenco dei beneficiari delle garanzie e/o dei contributi

in conto interessi attualizzati con l’indicazione:
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– dell’esatta denominazione dell’azienda agricola e del
CUAA (Codice Unico dell’Azienda Agricola);
– delle tipologie di aiuto finanziate, riportate utilizzando i
codici o le descrizioni previste nella codifica degli interven-
ti della Misura 1.a, per gli investimenti aziendali, o nei crite-
ri attuativi della L.R. 43/97, per gli altri aiuti;
– dell’ammontare del prestito erogato dall’Istituto di credi-
to;
– della sua durata;
– della garanzia prestata (importo garantito e percentuale
garantita);
– del contributo concesso dall’Organismo di garanzia (per-
centuale abbattimento tasso e contributo liquidato);

b) dell’elenco delle imprese insolventi con l’indicazione delle
procedure attivate per il recupero delle somme versate alle
banche convenzionate;

c) della documentazione bancaria, in copia autenticata (con-
tratti di finanziamento corredati dai piani di ammortamento
nonché contabili od assegni di accredito del contributo alle
aziende beneficiarie), relativa alle operazioni rendicontate;

d) della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi
della normativa vigente dal legale rappresentante, con la
quale si attesta che le garanzie prestate e le somme rendi-
contate sono state utilizzate nel pieno rispetto delle azioni
ammissibili, della loro durata e dell’intensità del tasso mas-
simo dell’aiuto stabiliti nei criteri attuativi della L.R. 43/97.
La rendicontazione, firmata dal legale rappresentante della

Cooperativa o del Consorzio, è presentata alla Regione Emi-
lia-Romagna – Direzione generale Agricoltura – Servizio Aiuti
alle Imprese.

Sulla base della rendicontazione presentata è disposto
l’eventuale recupero delle somme non utilizzate entro il predet-
to termine ovvero la compensazione con le somme eventual-
mente attribuite dalla Regione sul Programma annuale succes-
sivo.

1.5. Misura dell’intervento in conto interessi degli Organi-
smi di garanzia

a) Prestiti di esercizio a breve termine.
Il tasso massimo dell’aiuto sui prestiti contratti dagli agri-
coltori soci per fare fronte alla gestione dell’azienda, sia che
questo rivesta la forma di abbattimento parziale del tasso
d’interesse ovvero quella di concessione di garanzie, non-
ché nelle ipotesi di cumulo delle due forme di aiuto in que-
stione, non potrà superare il differenziale esistente tra i tassi
medi applicati al settore agricolo e la media dei medesimi
tassi applicati alle altre branche produttive.
Nel caso in cui siano stabiliti, ed approvati dalla Commis-
sione CE, i limiti massimi dell’aiuto di Stato, la Direzione
generale Agricoltura provvederà a darne comunicazione
agli Organismi di garanzia in modo da consentire
l’eventuale attivazione della misura.
In attesa della definizione dell’aiuto concedibile e della
conseguente valutazione sulla compatibilità ai sensi degli

articoli 92 e 93 del trattato CE, l’attivazione degli aiuti pre-
visti dalla L.R. 43/97 sui prestiti di esercizio a breve termine
(abbattimento parziale del tasso d’interesse e/o garanzia) ri-
mane sospesa.

b) Prestiti a medio termine.
Conformemente a quanto stabilito dall’art. 3, comma 7, del-
la L.R. 43/97, la garanzia prestata dalle Cooperative di ga-
ranzia e dai Consorzi fidi ai propri soci sui prestiti a medio
termine deve essere computata ai fini del rispetto dei massi-
mali di intensità applicabili a ciascuna categoria di aiuto.
La garanzia prestata dalle Cooperative di garanzia e dai
Consorzi fidi ai propri soci sui prestiti concessi a norma del-
la L.R. 43/97 non può coprire più dell’80% di ogni finanzia-
mento.
L’entità massima dell’aiuto concedibile sulle diverse tipo-
logie di prestito a medio termine è quella specificatamente
indicata al punto 4.2 dei criteri attuativi dei programmi re-
gionali approvati al punto 3) della deliberazione della Giun-
ta regionale 1150/01.
A parziale modifica di quanto indicato al V capoverso del
punto 4.2.1, lett. b) dei sopra citati criteri attuativi, gli Orga-
nismi di garanzia dovranno comunicare, entro il 15 marzo, il
15 luglio e il 15 dicembre, di ogni anno, agli Enti territoriali
competenti (Province e Comunità Montane), l’elenco dei
beneficiari dei prestiti a medio termine concessi con
l’indicazione:
– delle tipologie di intervento finanziate, riportate utilizzan-
do i codici o le descrizioni previste nella codifica degli in-
terventi della Misura 1.a, per gli investimenti aziendali, o
nei criteri attuativi della L.R. 43/97, per gli altri aiuti;
– dell’importo concesso a prestito;
– della durata dello stesso;
– dell’aiuto concesso sotto forma di abbuono in conto inte-
ressi;
– del valore della garanzia prestata;
– dell’aiuto complessivamente concesso in termini di equi-
valente sovvenzione quale abbuono e/o garanzia.

2. Controlli e sanzioni

Il Responsabile del Servizio Aiuti alle Imprese provvederà
con proprio atto alla definizione delle procedure inerenti i con-
trolli, al fine di assicurare il rispetto dei vincoli e delle condizio-
ni dettate ai sensi della Legge 43/97 e delle disposizioni comu-
nitarie.

La violazione degli obblighi previsti dalla legge e dalle di-
sposizioni attuative suindicate nei criteri attuativi approvati al
punto 3) del dispositivo della deliberazione della Giunta regio-
nale 1150/01, nonché nella deliberazione di approvazione del
presente Programma comporta:
a) la revoca dei contributi concessi e non utilizzati, nonché di

quelli in relazione ai quali si sono riscontrate violazioni de-
gli obblighi verso la Regione;

b) l’esclusione fino a cinque anni dall’accesso ai contributi di
cui alla L.R. 43/97.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 14 ottobre 2005, n. 112

Conferimento di un incarico professionale – ex art.
12, comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa presso la Segreteria
particolare del Presidente della Commissione assem-

bleare “Attuazione dello Statuto” – Gianluca Borghi
(proposta n. 113)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto



(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sig.ra:
– Cranco Filomena Marta – nata a Castronuovo di S. Andrea

(PZ) l’1 agosto 1956
b) di fissare in Euro 1.726,67 al lordo delle ritenute di leg-

ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la relativa spesa, ivi com-
presi gli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel budget asse-
gnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Presidente della Commis-
sione assembleare “Attuazione dello Statuto” – Gianluca Bor-
ghi, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 1.944,27 re-
lativa al costo complessivo dell’incarico in oggetto, comprensi-
va degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi previden-
ziali INPS-Gestione separata (Euro 207,20 a carico Ente pari ai
2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento del premio
assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mille del com-
penso maggiorato dell’1% del premio (Euro 10,40 a carico
Ente), impegno n. 595 assunto sull’U.P.B 1 – Funzione 1 – Ca-
pitolo 6 “Spese per il personale assegnato a Strutture speciali
dell’Assemblea legislativa regionale” del bilancio per
l’esercizio in corso, che presenta la necessaria disponibilità –
Azione 979;

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al
punto e) che precede, potrà essere oggetto di adeguamento in
sede di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massimale
delle rendite;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

i) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 20 ottobre 2005, n. 116

Conferimento di un incarico professionale – ex art.
12, comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collabora-

zione coordinata e continuativa presso la Segreteria
particolare del Consigliere-Segretario Matteo Richetti
(proposta n. 112)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sig.ra:
– Lobello Giovanna – nata a Bologna il 28 gennaio 1972

(omissis);
b) di fissare in Euro 5.110,00, al lordo delle ritenute di leg-

ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data di sottoscrizione
del medesimo e fino al 31/12/2005 o quella precedente data di
cessazione del mandato conferito al Consigliere-Segretario –
Matteo Richetti – che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 5.740,42 re-
lativa al costo complessivo dell’incarico in oggetto, comprensi-
va degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi previden-
ziali INPS – Gestione separata (Euro 613,20 a carico Ente pari
ai 2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento del premio
assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mille del com-
penso maggiorato dell’1% del premio (Euro 17,22 a carico
Ente), impegno n. 597, Azione 957, sull’UPB 1 – Funzione 1 –
Capitolo 6 “Spese per il personale assegnato a Strutture speciali
dell’Assemblea legislativa regionale” del bilancio per
l’esercizio in corso, che presenta la necessaria disponibilità ;

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al
punto e) che precede, potrà essere oggetto di adeguamento in
sede di conguaglio finale, nel rispetto delle norme INPS e
INAIL afferenti le rivalutazioni del minimale e del massimale
delle rendite;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

i) di pubbliare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 ottobre 2005, n. 270

Nomina di Marco Granelli in sostituzione di Franco Gam-
bazza nel Consiglio della Camera di Commercio di Parma

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale
componente del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria Artigianato e Agricoltura di Parma per il settore Artigiana-
to il signor Marco Granelli;

b) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 ottobre 2005, n. 272

Nomina della dott.ssa Marta Castelli, delegata dall’INPS di
Modena, quale componente della CPA di Modena, in sosti-
tuzione della sig.ra Maria Denise Zoboli, dimissionaria

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa, la
dott.ssa Marta Castelli, delegata dall’INPS – Direzione provin-
ciale di Modena, quale rappresentante della Commissione pro-
vinciale per 1’Artigianato di Modena, in sostituzione della
sig.ra Maria Denise Zoboli, dimissionaria.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 ottobre 2005, n. 275

Rinnovo del Consiglio di amministrazione e del revisore
unico dell’Azienda regionale per il Diritto allo studio uni-
versitario di Ferrara ai sensi della L.R. 50/96 e successive
modificazioni

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:
– la L.R. 24 dicembre 1996, n. 50 “Disciplina del diritto allo

studio universitario, abrogazione della L.R. 19 ottobre 1990,
n. 46 e della L.R. 19 luglio 1991, n. 20” e successive modifi-
che, con la quale è istituita, per ciascuna Università avente
sede nella regione, un’Azienda regionale per il Diritto allo
studio universitario;

– l’art. 16 di tale legge, modificato con L.R. 3 luglio 2001, n.
18 che prevede i seguenti organi:
a) Consiglio di amministrazione;
b) Presidente;
c) Revisore unico;

richiamati i propri decreti n. 256 del 7 agosto 2001 e n. 271
del 3 settembre 2001, e successive modifiche, con i quali sono
stati rinnovati il Consiglio di amministrazione e il Revisore uni-
co dell’Azienda regionale per il Diritto allo studio universitario
di Ferrara;

dato atto che:
– ai sensi dell’art. 16 della L.R. 50/96 la durata in carica del

Consiglio di amministrazione è stabilita in quattro anni, sal-
vo quanto previsto dallo statuto dell’Ateneo per le elezioni
della componente studentesca;

– ai sensi dell’art. 16 della L.R. 50/96 la durata in carica del
Revisore unico è stabilita in quattro anni;

– sono state espletate le procedure previste dalle LL.RR. 24/94
e 6/04 per le nomine di competenza regionale;

vista la delibera della Giunta regionale n. 1537 del 26 set-
tembre 2005, con la quale si nominano:
– quale rappresentante della Regione Emilia-Romagna nel

Consiglio di amministrazione dell’Azienda regionale per il
Diritto allo studio universitario di Ferrara il sig. Castaldini
Amos e la successiva accettazione del medesimo con lettera
dell’11 ottobre 2005, acquisita agli atti del competente Ser-
vizio con prot. n. 35431 dell’11 ottobre 2005;

– quale Revisore unico dell’Azienda regionale per il Diritto
allo studio universitario di Ferrara la sig.ra Mazziga Gloria e
la successiva accettazione della medesima con lettera del 10

ottobre 2005, acquisita agli atti del competente Servizio con
prot. n. 35320 dell’11 ottobre 2005;
preso atto:

– della nota del Comune di Ferrara del 4 ottobre 2005, acquisi-
ta agli atti del competente Servizio con prot. n. 35166 del 10
ottobre 2005, con la quale viene designato il sig. Ferrari Ste-
fano quale rappresentante del Comune di Ferrara nel suddet-
to Consiglio di amministrazione;

– della nota dell’Università degli Studi di Ferrara del 26 luglio
2005, acquisita agli atti del competente Servizio con prot. n.
28052 del 28 luglio 2005, con la quale vengono designati la
prof.ssa Renga Simonetta quale rappresentante
dell’Università degli Studi di Ferrara e il sig. Gavagna Mar-
co quale rappresentante eletto dalla componente studentesca
nel Consiglio di amministrazione dell’Azienda regionale per
il Diritto allo studio universitario di Ferrara;
ritenuto pertanto di adottare il provvedimento di rinnovo

del Consiglio di Amministrazione e del Revisore Unico
dell’Azienda regionale per il Diritto allo studio universitario di
Ferrara, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 50/96 e successive modi-
ficazioni;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

richiamata la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo
2003, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale “Cultura, Formazione e Lavoro” dott.ssa
Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R.
43/01 e della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

decreta:

1) in base alla documentazione citata in premessa, in attua-
zione dell’art. 16 della L.R. 24 dicembre 1996, n. 50 e successi-
ve modificazioni, di rinnovare:
– il Consiglio di amministrazione dell’Azienda regionale per il

Diritto allo studio universitario di Ferrara che risulta così
composto: Castaldini Amos, Ferrari Stefano, Renga Simo-
netta, Gavagna Marco;

– il Revisore unico dell’Azienda regionale per il Diritto allo
studio universitario di Ferrara, che risulta ricostituito nella
persona della sig.ra Mazziga Gloria.
2) Il presente decreto viene pubblicato nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 ottobre 2005, n. 276

Approvazione Accordo di programma 2005/2006 tra RER,
Province, Comuni capoluogo, Comuni con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti, sulla qualità dell’aria “per la ge-
stione dell’emergenza da pm10 e per il progressivo allinea-
mento ai valori fissati dalla UE al 2005 dm 2/4/2002 n. 60”

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso:
– che in data 15 luglio 2002, anche a seguito dell’emanazione

del decreto ministeriale del 2 aprile 2002, n. 60 recante “Re-
cepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22
aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria
ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli os-
sidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva
2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria am-
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biente per il benzene ed il monossido di carbonio” è stato sot-
toscritto da Regione, Province e Comuni con popolazione
superiore a 50.000 abitanti l’Accordo di programma sulla
qualità dell’aria finalizzato in particolare “alla gestione
dell’emergenza da PM10 ed al progressivo allineamento ai
valori fissati dalla UE al 2005”;

– che in data 14 luglio 2003 è stato sottoscritto da Regione,
Province e Comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti il secondo Accordo di programma sulla qualità dell’aria
anch’esso finalizzato “alla gestione dell’emergenza da
PM10 ed al progressivo allineamento ai valori fissati dalla
UE al 2005”;

– che in data 28 settembre 2004 è stato sottoscritto da Regione,
Province e Comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti il terzo Accordo di programma sulla qualità dell’aria
anch’esso finalizzato “alla gestione dell’emergenza da
PM10 ed al progressivo allineamento ai valori fissati dalla
UE al 2005”;

considerato:
– che a partire dal 2001 si è registrato in quasi tutti gli agglo-

merati e le zone di tutte le Province della Regione il supera-
mento del valore limite di PM10, per la protezione della sa-
lute fissato dall’Unione Europea e dal decreto n. 60/2002;

– che a fronte di tali superamenti l’UE ha chiesto di acquisire
le iniziative concrete intraprese dalle Regioni per affrontare
tale criticità;

– che la Regione Emilia-Romagna, in accordo con le Province
ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente per l’inoltro alla
UE le iniziative assunte con gli Accordi di programma già
sottoscritti;

considerato inoltre che:
– i risultati dei provvedimenti programmati e permanenti di

limitazione della circolazione adottati nei precedenti
Accordi di programma, pur se insufficienti, hanno confer-
mato il contributo positivo al progressivo allineamento ai
valori di qualità ambientale fissati dalle norme comunitarie
e nazionali, a fronte di un contenuto disagio per la società
regionale;

– sono in fase di attuazione gli interventi strutturali di mobilità
sostenibile previsti nei nove Accordi di programma sotto-
scritti da Regione, Province e Comuni per il triennio
2004-2006, relativi ai Contratti di servizio per il trasporto
pubblico locale per un importo complessivo di 667 milioni di
Euro;

– il rispetto degli impegni assunti nei precedenti Accordi è
condizione per il mantenimento dei finanziamenti assegnati
dalla Regione;

– l’ambiente urbano costituisce una priorità le cui strategie di
intervento vanno integrate con tutte le altre azioni che ri-
guardano, più in generale, l’intero territorio regionale. E’
importante sottolineare come questa strategia si inserisca,
con coerenza, nella linea indicata dalla Commissione Euro-
pea in tema di ambiente urbano sintetizzata nella Comunica-
zione “Verso una strategia tematica sull’ambiente urbano”.
Fra i settori prioritari nei quali è possibile ottenere i progressi
più significativi, vi sono:
1. il trasporto urbano sostenibile,
2. la logistica urbana
3. l’edilizia sostenibile
4. l’energia
5. la produzione sostenibile;

– il costante aumento dell’utilizzo di carburante per autotra-
zione evidenzia due elementi di criticità: il primo relativo
all’incremento del consumo di gasolio connesso all’acquisto
di autovetture diesel, il secondo alla stagnazione dei consu-
mi di carburanti alternativi (in regione metano e GPL rappre-
sentano il 10%) con una realistica previsione di non raggiun-
gere la quota del 20% indicata dall’UE;

– la peculiare situazione meteoclimatica del bacino padano
impone al sistema Regione-Enti locali del territorio
dell’Emilia-Romagna lo sviluppo di un’azione sul piano na-
zionale per un confronto serrato e costruttivo con il Governo
ed anche un avvio di discussione a livello comunitario.

L’impegno comune è pertanto quello di attivarsi, immediata-
mente e unitariamente, per perseguire la ricerca di un’intesa
con il Governo orientata all’attuazione di un piano nazionale
di sviluppo del trasporto pubblico e della mobilità sostenibi-
le;

– il Piano d’Azione Ambientale 2001-2003 – II fase – finan-
ziato interventi per la riduzione delle emissioni climalteranti
e degli inquinanti in atmosfera sia da sorgenti fisse che da
mezzi di trasporto delle merci, incentivando, per questi ulti-
mi, la sostituzione dei mezzi alimentati a gasolio con mezzi a
metano, gpl ed elettrici, per un importo complessivo pari a
circa 4,2 Meuro.
Valutata, pertanto, la necessità di migliorare l’efficacia

delle azioni necessarie per ridurre il numero delle giornate in
cui viene superato il limite di emissione per il PM10, nella sta-
gione autunno-inverno sia con interventi di limitazione della
circolazione sia con risorse finanziarie proprie per completare
l’installazione di filtri anti-particolato sui mezzi del TPL e so-
stenere la conversione a metano e gpl degli autoveicoli
pre-euro, in attesa dell’approvazione, da parte delle Province,
dei piani e programmi di risanamento e tutela della qualità
dell’aria previsti dal DLgs 351/99;

rilevato inoltre che:
– a seguito di tali incontri il 3 Ottobre 2005 è stata convocata

dal Presidente della Regione Emilia-Romagna, ai sensi
dell’art. 34, comma 3, del DLgs n. 267 del 18 agosto 2000,
una Conferenza dei Servizi tra i rappresentanti delle Provin-
ce, dei Comuni capoluogo e dei Comuni con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti per la valutazione degli elementi e
delle condizioni per la sottoscrizione dell’integrazione al
Terzo Accordo di programma sulla qualità dell’aria
2005-2006 “per la gestione dell’emergenza da PM10 e per il
progressivo allineamento ai valori fissati dalla UE al 2005 di
cui al DM 2 aprile 2002, n. 60”;

– nel corso di tale Conferenza si è addivenuto alla sottoscrizio-
ne del citato Accordo di programma;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso,

in ordine al presente atto, dal Direttore Generale all’Ambiente e
Difesa del suolo e della costa dott.ssa Leopolda Boschetti ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della deli-
bera della Giunta regionale 447/03 ad oggetto “Indirizzi in ordi-
ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo soste-
nibile;

decreta:

1. di approvare ai sensi dell’art. 34, comma 4 del DLgs n.
267 del 18 agosto 2000, l’Accordo di programma 2005 – 2006,
tra Regione Emilia-Romagna, Province, Comuni capoluogo e
Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti sulla qua-
lità dell’aria “per la gestione dell’emergenza da PM10 e per il
progressivo allineamento ai valori fissati dalla UE al 2005 di
cui al DM 2/4/2002, n. 60” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. di dare atto che la vigilanza sull’esecuzione
dell’Accordo in parola, in attuazione di quanto stabilito al com-
ma 7 del citato art. 34 del DLgs 267/00, sarà svolta dai soggetti
sottoscrittori con le procedure previste all’art. 2 dell’Accordo
medesimo;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – PROVINCE – COMUNI
CAPOLUOGO E COMUNI SUPERIORI A 50.000
ABITANTI

Accordo di programma sulla qualità dell’aria – aggiorna-
mento 2005 – 2006 – “Per la gestione dell’emergenza da
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PM10e per il progressivo allineamento ai valori fissati dalla
UE di cui al DM 2/4/2002, n. 60” – 3 ottobre 2005

Premesso che:
– il risanamento e la tutela della qualità dell’aria costituiscono

un obiettivo irrinunciabile e inderogabile in tutte le politiche
della Regione Emilia-Romagna, valutate le importanti im-
plicazioni sulla salute dei cittadini e sull’ambiente;

– in data 28 settembre 2004, è stato sottoscritto da Regione,
Province e Comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti il terzo Accordo di programma sulla qualità dell’aria fi-
nalizzato in particolare “alla gestione dell’emergenza da
PM10 ed al progressivo allineamento ai valori fissati dalla
UE al 2005, che ha definito gli impegni delle parti fino
all’approvazione, da parte delle Province, dei piani di tutela
e risanamento della qualità dell’aria”;

– in coerenza con quanto sopra sono stati sottoscritti nove
Accordi di programma, uno per ciascun bacino provinciale,
relativi alla mobilità sostenibile ed al trasporto pubblico lo-
cale.

Considerato che:
– nel 2001, 2002, 2003 e nel 2004 è stato superato, negli agglo-

merati e nelle zone di tutte le province della Regione, il valo-
re limite1 di PM10 per la protezione della salute fissato
dall’Unione Europea e dal decreto 60/022; sono stati, infatti,
rilevati valori della media giornaliera superiori a 50 µg/m3

per un numero di giornate superiore a 35;
– l’UE ha chiesto di acquisire, per gli anni 2001, 2002, e 2003

le iniziative concrete intraprese dalle Regioni che non hanno
rispettato tali valori limite e la Regione Emilia-Romagna a
fronte dei superamenti rilevati, in accordo con le Province,
ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente per l’inoltro alla
UE le iniziative assunte con gli Accordi di programma già
sottoscritti;

– i risultati dei provvedimenti programmati e permanenti di li-
mitazione della circolazione adottati, nei precedenti Accordi
di programma, pur se insufficienti hanno confermato il loro
contributo positivo al progressivo allineamento ai valori di
qualità ambientale fissati dalle norme comunitarie e nazio-
nali, a fronte di un contenuto disagio per la società regionale;

– sono in fase di attuazione gli interventi strutturali di mobilità
sostenibile previsti nei nove Accordi di programma sotto-
scritti da Regione, Province e Comuni per il triennio
2004-2006, relativi ai Contratti di servizio per il trasporto
pubblico locale per un importo complessivo di 667 milioni di
Euro;

– il rispetto degli impegni assunti nei precedenti Accordi è
condizione per il mantenimento dei finanziamenti assegnati
dalla Regione.

Considerato inoltre che:
– l’ambiente urbano costituisce una priorità le cui strategie di

intervento vanno integrate con tutte le altre azioni che ri-
guardano, più in generale, l’intero territorio regionale. È im-
portante sottolineare come questa strategia si inserisca, con
coerenza, nella linea indicata dalla Commissione Europea in
tema di ambiente urbano sintetizzata nella Comunicazione
“Verso una strategia tematica sull’ambiente urbano”3. Fra i
settori prioritari nei quali è possibile ottenere i progressi più
significativi, vi sono:
6. il trasporto urbano sostenibile,
7. la logistica urbana
8. l’edilizia sostenibile
9. l’energia
10. la produzione sostenibile

– il costante aumento dell’utilizzo di carburante per autotra-
zione evidenzia due elementi di criticità: il primo relativo
all’incremento del consumo di gasolio connesso all’acquisto
di autovetture diesel, il secondo alla stagnazione dei consu-
mi di carburanti alternativi (in regione metano e GPL rappre-
sentano il 10%) con una realistica previsione di non raggiun-
gere la quota del 20% indicata dall’UE;

– la peculiare situazione meteoclimatica del bacino padano

impone al sistema Regione-Enti locali del territorio
dell’Emilia-Romagna lo sviluppo di un’azione sul piano na-
zionale per un confronto serrato e costruttivo con il Governo
ed anche un avvio di discussione a livello comunitario.
L’impegno comune è pertanto quello di attivarsi, immediata-
mente e unitariamente, per perseguire la ricerca di un’intesa
con il Governo orientata all’attuazione di un piano nazionale
di sviluppo del trasporto pubblico e della mobilità sostenibi-
le;

– il Piano d’Azione ambientale 2001-2003 – II fase – ha in cor-
so di finanziamento interventi per la riduzione delle emissio-
ni climalteranti e degli inquinanti in atmosfera sia da sorgen-
ti fisse che da mezzi di trasporto delle merci, incentivando,
per questi ultimi, la sostituzione dei mezzi alimentati a gaso-
lio con mezzi a metano, gpl ed elettrici, per un importo com-
plessivo pari a circa 4,2 Meuro.
Valutata, pertanto,

– la necessità di migliorare l’efficacia delle azioni necessarie
per ridurre il numero delle giornate in cui viene superato il li-
mite di emissione per il PM10 e per gli altri inquinanti nor-
mati, nella stagione autunno-inverno, mentre procede la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali necessari a favori-
re il raggiungimento dei livelli di qualità dell’aria previsti
dalle Direttive dell’U.E. e recepiti da ultimo con il DM 60/02
ed in attesa dell’approvazione, da parte delle Province, dei
piani e programmi di risanamento e tutela della qualità
dell’aria previsti dal D.Lgs 351/99.

Tutto ciò premesso

la Regione Emilia-Romagna, le Province della Regione, i
Comuni capoluogo ed i Comuni con popolazione superiore a
50.000 abitanti stipulano il seguente Accordo di programma

Articolo 1
Finalità

Il presente Accordo di programma, in coerenza e continuità con
quello sottoscritto il 28 settembre 2004, individua il complesso
di misure da applicare per il risanamento della qualità dell’aria
ed in particolare per la riduzione della concentrazioni di PM10
nel territorio regionale al fine di evitare, prevenire o ridurre gli
effetti nocivi sulla salute umana e sull’ambiente nel suo com-
plesso. Esso costituisce strumento propedeutico alla definizio-
ne dei piani e programmi di tutela e risanamento della qualità
dell’aria che le Province si sono impegnate ad adottare.

Articolo 2
Impegni dei soggetti sottoscrittori l’Accordo

1. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo di pro-
gramma, nello svolgimento dell’attività di propria competenza,
si impegna a:
a) rispettare i termini concordati e ad applicare le misure indi-

cate nel presente Accordo di programma con modalità omo-
genee, mediante intese attuative tra Province e Comuni;

b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto co-
ordinamento sia nella fase di informazione alla popolazione
che nell’adozione dei provvedimenti sottoelencati;

c) assumere i provvedimenti di competenza delle singole
Amministrazioni, descritti all’art. 7), entro il 10/10/2005.

2. I soggetti si impegnano, inoltre, nelle seguenti iniziative.

Mobilità sostenibile

a) proseguire nel controllo annuale dei gas di scarico (bolli-
no blu) di tutti i veicoli di proprietà dei residenti nel territorio
regionale, secondo gli accordi già sottoscritti, e potenziare con-
testualmente l’attività di vigilanza;

b) promuovere e sostenere l’utilizzo del Trasporto pubblico
locale (TPL) durante l’intero arco della giornata e per l’intero
territorio interessato dai piani e programmi per il miglioramen-
to della qualità dell’aria ambiente;

c) realizzare una rete di corsie riservate e controllate anche
mediante sistemi automatici e telematici, da estendere alle di-
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rettrici di avvicinamento ai comuni capoluogo. Tale realizza-
zione consentirà, anche attraverso il necessario aumento della
velocità commerciale, il miglioramento dell’efficacia e
dell’efficienza dei servizi di trasporto collettivo, la riduzione
dei tempi di percorrenza, il miglioramento delle prestazioni
ambientali e dell’efficienza energetica del sistema dei trasporti,
nonché la riduzione del costo di gestione del servizio stesso;

d) accelerare l’attuazione di tutte le misure di razionalizza-
zione e snellimento dei flussi di traffico attraverso
l’applicazione delle migliori pratiche e tecnologie (es: regola-
zione automatizzata degli impianti semaforici, diffusione della
sperimentazione del telecontrollo sugli incroci semaforici, con-
trollo informatizzato degli accessi anche ad integrazione degli
strumenti già esistenti di programmazione del traffico, miglio-
ramento della segnaletica relativa ai provvedimenti adottati sul-
la circolazione, razionalizzazione dei lavori stradali nelle aree
urbane in relazione agli orari di maggior flusso di traffico…);

e) prevedere, fra l’altro, nell’ambito dei piani e programmi
di risanamento e tutela della qualità dell’aria, previsti dal DLgs
351/99, dai DM 60/02 e 261/02, in corso di definizione da parte
delle Province, azioni a favore della mobilità sostenibile quali:
– il progressivo divieto di circolazione dei veicoli ad accensio-

ne comandata e ad accensione spontanea pre Euro, dei ciclo-
motori e dei motocicli a due tempi pre Euro, nonché il divie-
to di circolazione nei centri urbani dei veicoli commerciali
ad accensione spontanea Euro 1, anche se provvisti di bolli-
no blu;

– l’adeguamento dei mezzi del TPL non Euro ai valori di emis-
sione previsti per i veicoli Euro mediante idonei sistemi di
filtri anti-particolato o con alimentazione non convenzionale
(emulsione, biocarburante), in attesa della loro sostituzione
con mezzi a metano, gpl o elettrici;

– ricercare tutte le soluzioni normative necessarie ad imple-
mentare sul territorio la rete di distributori di carburanti a
basso impatto ambientale (metano, gpl);

– il progressivo incremento delle zone pedonali e/o delle ZTL
con un obiettivo minimo del 15% del territorio urbano;

– la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali sicuri casa-scuo-
la, nonché l’incremento di una rete di itinerari protetti, per
agevolare l’utilizzo prevalente della bicicletta per tutti gli
spostamenti di lunghezza inferiore ai 5 km. Alla progettazio-
ne e realizzazione della rete dei percorsi ciclo-pedonali sicu-
ri, si deve accompagnare la progettazione e realizzazione de-
gli interventi di traffic calming, in particolare attraverso la
sostituzione degli incroci, anche semaforizzati, con rotatorie
e l’utilizzo esteso dei passaggi pedonali sopraelevati,
l’introduzione in tutti i centri urbani di sistemi automatici
per il controllo dei limiti di velocità e la progressiva esten-
sione delle zone con limite di velocità di 30 Km nei centri ur-
bani interessati dai programmi di intervento per il migliora-
mento della qualità dell’aria ambiente;

– monitorare la concreta operatività dei mobility managers
aziendali e di area previsti dal decreto ministeriale del
27/3/1998 “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”;

– prevedere l’obbligo di spegnimento del motore dei veicoli in
tutte le situazioni non derivanti dalle dinamiche del traffico e
della circolazione stradale;

– prevedere nei capitolati d’appalto di opere pubbliche la con-
dizione di utilizzo di mezzi omologati almeno Euro 3, privi-
legiando i parchi veicolari eco-compatibili, (elettrici, ibridi,
gas metano e gpl).

Logistica regionale

a) Intervenire negli ambiti territoriali interessati con misu-
re, finalizzate :
– al governo degli accessi e dei percorsi, per regolare nel modo

migliore l’uso delle infrastrutture viarie, mediante definizio-
ne di finestre orarie, realizzazione e riserva di corsie e piaz-
zole dedicate, definizione di percorsi ottimizzati da consi-
gliare o imporre a determinate categorie di veicoli;

– al miglioramento dell’efficienza del trasporto delle merci,
mediante misure tese al consolidamento dei carichi diretti in

città, capaci di ridurre il numero di mezzi entranti;
– alla riduzione delle emissioni prodotte dai veicoli commer-

ciali, mediante azioni di stimolo alla sostituzione o alla tra-
sformazione del parco mezzi, verso veicoli a basso impatto;
b) disseminare i risultati dei progetti riguardanti differenti

settori del trasporto merci e della logistica, sviluppati
nell’ambito delle iniziative comunitarie, quali i progetti Mero-
pe e City Ports;

c) promuovere la sperimentazione di progetti pilota che co-
involgono direttamente sistemi locali di imprese (“distretti in-
dustriali”) che intendono cooperare per razionalizzare le pro-
prie reti di approvvigionamento e di distribuzione e sviluppare
azioni logistiche innovative orientate all’individuazione ed at-
tivazione di soluzioni di immediato impatto;

d) promuovere la razionalizzazione dell’approvvigiona-
mento e della distribuzione dei farmaci nelle strutture ospeda-
liere. Tutte le ASL regionali, con riferimento a tre distinti ag-
gregati territoriali (Area Nord, Bologna e Area della Roma-
gna), stanno oggi producendo uno sforzo rilevante di analisi e
di progettazione, supportato anche dall’Istituto Trasporti e Lo-
gistica sia per testare l’efficienza delle soluzioni organizzative
indicate sia per verificarne l’impatto sul sistema logistico re-
gionale.

Edilizia sostenibile

a) Realizzare un efficace sistema di verifica
dell’osservanza delle norme vigenti sul contenimento dei con-
sumi energetici, in relazione alle diverse fasi di progettazione,
messa in opera ed esercizio di edifici e manufatti;

b) promuovere il miglioramento del rendimento energetico
in campo residenziale;

c) introdurre nei regolamenti edilizi comunali, rigorosi
standard di prestazione di rendimento energetico;

d) prevedere per i nuovi insediamenti abitativi, accanto alle
tradizionali opere di urbanizzazione le nuove “reti energetiche”
per il teleriscaldamento e la cogenerazione;

e) completare il programma di trasformazione degli im-
pianti termici della pubblica Amministrazione da gasolio a me-
tano, gpl o allacciarli a reti di teleriscaldamento. Tale impegno
è riferito prioritariamente agli impianti di proprietà degli Enti
sottoscrittori;

f) incentivare la sostituzione delle caldaie alimentate con
combustibili ad elevato impatto ambientale con altre alimentate
a gas naturale, attraverso accordi di programma con i maggiori
distributori/venditori di gas presenti sul territorio regionale af-
finché essi si assumano quota parte degli oneri per la realizza-
zione di tali interventi.

Attività produttive e aziende di servizi

a) Verificare e sviluppare l’attuazione degli indirizzi, forni-
ti alle Aziende di gestione dei servizi, per la destinazione di in-
vestimenti aziendali all’ampliamento delle reti di teleriscalda-
mento, alla realizzazione di progetti per il teleraffrescamento
sulla costa, nonché all’acquisto di nuovi mezzi esclusivamente
eco-compatibili (metano, gpl, elettrici, ibridi..) affinché, entro
il 31/12/2005, almeno il 50% di quelli in esercizio risultino tali,
fino al completamento del rinnovo dell’intero parco automezzi
entro il 31/12/2007;

b) dotare il rimanente parco veicoli delle aziende di gestio-
ne dei servizi alimentati a carburante convenzionale di sistemi
di filtrazione dei gas di scarico;

c) razionalizzare il flusso dei mezzi di trasporto dei rifiuti
mediante l’utilizzo di specifici strumenti organizzativi e infor-
matici;

d) promuovere sistemi di trasporto intermodale che preve-
dano l’utilizzo della rete ferroviaria per il trasporto di merci e di
rifiuti;

e) indirizzare le Aziende di trasporto pubblico locale e di
servizi all’utilizzo di gasolio con tenore di zolfo < 10 ppm;
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f) prevedere nei capitolati d’appalto la condizione di utiliz-
zo di mezzi omologati almeno Euro 3, privilegiando i parchi ve-
icolari eco-compatibili, (elettrici, ibridi, gas metano e gpl);

g) individuare le forme più opportune per incentivare la ri-
conversione del parco veicolare circolante con veicoli a basso
impatto ambientale promuovendo la destinazione di risorse na-
zionali, regionali e locali e favorendo anche iniziative per deter-
minare agevolazioni fiscali;

h) promuovere, sulla base di alcune positive esperienze,
l’attivazione di servizi di trasporto dedicati alle zone industriali
anche con il concorso delle Aziende pubbliche di trasporto, del-
le Agenzie locali della mobilità e dell’attività dei mobility ma-
nagers, analogamente a quanto previsto dalla lettera h);

i) ricercare, inoltre, ulteriori accordi volontari, con le
aziende di produzione di beni e servizi ad elevata capacità emis-
siva (centrali di potenza, cementifici, ecc..) per il contenimento
delle emissioni inquinanti;

j) perseguire, nell’ambito delle procedure previste per il ri-
lascio della Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC), sia
per i nuovi impianti sia per l’adeguamento degli impianti esi-
stenti, la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento atmo-
sferico mediante l’applicazione delle migliori tecniche disponi-
bili (BAT).

Art. 3
Campo d’applicazione

1. Il presente Accordo trova applicazione nei territori dei Co-
muni capoluogo di provincia della Regione Emilia-Romagna,
in quelli con popolazione superiore a 50.000 abitanti ed in quel-
li di area vasta.
2. Fino a che non saranno resi esecutivi i piani e programmi di
tutela e risanamento della qualità dell’aria continuano a trovare
applicazione, anche per la stagione autunno-inverno 2006-2007
i provvedimenti di cui all’art. 7.

Art. 4
Impegni strategici delle Province

Le Province si impegnano ad adottare il piano di tutela e ri-
sanamento della qualità dell’aria entro il 31 Maggio 2006, con-
fermando e implementando tutti quegli interventi strutturali di
mobilità sostenibile e di miglioramento della qualità dell’aria
già attivati con i precedenti Accordi di programma da tutti gli
Enti, predisponendo uno specifico sistema di monitoraggio, in
collaborazione con l’ARPA, ed attività di benchmarking di ana-
loghe politiche, già attuate in altre realtà.

Art. 5
Ulteriori interventi strategici della Regione

1. La Regione dà attuazione, con un finanziamento di circa 3
Meuro, al progetto di adeguamento della rete di monitoraggio
della qualità dell’aria, in coerenza con le disposizioni previste
dalle direttive comunitarie e dai relativi decreti ministeriali di
recepimento. Tale progetto, redatto sulla base delle linee
d’indirizzo approvate dalla Regione con DGR 43/04 e delle in-
tegrazioni fornite dal tavolo tecnico regionale, costituito da Re-
gione, Province e Comuni capoluogo, ha ricevuto in data
7/3/2005 l’approvazione dei membri del Comitato d’indirizzo
di ARPA, di cui all’art. 8 della L.R. 44/95.
2. Nella messa a regime della nuova rete di monitoraggio è assi-
curata una fase preliminare di verifica di funzionalità nonché di
eventuali particolari esigenze nei singoli ambiti territoriali.
3. Le azioni per la qualità dell’aria costituiscono priorità nella
destinazione delle risorse del Piano d’Azione Ambientale, per
l’anno 2005. La Regione darà, pertanto, continuità alla prima
fase di intervento, realizzata nell’ambito delle risorse stanziate
con il Programma straordinario per la mobilità urbana sosteni-
bile 2003-2005, che ha già visto l’installazione di oltre 300 filtri
antiparticolato sui mezzi del TPL, cofinanziando il completo
adeguamento della flotta degli autobus urbani, con conseguente
abbattimento delle emissioni di polveri in atmosfera. La misura

comporta un impiego di risorse finanziarie regionali non infe-
riore a 4 Meuro. L’Agenzia regionale trasporti pubblici è inca-
ricata di definire una proposta per avviare una prima fase di in-
stallazione di filtri antiparticolato sui veicoli commerciali con
un primo impegno di 1 Meuro di risorse regionali.
4. La Regione si propone la trasformazione a gas metano e a
GPL di almeno 30.000 autoveicoli in un triennio, a partire dai
pre-Euro, con l’obiettivo di ridurre l’emissione di polveri sottili
in atmosfera. A tal fine la Regione si impegna a destinare un
contributo di 5 Meuro, a partire dal Bilancio 2006, a sostegno di
tale misura, da affidare agli enti locali sottoscrittori, che potran-
no integrarla sviluppando iniziative avviate in alcune città.

Art. 6
Conferenza dei Sindaci

1. Per attuare e gestire l’accordo con i criteri e le modalità ri-
chieste dalla scala territoriale di area vasta, viene confermato e
rafforzato lo strumento della Conferenza dei Sindaci costituita
dal Comune capoluogo, dai Comuni dell’area stessa e dalla Pro-
vincia che ne assicura l’impulso e il coordinamento. In partico-
lare la Conferenza ha il compito di pervenire ad intese attuative
del presente Accordo così da facilitare ed armonizzare la ge-
stione degli interventi sulla mobilità e delle relative aree di in-
fluenza al fine di tutelare la salute ed arrecare il minor disagio
possibile ai cittadini.
2. In sede di Conferenza potranno essere valutate specifiche e
particolari soluzioni di maggiore flessibilità a fronte di compro-
vate situazioni eccezionali previste nei Comuni non capoluogo.

Art. 7
Provvedimenti e modalità di adozione da parte dei Sindaci

1. Provvedimenti da attivare in modo programmato e perma-
nente dal 20/10/2005 al 6/1/2006
– Limitazione della circolazione privata nelle aree urbane dei

veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea
pre-Euro4 nonchè dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi
pre-Euro5 dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
14,30 alle 19,30, anche se provvisti di bollino blu.

2. Provvedimenti da attivare dal 7/1/2006 al 31/3/2006
– Limitazione della circolazione privata nelle aree urbane dal

lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 18,30 dei veicoli ad accen-
sione comandata e ad accensione spontanea pre- Euro6 e dei
veicoli ad accensione spontanea Euro 1 (autovetture diesel
conformi alla direttiva 91/441, veicoli commerciali leggeri
conformi alla direttiva 93/59), nonché dei ciclomotori e dei
motocicli a due tempi pre-Euro7, anche se provvisti di bolli-
no blu.

3. Provvedimenti da attivare dal 7/1/2006 al 31/3/2006
3.1 Blocco della circolazione il giovedì dalle 8,30 alle 18,30,

qualora il valore di PM10, calcolato per ciascun agglome-
rato del capoluogo di provincia della Regione Emilia-Ro-
magna8, risulti superiore al valore di 50 µg/m3 per tre giorni
consecutivi, sabato, domenica, lunedì, e le previsioni sulle
concentrazioni di PM10, effettuate dal Servizio Idro-meteo
di ARPA nella giornata di martedì, facciano prevedere
concentrazioni dell’inquinante superiori a 50 µg/m3 anche
per il giovedì successivo.

3.2 In considerazione delle non omogenee condizioni meteo-
climatiche dei vari territori e degli andamenti dell’inqui-
nante registrati nel precedente triennio, il Sindaco potrà at-
tuare il blocco della circolazione anche in forma predeter-
minata con la possibilità di revoca, qualora le previsioni
sulle concentrazioni di PM10 effettuate dal Servizio
idro-meteo di ARPA risultino favorevoli.

3.3 In entrambe le modalità, ARPA provvede a darne comuni-
cazione ai referenti dei Comuni interessati, entro le ore
12,30 del martedì, per l’adozione, da parte dei Sindaci, dei
provvedimenti di competenza nonché per l’informazione
alla popolazione.

4. Per agevolare gli spostamenti dei cittadini nelle giornate di
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giovedì, le Aziende di trasporto pubblico locale dovranno po-
tenziare il servizio.
5. I provvedimenti di limitazione della circolazione non si ap-
plicano alle auto elettriche e ibride, a quelle alimentate a gas
metano e GPL, alle autovetture ad accensione comandata (ben-
zina) Euro 49, ai veicoli ad accensione spontanea (diesel) dotati
di filtri antiparticolato dei quali risulti annotazione sulla carta
di circolazione, alle auto con almeno 3 persone a bordo (car po-
oling) nonché all’auto condivisa (car sharing). I provvedimenti
non si applicano inoltre ai:
– veicoli commerciali leggeri (fino a 35 q ) Euro 3 conformi

alla Direttiva 98/69 CE Stage 2000 o immatricolati dopo
l’1/1/2001;

– veicoli commerciali pesanti (oltre i 35 q) Euro 3 conformi
alla Direttiva 98/69 CE o immatricolati dopo l’1/1/2001.

6. Per una più efficace armonizzazione delle deroghe, vengono
fornite nell’Allegato 1 indicazioni sulle tipologie di veicoli og-
getto di deroga ai provvedimenti di limitazione della circolazio-
ne.
7. Ulteriori provvedimenti di limitazione della circolazione po-
tranno essere assunti, anche a seguito di valutazione collegiale
della Conferenza dei Sindaci, in relazione alle specifiche situa-
zioni ambientali e territoriali, con particolare riferimento al per-
manere di condizioni meteoclimatiche sfavorevoli alla disper-
sione degli inquinanti. In caso di particolari situazioni meteo-
climatiche (es. neve) sarà possibile procedere alla revoca dei
provvedimenti.

Art. 8
Ulteriori iniziative

1. Nell’ambito delle politiche di promozione della mobilità so-
stenibile, delle iniziative di uso sostenibile delle città e di edu-
cazione ambientale, i Comuni, oltre alle misure già adottate, at-
tivano provvedimenti di limitazione della mobilità privata in
alcune domeniche dell’anno individuate e programmate
nell’ambito della Conferenza dei Sindaci da svolgere nelle for-
me e con le modalità più appropriate alle esigenze delle comu-
nità amministrate. Di tale programmazione è data preventiva
comunicazione alla cittadinanza.
2. Le Province e i Comuni confermano l’esigenza di proseguire
nelle iniziative per la riorganizzazione degli orari scolastici,
della pubblica Amministrazione e delle attività commerciali
per ridurre la congestione del traffico veicolare e del trasposto
pubblico negli orari di punta.
3. I sottoscrittori dell’Accordo convengono sulla necessità di
affrontare il tema della mobilità sostenibile, in coerenza con i
processi di organizzazione della qualità urbana, della program-
mazione degli orari e delle molteplici funzioni delle città. A tal
fine promuovono una sede di confronto, coordinata dalla Re-
gione, per ricercare e sperimentare le soluzioni più efficaci e in-
novative, individuando anche proposte e progetti per successivi
accordi da finanziare con il concorso di risorse locali, regionali,
nazionali ed europee.
4. I sottoscrittori dell’Accordo convengono sulla necessità che
anche i gestori delle grandi infrastrutture stradali (Soc. Auto-
strade, ANAS ecc..) contribuiscano, in analogia a quanto previ-
sto dalla Legge quadro 447/95, in materia di inquinamento acu-
stico, agli interventi di risanamento in ragione delle emissioni
prodotte dalle relative infrastrutture. A tal fine dovrà essere at-
tivato un tavolo di concertazione con i gestori medesimi.

Art. 9
Informazione e comunicazione

1. Tutti gli Enti sottoscrittori, sulla base della positiva esperien-
za dei precedenti Accordi, convengono nel proseguire, anche
con forme organizzative comuni, per consentire alla cittadinan-
za di organizzarsi al meglio, l’efficace campagna regionale di
informazione “liberiamo l’aria” che ha supportato le misure di
limitazione della circolazione sia permanenti che temporanee
adottate nelle precedenti stagioni, utilizzando i sistemi di co-
municazione a più larga diffusione.

2. L’ARPA, analogamente a quanto realizzato nel corso dei tre
Accordi precedenti, continuerà nella gestione del sito: www.li-
beriamolaria.it in cui vengono inseriti i dati di qualità dell’aria,
i dati meteorologici, le previsioni a 72 ore delle concentrazioni
di PM10, nonché i provvedimenti adottati dalle Amministrazio-
ni locali.
3. La Regione si impegna inoltre, con il contributo delle Azien-
de USL e dell’ARPA, a proseguire la campagna di informazio-
ne e comunicazione sui rischi sanitari da PM10.
4. Le Province ed i Comuni integrano la campagna regionale di
comunicazione con iniziative e strumenti diretti ad informare i
propri cittadini.

Art. 10
Monitoraggio e verifica dell’Accordo

1. Gli Enti sottoscrittori si impegnano a svolgere le necessarie
verifiche a livello istituzionale e con le rappresentanze econo-
miche e sociali per il monitoraggio dell’Accordo e per gli even-
tuali adeguamenti che si rendessero necessari.
2. La Conferenza dei Sindaci presenta alla Regione un rapporto
sullo stato di attuazione degli interventi al fine
dell’individuazione congiunta delle misure di accelerazione
che eventualmente si rendessero necessarie.
3. Per la valutazione e comunicazione dei risultati raggiunti
dall’attuazione dell’insieme delle misure del presente Accordo,
la verifica si concluderà con la presentazione di un bilancio am-
bientale sulla base dei dati forniti dalle Province.

Art. 11
Autorità competente

1. L’adozione e la revoca dei provvedimenti restrittivi ed i rela-
tivi controlli sono di competenza dei Sindaci.
2. In caso di aree sovracomunali interessate a provvedimenti di li-
mitazione di cui all’art. 7 la Provincia coordina e supporta i Comu-
ni interessati nell’attività di informazione e comunicazione.

Art. 12
Vigilanza e controllo

Per le limitazioni alla circolazione le Amministrazioni locali si
avvalgono della polizia urbana e del supporto del personale au-
siliario del traffico e, ove possibile, di personale appartenente a
forme associative ritenute idonee allo scopo. A tal fine la Re-
gione e gli Enti locali sottoscrittori sono impegnati a ricercare
ogni utile forma di collaborazione con gli Organi dello Stato
preposti alle attività di sicurezza sul territorio.

Art. 13
Sanzioni

1. Le infrazioni ai provvedimenti sindacali di limitazione della
circolazione, attuative del presente Accordo di programma,
sono punite ai sensi e con le modalità previste dal Nuovo Codi-
ce della Strada.
2. La mancata attuazione del presente Accordo e dei programmi
definiti con gli Accordi precedenti, nonché il mancato rispetto
dei contenuti sostanziali da parte dei soggetti sottoscrittori
comporterà la sospensione o la revoca dei contributi per il fi-
nanziamento delle misure previste dal programma straordinario
sulla mobilità.

Art. 14
Provvedimenti contingibili ed urgenti

1. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 32 della
Legge 833/78, può adottare ordinanze contingibili ed urgenti,
con efficacia su tutto il territorio regionale o porzioni del mede-
simo, qualora la mancata adozione dei provvedimenti previsti
dal presente Accordo, nonché la contestuale situazione meteo-
climatica, rivelino un consistente incremento degli inquinanti
atmosferici, tali da rappresentare un rischio per la salute pubbli-
ca.
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2. Qualora si presentino situazioni di carattere eccezionale,
eventuali decisioni di modifica o sospensione temporanea dei
provvedimenti, saranno assunte a seguito di concertazioni tra i
sottoscrittori dell’Accordo.

NOTE

(1) Valore limite di 24 ore per la protezione della salute umana
50 µg/m3 PM10da non superare più di 35 volte per anno ci-
vile dal 2005; data alla quale il valore limite deve essere
raggiunto: 1 gennaio 2005

(2) Decreto 2 aprile 2002, n 60. Recepimento della direttiva
1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i
valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di
zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e
il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori li-
mite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il mo-
nossido di carbonio.

(3) COM (2004)60 definitivo Comunicazione della Commis-
sione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni
“Verso una strategia tematica sull’ambiente urbano”

(4) Non omologati ai sensi della direttiva 91/441 o immatrico-
lati prima del 31/12/1992.

(5) Non omologati ai sensi della direttiva 97/24CE.
(6) Non omologati ai sensi della direttiva 91/441 o immatrico-

lati prima del 31/12/1992.
(7) Non omologati ai sensi della direttiva 97/24CE.
(8) Come valore massimo delle concentrazioni di PM10 ripor-

tate dalle stazioni di rilevamento della qualità dell’aria
presenti.

(9) Omologati ai sensi delle Direttive: 98/69 CE B, 98/77,
1999/96 CE B, 1999/102 CE, 2001/1, 2001/27 CE B,
2001/100 CE B, 2002/80 CE B, 2003/CE B.

ALL. 1

Veicoli oggetto di deroga ai provvedimenti di limitazione
della circolazione

1) Veicoli di emergenza e di soccorso, compreso il soccorso
stradale;

2) veicoli attrezzati per il pronto intervento e la manutenzio-
ne ordinaria di impianti pubblici e privati, a servizio delle
imprese e della residenza;

3) veicoli di sicurezza pubblica;
4) veicoli di turnisti e di operatori in servizio di reperibilità

muniti di certificazione del datore di lavoro;
5) carri funebri e veicoli al seguito e cortei matrimoniali;
6) veicoli appartenenti ad istituti di vigilanza;
7) veicoli per trasporto persone immatricolate per trasporto

pubblico (taxi, noleggio con conducente con auto e/o auto-
bus, autobus di linea, scuolabus, ecc.).

8) veicoli a servizio di persone invalide provvisti di contras-
segno “H” (handicap);

9) veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a te-
rapie indispensabili e indifferibili per la cura di malattie
gravi (o per visite e trattamenti sanitari programmati) in
grado di esibire la relativa certificazione medica e attestato
di prenotazione della prestazione sanitaria;

10) veicoli di paramedici e assistenti domiciliari in servizio di
assistenza domiciliare con attestazione rilasciata dalla
struttura pubblica o privata di appartenenza, veicoli di me-
dici/veterinari in visita domiciliare urgente muniti di con-
trassegno rilasciato dal rispettivo ordine;

11) veicoli adibiti al trasporto di farmaci e prodotti per uso me-
dico (gas terapeutici, ecc.);

12) veicoli adibiti al trasporto di prodotti deperibili (frutta, or-
taggi, carni e pesci, fiori, animali vivi, latte e latticini,
ecc.);

13) autocarri di categoria N2 e N3 (autocarri aventi massa
massima superiore a 3,5 tonnellate) limitatamente al tran-
sito dalla sede operativa dell’impresa titolare del mezzo
alla viabilità esclusa dai divieti e viceversa;

14) veicoli al servizio delle manifestazioni regolarmente auto-
rizzate;

15) veicoli adibiti al trasporto di carburanti, liquidi o gassosi,
destinati alla distribuzione e consumo;

16) veicoli adibiti alla manutenzione ordinaria di pozzi neri o
condotti fognari;

17) veicoli adibiti al trasporto di stampa periodica;
18) veicoli che trasportano attrezzature e merci per il riforni-

mento di strutture pubbliche e di assistenza socio-sanita-
ria, di scuole e cantieri;

19) veicoli di autoscuole muniti di logo identificativo, durante
lo svolgimento delle esercitazioni di guida (almeno due
persone a bordo);

20) veicoli di interesse storico e collezionistico, di cui all’art.
60 del Nuovo Codice della Strada, iscritti in uno dei se-
guenti registri: ASI, StoricoLancia, Italiano Fiat, Italiano
Alfa Romeo, Storico FMI, limitatamente alle manifesta-
zioni organizzate.

COMUNE DI BOLOGNA, COMUNE DI CARPI, COMUNE DI
CESENA, COMUNE DI FAENZA, COMUNE DI FERRARA,

COMUNE DI FORLÌ, COMUNE DI IMOLA, COMUNE DI
MODENA, COMUNE DI PARMA, COMUNE DI PIACENZA,

COMUNE DI RAVENNA, COMUNE DI REGGIO EMILIA,
COMUNE DI RIMINI, PROVINCIA DI BOLOGNA, PROVINCIA DI

FERRARA, PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA, PROVINCIA DI
MODENA, PROVINCIA DI PARMA, PROVINCIA DI PIACENZA,

PROVINCIA DI RAVENNA, PROVINCIA DI REGGIO EMILIA,
PROVINCIA DI RIMINI, REGIONE EMILIA-ROMAGNA.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 ottobre 2005, n. 277

Approvazione Accordo di programma speciale d’area
“Polo logistico di Piacenza” e istituzione della relativa Con-
ferenza di programma

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Richiamate:
– la L.R. 19 agosto 1996, n. 30 “Norme in materia di program-

mi speciali d’area”;
– la deliberazione n. 664 del 15 febbraio 2005 recante “L.R.

30/96. Approvazione Accordo programma speciale d’area
‘Polo logistico di Piacenza’ di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 6 maggio 2002, n. 669” con la quale, su
proposta della Giunta regionale n. 99 in data 24/1/2005, è
stato approvato l’Accordo per il citato programma d’area;
visto altresì l’art.8 della L.R. 30/96;
acquisite agli atti d’ufficio – previo controllo della regola-

rità delle procedure seguite – le deliberazioni e relative comuni-
cazioni, concernenti l’avvenuta manifestazione di consenso da
parte di ciascuno dei soggetti partecipanti all’accordo e di se-
guito indicate:

Soggetto partecipante Organo N. e data atto

Provincia di Piacenza Consiglio provinciale DL n. 67
del 27/04/2004

Comune di Piacenza Consiglio comunale DL n.131
del 7/06/2004

Camera di Commercio
di Piacenza Consiglio DL n. 98

del 3/05/2004
ritenuto:

– di approvare l’Accordo del programma speciale d’area di cui
trattasi;

– di istituire la Conferenza di programma dello stesso pro-
gramma speciale d’area, ai sensi dell’art. 8 comma 1 della
L.R. 30/96;
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– di dare atto della composizione della detta Conferenza di
Programma nelle persone dei Sindaci o Presidenti degli Enti
o da loro delegati, ai sensi dell’art. 8, comma 2 della L.R.
30/96;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale,
esecutive ai sensi di legge:
– n. 642 del 5 aprile 2004, concernente “Approvazione degli

atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/4/2004)”;

– n. 447 del 24 marzo 2003, concernente “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 291 del 23
febbraio 2004, n. 2364 del 29 novembre 2004 e n. 982 del 27
giugno 2005, di conferimento, all’arch. Giovanni De Marchi,
dell’incarico di Direttore generale alla “Programmazione terri-
toriale e Sistemi di mobilità”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Programmazione territoriale e Siste-
mi di mobilità, arch. Giovanni De Marchi, ai sensi dell’art. 37,
quarto comma, della L.R. 43/01 e della deliberazione della
Giunta regionale 447/03;

decreta:

1. di approvare l’Accordo del programma speciale d’area
“Polo logistico di Piacenza” rendendolo pienamente operativo;

2. di istituire, ai sensi dell’art. 8, comma 1 della L.R. 30/96,
la Conferenza di programma del programma speciale d’area
“Polo Logistico di Piacenza”;

3. di nominare l’Assessore Alfredo Peri, quale delegato del
Presidente della Giunta regionale a presiedere la Conferenza di
programma del programma speciale d’area “Polo Logistico di
Piacenza”;

4. di dare atto, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della suddetta
L.R. 30/96 che la Conferenza di Programma è cosi composta:
Regione Emilia-Romagna Assessore Alfredo Peri
Provincia di Piacenza Il Presidente
Comune di Piacenza Il Sindaco
Camera di Commercio di Piacenza Il Presidente

5. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 ottobre 2005, n. 278

Nomina di Rodolfo Ortolani in sostituzione di Edoardo
Massaglia nel Consiglio della CCIAA di Bologna

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

a) di nominare per quanto espresso in premessa quale com-
ponente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura di Bologna, per il settore Credito il si-
gnor Rodolfo Ortolani;

b) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 17 ottobre 2005, n. 374

Selezione per la copertura di n. 9 posti del ruolo
dell’Assemblea legislativa, vacanti nella categoria B
posizione B3 – Profilo professionale BB.M “Agente
operativo logistica”. Approvazione dei lavori della
Commissione e assunzione ex art. 16 Legge 56/87 di
n. 8 lavoratori. Contratto individuale di lavoro a tempo
indeterminato

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

tenuto conto di quanto indicato in premessa a cui integralmente
ci si richiama:

a) di approvare l’esito delle operazioni di selezione dei la-
voratori avviati dall’Agenzia Emilia-Romagna Lavoro per la
copertura di n. 9 posti, ex art. 16 della Legge 56/87, di categoria
B – profilo professionale BB.M “Agente operativo logistica” –
posizione lavorativa standard “Servizi di supporto agli Organi
politici”, con il conseguimento dell’idoneità da parte di n. 8 la-
voratori come di seguito riportato:
Lavoratori avviati a copertura dei posti riservati agli iscritti nel-
le liste di mobilità di cui alla Legge 23/7/1991, n. 223:

Nominativo Risultato

Cattaneo Tarcisa assente
Affaticati Luciana idonea
Rinaldini Graziella assente giustificata
Nardini Valter non idoneo
Turetti Aurora non idonea

Cappellari Giuseppe non idoneo
Guardigni Marisa idonea
Fili Giovanni assente
Vallieri Silana assente
Lavoratori avviati a copertura dei posti riservati ai militari in
ferma di leva prolungata ex dell’art. 18 del DLgs 8/5/2001, n.
215:

Nominativo Risultato

Pili Cesare idoneo
Mongelli Paolo non idoneo
Adamo Massimiliano idoneo
Murano Antonio idoneo
Claps Pasquale idoneo
Sarullo Vincenzo assente
Ranieri Pietro idoneo
Lavoratori avviati a copertura dei posti riservati ai lavoratori
impegnati in lavori socialmente utili ex art. 45, comma 8, Leg-
ge 144/99:

Nominativo Risultato

Fraietta Anna Maria non idonea
Ravaioli Maria Cristina idonea
Delfino Patrizia idonea
Giorgione Umberto idoneo
Caselli Daniella assente
Canalini Danello non idoneo

Lavoratori avviati ex art. 16, Legge 56/87

Nominativo Risultato

Cortese Carmelo assente
Fantinati Silvana assente



Checchi Maria Grazia non idonea
Chiodini Gianfranco non idoneo

b) di demandare alla Commissione preposta la verifica
dell’idoneità dei candidati che verranno avviati dal competente
Servizio della Giunta regionale nonché della sig.ra Rinaldini
Graziella risultata assente giustificata alla prova del 5/9/2005
per l’assunzione di una ulteriore unità a copertura di un posto ri-
servato ai lavoratori iscritti nelle liste di mobilità di cui alla
Legge 23/7/1991, n. 223;

c) di provvedere, stante l’urgenza di acquisire le figure pro-
fessionali di che trattasi, alla assunzione dei lavoratori già util-
mente selezionati come di seguito elencati e alla stipula dei
contratti individuali di lavoro a tempo indeterminato:
Lavoratori avviati a copertura dei posti riservati agli iscritti nel-
le liste di mobilità di cui alla Legge 23/7/1991, n. 223:

Nominativo

Affaticati Luciana
Guardigni Marisa
Lavoratori avviati a copertura dei posti riservati ai militari in
ferma di leva prolungata ex dell’art. 18 del DLgs 8/5/2001, n.
215:

Nominativo

Pili Cesare
Adamo Massimiliano
Murano Antonio
Lavoratori avviati a copertura dei posti riservati ai lavoratori
impegnati in lavori socialmente utili ex art. 45, comma 8 – Leg-
ge 144/99:

Nominativo

Ravaioli Maria Cristina
Delfino Patrizia
Giorgione Umberto

d) di stipulare con i su nominati apposito contratto indivi-

duale di lavoro, di cui agli allegati da 1) a 8), parti integranti e
sostanziali della presente determinazione;

e) di stabilire che l’assunzione a tempo indeterminato di cui
al punto c) che precede, decorra dalla data fissata nel contratto
individuale di lavoro di cui al punto d), previa sottoscrizione del
contratto medesimo che dovrà avvenire entro e non oltre i 30
giorni successivi al ricevimento della comunicazione
dell’assunzione stessa;

f) di dare atto che:
– la spesa relativa alle assunzioni disposte con la presente de-

terminazione, con riferimento all’anno 2005, è contenuta nel
tetto di spesa per il personale delle strutture ordinarie
dell’Assemblea legislativa definito con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 241/04;

– le assunzioni disposte con la presente determinazione rien-
trano nei limiti e criteri per le assunzioni a tempo indetermi-
nato nei ruoli regionali, fissati con deliberazione di Giunta n.
1407 del 12/7/2004;
g) di dare atto, inoltre, che al pagamento delle spettanze do-

vute alle unità in parola, provvederà la Giunta regionale cui
compete, giusta la convenzione stipulata fra Giunta e Assem-
blea legislativa regionale con deliberazione di Giunta 5247/94,
la trattazione di tutti gli affari attinenti al trattamento economi-
co del personale del Assemblea legislativa, sulla base degli atti
adottati dall’Ufficio di Presidenza o della Direzione generale
dell’Assemblea legislativa;

h) di dare atto, infine, che con una successiva determinazio-
ne si provvederà al rimborso alla Giunta regionale delle somme
da essa anticipate per liquidare ai dipendenti di che trattasi, il
trattamento economico spettante;

i) di trasmettere la seguente determinazione alla Giunta re-
gionale per il seguito di competenza;

l) di disporre che l’esito della prova selettiva, approvato
con la presente determinazione, venga pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

IL DIRETTORE GENERALE
Pietro Curzio
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 27
settembre 2005, n. 13743

Conferimento di incarico di prestazione di lavoro au-
tonomo occasionale al dottor Christian Marasmi ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera di Giunta regionale 202/05 per le motivazioni espresse
in premessa e qui integralmente riportate, l’incarico di presta-
zione d’opera intellettuale, da rendersi in forma di prestazione
di lavoro autonomo occasionale, come dettagliato nello schema
di contratto allegato, al dottor Christian Marasmi residente a
Modena, Via C.A. Dalla Chiesa n. 106;

2) di approvare lo schema di contratto fra la Regione Emi-
lia-Romagna e il dottor Christian Marasmi, che costituisce par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

3) di prevedere per l’incarico in questione un compenso
complessivo di Euro 3.000,00 da riconoscere all’esperto al lor-
do delle ritenute previdenziali e fiscali di legge;

4) di dare atto che l’incarico dovrà terminare entro 30 gior-
ni a partire dalla data di sottoscrizione del contratto;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 3.000,00,

registrata con il n. 3920 di impegno, imputandola al Cap.n.
39400 “Spese per interventi di risanamento, ripristino, valoriz-
zazione e rinaturalizzazione ambientale e paesistica prioritaria-
mente delle aree interessate e per attività di pianificazione, con-
trollo, studio, ricerca e sperimentazione, secondo le modalità
ed i fini di cui all’articolo 27, in materia di attività estrattive
nonché in materia di difesa del suolo e della costa, per quanto in
connessione con le attività estrattive. (Art .12, comma 3, L.R.
18 luglio 1991, n. 17 e successive integrazioni e modifiche e
art. 146, comma 5, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)” di cui all’U.P.B.
1.4.2.2.13830 del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2005, che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le prestazioni dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento, si provve-
derà con le modalità previste dall’art. 3 del contratto, con pro-
prio atto formale, a presentazione di regolare nota, nel rispetto
di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale
447/03;

7) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività, è il Servizio Pianificazione di bacino e della costa;

8) di provvedere, ai sensi della delibera della Giunta regio-
nale 181/02, alla pubblicazione per estratto della presente de-
terminazione nel Bollettino Ufficiale della Regione nonché di
trasmetterla alla Commissione consiliare Bilancio, Program-
mazione e Affari generali;

9) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-



si del comma 11, art. 1 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
(legge finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Leopolda Boschetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 17
ottobre 2005, n. 14921

Conferimento di incarico professionale all’Università
degli Studi di Ferrara, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01, per l’attuazione del Progetto europeo Interreg
IIIB Cadses “CadSeaLand”

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03, 1501/05
e 202/05 richiamate in premessa, all’Università degli Studi di
Ferrara - Dipartimento di Scienze della Terra un incarico di ri-
cerca che ha come obiettivo l’attuazione del progetto CadSea-
Land, in particolare la realizzazione della cartografia morfolo-
gica dei fondali e per l’analisi morfodinamica delle spiagge del-
la regione Emilia-Romagna, la messa a punto di una metodolo-
gia per lo studio del carico di fondo dei fiumi e del trasporto so-
lido litoraneo da sperimentare in un’area campione;

2) di approvare lo schema di contratto parte integrante della
presente determinazione, con l’Università degli Studi di Ferra-
ra - Dipartimento di Scienze della Terra relativo all’incarico di
cui al punto 1) che precede;

3) di dare atto che si provvederà alla stipula del contratto ai
sensi della delibera della GR 447/03, e che lo stesso dovrà ter-
minare entro tre mesi dalla data di stipula;

4) di corrispondere all’Università degli Studi di Ferrara -
Dipartimento di Scienze della Terra, la somma di Euro
12.400,00 (IVA 20% inclusa), secondo le modalità di cui
all’art. 5 del contratto, finalizzato alla realizzazione di quanto

disposto al progressivo n. 4 della programmazione di cui alla
delibera della GR 202/05, relativamente alla Direzione genera-
le Ambiente e Difesa del suolo e della costa;

5) di impegnare sulla base di quanto indicato al punto 4)
che precede, la spesa complessiva di Euro 12.400,00 così regi-
strata:
a) per Euro 6.200,00 con il n. 4236 di impegno, imputandola al

Cap. 03896 “Spese per l’attuazione del Progetto CadSea-
Land nell’ambito del Programma comunitario Interreg IIIB
CADSES (Reg. CE 1260/99 - Decisione C (2001) 4013 -
Contratto del 5/11/2004; Progetto n. 3B005) - Quota UE”
afferente all’UPB 1.2.3.2.3885 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2005 che è dotato della necessaria disponibilità;

b) per Euro 6.200,00 con il n. 4237 di impegno, imputandola
sul Cap. 03898 “Spese per l’attuazione del Progetto CadSe-
aLand nell’ambito del Programma comunitario Interreg
IIIB CADSES (Legge 183/87 - Contratto del 5/11/2004;
Progetto n. 3B005) - Quota statale” afferente all’UPB
1.2.3.2.3886 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005
che è dotato della necessaria disponibilità;
6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla

liquidazione del compenso pattuito si provvederà, con proprio
atto formale, nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione
della Giunta regionale 447/03 e secondo le modalità indicate
nell’art. 5 del contratto d’incarico;

7) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
8) di disporre la trasmissione del presente provvedimento

alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 11, art. 1 della Legge 30/12/2004, n. 311 (Legge
finanziaria dello Stato) nonché nel rispetto dei tempi e delle
modalità indicati nella circolare del Comitato di Direzione alle-
gata alla nota del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
prot. n. APG/PGR/05/20510 del 26 settembre 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
Leopolda Boschetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 17
ottobre 2005, n. 14939

Nomina dei componenti del Comitato tecnico di valu-
tazione dei rischi di cui all’art. 4 della L.R. 26/03

IL DIRETTORE GENERALE

Visti:
– il DLgs 334/99 “Attuazione della DIR 96/82/CE relativa al

controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con de-
terminate sostanze pericolose”;

– il DM 9/5/01 “Requisiti minimi di sicurezza in materia di
pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessa-
te da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”;

– la L.R. 17 dicembre 2003, n. 26 “Disposizioni in materia di
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate so-
stanze pericolose” ed in particolare l’art. 4 che prevede la no-
mina di un Comitato tecnico di valutazione dei rischi di cui
gli Enti competenti in materia si avvalgono per lo svolgimen-
to di alcune delle competenze loro assegnate;
considerato:

– che la L.R. 26/03 assegna al Comitato tecnico di valutazione
dei rischi (di seguito CVR) i seguenti compiti:

– supporto alle Amministrazioni provinciali nella procedura
di valutazione del Rapporto di Sicurezza (art. 4, comma 1);
– supporto alle Amministrazioni provinciali e comunali
nell’identificazione delle aree di danno relative agli stabili-
menti a rischio di incidente rilevante, attraverso
l’espressione di apposito parere su richiesta
dell’Amministrazione interessata (art. 12, comma 5);
– espressione, fino all’adeguamento del Piano urbanistico
generale, di un parere preventivo e vincolante su tutti gli in-
terventi pubblici e privati di trasformazione del territorio
soggetti a procedimenti abilitativi, ai fini della verifica
dell’osservanza dei vincoli di destinazione territoriale defi-
niti dalla tab. 3b del DM 9/5/01 cui è soggetto tutto il territo-
rio comunale, ovvero le aree di danno se identificate (art. 13,
comma 2);
– supporto ad ARPA nello svolgimento dei controlli relativi
alle verifiche ispettive (art. 15, comma 2);

dato atto che tutti i compiti previsti per il CVR sono imme-
diatamente eseguibili, tranne quello di cui all’art. 4, comma 1
che diventerà operativo solo a seguito del perfezionamento del-
la procedura di cui all’art. 72 del DLgs 112/98 che prevede un
Accordo Stato-Regioni per il trasferimento della competenza
relativa agli stabilimenti di cui all’art. 8 del DLgs 334/99;

considerato inoltre che il CVR in base all’art. 4 della L.R.
26/03 è presieduto dal Direttore generale di ARPA o suo dele-
gato, ed è costituito da:



– il Direttore generale di ARPA o suo delegato;
– l’Ispettore regionale dei Vigili del fuoco o suo delegato;
– un esperto in materia di ARPA;
– un esperto in materia di pianificazione territoriale ed urbani-

stica designato dalla competente Direzione generale della
Regione;

– un esperto in materia del Dipartimento periferico
dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro (ISPELS) designato dall’Istituto stesso;

preso atto delle designazioni formali, agli atti dello scriven-
te Servizio, pervenuti da:
– Direzione generale di ARPA;
– Direzione generale Programmazione territoriale e Sistemi di

mobilità della Regione;
– Dipartimento periferico dell’Istituto superiore per la preven-

zione e la sicurezza del lavoro (ISPELS);
dato atto inoltre che, non essendo pervenuta entro il termi-

ne del 6 settembre 2005 la designazione di un delegato
dell’Ispettore regionale dei Vigili del fuoco come da richiesta
della Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e della
costa di cui al prot. AMB/DAM/05/66122 del 5/8/2005, si pro-
cede alla nomina dell’Ispettore regionale dei Vigili del fuoco
quale componente del Comitato;

rilevata la necessità che il CVR dia avvio al più presto allo
svolgimento dei compiti assegnati;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03;

determina:

1) di nominare i componenti del Comitato tecnico di valu-
tazione dei rischi (di seguito CVR) di cui all’art. 4 della L.R.
26/03 come segue:
– ing. Vito Belladonna, quale delegato del Direttore generale

di ARPA Emilia-Romagna;
– ing. Romano Stefanelli, quale esperto in materia di ARPA

Emilia-Romagna;
– ing. Gabriele Golinelli, Ispettore regionale dei Vigili del

fuoco;
– dott. Giovanni Rinaldi, quale referente della Direzione Pro-

grammazione territoriale e Sistemi di mobilità della Regione
Emilia-Romagna;

– ing. Gian Luigi Barozzi, quale referente del Dipartimento
periferico dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro (ISPELS);
2) di indicare l’ing. Vito Belladonna quale Presidente del

CVR;
3) di definire che la sede del CVR è presso ARPA- Sezione

provinciale di Bologna, Via Triachini n. 17 – Bologna;
4) di dare atto che il presente atto non comporta oneri di

spesa per la Regione Emilia-Romagna;
5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-

la Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Leopolda Boschetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE COMMERCIO, TURISMO 11
ottobre 2005, n. 14478

Conferimento di incarico di prestazione professiona-
le al Consorzio Ferrara Ricerche ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera di Giun-
ta regionale 202/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire al Consorzio Ferrara Ricerche, con sede le-
gale a Ferrara ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deli-
bere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03, 202/05, ri-
chiamate in premessa, l’incarico avente ad oggetto lo “Studio
sull’ubicazione e sulla produttività delle aree di crescita larvale
naturale dei molluschi bivalvi nella Secca di Goro per il loro
utilizzo negli impianti di acquacoltura”, come regolato detta-
gliatamente dallo schema di contratto allegato parte integrante
della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui al punto a) decorra dalla data di sottoscri-
zione del contratto e termini entro dodici mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nello schema di contratto è il Servizio Econo-
mia ittica regionale e che si provvederà alla stipula del contratto
ai sensi della delibera di Giunta regionale 447/03;

d) di determinare il compenso lordo di Euro 35.000,00 (com-
prensivo di IVA 20%), da corrispondere al Consorzio Ferrara Ri-
cerche, in considerazione della posizione fiscale dichiarata;

e) di imputare la spesa complessiva di Euro 35.000,00 regi-
strata al n. di impegno sul Capitolo 78566 “Interventi a favore di
soggetti pubblici e privati di cui al V Piano triennale della pesca e
dell’acquacoltura (art. 1, Legge 17 febbraio 1982, n. 41;
D.MI.P.A.F. del 24/3/1997) - Mezzi statali” U.P.B. 1.4.2.2.13752
del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2005, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla

liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con proprio atto formale, dietro presenta-
zione di regolare fattura con tempi e modalità previste all’art. 3
dello schema di contratto d’incarico che costituisce parte inte-
grante della presente determinazione, nel rispetto di quanto sta-
bilito dalla delibera di Giunta regionale 447/03;

g) di dare atto che il Consorzio Ferrara Ricerche è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” della delibera della Giunta regionale
960/05 “Direttiva in materia di trattamento di dati personali con
particolare riferimento alla ripartizione di competenze tra i sog-
getti che effettuano il trattamento – Modifica ed integrazione
delle deliberazioni di Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e del-
la delibera della Giunta regionale 1264/05 “Linee guida della
Giunta della Regione Emilia-Romagna in materia di protezione
di dati personali”;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

i) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della
Legge 311/04 nonché nel rispetto dei tempi e delle modalità in-
dicati nella circolare del Comitato di Direzione allegata alla
nota del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta, prot. n.
APG/PGR/05/20510 del 26 settembre 2005, il presente provve-
dimento è soggetto all’invio alla Sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 12
ottobre 2005, n. 14581

Conferimento di incarico professionale alla società
Mama Lab Srl ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01



IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla società Mama Lab Srl, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 nonché delle deliberazioni della Giunta re-
gionale 181/02, 124/03, 1958/03, 1501/05 e 202/05 l’incarico
di consulenza al fine di avvalersi dell’apporto di competenze
tecnico-specialistiche nel settore della progettazione, imposta-
zione esecutiva e coordinamento delle iniziative relative al pro-
getto interregionale “Terra dei motori” per lo svolgimento delle
attività dettagliatamente specificate nel contratto (All. 1);

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

c) di stabilire che referente del coordinamento, per l’attività
dedotta nello schema di contratto è il Responsabile del Servizio
Turismo e Qualità Aree turistiche e che si provvederà alla stipu-
la del contratto ai sensi della deliberazione della Giunta regio-
nale 447/03;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un onere complessivo pari ad
Euro 60.000,00 a titolo di compenso lordo, come di seguito ri-
portato:
Compenso 50.000,00
IVA 20% 10.000,00
Totale 60.000,00

e) di impegnare sulla base di quanto espressamente indica-
to in premessa a cui si rinvia la somma di Euro 60.000,00, regi-
strata:
– quanto ad Euro 36.000,00 sull’impegno n. 4276 del Capitolo

25496 “Interventi a carattere locale e interregionale per la
realizzazione dei progetti di sviluppo turistico da attuarsi sia
direttamente che in collaborazione con soggetti esterni pub-
blici o privati (art. 5, comma 5, Legge 29 marzo 2001, n. 135;
D.D. Ministero Attività produttive del 19 dicembre 2003)”,
afferente all’U.P.B 1.3.3.2.9103;

– quanto ad Euro 24.000,00 sull’impegno n. 4277 del Capitolo
25498 “Interventi a carattere locale e interregionale per la
realizzazione dei progetti di sviluppo turistico da attuarsi sia
direttamente che in collaborazione con soggetti esterni pub-
blici o privati (art. 5, comma 5, Legge 29 marzo 2001, n. 135;
D. D. Ministero Attività produttive del 19 dicembre 2003) –
Mezzi statali” afferente all’U.P.B 1.3.3.2.9105,

del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2005 che presenta la necessaria disponibilità;

d) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con propri atti formali, dietro presentazio-
ne di regolari fatture con tempi e modalità previste nello sche-
ma di contratto d’incarico che costituisce parte integrante della
presente determinazione, nel rispetto di quanto previsto dalla
deliberazione di Giunta regionale 447/03;

e) di dare atto che la società Mama Lab Srl è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 29 con-
cernente il responsabile esterno del trattamento dei dati perso-
nali, della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in
materia di trattamento di dati personali con particolare riferi-
mento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effet-
tuano il trattamento – Modifica ed integrazione delle delibera-
zioni di Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera
della Giunta regionale1264/05 “Linee guida della Giunta della
Regione Emilia-Romagna in materia di protezione di dati per-
sonali”;

f) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo – ai sensi
di quanto previsto all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, nonché nel rispetto dei tempi e delle modalità
indicati nella Circolare del Comitato di Direzione allegata alla
nota del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta prot. n.
APG/PGR/05/20510;

g) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della G.R. 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della

Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 19
ottobre 2005, n. 15013

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa al dott. Giorgio Moretti ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della deli-
bera di Giunta regionale 1350/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 447/03, 1958/03,
1501/05, 21/05 202/05 e 1350/05 richiamate in premessa,
l’incarico di prestazione d’opera intellettuale a Giorgio Moretti
da rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, come regolato dettagliatamente dal contratto di incarico,
parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso e termini entro il 31 ottobre 2006;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nello schema di contratto è il Servizio Politi-
che di sviluppo economico, e che si provvederà alla stipula del
contratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 55.000,00 da riconoscere al collabo-
ratore sopra richiamato, di cui:
– Euro 52.000,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri

previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;
– Euro 3.000,00 a titolo di spese per missioni che il collabora-

tore potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale Attività produttive, Commercio e Turismo;
e) di impegnare la somma complessiva di Euro 55.000,00

sulla base di quanto indicato alla lettera d) che precede, regi-
strata come segue:
– quanto ad Euro 27.000,00 al n. 4347 di impegno, imputando-

la sul Cap. 2100 “Spese per studi, consulenze e collaborazio-
ni” U.P.B. 1.2.1.2.1100;

– quanto ad Euro 3.000,00 al n. 4348 di impegno, imputandola
sul Cap. 2100 “Spese per studi, consulenze e collaborazioni”
U.P.B. 1.2.1.2.1100;

– quanto ad Euro 3.421,05 al n. 4349 di impegno, imputandola
sul Cap. 23401 “Interventi per l’attuazione del documento
unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse 3
– Assistenza Tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183, REGG.
CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14
novembre 2001 - Quota regionale” afferente
all’U.P.B.1.3.2.2.7250;

– quanto ad Euro 328,95 registrata con il n. 4350 di impegno al
Capitolo 23403 “Interventi per l’attuazione del documento
unico di programmazione – sostegno transitorio –
2000/2005 – Asse 3 – Assistenza tecnica (Legge 16 aprile
1987, n. 183, REGG. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n.
C(2001)2797 del 14 novembre 2001)- Quota regionale” af-
ferente all’U.P.B.1.3.2.2 7250;
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– quanto ad Euro 11.403,50 registrata con il n. 4351 di impe-
gno al Capitolo 23405 “Interventi per l’attuazione del docu-
mento unico di programmazione – Obiettivo 2 – 2000/2006
– Asse 3 – Assistenza tecnica (REGG. CE n. 2081/93 e
1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14 novembre 2001) –
Quota CE sul FESR” afferente all’U.P.B.1.3.2.2 7251;

– quanto ad Euro 1.096,50 registrata con il n. 4352 di impegno
al Capitolo 23407 “Intervento per l’attuazione del documen-
to unico di programmazione – sostegno transitorio –
2000/2005 – Asse 3 – Assistenza tecnica (REGG. CE n.
2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Quota CE sul FESR” afferente
all’UPB1.3.2.2.7251;

– quanto ad Euro 7.982,45 registrata con il n. 4353 di impegno
al Capitolo 23409 “Interventi per l’attuazione del documen-
to unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse
3 – Assistenza tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183, REGG.
CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14
novembre 2001) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.3.2.2.7252;

– quanto ad Euro 767,55 registrata con il n. 4354 di impegno al
Capitolo 23411 “Interventi per l’attuazione del documento
unico di programmazione sostegno transitorio – 2000/2005
– Asse 3 – Assistenza tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
REGG. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797
del 14 novembre 2001) – Mezzi statali” afferente
all’U.P.B.1.3.2.2.7252;

del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2005, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per lo svolgimento
dell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con cadenza bimestrale, con propri atti formali come me-
glio precisato all’art. 2 dell’allegato schema di contratto nel ri-
spetto di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regiona-
le 447/03;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio
finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo o occasionale (art. 2,
comma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 30/9/2003
n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese
obbligatorie” del bilancio per l’esercizio finanziario di riferi-
mento, e saranno compresi nel versamento mensile a favore
dell’INPS;

i) di dare atto che Giorgio Moretti è tenuto all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30 concernente gli in-
caricati del trattamento dei dati personali, della delibera della
Giunta regionale 960/05 “Direttiva in materia di trattamento di
dati personali con particolare riferimento alla ripartizione di
competenze tra i soggetti che effettuano il trattamento – Modi-
fica ed integrazione delle deliberazioni di Giunta regionale
447/03 e 1878/04” e della delibera della Giunta regionale
1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione Emilia-Ro-
magna in materia di protezione di dati personali”;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

k) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della
Legge 311/04 il presente provvedimento è soggetto all’invio
alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, nonché
nel rispetto dei tempi e delle modalità indicati nella Circolare

del Comitato di Direzione allegata alla nota del Capo di Gabi-
netto del Presidente della Giunta prot. n. APG/PGR/05/20510
del 26 settembre 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 24
ottobre 2005, n. 15319

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa alla dott.ssa Maria Francesca Mazza
ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attuazione
della delibera di Giunta regionale 1350/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Maria Francesca Mazza ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle delibere di Giunta regionale
181/02, 124/03, 447/03, 1958/03, 1501/05, e 1350/05 richiama-
te in premessa, l’incarico di prestazione d’opera intellettuale,
da rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
d’incarico (Allegato n. 1), parte integrante e sostanziale della
presente determinazione ;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso e termini entro dodici mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nello schema di contratto è il Servizio Politi-
che industriali, e che si provvederà alla stipula del contratto ai
sensi della delibera della Giunta regionale 447/03;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo di Euro 25.500,00 da riconoscere alla colla-
boratrice sopra richiamata, di cui:
– Euro 25.000,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri

previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;
– Euro 500,00 a titolo di spese per missioni che la collaboratri-

ce potrà sostenere nel corso dello svolgimento dell’incarico,
previa autorizzazione scritta del Direttore generale Attività
produttive, Commercio e Turismo;

e) di impegnare la somma complessiva onnicomprensiva di
Euro 25.500,00 sulla base di quanto indicato al punto d) regi-
strata con il n. 4443 di impegno, imputandola al cap. 22126
“Interventi per la realizzazione del Programma regionale per
l’Imprenditoria femminile (Legge 25 febbraio 1992, n. 215; art.
2, comma 1, lett. B) e art. 21, DPR 28 luglio 2000, n. 314) Mez-
zi statali, afferente all’U.P.B. 1.3.2.2.7161 del Bilancio regio-
nale di previsione per l’esercizio finanziario 2005, che presenta
la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per lo svolgimento
dell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con cadenza bimestrale, con proprio atto formale come
meglio precisato all’art. 3 dell’allegato schema di contratto nel
rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regio-
nale 447/03;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 gra-
veranno sul cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme do-
vute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio
finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione separata
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graveranno sul capitolo 05078 “Versamento all’INPS delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di
reddito di lavoro autonomo o occasionale (art. 2, comma 26, Leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 30/9/2003 n. 269 convertito
in Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbligatorie” del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compre-
si nel versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Maria Francesca Mazza è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

k) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della
Legge 311/04 il presente provvedimento non è soggetto
all’invio alla Sezione regionale di controllo della Corte dei
Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 30 settembre 2005, n. 13967

Incarico a Laboratori Guglielmo Marconi SpA per la
consulenza e il supporto operativo per la seconda
fase della realizzazione e lo sviluppo
dell’infrastruttura a banda larga “Lepida”, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e in base
alle delibere della Giunta regionale indicate in premessa e qui
integralmente riportate, a “Laboratori Guglielmo Marconi
SpA”, con sede in Pontecchio (BO), Via Porrettana n. 123,
l’incarico relativo alla consulenza e relativo supporto operativo
alla Direzione generale Organizzazione, Sistemi informativi e
Telematica per la seconda fase della realizzazione e lo sviluppo
dell’infrastruttura a banda larga “Lepida”;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e
Laboratori Guglielmo Marconi SpA, dando atto che lo stesso
decorre dalla data di stipula e avrà termine entro il 31 dicembre
2005, a conclusione dell’attività da esso prevista, come indicato
all’art. 4 dello schema di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera del-
la Giunta regionale 447/03;

4) di dare atto che il contratto comporta l’assunzione, da
parte della Regione, di un onere finanziario di Euro 166.666,00,
oltre ad Euro 33.333,20 per IVA al 20 per cento, per un totale di
Euro 199.999,20;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con Laboratori Guglielmo
Marconi SpA sono quelle definite nello schema di contratto al-
legato;

6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta in contratto, è il Servizio Sviluppo Telematica
regionale e Gestione delle infrastrutture informatiche di questa
Direzione generale;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 199.999,20
registrata al n. 4149 di impegno al Capitolo 3937, “Sviluppo del
sistema informativo regionale: Piano telematico regionale (art.
17, L.R. 26 luglio 1988, n. 30 abrogata e L.R. 24 maggio 2004,
n. 11)” - U.P.B. 1.2.1.3. 1510 - “Sviluppo del Sistema informa-
tivo regionale”, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005,
che presenta la necessaria disponibilità;

8) di stabilire che alla liquidazione del suddetto importo a
favore di Laboratori Guglielmo Marconi SpA, a presentazione
di regolari fatture, si provvederà secondo quanto previsto
all’art. 6 dello schema di contratto allegato al presente atto;

9) di dare atto che alla liquidazione della spesa, si provve-
derà con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01

e della delibera della G.R. 447/03, sulla base di previe verifiche
tecnico-scientifiche e di congruità contabile-amministrativa,
eseguite, ognuna per la sua parte, dalla struttura indicata al pre-
cedente punto 6) e con le modalità indicate al precedente punto 8);

10) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di ese-
cuzione può essere accordata previa adozione di apposito atto
formale di questa Direzione generale, per oggettive e improro-
gabili necessità;

11) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti, ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311;

12) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Sezione regionale della Corte dei Conti nel rispetto dei tempi e
delle modalità indicati nella circolare del Comitato di Direzio-
ne, allegata alla nota del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta prot. n. APG/PGR/05/20510 del 26 settembre 2005;

13) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 3 ottobre 2005, n. 14077

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
al dott. Diego Lanzi ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera di Giunta regionale 1350/05 per le motivazioni espres-
se in premessa e che qui si intendono integralmente riportate,
l’incarico di consulenza, da rendersi in forma di collaborazione
coordinata e continuativa, come regolato dettagliatamente dal-
lo schema di contratto allegato parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, al dott. Diego Lanzi, nato a Bo-
logna il 17 settembre 1972 e residente a Bologna in Via Lom-
bardia n. 16;

2) di dare atto che tale incarico di consulenza è finalizzato,
al coordinamento sia del progetto “Understand”, avviato con
delibera della Giunta regionale n. 834 del 3 maggio 2004 e ap-
provato all’interno del programma di iniziativa comunitaria
Interreg III C Zona Est, che del progetto “ Meripa” recepiti con
delibera della Giunta regionale n. 1498 del 19 settembre 2005,
in considerazione della loro rilevante attinenza e complementa-
rità di contenuti sviluppati;



3) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di stipula e si concluda entro
dodici mesi;

4) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con il dott. Diego Lanzi sono
quelle definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nel contratto, è questa Direzione generale;

7) di prevedere per lo svolgimento dell’incarico in oggetto
Euro 37.500,00 quale compenso complessivo da riconoscere al
collaboratore al lordo di tutti gli oneri previdenziali, assicurati-
vi e fiscali di legge oltre ad Euro 5.000,00 per rimborso spese di
missione che il collaboratore potrà sostenere nel corso dello
svolgimento dell’incarico previa autorizzazione scritta del Di-
rettore generale, per un totale di Euro 42.500,00;

8) di impegnare la somma complessiva di Euro 42.500,00
così articolata:
– quanto a Euro 31.875,00 registrati con il n. 4165 di impegno

al Capitolo 03902, “Spese per la manutenzione, gestione e
funzionamento delle attrezzature, delle procedure informati-
che e delle banche dati dei Servizi regionali nonché per il
supporto allo sviluppo del sistema informativo regionale
(art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11) – UPB 1.2.1.1. 850 –
‘Sistema informativo regionale: manutenzione e sviluppo
del Sistema informatico di base”’;

– quanto a Euro 3.718,75 registrati con il n. 4166 di impegno al
Capitolo 3942, “Spese per l’attuazione del progetto ‘Under-
stand – le Regioni europee verso indicatori standard per il
benchmarking della società dell’informazione’ nell’ambito
del programma comunitario Interreg III C East (Reg. CE
1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/2004) quota regionale” – UPB 1.2.1.2.1185 “Program-
ma Interreg III C”;

– quanto a Euro 5.312,50 registrati con il n. 4167 di impegno al
Capitolo 3944, “Spese per l’attuazione del progetto ‘Under-
stand – le Regioni europee verso indicatori standard per il
benchmarking della società dell’informazione’ nell’ambito
del programma comunitario Interreg III C East (Reg.CE
1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/2004) quota UE” – UPB 1.2.1.2.1186 “Programma
Interreg III C – Risorse UE”;

– quanto a Euro 1.593,75 registrati con il n. 4168 di impegno al
Capitolo 3948 “Spese per l’attuazione del progetto ‘Under-
stand – le Regioni europee verso indicatori standard per il
benchmarking della società dell’informazione’ nell’ambito
del programma comunitario Interreg III C East (Legge
183/87 – Contratto del 14/7/2004) quota statale”;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che presentano la
necessaria disponibilità;

9) di dare atto che, ad avvenuta istituzione, qualora si inten-
da ricondurre la spesa assunta sul Capitolo 3902 nell’ambito
dell’importo che complessivamente la Regione Emilia-Roma-
gna mette a disposizione del progetto, si procederà alla registra-
zione delle partite contabili con imputazione delle spese sui nu-
ovi capitoli dedicati al progetto Meripa;

10) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
alla liquidazione del compenso per le prestazioni dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento, secondo le
modalità espressamente richiamate all’art. 3 nello schema di
contratto parte integrante della presente determinazione, si
provvederà, con propri atti formali, nel rispetto di quanto stabi-
lito dalla deliberazione di Giunta regionale 447/03;

11) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 gra-
veranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000 n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’UPB

1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio finanziario di riferimen-
to;

12) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 5078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003 n. 260 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie”, di cui all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

13) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Sezione regionale della Corte dei Conti ai sensi di quanto previ-
sto all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
nonché nel rispetto dei tempi e delle modalità indicati nella cir-
colare del Comitato di Direzione allegata alla nota del Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta prot. n.
APG/PGR/05/20510 del 26 settembre 2005;

14) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 13 ottobre 2005, n. 14781

Incarico a Promobit Srl per lo studio e analisi
nell’ambito del benchmarking dello sviluppo telema-
tico nella RER, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e in base
alle delibere della Giunta regionale indicate in premessa e qui
integralmente riportate, a Promobit Srl, con sede in Milano, Via
Larga n. 23, l’incarico per la realizzazione di uno studio e
l’analisi della diffusione di Internet nella regione, nell’ambito
del programma di benchmarking dello sviluppo telematico nel-
la regione Emilia-Romagna;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e
Promobit Srl, dando atto che lo stesso decorre dalla data di sti-
pula e avrà termine entro il 30 aprile 2006, a conclusione
dell’attività da esso prevista, come indicato all’art. 4 dello sche-
ma di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03;

4) di dare atto che il contratto comporta l’assunzione, da
parte della Regione, di un onere finanziario di Euro 63.800,00,
oltre ad Euro 12.760,00 per IVA al 20 per cento, per un totale di
Euro 76.560,00;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con Promobit Srl sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta in contratto, è la Direzione generale Organiz-
zazione, Sistemi informativi e Telematica;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 76.560,00
registrata con il n. 4262 di impegno al Capitolo 03902, “Spese
per la manutenzione, gestione e funzionamento delle attrezza-
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ture, delle procedure informatiche e delle banche dati dei servi-
zi regionali nonché per il supporto allo sviluppo del Sistema in-
formativo regionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11) -
U.P.B. 1.2.1.1. 850 - “Sistema informativo regionale: manuten-
zione e sviluppo del Sistema informatico di base”, del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore di Promobit Srl, a presentazione di regolari fatture, si
provvederà, con propri atti formali ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e della delibera della G.R. 447/03, secondo quanto
previsto all’art. 6 dello schema di contratto allegato al presente
atto;

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
nonché nel rispetto dei tempi e delle modalità indicati nella cir-
colare del Comitato di Direzione allegata alla nota del Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta prot. n.
APG/PGR/05/20510 del 26 settembre 2005;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 13 ottobre 2005, n. 14782

Incarico a Promobit Srl per la realizzazione di uno stu-
dio e analisi sulla società dell’informazione,
nell’ambito del progetto “Understand”, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e in base
alle delibere della Giunta regionale indicate in premessa e qui
integralmente riportate, a Promobit Srl, con sede in Milano, Via
Larga n. 23, l’incarico per la produzione di uno studio sulla dif-
fusione di Internet nelle famiglie, nell’ambito del progetto eu-
ropeo “UNDERSTAND - European Regions UNDER way to-
wards STANDard indicators for benchmarking information so-
ciety” (Le Regioni europee verso indicatori standard per il
benchmarking della società dell’informazione), approvato con
delibera della Giunta regionale n. 834 del 3 maggio 2004 e cofi-
nanziato dalla Commissione europea nell’ambito del Program-
ma di iniziativa comunitaria Interreg III C Zona Est;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e
Promobit Srl, dando atto che lo stesso decorre dalla data di sti-
pula e avrà termine entro il 30 aprile 2006, a conclusione
dell’attività da esso prevista, come indicato all’art. 4 dello sche-
ma di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03;

4) di dare atto che il contratto comporta l’assunzione, da

parte della Regione, di un onere finanziario di Euro 19.200,00,
oltre ad Euro 3.840,00 per IVA al 20 per cento, per un totale di
Euro 23.040,00;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con Promobit Srl sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta in contratto, è la Direzione generale Organiz-
zazione, Sistemi informativi e Telematica;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 23.040,00
così articolata:
– quanto a Euro 8.064,00 registrata con il n. 4263 di impegno

al Capitolo 03942, “Spese per l’attuazione del progetto
‘Understand – le Regioni europee verso indicatori standard
per il benchmarking della società dell’informazione’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III C East
(Reg.CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/04) quota regionale” – UPB 1.2.1.2.1185 “Programma
Interreg III C”;

– quanto a Euro 11.520,00 registrata con il n. 4264 di impegno
al Capitolo 03944, “Spese per l’attuazione del progetto
‘Understand – le Regioni europee verso indicatori standard
per il benchmarking della società dell’informazione’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III C East
(Reg.CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/2004) quota UE” – UPB 1.2.1.2.1186 “Programma
Interreg III C – Risorse UE”;

– quanto a Euro 3.456,00 registrata con il n. 4265 di impegno
al Capitolo 03948, “Spese per l’attuazione del progetto
‘Understand – le Regioni europee verso indicatori standard
per il benchmarking della società dell’informazione’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III C East
(Reg.CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/04) quota statale”,

capitoli del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che pre-
sentano la necessaria disponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore di Promobit Srl, a presentazione di regolari fatture, si
provvederà, con propri atti formali ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e della delibera della G.R. 447/03, secondo quanto
previsto all’art. 6 dello schema di contratto allegato al presente
atto;

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311,
nonché nel rispetto dei tempi e delle modalità indicati nella Cir-
colare del Comitato di Direzione allegata alla nota del Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta, prot. n.
APG/PGR/05/20510 del 26 settembre 2005;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 13 ottobre 2005, n. 14783

Incarico a Between SpA per la valutazione dei dati

9-11-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 119



statistici del benchmarking sulle tematiche attinenti alle
infrastrutture e ai servizi a banda larga, nell’ambito del
progetto “UNDERSTAND”, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di affidare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e in base
alle delibere della Giunta regionale indicate in premessa e qui
integralmente riportate, a Between SpA, con sede in Milano,
Via Broletto n. 37, un incarico di consulenza relativo alla valu-
tazione dei dati statistici del benchmarking sulle tematiche atti-
nenti alle infrastrutture e ai servizi a banda larga, nell’ambito
del progetto “UNDERSTAND – European Regions UNDER
way towards STANDard indicators for benchmarking informa-
tion society” (Le Regioni europee verso indicatori standard per
il benchmarking della società dell’informazione), approvato
con delibera della Giunta regionale n. 834 del 3 maggio 2004 e
cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del Pro-
gramma di iniziativa comunitaria Interreg III C Zona Est;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato quale parte
integrante al presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e a
Between SpA, dando atto che lo stesso decorre dalla data di sti-
pula e avrà termine entro il 30 aprile 2006, a conclusione
dell’attività da esso prevista, come indicato all’art. 4 dello sche-
ma di contratto allegato al presente atto;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla delibera
della Giunta regionale 447/03;

4) di dare atto che il contratto comporta l’assunzione, da
parte della Regione, di un onere finanziario di Euro 20.500,00,
oltre ad Euro 4.100,00 per IVA al 20 per cento, per un totale di
Euro 24.600,00;

5) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con Between SpA sono quel-
le definite nello schema di contratto allegato;

6) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta in contratto, è la Direzione generale Organiz-
zazione, Sistemi informativi e Telematica;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 24.600,00
così articolata:
– quanto a Euro 8.610,00 registrata con il n. 4153 di impegno

al Capitolo 03942, “Spese per l’attuazione del progetto
‘Understand – le Regioni europee verso indicatori standard
per il benchmarking della società dell’informazione’

nell’ambito del Programma comunitario Interreg III C East
(Reg.CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/04) quota regionale” – UPB 1.2.1.2.1185 “Programma
Interreg III C”;

– quanto a Euro 12.300,00 registrata con il n. 4154 di impegno
al Capitolo 03944, “Spese per l’attuazione del progetto
‘Understand – le Regioni europee verso indicatori standard
per il benchmarking della società dell’informazione’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III C East
(Reg.CE 1260/99 – Decisione K(2001)4773 – Contratto del
14/7/04) quota UE” – UPB 1.2.1.2.1186 “Programma Inter-
reg III C – Risorse UE”;

– quanto a Euro 3.690,00 registrata con il n. 4155 di impegno
al Capitolo 03948, “Spese per l’attuazione del progetto
‘Understand – le Regioni europee verso indicatori standard
per il benchmarking della società dell’informazione’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III C East
(Legge 183/87 – Contratto del 14/7/04) quota statale” – UPB
1.2.1.2.1187,

capitoli del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che pre-
sentano la necessaria disponibilità;

8) di stabilire che, alla liquidazione del suddetto importo a
favore di Between SpA, a presentazione di regolari fatture, si
provvederà, con propri atti formali, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e della delibera della Giunta regionale 447/03, se-
condo quanto previsto all’art. 6 dello schema di contratto alle-
gato al presente atto;

9) di dare atto che l’eventuale proroga dei termini di esecu-
zione può essere accordata previa adozione di apposito atto for-
male di questa Direzione generale, per oggettive e improroga-
bili necessità;

10) di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 nel
rispetto dei tempi e delle modalità indicati nella circolare del
Comitato di Direzione allegata alla nota del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta, prot. n. APG/PGR/05/20510 del 26
settembre 2005;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 19 settembre 2005, n.
13291

Incarico di prestazione professionale al dr. Giacomo
Truffelli ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, al dr. Giacomo Truffelli, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e della delibera di Giunta regionale n. 202 del 7
febbraio 2005, per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, un incarico di prestazione
d’opera intellettuale, con inizio dalla data di sottoscrizione del
contratto e termine entro un anno dalla predetta;

2) di approvare lo schema di contratto allegato, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, che regola
lo svolgimento dell’incarico descritto in premessa;

3) di dare atto che alla stipula del contratto si provvederà ai

sensi della DGR 447/03;
4) di prevedere per l’incarico in oggetto, compreso nel fab-

bisogno programmato con deliberazione 202/05, il compenso
complessivo di Euro 25.000,00 (IVA 20% e ritenute di rivalsa
INPS 4% compresi) da corrispondere al dr. Giacomo Truffelli
per le prestazioni di cui all’incarico e con le modalità previste
all’art. 4 dello schema di contratto in allegato;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 25.000,00
registrata al n. 3827 di impegno sul Capitolo 57100 “Fondo so-
ciale regionale. Spese per interventi diretti della Regione a nor-
ma dell’art. 47 comma 1 lett. A) L.R. 12 Marzo 2003 n. 2" affe-
rente all’U.P.B. 1.5.2.2.20100 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2005, che presenta la necessaria disponibilità;

6) di stabilire inoltre che in corso di svolgimento del sud-
detto incarico sarà valutata l’opportunità di integrare e amplia-
re, con apposito atto formale, e compatibilmente con il quadro
delle risorse finanziarie disponibili, i contenuti dell’incarico
per adeguarlo alle esigenze programmatorie della Regione an-
che alla luce delle disposizioni derivanti dalla legge “Norme
per la promozione della cittadinanza sociale e per realizzazione
del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;



7) di determinare che il suddetto incarico dovrà terminare
entro un anno a decorrere dalla data di sottoscrizione del con-
tratto;

8) di dare atto che il dott. Giacomo Truffelli è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali;

9) di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi della
delibera della Giunta regionale 118/02, alla Commissione Con-

siliare Bilancio, Programmazione e Affari generali e di pubbli-
care per estratto la presente determinazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

10) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della
Legge 311/04 il presente provvedimento è soggetto all’invio
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
4 luglio 2005, n. 10041

Azienda agricola M.R. di Mazzola e Rossini – Doman-
da 6/5/2004 di concessione di derivazione di acqua
pubblica, per uso zootecnico, dalle falde sotterranee
comune di Torrile (PR), località Rivarolo. R.R. 41/01 –
artt. 5, 6. Provvedimento di concessione di derivazio-
ne

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire all’azienda agricola M.R. di Mazzola e Ros-
sini, partita IVA 02286200346, con sede in Rivarolo di Torrile
(PR), Via Mascagni n. 2 e legalmente domiciliato presso la sede
del Comune di Torrile, la concessione a derivare acqua pubbli-
ca delle falde sotterranee in comune di Torrile, da destinare ad
uso zootecnico, nella quantità stabilita fino ad un massimo e
non superiore a moduli 0,015 (1,50 l/sec.), per un volume com-
plessivo annuo di circa 3285 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione all condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 1,5
l/sec, pari a 0,015 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 010041 in data 4/7/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01;
(omissis).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
16 agosto 2005, n. 12350

Azienda agricola Zecca Angelo, Denis e Sgarini Tizia-
na S.S. – Domanda in data 29/7/2002 di concessione
di derivazione di acqua pubblica, per uso irrigazione
agricola, dalle falde sotterranee in comune di Busse-
to (PR). R.R. 41/01, artt. 5 e 6. Provvedimento di con-
cessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) d’assentire all’azienda agricola Zecca Angelo, Denis e
Sgarini Tiziana S.S., partita IVA 1699010342, con sede in Co-
mune di Busseto (PR), Via San Rocco n. 125 e legalmente do-
miciliata presso la sede del Comune di Busseto, la concessione
a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Busseto, da destinare dell’impianto d’irrigazione del fondo
agricolo in località “San Rocco” del comune di Busseto esteso
circa 58 Ha, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non
superiore a 0,15 moduli (15,00 l/s);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costitui-
sce parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa
ed adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indi-
cati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in
15,00 (l/s pari a 0,15 moduli massimi;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 12350 in data 31/8/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01;
(omissis).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 12 ottobre 2005, n. 14636

Nial Nizzoli Srl – Rilascio concessione derivazione
acqua pubblica dalle falde sotterranee ad uso indu-
striale e igienico in comune di Correggio – loc. Prato –
Pratica n. 7959

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Nial Nizzoli Srl con sede in Via Fo-
sdondo n. 49 del comune di Correggio la concessione a deriva-
zione acqua pubblica dalle falde sotterranee in località Prato del
comune di Correggo (RE) da destinarsi ad uso industriale e
igienico;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1 corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di mc. 4.000, nel rispetto delle modalità nonché degli obbli-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2005.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizione particolare cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. I concessionari sono responsabili in
ogni momento dello stato del pozzo nonché della sua manuten-
zione e sicurezza, affinchè risulti innocuo ai terzi ed al pubblico
generale interesse;
(omissis)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 ottobre 2005, n. 14744

Benassi Paolo – Rilascio concessione derivazione
acqua pubblica dalle falde sotterranee ad uso irriguo
in comune di Scandiano – loc. Chiozza – Pratica n.
7930

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Benassi Paolo residente in Via Co-
lombaia n. 47 del comune di Scandiano la concessione a deriva-
zione di acqua pubblica dalle falde sotterranee in località
Chiozza del comune di Scandiano (RE) da destinarsi ad uso irri-
guo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 2 corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di mc. 6.000, nel rispetto delle modalità nonché degli obbi-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2005.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. I concessionari sono responsabili in
ogni momento dello stato del pozzo nonché della sua manuten-
zione e sicurezza, affinchè risulti innocuo ai terzi ed al pubblico
generale interesse;
(omissis)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 25 ottobre 2005, n. 15387

L.R. 30/98. Accordi di programma 2003/2005. Conces-
sione contributo al Comune di Ozzano dell’Emilia
(BO) per “Interventi per la fluidificazione del TPL”
scheda 4.15. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Ozzano dell’Emilia (BO) un contributo re-
gionale di Euro 7.000,00 a fronte di una spesa ammissibile pre-
ventivata pari a Euro 25.000,00 per l’intervento relativo agli
“Interventi per la fluidificazione del TPL” di cui alla scheda n.
4.15 dell’Accordo di programma 2003-2005, approvato con de-
libera della Giunta regionale 546/04 e ammesso a contributo
con delibera di Giunta regionale 437/05;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 7.000,00 regi-
strata al n. 4427 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi agli
Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici
e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, comma 1,
lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di cui

all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02, così
come modificato dal punto c) del dispositivo della deliberazio-
ne di Giunta regionale 437/05;

d) di stabilire che il termine prevedibile per l’ultimazione
del procedimento tecnico-amministrativo e messa in esercizio
dell’intervento in oggetto, viene fissato entro il primo semestre
2006;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizio-
ni per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contribu-
to regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stesso ai
sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regionale 749/02
e 437/05.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 25 ottobre 2005, n. 15388

L.R. 30/98. Accordi di programma 2003/2005. Contri-
buto al Comune di Granarolo Emilia per “Semafori
con priorità mezzi pubblici” – scheda 4.10. Assunzio-
ne impegno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Granarolo dell’Emilia (BO) un contributo
regionale di Euro 9.000,00 a fronte di una spesa ammissibile
preventivata pari a Euro 27.000,00 per l’intervento relativo a
“Semafori con priorità mezzi pubblici” di cui alla scheda n.
4.10 dell’Accordo di programma 2003-2005, approvato con de-
libera della Giunta regionale 546/04 e ammesso a contributo
con delibera di Giunta regionale 2238/04;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 9.000,00 re-
gistrata al n. 4508 di impegno sul Capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecno-
logici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34,

comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02, così
come modificato dal punto c) del dispositivo della deliberazio-
ne di Giunta regionale 2238/04;

d) di stabilire che il termine per l’ultimazione e messa in
esercizio dell’intervento in oggetto, viene fissato entro il primo
semestre 2006;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizio-
ni per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contribu-
to regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stesso ai
sensi delle sopracitate deliberazioni di Giunta regionale 749/02
e 2238/04.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti
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AVVISO DI NOMINA DI COMPETENZA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE DEI TRASPORTI E LOGISTICA

Nomina della Commissione amministratrice e del Collegio
dei Revisori dei conti dell’Azienda regionale per la Naviga-

zione Interna – ARNI

Ai sensi dell’art. 45, comma 3 della L.R. 6/04, si comunica
che la Giunta della Regione Emilia-Romagna, deliberazione n.
1514 del 26/9/2005, ha proceduto alla nomina della Commis-
sione amministratrice e del Collegio dei Revisori dell’Azienda
regionale per la Navigazione Interna – ARNI.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rino Rosini

C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO

Comune di Cavriago (RE) – Approvazione di modifica al
Regolamento urbanistico edilizio (RUE) – Art. 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
22 del 20/4/2005 è stata approvata una modifica al Regolamen-
to urbanistico edilizio (RUE) del Comune di Cavriago.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il Settore
Urbanistica, Edilizia privata e Attività produttive del Comune
di Cavriago, Piazza Don Dossetti n. 1 – Cavriago.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MONITORAGGIO DEL SISTEMA INSEDIATIVO

Comune di Parma – Approvazione di varianti al Piano ope-

rativo comunale (POC) e al Regolamento urbanistico edili-
zio (RUE) – Artt. 33 e 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazioni di Consiglio comunale:
– n. 171 del 30/9/2005 è stata approvata una variante al Piano

operativo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per
oggetto: Variante al POC per modifiche delle destinazioni
d’uso, delle unità minime e delle categorie d’intervento in
centro storico (edificio in Strada al Duomo, edificio in Bor-
go della Pace, edificio in Via Repubblica, edificio in Borgo
Bernabei) – L.R. 24/3/2000 e successive modificazioni, art.
34 – Controdeduzioni alle riserve della Provincia e approva-
zione;

– n. 172 del 30/9/2005 è stata approvata una variante al Piano
operativo comunale (POC) del Comune di Parma, avente per
oggetto: Variante al POC per modifiche assetto viabilistico
(Strada zona Via Battibue; Strada zona Via Parigi; Strada e
rotatoria Via Sidoli; Strada Via Cerchi; rotatoria e parcheg-
gio zona Cà Peschiere) – L.R. 24/3/2000 e successive modi-
ficazioni, art. 34 – Approvazione I.E.;

– n. 175 del 30/9/2005 è stata approvata una modifica al Rego-
lamento urbanistico edilizio (RUE) del Comune di Parma,
avente per oggetto: Adeguamento normativo e cartografico
del Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale.
Modifica parziale di RUE. Approvazione I.E.;

– n. 188 del 3/10/2005 è stata approvata una variante al Rego-
lamento urbanistico edilizio (RUE) e al Piano operativo co-
munale (POC) del Comune di Parma, avente per oggetto:
Variante al RUE e al POC per il riordino della normativa sul
recupero dei sottotetti ai fini abitativi, sui sottotetti nuovi o
esistenti, sulla abitabilità dei sottotetti nel centro storico, su



alcuni parametri urbanistici, sulle distanze degli edifici, dal-
le strade e dai confini, sui phone center e sportelli bancari,
sulle aree di trasformazione, sulla localizzazione dei mezzi
pubblicitari e degli impianti di propaganda e sulle opere sog-
gette a denuncia di inizio di attività edilizia – L.R.

24/3/2000, n. 20, artt. 33 e 34 e successive modifiche – Deci-
sione sulle osservazioni e approvazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI PANARO E DESTRA SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea. Pratica n. MOPPA2694/05VR01 (1904/S) – Co-
mune di Castelfranco Emilia (MO) – ATO n. 4 di Modena

Con domanda in data 29/9/2005 l’Agenzia d’Ambito per i
Servizi Pubblici n. 4 di Modena, con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54, ha chiesto una variante sostanziale alla concessione
di derivazione di acqua pubblica, assentita dalla G.R. con deli-
bera n. 1368 in data 19/4/1994, mediante la realizzazione di una
nuova opera di presa dalle falde sotterranee del comune di Ca-
stelfranco Emilia (MO) Via Carletto, sul foglio 61, mapp. 73
del NCT dello stesso comune. Coordinate UTM X: 668.778, –
Y: 940.783.

La risorsa idrica prelevata sarà destinata ad uso: consumo
umano per alimentare l’acquedotto comunale di San Giovanni
in Persiceto (BO).

La portata massima d’acqua richiesta è di 60,00 litri/sec.
Le opere di presa, ancora da realizzare, consisteranno in un

pozzo tubolare del diametro di 406 mm. e della profondità di
circa 110,00 dal p.c.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Sec-
chia – sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico Bacini
Panaro e Destra Secchia – sede di Modena, entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Ravenna – Località S. Bortolo

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Centra-
le, codice fiscale 92009270395, partita IVA 92009270395, con
sede in comune di Ravenna Via Mariani n. 26.

Data domanda: 5/7/2005.
Pratica n. RA05A0024.
Derivazione da: fiume Ronco a mezzo del canale del Moli-

no.
Opere di presa: opere fisse – Chiusa S. Bortolo.
Ubicazione: comune Ravenna, località S. Bortolo.
Portata richiesta: mod. massimi 2 (l/s 200), mod. medi 1 (l/s

100).
Volume di prelievo: mc. annui: 1.000.000.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Amedea Benini.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avvso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Ro-
magnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura or-
dinaria in comune di Modena. Prat. n. MOPPA0002

Richiedente: Ferraguti Cesare, comune di Modena, loc.
Albareto.

Data domanda di concessione: 20/5/1998.
Derivazione dal canale Naviglio.
Portata richiesta: l/s 10.
Uso: irrigazione agricola.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Panaro e Destra Secchia entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro
e Destra Secchia, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA

Domanda di rinnovo in sanatoria di concessione di deriva-
zione con procedura ordinaria in comune di Guiglia. Prat.
n. MOPPA4851/01RN01. Rubini Clementina e altri

Richiedente: Rubini Clementina, Leonelli Ermanno, Pie-
tro, Romeo, Maria.

Comune: Guiglia, loc. Mulino di Rocchetta.
Data domanda di concessione: 3/8/2001.
Portata richiesta: l/s 3.
Uso: irrigazione.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-



cini Panaro e Destra Secchia entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positate per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro
e Destra Secchia, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di attraversamento di area del demanio pubblico
dello Stato ramo idrico, in comune di Piacenza, località Le
Mose

Ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04 si avvisa che con doman-
da presentata in data 7/2/2000 con la quale il Consorzio “PIP
Le Mose” con sede in Piacenza, Via G.P. Maggi n. 47, codice
fiscale/partita IVA 91062170336, ha chiesto la concessione
idraulica relativa a porzione d’alveo dei Rii Riazza e Rione nel
territorio del comune di Piacenza, loc. Le Mose per la realizza-
zione e il mantenimento di un canale scolmatore di intercetta-
zione.

L’area demaniale, di pertinenza del rio Riazza e del rio Rio-
ne è identificata al foglio 75, mappali 25, 250, 248, 256, 258,
259, 257, 260, 194 in loc. Strada ai Dossi di Le Mose del comu-
ne di Piacenza.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio delle concessio-
ni, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, ovvero le domande concorrenti de-
vono pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla
data della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimeto è il dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati pogettuali sono de-

positati, per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Trebbia, Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di area del demanio pubblico dello Stato ramo
idrico in comune di Lugagnano Val d’Arda

Ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04 si dà avviso della domanda
strumentale al godimento del diritto di proprietà, presentata in
data 21/3/2002 e protocollata dal Servizio al n. 1760 del
27/3/2002, con la quale il Consorzio per la Gestione della Riser-
va naturale geologica del Piacenziano in persona del Direttore
sig. Gianluca Rainieri codice fiscale 01302190333 con sede in
Castell’Arquato (PC) Via Scolinata Ospedale n. 4/6, ha chiesto
in concessione un’area demaniale sita nel territorio del comune
di Lugagnano Val d’Arda (PC) per l’esecuzione di lavori di risi-
stemazione ambientale.

L’area demaniale, di pertinenza del torrente Chero è identi-
ficata ai mapp.li 330 e 376 e al fronte dei mapp.li 347 e 330 del
foglio 4 del NCT del comune di Lugagnano Val d’Arda al fo-
glio 24.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio delle concessio-
ni, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, ovvero le domande concorrenti de-
vono pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla
data della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati pogettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Trebbia, Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domande di concessione d’uso di aree del demanio pubblico
dello Stato – ramo idrico (istanze del 16/7/2004)

Con istanze in data 16/7/2004 protocollate dal Servizio ai
nn. 57208, 57214, 57264 in data 19/7/2004, il dott. ing. Stefano
Pozzoli – Dirigente Responsabile del Servizio Infrastrutture
Edilizia – in rappresentanza della Provincia di Piacenza con
sede in Piacenza, Via Garibaldi n. 50, ha chiesto le concessioni
idrauliche per le opere di seguito elencate:
– n. strada: S.P. 7/1, comune: Gazzola, corso d’acqua: rio Gan-

dore, concessione: ponte, Km. 11, Hm 276;
– RF. dem.: 816/C, n. strada: S.P. 7/2, comune: Gazzola, corso

d’acqua: rio Gazzola, concessione: ponte, Km. 11, Hm 570,
sup. mq.: 25;

– RF. dem.: 1053/C, n. strada: S.P. 7/3, comune: Agazzano,
corso d’acqua: torrente Luretta, concessione: ponte, Km. 15,
Hm 500, sup. mq.: 680;

– RF. dem.: 821/C, n. strada: S.P. 68/1, comune: Travo, corso
d’acqua: rio Travo, concessione: ponte, Km. 0, Hm 180, sup.
mq.: 48;

– RF. dem.: 820/C, n. strada: S.P. 68/2, comune: Travo, corso
d’acqua: rio Corneliano, concessione: ponte, Km. 3, Hm
100, sup. mq.: 30;

– RF. dem.: 819/C, n. strada: S.P. 68/3, comune: Travo, corso
d’acqua: rio Casone, concessione: ponte, Km. 4, Hm 400,
sup. mq.: 30;

– RF. dem.: 818/C, n. strada: S.P. 68/4, comune: Travo, corso
d’acqua: rio dei Pilati, concessione: ponte, Km. 5, Hm 550,
sup. mq.: 24.

– RF. dem.: 802/C, n. strada: S.P. 55/1, comune: Rivergaro,
corso d’acqua: rio Diara, concessione: ponte, Km. 0, Hm
240;

– RF. dem.: 858/C, n. strada: S.P. 55/2, comune: Vigolzone,
corso d’acqua: rio Trebbiola, concessione: ponte, Km. 8,
Hm 140.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio delle concessio-
ni, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Nure – Piacenza, Via S. Franca n. 38.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di concessione d’uso di aree del demanio pubblico
dello Stato, ramo idrico (istanze del 10/9/2004)

Con istanze in data 10/9/2004 protocollate dal Servizio ai
nn. 74033, 74057, 74051, 74048, 74043, 74040, 74035, 74029,
73743 in data 16/9/2004, il dott. ing. Stefano Pozzoli – Dirigen-
te Responsabile del Servizio Infrastrutture Edilizia – in rappre-
sentanza della Provincia di Piacenza con sede in Piacenza, Via
Garibaldi n. 50, ha chiesto le concessioni idrauliche per le opere
di seguito elencate:
– RF. dem.: /, n. strada: S.P. 35/1, comune: Vigolzone, corso

d’acqua: rio Carbonale, concessione: ponte, Km. 0, HM 593,
sup. mq.: 60;

– RF. dem.: 1049/C, n. strada: S.P. 35/2, comune: Rivergaro,
corso d’acqua: rio Trebbiola, concessione: ponte, Km. 2,
HM 137, sup. mq.: 208;

– RF. dem.: 751/C, n. strada: S.P. 35/3, comune: Rivergaro,
corso d’acqua: rio Trebbiola, concessione: ponte, Km. 2,
HM 391, sup. mq.: 120;

– RF. dem.: 1044/C, n. strada: S.P. 35/4, comune: Rivergaro,
corso d’acqua: rio Co’, concessione: ponte, Km. 2, HM 860,
sup. mq.: 104;

– RF. dem.: 786/C, n. strada: S.P. 34/1, comune: Pecorara, cor-
so d’acqua: torrente Tidone, concessione: ponte, Km. 0, HM
550, sup. mq.: 450;

– RF. dem.: 815/C, n. strada: S.P. 34/2, comune: Pecorara, cor-
so d’acqua: torrente Tidoncello, concessione: ponte, Km. 2,
HM 250, sup. mq.: 180;

– RF. dem.: /, n. strada: S.P. 34/3, comune: Pecorara, corso
d’acqua: torrente Tidoncello, concessione: ponte, Km. 7,
HM 740, sup. mq.: 585;

– RF. dem.: 1048/C, n. strada: S.P. 11/1, comune: Gragnano,
corso d’acqua: torrente Loggia, concessione: ponte, Km. 0,
HM 70, sup. mq.: 65;

– RF. dem.: 1040/C, n. strada: S.P. 11/2, comune: Gragnano,
corso d’acqua: torrente Luretta, concessione: ponte, Km. 2,
HM 825, sup. mq.: 120;

– RF. dem.: /, n. strada: S.P. 11/3, comune: Gragnano, corso
d’acqua: torrente Tidone, concessione: ponte, Km. 4, HM 350;

– RF. dem.: 850/C, n. strada: S.P. 11/4, comune: Borgonovo,
corso d’acqua: rio Corniolo, concessione: ponte, Km. 8, HM
150, sup. mq.: 20;

– RF. dem.: 859/C, n. strada: S.P. 44/1, comune: Nibbiano,
corso d’acqua: torrente Gualdora, concessione: ponte, Km.
16, HM 520, sup. mq.: 80;

– RF. dem.: 789/C, n. strada: S.P. 73/1, corso d’acqua: rio Fosso,
concessione: tombinatura, Km. 4, HM 430, sup. mq.: 138;

– RF. dem.: 785/C, n. strada: S.P. 73/2, comune: Cortebrugna-
tella, corso d’acqua: rio Fosso, concessione: ponte, Km. 4,
HM 850, sup. mq.: 150;

– RF. dem.: 791/C, n. strada: S.P. 73/3, comune: Cortebrugna-
tella, corso d’acqua: rio Fosso Leonino, concessione: tombi-
natura, Km. 5, HM 300, sup. mq.: 70;

– RF. dem.: 784/C, n. strada: S.P. 73/4, comune: Cortebrugna-
tella, corso d’acqua: rio Fosso, concessione: tombinatura,
Km. 7, HM 605, sup. mq.: 6;

– RF. dem.: 990/C, n. strada: S.P. 28/1, comune: Gossolengo
D. Canneto, corso d’acqua: fiume Trebbia, concessione:
ponte, Km. 1, HM 173, sup. mq.: 7182;

– RF. dem.: /, n. strada: S.P. 28/2, comune: Rivergaro, corso
d’acqua: rio Cassa, concessione: ponte, Km. 14, HM 530,
sup. mq.: 32;

– RF. dem.: 1051/C, n. strada: S.P. 28/3, comune: Rivergaro,
corso d’acqua: rio Moscolano, concessione: tombinatura,
Km. 15, HM 570, sup. mq.: 48;

– RF. dem.: /, n. strada: S.P. 28/4, comune: Rivergaro, corso
d’acqua: rio Diara, concessione: ponte, Km. 16, HM 40, sup.
mq.: 32;

– RF. dem.: 852/C, n. strada: S.P. 60/1, comune: Pianello, cor-

so d’acqua: torrente Tidone, concessione: ponte, Km. 0, HM
250, sup. mq.: 450;

– RF. dem.: 1039/C, n. strada: S.P. 60/2, comune: Pianello,
corso d’acqua: rio Dei Gazzoli, concessione: ponte, Km. 3,
HM 667, sup. mq.: 50;

– RF. dem.: 788/C, n. strada: S.P. 60/3, comune: Pianello, cor-
so d’acqua: torrente Chiarone, concessione: ponte, Km. 3,
HM 926, sup. mq.: 130;

– RF. dem.: 790/C, n. strada: S.P. 16/1, comune: Bobbio, corso
d’acqua: fiume Trebbia, concessione: ponte, Km. 0, HM
184, sup. mq.: 648;

– RF. dem.: 872/C, n. strada: S.P. 17/1, comune: Cerignale,
corso d’acqua: rio Oneto/Castello, concessione: ponte, Km.
3, HM 150, sup. mq.: 136.
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio delle concessio-

ni, da parte di titolari di interessi pubblici o privati, nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Nure – Piacenza, Via S. Franca n. 38.

per IL RESPONSAILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico (istanze del 22/9/2004)

Con istanze in data 22/9/2004 protocollate dal Servizio ai nn.
77334, 77363, 77368, 77371, 77397, 77394 in data 28/9/2004, il
dott. ing. Stefano Pozzoli – Dirigente Responsabile del Servizio
Infrastrutture edilizia – in rappresentanza della Provincia di Pia-
cenza, con sede in Piacenza, Via Garibaldi n. 50, ha chiesto le con-
cessioni idrauliche per le opere di seguito elencate:
– RF. dem.: 846/C, n. strada: S.P. 7-bis/1, comune: Piozzano,

corso d’acqua: rio Canto, concessione: ponte, Km. 2, HM
520, sup. mq.: 30;

– RF. dem.: 805/C, n. strada: S.P. 37/1, comune: Borgonovo,
corso d’acqua: rio Carona, concessione: ponte, Km. 4, HM
360, sup. mq.: 70;

– RF. dem.: 757/C, n. strada: S.P. 40/1, comune: Gazzola, cor-
so d’acqua: rio Gerosa, concessione: ponte, Km. 1, HM 320,
sup. mq.: 50;

– RF. dem.: /, n. strada: S.P. 40/2, comune: Rivergaro, corso
d’acqua: fiume Trebbia, concessione: ponte, Km. 10, HM
480, sup. mq.: 595;

– RF. dem.: 756/C, n. strada: S.P. 40/3, comune: Travo, corso
d’acqua: rio Boello, concessione: ponte, Km. 11, HM 800,
sup. mq.: 40;

– RF. dem.: 754/C, n. strada: S.P. 40/4, comune: Travo, corso
d’acqua: rio Guardarabbia, concessione: ponte, Km. 14, HM
50, sup. mq.: 36;

– RF. dem.: 755/C, n. strada: S.P. 40/5, comune: Travo, corso
d’acqua: rio Guardarabbia, concessione: ponte, Km. 14, HM
445, sup. mq.: 240;

– RF. dem.: 822/C, n. strada: S.P. 40/6, comune: Travo, corso
d’acqua: fiume Trebbia, concessione: ponte, Km. 16, HM
50, sup. mq.: 2170;

– RF. dem.: 783/C, n. strada: S.P. 45/1, comune: Nibbiano,
corso d’acqua: torrente Gualdora, concessione: ponte, Km.
6, HM 850, sup. mq.: 40;

– RF. dem.: 865/C, n. strada: S.P. 27/1, comune: Ziano P.no,
corso d’acqua: rio Lora, concessione: ponte, Km. 3, HM 250,
sup. mq.: 50;
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– RF. dem.: 824/C, n. strada: S.P. 27/2, comune: Ziano P.no,
corso d’acqua: rio Bardoneggia, concessione: ponte, Km.
13, HM 5, sup. mq.: 10;

– RF. dem.: 1035/C, n. strada: S.P. 18/1, comune: Ottone, cor-
so d’acqua: fiumeTrebbia, concessione: ponte, Km. 0, HM 0,
sup. mq.: 350;

– RF. dem.: 1046/C, n. strada: S.P. 18/2, comune: Ottone, cor-
so d’acqua: torrente Boreca, concessione: ponte, Km. 2, HM
600, sup. mq.: 341;

– RF. dem.: 1050/C, n. strada: S.P. 18/3, comune: Zerba, corso
d’acqua: torrente Avena, concessione: ponte, Km. 13, HM
800, sup. mq.: 212.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio delle concessioni,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati, nonché di portato-
ri di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Nure – Piacenza, Via S. Franca n. 38.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domande di rilascio concessioni e/o di aree strumentali al
godimento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R.
14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

– Comune: Casalgrande (RE), corso d’acqua fiume Secchia,
foglio 21 fronte, mappali 117 e 183, uso: deposito materiale
litoide.

– Comune: Correggio (RE), corso d’acqua Fossetta delle Mo-
nache, foglio 55, mappale 536 fronte, uso: attraversamento
con condotta acque reflue e scarico acque bianche.

– Comune: Albinea (RE), corso d’acqua rio Acqua Chiara, fo-
glio 3, mappali 328, 332, 333, 334, 348, 362, 364, 365 e 370,
uso: realizzazione ponte carrabile, ponte pedonale e manu-
fatto antierosione.

– Comune: Castellarano (RE) corso d’acqua torrente Lucenta,
foglio 59 mappale 265 fronte e fronte mappale 139 parte,
uso: tombamento ed utilizzo area di risulta.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

– Richiedente: Provincia di Reggio Emilia, data di protocollo
1/9/2005, corso d’acqua torrente Crostolo, comune di Reg-
gio Emilia, foglio 211 mappali 398 parte, 408 parte e 212
parte, uso: realizzazione viabilità.

– Richiedente: Comune di Montechiarugolo, data di protocol-
lo 8/8/2005, corsi d’acqua rio Arianna, rio Arianazzo e rio
Scavizza, comune di Montechiarugolo (PR), fogli 12, 7, 3 e
2, uso: realizzazione viabilità e reti di servizio.
Le opposizioni e osservazioni al rilascio della concessione

devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Bacini
Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2,
L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Montone in comune di Rocca San Casciano
(FC) – (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: C.S.D. Srl con sede in comune di Barrea
(AQ), Via Roma n. 130, codice fiscale 01531370664.

Data arrivo domanda di concessione: 14/10/2005.
Pratica numero FC05T0039.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comune: Rocca San Casciano (FC).
Foglio: 37, fronte mappali: 69 – 110.
Uso: attraversamento con tubi.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì 47100 Via delle
Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra indi-
cata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa ai progetti: 1) im-
pianto idroelettrico sul fiume Panaro in comune di Vignola
(MO); 2) impianti idroelettrico sul fiume Panaro in comune
di Savignano sul Panaro (MO) – Ripubblicazione a seguito
di integrazioni progettuali

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale,
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono
stati depositati, per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati, gli elaborati integrativi richiesti dalla Conferenza di
Servizi, unificata a seguito della dichiarazione di concorrenza,
ai sensi del TU 1775/33 di cui all’avviso pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 109 del 4 agosto 2004,
nell’ambito delle procedure di VIA relative a:
1) impianto idroelettrico sul fiume Panaro in comune di Vi-

gnola (MO), località Casella presentato da G.E.N.CO. Srl di
cui all’avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 74 del 9 giugno 2004;

2) impianti idroelettrico sul fiume Panaro in comune di Savi-
gnano sul Panaro (MO), località Ponte Doccia, presentato
da Brulli Green Power Srl, di cui all’avviso pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 80 del 23 giugno 2004.
I suddetti elaborati consistono in: 1) varianti ai progetti de-

finitivi inizialmente depositati ed integrazioni al SIA; 2) pro-
getti definitivi degli elettrodotti di allacciamento alla rete na-
zionale; 3) piani particellari; 4) elenchi proprietari secondo le
risultanze dei registri catastali.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso: Regione Emilia-Romagna – Servizi Va-
lutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, Provincia di Modena – Via J.
Barozzi n. 340 – 41100 Modena, Comune di Vignola – Via Bel-
lucci n. 1 – 41058 Vignola (MO), Comune di Savignano sul Pa-
naro – Via Doccia n. 4 – 41056 Savignano sul Panaro (MO).

Gli elaborati sono depositati per 45 giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di realiz-
zazione di un impianto eolico nei comuni di Monterenzio e
Castel del Rio, località Casoni di Romagna

L’Autorità competente Provincia di Bologna – il responsa-
bile del procedimento è il Dirigente del Servizio Tutela ambien-
tale, Gabriele Bollini – avvisa che, ai sensi del Titolo III della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35 sono stati depositati, per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo pro-
getto definitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di
VIA, relativi al:

– progetto: realizzazione di un impianto eolico nei comuni di
Monterenzio e Castel del Rio, località Casoni di Romagna;

– localizzato: in località “Casoni di Romagna”, al confine fra i
comuni di Monterenzio e Castel del Rio;

– presentato da: AGSM Verona SpA.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.9)

“Impianti industriali per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento”.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Monterenzio
(BO), Castel del Rio (BO), Casalfiumanese (BO) e della pro-
vincia di Bologna.

Il progetto prevede: l’installazione di 19 aerogeneratori per
la produzione di energia elettrica che saranno collegati alla rete
elettrica nazionale tramite una linea elettrica di MT interrata da
costruirsi fra i singoli aerogeneratori e la sottostazione ENEL
esistente di S. Benedetto del Querceto.

Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi im-
pianti sono dichiarati di pubblica utilità ed indifferibili ed ur-
genti ai sensi dell’art. 12, comma 1, DLgs 387/03.

Si dà conto che la valutazione di impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo della variante al POC o in via
transitoria al PRG del Comune di Monterenzio e del Comune di
Castel del Rio e dell’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio dell’impianto con dichiarazione di pubblica utili-
tà, urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere ai sensi del
DLgs 387/03. I proprietari delle aree interessate dal sedime de-
gli aerogeneratori, dalla linea elettrica di MT interrata e dagli
allargamenti stradali saranno informati tramite lettera secondo
quanto disposto dalla L.R. 37/02.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA presso la sede dell’Autorità competen-
te: Provincia di Bologna – Servizio Tutela ambientale – Ufficio
VIA sita in Via Zamboni n. 8 – 40126 Bologna e presso la sede
dei seguenti Comuni interessati:
– Comune di Monterenzio sito in Piazza Guerrino de Giovanni

n. 1 – 40050 Monterenzio (BO);
– Comune di Castel del Rio sito in Via Montanara n. 1 – 40022

Castel del Rio (BO);
– Comune di Casalfiumanese sito in Piazza Cavalli n. 15 –

40020 Casalfiumanese (BO);
e presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valu-
tazione impatti e Relazione stato ambiente sita in Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione avvenuto il
9/11/2005.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Bologna – Servizio Tutela ambientale
– Ufficio VIA al seguente indirizzo: Via Zamboni n. 8 – 40126
Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto C.A.F.A.R. Soc. Coop. a rl localizzato a Gatteo

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competente Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Risorse idriche
(Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione inte-
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grata ambientale relativa all’impianto: C.A.F.A.R. Soc. Coop.
a rl;
– localizzato: Gatteo – Via Pirandello n. 5/7;
– presentato da: Pierluigi Vincenzi.

Il progetto interessa il territorio del comune di Gatteo e del-
la provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio
Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) e presso la sede
del Comune di Gatteo e presso la sede della Provincia di For-
lì-Cesena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Amministrazione provincia-
le di Forlì – Ufficio Risorse idriche – Piazza Morgagni n. 9 –
47100 Forlì.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente il progetto “Allacciamento della cabina primaria di
Bedonia, con ricostruzione del tratto di elettrodotto, com-
preso tra Ponteceno e Bedonia, della linea 132 kV Borgono-
vo – Bardi n. 141”

L’Autorità competente Provincia di Parma – Servizio
Ambiente e Difesa del suolo comunica la decisione relativa alla
procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA), concer-
nente il progetto “Allacciamento della cabina primaria di Bedo-
nia, con ricostruzione del tratto di elettrodotto, compreso tra
Ponteceno e Bedonia, della linea 132 kV Borgonovo – Bardi n.
141”.

Il progetto è presentato da: ENEL SpA – Area Operativa
Trasmissione di Firenze.

Il progetto interessa il territorio del comune di Bedonia e
della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Parma – Servizio Ambiente e Difesa del
suolo, con atto determinazione del Dirigente del Servizio
Ambiente e Difesa del suolo n. 4277 del 17/10/2005 ha assunto
la seguente decisione:
– di prendere atto della richiesta di archiviazione delle proce-

dure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di autoriz-
zazione alla costruzione ed all’esercizio del progetto in og-
getto, formulata da ENEL SpA – Area Operativa Trasmis-
sione di Firenze – (recapitata mediante nota prot. n.
TEAOTFI/P2005003901 del 10/10/2005 ed acquisita agli
atti in data 12/10/2005 n. prot. 89676, in Allegato) a seguito
di variate condizioni progettuali e dell’entrata in vigore della
nuova normativa (Legge 239/04) inerente il riordino del set-
tore energetico, in particolare in materia di autorizzazione
alla costruzione ed esercizio di linee elettriche facenti parte
della rete nazionale di energia elettrica;

– pertanto, di archiviare le procedure di valutazione di impatto
ambientale (VIA), e di rilascio dell’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio del progetto “Allacciamento della
cabina primaria di Bedonia, con ricostruzione del tratto di
elettrodotto, compreso tra Ponteceno e Bedonia, della linea
132 kV Borgonovo – Bardi n. 141 (Comune di Bedonia)”;

– di trasmettere la presente determinazione al proponente,
Terna Gruppo ENEL SpA – Area Operativa Trasmissione di
Firenze, ed a tutti gli Enti facenti parte della Conferenza di
Servizi (Comune di Bedonia, Comunità Montana delle Valli

del Taro e del Ceno, Soprintendenza per i Beni archeologici,
Soprintendenza per i Beni ambientali ed architettonici, Ser-
vizio Tecnico Bacino F. Taro T. Parma, AUSL SIP SPSAL –
Distretto Valli Taro e Ceno, ARPA – Distretto territoriale di
Fidenza, Ustif Toscana e Emilia-Romagna – sede di Bolo-
gna, Ministero delle Comunicazioni – Ispettorato territoriale
di Bologna, Comando Rcf Emilia-Romagna, Comando Lo-
gistico Aeronautica I Roi, Enac – Dipartimento Sicurezza
Aia – Servizio Operatività, Enav Vdg – Op/Uo Procedure,
Unmig);

– di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) sul progetto di
realizzazione della nuova viabilità a sud-est della città di
Reggio Emilia – IV stralcio – collegamento tra la variante di
Canali e Baragalla

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 sono sta-
ti depositati presso l’Autorità competente: Provincia di Reggio
Emilia – Servizio Ambiente per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al:
– progetto di realizzazione della nuova viabilità a sud-est della

città di Reggio Emilia – IV stralcio – collegamento tra la va-
riante di Canali e Baragalla;

– localizzato: comune di Reggio Emilia;
– presentato da: Comune di Reggio Emilia.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.40 –
Strade extraurbane secondarie.

Il progetto interessa il territorio del comune di Reggio Emi-
lia e della provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede: la realizzazione dell’ultimo tratto (il
IV stralcio) della nuova viabilità a sud-est della città di Reggio
Emilia, di collegamento tra la variante di Canali (III stralcio) e
Baragalla (SS n. 63) per uno sviluppo complessivo di 850 m.

L’Autorità competente è Provincia di Reggio Emilia, Ser-
vizio Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Reggio Emilia – Servizio Ambiente sita in Piazza Gioberti n.
4 – 42100 Reggio Emilia e presso la sede del Comune di Reggio
Emilia, Servizio Traffico-Infrastrutture e Verde pubblico sita in
Via Emilia S. Pietro n. 12 – 42100 Reggio Emilia.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Reggio Emilia, Servizio Ambiente, al
seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO REGGIANO
– CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale della ditta
Panariagroup Industrie Ceramiche SpA relativamente
all’impianto sito nello stabilimento Panariagroup n. 2 di
Toano (RE)
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Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata presentata allo Sportello Unico per le Attività pro-
duttive dell’Appennino Reggiano, sito in Via I Maggio n. 4/a –
Castelnovo né Monti (RE), domanda di autorizzazione integra-
ta ambientale dalla ditta Panariagroup Industrie Ceramiche
SpA relativamente all’impianto sito nello stabilimento Panaria-
group n. 2 di Toano (RE), localizzato in Via dell’Industria n.
15, Zona industriale Fora di Cavola, Toano (RE).

Il progetto interessa il comune di Toano (RE) e la provincia
di Reggio Emilia.

È depositata presso le seguenti Autorità la domanda di au-
torizzazione integrata ambientale e la relativa documentazione:
– Provincia di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 – 42100

Reggio Emilia;
– Comune di Toano, Corso Trieste n. 56 – 42010 Toano (RE).

I soggetti interessati entro il termine di 30 giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione possono
prendere visione della domanda di autorizzazione integrata am-
bientale e della relativa documentazione depositata e presenta-
re, entro lo stesso termine di 30 giorni, in forma scritta alla Pro-
vincia di Reggio Emilia, eventuali osservazioni al seguente in-
dirizzo: Provincia di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 –
42100 Reggio Emilia.

UNIONE DEI COMUNI MODENESI AREA NORD –
MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale per l’impianto sito in Via Dell’Industria n. 598 –
San Felice sul Panaro (Modena)

Lo Sportello Unico dell’Unione dei Comuni Modenesi
Area Nord, rende noto che in data 23/9/2005 presso il Comune
di San Felice sul Panaro (MO) il sig. Loris Romagnoli in qualità
di gestore della ditta “Johnson Matthey Italia SpA” ha presenta-
to domanda di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del
DLgs 59/05 e della L.R. 21/04, per l’impianto sito in Via
Dell’Industria n. 598, San Felice sul Panaro (Modena), relativa-
mente all’attività di cui al punto 4.2 E dell’Allegato I al DLgs
59/05 “Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici
inorganici di base, quali: metalloidi, ossidi metallici o altri
composti inorganici, quali carburo di calcio, silicio, carburo di
silicio”.

Considerato che, in data 26/10/2005 Prot. n. 5993, la pre-
detta ditta ha comunicato allo scrivente Servizio di aver cam-
biato la denominazione sociale dell’azienda da Johnson
Matthey Italia SpA a Johnson Matthey Ceramics SpA.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda e i documenti allegati sono de-
positati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazioni
integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena con prot.
n. 125.467/8.1. 7 del 27/9/2005 e presso il Comune di San Feli-
ce sul Panaro, Ufficio Ambiente Via Mazzini n. 13 – San Felice
sul Panaro (MO), per un periodo di 30 giorni consecutivi, de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 –
Modena, entro la scadenza del sopraccitato periodo.

UNIONE DELLA VALCONCA – MORCIANO DI
ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto: Ceramiche del Conca SpA

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 21 dell’11 ot-
tobre 2004 sono stati depositati presso l’Autorità competente:
Provincia di Rimini, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, la domanda di autorizzazione integrata am-
bientale relativa
– all’impianto: Ceramiche del Conca SpA;
– localizzato: in comune di San Clemente (RN) Via Croce n. 8;
– presentato da: sig. Capicchioni Dante.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Clemen-
te e della provincia di Rimini – Via Dario Campana n. 64.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Provincia di Rimini – Via Dario
Campana n. 64 – Comune di San Clemente – Rimini.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Rimini – Via Dario Campana n. 64.

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di VIA del pro-
getto: piano di coltivazione e sistemazione finale
dell’ambito estrattivo Pigna 2 sito nel comune di Bologna

L’Autorità competente: comune di Bologna comunica la
decisione relativa alla procedura di VIA concernente il proget-
to: piano di coltivazione e sistemazione finale dell’ambito
estrattivo Pigna 2 sito nel comune di Bologna.

Il progetto è presentato da: Cave Pederzoli Srl.
Il progetto è localizzato: nel comune di Bologna.
Il progetto interessa il territorio del comune di Bologna e

della provincia di Bologna.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Bologna con atto determinazione dirigen-
ziale P.G. n. 219533/05 del 17/10/2005.

Ha assunto la seguente decisione: verifica positiva ed
esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA, con le
seguenti prescrizioni per la mitigazione degli impatti da recepi-
re nelle successive fasi di progettazione dell’opera in oggetto.

1. Dovrà essere presentato, allegato al Piano di coltivazio-
ne e sistemazione finale, un apposito calcolo volumetrico dei
materiali di scavo (utile, sterile e cappellaccio) corredato da
specifica sul metodo di calcolo utilizzato, dai dati numerici pro-
dotti, da planimetrie e sezioni.

2. L’impiego dei limi di lavaggio, destinati al tombamento
fino a p.d.c. dell’invaso a sud del traliccio della linea elettrica, è
subordinato al rispetto dell’art. 33 del DLgs 22/97 e
dell’Allegato D del PAE vigente; tale allegato prevede che, es-
sendo l’utilizzo dei limi di lavaggio un’attività di recupero di ri-
fiuti, sia eseguito il test di cessione sul rifiuto tal quale secondo
il metodo in Allegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998.

3. Il progetto esecutivo dovrà prevedere quanto contenuto
nell’atto unilaterale d’obbligo sottoscritto in data 25/9/1998
P.G. n. 147859.

130 9-11-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



4. Per quanto riguarda i materiali già importati per il tomba-
mento dell’invaso di cava, la ditta dovrà produrre, in riferimen-
to ai volumi importati a partire dal 1999, una dichiarazione rela-
tiva alle loro caratteristiche quantitative e qualitative per la ve-
rifica di esclusione dall’applicazione di quanto previsto dal
punto c) dell’Allegato E del PAE vigente.

5. In relazione ai materiali di tombamento provenienti dalle
opere dell’Alta Velocità, alla luce di quanto espresso da TAV
SpA nel parere del 7/10/2005 (P.G. n. 212342), la volumetria di
terre e rocce da scavo che verranno conferite in cava da parte
degli appaltatori delle opere del Nodo di Bologna, da
un’attualizzazione del programma di conferimento, eseguito
recentemente da parte di Italferr, il volume destinato all’invaso
di Pigna 2 viene stimato in 420.00 mc circa contro i 459.596 mc
calcolati da Cave Pederzoli Srl; tale volumetria potrebbe subire
ulteriori diminuzioni in ragione del possibile riutilizzo per rile-
vati e rinterri nelle opere dell’A.V. Rimane fermo l’impegno
del proponente alla sistemazione morfologica dell’invaso a pia-
no di campagna.

6. Per quanto concerne i materiali di tombamento prove-
nienti dalle opere dell’A.V., la ditta dovrà impegnarsi a fornire,
prima del conferimento in cava, la documentazione relativa
all’idoneità qualitativa del suddetto materiale.

7. Sempre alla luce del suddetto parere, circa la conciliazio-
ne delle esigenze di conferimento di TAV SpA con i tempi di
scavo, in sede di approvazione del Piano di coltivazione potrà
essere rivista la tempistica delle attività.

8. Relativamente all’avvicinamento dello scavo alla Caser-
ma Varanini dovrà essere prodotto, per la fase autorizzativa, un
nuovo documento di assenso.

9. In relazione al tracciato della pista ciclabile, presente nel
progetto preliminare di sistemazione paesaggistica e vegetazio-
nale, non essendo, ad oggi, collegato con il sistema di piste ci-
clabili esistenti o programmate, se ne rimanda il parere definiti-
vo in sede di autorizzazione allo scavo in quanto, se venisse
confermata in quella sede la necessità della pista ciclabile pro-
posta, occorrerà presentarne un disegno esecutivo e concordar-
ne il tracciato.

10. Per la componente atmosfera, si dovrà provvedere, al
fine di minimizzare la movimentazione di polveri, alla bagnatu-
ra periodica delle piste interne e alla pulizia periodica, come
concordato, di via del Traghetto, e all’utilizzo di mezzi adibiti
al trasporto del materiale estratto e di tombamento dotati di ido-
nei teloni di protezione.

11. Al momento della richiesta di autorizzazione, la docu-
mentazione acustica dovrà essere integrata da una valutazione
dell’impatto acustico associato alle attività che prevederanno
l’utilizzo di macchinali rumorosi (escavatore, mezzi pesanti,
etc.) in corrispondenza del cumulo posto ad est dell’area di
cava.

12. Nella fase finale, in cui sarà previsto il ripristino del
materiale temporaneamente stoccato presso il cumulo ad est
dell’area, l’utilizzo dei macchinari dovrà avvenire utilizzando
il cumulo stesso come terrapieno antirumore.

13. Qualora si rilevasse la necessità, il richiedente
l’autorizzazione dovrà provvedere all’effettuazione di un mo-
nitoraggio acustico le cui modalità dovranno essere concordate
con la scrivente unità.

14. In relazione alla componente vegetazione ed ecosistemi
si forniscono le seguenti prescrizioni da sviluppare nel Piano di
coltivazione:
– il progetto di sistemazione finale deve essere esteso a tutto

l’ambito estrattivo, in particolare deve prevedere un aumen-
to della formazione arborea verso est e sud in corrispondenza
dell’area attualmente occupata dalla linea ferroviaria in via
di dismissione con corrispondente riporto di terreno agrario;

– nella tavola della sistemazione finale è necessario inserire la
rappresentazione grafica delle aree perimetrali allo stoccag-
gio dello smarino interessate dall’ancoraggio dei teli imper-
meabilizzanti l’invaso per verificare la compatibilita del di-

segno di progetto con l’esigenza di conservare nel tempo la
loro integrità;

– è necessario specificare la quantità di terreno di coltivazione
che a tombamento ultimato ricoprirà tali aree, con il suppor-
to grafico di alcune sezioni; la suddetta quantità di terreno
agrario dovrà avere uno spessore di almeno 1,50 m;

– si dovrà prevedere una fascia arbustiva ecotonale più ampia
tra la formazione boscata e le aree prative e a sviluppo irre-
golare (alternare ad esempio tratti a due file con tratti a tre o
quattro file), fermo restando l’impegno assunto a pag. 9 del
documento presentato e sopra richiamato di incrementare le
piantumazioni arbustive per compenetrare maggiormente le
diverse formazioni vegetali dell’area e del suo intorno;

– si condivide la scelta delle specie botaniche effettuata ma si
chiede nella fase autorizzativa l’impianto di almeno 1/4 del-
le specie arboree con astoni o comunque piante di h 1 – 1,5 m
scelte tra le specie più rustiche, così pure di prevedere
l’impiego di dischi pacciamanti e shelter.
15. In riferimento alle acque superficiali è necessario speci-

ficare dove verranno convogliate le acque captate dal sistema
drenante posto tra lo smarino e il terreno agrario, si precisa che
per lo scarico delle stesse in corpo idrico superficiale sarà ne-
cessario richiedere l’apposita autorizzazione provinciale.

COMUNE DI BRESCELLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto: impianto
per lo stoccaggio e il trattamento di rifiuti industriali

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia
di Reggio Emilia – Servizio Politiche ambientali, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il rela-
tivo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di VIA, relativi al
– progetto: impianto per lo stoccaggio e il trattamento di rifiuti

industriali;
– localizzato: nel comune di Brescello (RE), Via Finghè (fo-

glio 20, mappale 190);
– presentato da: Gheo Suolo e Ambiente Srl di Reggio Emilia.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2.2) im-
pianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante
operazioni di cui all’Allegato B e C, lettere da R1 a R9, del
DLgs n. 22 del 5/2/1997, ad esclusione degli impianti di recupe-
ro sottoposti alle procedure semplificate di cui agli artt. 31 e 33
del DLgs 22/97; A.2.4) impianti di smaltimento e recupero di
ifiuti non pericolosi, mediante operazioni di raggruppamento o
ricondizionamento preliminare e deposito preliminare con ca-
pacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all’Allegato B
del DLgs 22/97 punti D13 e D14; A.2.6) impianti di smaltimen-
to di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito pre-
liminare con capacità superiore a 150.000 mc. oppure 200
t/giorno (operazioni di cui all’Allegato B, lettera D15 del DLgs
22/97).

Il progetto interessa il territorio del comune di Brescello
(RE) e della provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede la costruzione di un impianto di smalti-
mento e recupero di rifiuti industriali, operazioni D13, D14,
D15 e R13 ai sensi del DLgs 22/97.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Provincia di Reggo Emilia – Servizio Politiche ambientali
sita in Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia e presso la
sede del Comune di Brescello sito in Piazza Matteotti n. 12 –
42041 Brescello e presso la sede della Provincia di Reggio Emi-
lia – Servizio Politiche ambientali sita in Piazza Gioberti n. 4 –
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42100 Reggio Emilia e presso la sede della Regione Emilia-Ro-
magna – Ufficio Valutazione impatti e Relazione stato ambien-
te sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Reggio Emilia – Servizio Politiche
ambientali al seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 – 42100
Reggio Emilia.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale per
l’impianto sito in Via Villavara n. 15 – Modena

Lo Sportello Unico di Modena, rende noto che in data
23/9/2005 il sig. Sassi Romano, in qualità di gestore della ditta
“Metalsider 2 Srl” ha presentato domanda di autorizzazione in-
tegrata ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04
per l’impianto sito in Via Villavara n. 15 – Modena relativa-
mente all’attività di cui al punto 2.5 b) dell’Allegato I al DLgs
59/05 “Impianto di fusione e lega di zinco, compresi i prodotti
di recupero, con una capacità di fusione superiore a 20 tonnella-
te al giorno”.

L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena ai sensi dell’art. 3
della L.R. 21/04.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, Ufficio Autorizzazio-
ni integrate ambientali, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena, con
prot. n. 131395/8.1.7 del 7/10/2005 e presso il Comune di Mo-
dena – Sportello Unico per le Imprese, Via Santi n. 40, per un
periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione, a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate co-
munque in forma scritta alla Provincia di Modena – Ufficio Au-
torizzazione integrata ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 –
Modena, entro la scadenza del sopracitato periodo.

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto: revamping impianto neocis a 80 kt/anno

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ravenna avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000,
n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al:
– progetto: revamping impianto neocis a 80 kt/anno;
– localizzato: Ravenna – Via Baiona n. 106;
– presentato da: Polimeri Europa SpA – Via Baiona n. 107 –

48100 Ravenna.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.1 8).
Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e

della provincia di Ravenna.

Il progetto prevede quanto segue: Polimeri Europa intende
realizzare una serie di interventi tecnici volti ad ottenere un au-
mento della capacità produttiva standard dell’impianto neocis
ubicato nello stabilimento di Ravenna dall’attuale valore di 50
kt/anno ad un valore di 80 kt/anno.

Tale iniziativa è volta a riportare la capacità produttiva di
gomma polibutadiene ai valori del 2003, anno in cui la capacità
standard ammontava a circa 80 kt/anno prodotte dall’impianto
neocis e 40 kt/anno prodotte dall’impianto cis fermato nel gen-
naio 2004.

L’aumento di capacità verrà ottenuto mediante l’installa-
zione in parallelo di un nuovo treno di reazione di uguali dimen-
sioni a quello esistente e all’installazione di altre apparecchia-
ture nelle selezioni reazione e finitura.

L’Autorità competente è Regione Emilia-Romagna Servi-
zio Promozione, Indirizzo e Sviluppo ambientale Via dei Mille
n. 21 – 40100 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Promozione, Indirizzo e Sviluppo
ambientale Via dei Mille n. 21 – 40100 Bologna e presso la sede
dello Sportello Unico del Comune di Ravenna, Via S. Agata n.
48 – Ravenna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare os-
servazioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna
– Servizio Promozione, Indirizzo e Sviluppo ambientale al se-
guente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40100 Bologna.

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
all’impianto: attività di zincatura e cromatura

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, sono stati depositati presso l’Autorità competente Comu-
ne di San Giovanni in Marignano (RN) Sportello Unico per le
Attività produttive per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati, la domanda di autorizzazione integrata am-
bientale relativa all’impianto: attività di zincatura e cromatura;
– localizzato: Via degli Olmi n. 79 (stabilimento e amm.ne),

47842 San Giovanni in Marignano (RN);
– presentato da: Soc. Metalcrom Srl.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Giovan-
ni in Marignano (RN) e della provincia di Rimini.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente: Amministrazione provinciale di Ri-
mini, Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini; Sportello Uni-
co per le Attività produttive Via Roma n. 59 – Comune di San
Giovanni in Marignano (RN).

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Amministrazione provinciale di Rimini, Via Dario
Campana n. 64 – 47900 Rimini.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Comune di Copparo (FE). Approvazione variante specifica
al PRG adottata con deliberazione consiliare n. 4 in data
24/2/2004

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 411 del
5/10/2005 è stata approvata la variante specifica al PRG del Co-
mune di Copparo adottata con delibera del Consiglio comunale
n. 4 in data 24/2/2004.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico
a termine dell’art. 10 della Legge 17 agosto n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Comune di Ostellato (FE). Approvazione variante specifica
al PRG adottata con deliberazione consiliare n. 63 in data
24/11/2004

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 416
dell’11/10/2005 è stata approvata la variante specifica al PRG
del Comune di Ostellato adottata con delibera del Consiglio co-
munale n. 63 in data 24/11/2004.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico
a termine dell’art. 10 della Legge 17 agosto n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di Santa Sofia – Variante parziale aree urbane
adottata con delibera del Consiglio comunale n. 124 del
2/12/1997. Approvazione, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n.
47 del 7 dicembre 1978 della previsione sospesa con la deli-
berazione della Giunta provinciale 41541/316 del 31/7/2001

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le n. 72435/362 relativa alla seduta dell’11/10/2005, dichiarata
immediatamente eseguibile, è stata approvata la variante, in og-
getto indicato, relativa al Comune di Santa Sofia, adottata con
deliberazione di Consiglio comunale n. 124 del 2/12/1997.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alle-
gati alla medesima, saranno depositati presso gli uffici comuna-
li a libera visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge
17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di Cesena. Variante generale al PRG vigente, adot-
tata dal Consiglio comunale con delibera n. 266 del
5/10/2000. Deliberazione del Consiglio comunale n. 103 del
26/4/2004 avente ad oggetto “Variante generale al Piano re-
golatore generale ‘PRG 2000’. Adempimenti relativi alla
delibera di approvazione della Giunta provinciale n. 348 del
29/7/2003. Secondo ed ultimo provvedimento di pubblica-
zione e riproposizione di alcune istanze stralciate”. Appro-
vazione ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 75543/372
relativa alla seduta del 18/10/2005, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stata approvata la variante, in oggetto specificato,
del Comune di Cesena, adottata con deliberazione di Consiglio
comunale n. 266 del 5/10/2000.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici allegati alla
medesima saranno depositati presso gli uffici comunali a libera
visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto
1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di Meldola – Variante al PRG per inserimento
area produttiva in zona OB/2 adottata con deliberazione del
Consiglio comunale n. 119 del 30/12/2003 ai sensi dell’art.
14 della L.R. 47/78 – Espressione parere ai sensi del combi-
nato disposto di cui all’art. 13 della Legge 64/74 ed all’art.
37 della L.R. 31/02, come sostituito dall’art. 14 della L.R.
10/03 – Approvazione ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78

Si rende noto che con deliberazione della Giunta provincia-
le n. 71337/348 relativa alla seduta del 4/10/2005, dichiarata
immediatamente eseguibile, è stata approvata la variante, in og-
getto indicato, relativa al Comune di Meldola, adottata con deli-
berazione di Consiglio comunale n. 119 del 30/12/2003.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici alle-
gati alla medesima, saranno depositati presso gli uffici comuna-
li a libera visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge
17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

S.P. n. 37 “Forlimpopoli-Para” – Variante nel tratto com-
preso tra la S.S. n. 9 “Emilia” e la S.P. n. 37 bis “Diramazio-
ne Fratta” – Avviso di deposito (L.R. n. 37, art. 16 del
19/12/2002)

È depositato presso l’Ufficio Patrimonio della Provincia di
Forlì-Cesena il progetto definitivo per l’esecuzione della va-
riante nel tratto compreso tra la S.S. n. 9 “Emilia” e la S.P. n. 37
bis “Diramazione Fratta”, Comune di Forlimpopoli.

Il progetto, la cui approvazione comporterà dichiarazione
di pubblica utilità, è accompagnato dagli allegati che indicano
le aree da espropriare, i nominativi di coloro che risultano pro-
prietari dai registri catastali, ed una relazione tecnica sull’opera
da realizzare.

9-11-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150 133



Il deposito avrà una durata di 20 giorni, decorrenti dal
9/11/2005.

Chiunque vi abbia interesse può prendere visione del pro-
getto e degli elaborati allegati, presso l’Ufficio Patrimonio del-
la Provincia di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni n. 9, III piano
(tel. 0543/714331) e formulare eventuali osservazioni che do-
vranno pervenire entro il 19 dicembre 2005.

L’Amministrazione provinciale, in sede di approvazione
del progetto definitivo, esaminerà puntualmente tutte le osser-
vazioni presentate.

IL DIRIGENTE
Franco Paganelli

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Relitto stradale in Comune di Serramazzoni (MO). Declas-
sificazione da demaniali a patrimoniali e successiva aliena-
zione al richiedente Scarabelli Lorena – Determinazione di-
rigenziale n. 70 del 7/9/2005

Si dichiara il passaggio da demaniale a patrimoniale del re-
litto stradale posto a margine della SP 3 “Giardini” contraddi-
stinto al NCT del Comune di Serramazzoni al foglio 14, mapp.
173 di mq. 723.

Viene pubblicata all’Albo pretorio della Provincia di Mo-
dena la presente determinazione per 15 giorni consecutivi pre-
cisando che gli interessati possono presentare opposizione en-
tro i 30 giorni successivi alla scadenza di detto termine ai sensi
della L.R. 35/94 sopraccitata.

Un estratto della presente determinazione viene pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dando
atto che i provvedimenti in essa contenuti avranno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello della pubbli-
cazione suddetta ai sensi della L.R. 35/94 di cui sopra.

IL DIRIGENTE
Renzo Medici

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Approvazione della variante al Piano regolatore del Comu-
ne di Ferriere (PC)

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 431 del 5 ot-
tobre 2005 (esecutiva) è stata approvata la variante al Piano re-
golatore del Comune di Ferriere (PC) adottata con atto del Con-
siglio comunale n. 38 del 28 novembre 2003.

Copia dell’atto di approvazione e degli elaborati costitutivi
della variante, aggiornati secondo l’atto provinciale di approva-
zione, saranno depositati negli uffici comunali a libera visione
del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modifiche ed integrazioni.

LA DIRIGENTE
Adalgisa Torselli

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Comune di Correggio – Approvazione di variante al vigente
PRG – Delibeazione consiliare 29 marzo 2004, n. 68

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 297 del

4/10/2005 è stata approvata la variante al vigente PRG adottata
dal Comune di Correggio (RE) con deliberazione consiliare 29
marzo 2004, n. 68.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comuali a libera visione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Anna Maria Campeol

COMUNITÀ MONTANA UNIONE VALLE DEL
SAMOGGIA – CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del verbale della Conferenza dei Servizi
per variante specifica al PRG vigente nel Comune di Cre-
spellano (BO) ai sensi art. 5, DPR 447/98 e successivo DPR
440/00, relativa alla ristrutturazione e cambio destinazione
d’uso per attività di lavorazione e vendita di prodotti ali-
mentari, sita in Via Emilia n. 69

Il Responsabile del Servizio dello Sportello Unico, visto il
DPR 447/98 e successive modifiche ed integrazioni, visto il re-
golamento SUAP associato, vista la delibera del Consiglio co-
munale del 15/4/2004, n. 38, visti i verbali della Conferenza di
Servizi relativa alla valutazione della variante specifica al PRG
vigente; rende noto il deposito del verbale della Conferenza di
Servizi riguardante la variante per il riconoscimento di una me-
dio-piccola struttura di vendita del settore alimentare
nell’immobile sito in Via Emilia n. 69 zona territoriale omoge-
nea “D2” terziaria produttiva esistente, scheda n. 10/13 delle
NTA del PRG vigente, e nello specifico:
– modifica della scheda n. 10/13 delle NTA con l’inserimento

del seguente periodo: «– sono ammessi gli usi 4.2.1.a nella
zona D2 posta sulla Via Emilia, loc. Guezzarello (tav. 4a del
PRG), limitatamente alle attività edilizie legittimamente in
essere e autorizzate, in data antecedente al 16/3/2000 (ade-
guamento del PRG alla L.R. 14/99)».
Gli atti tecnico-amministrativi inerenti la variante suddetta

sono depositati presso lo Sportello Unico Attività produttive
Associato della Comunità Montana Valle del Samoggia – Via
Marconi n. 70 – Castello di Serravalle (BO), per giorni 30 con-
secutivi a far data dal 9/11/2005, ove chiunque può prenderne
visione.

Nei 30 giorni successivi all’avvenuto deposito possono es-
sere presentate osservazioni alla variante suddetta adottata; tali
osservazioni dovranno pervenire alla Comunità Montana Valle
del Samoggia in triplice copia.

Il presente avviso opera di diritto a seguito della sottoscri-
zione da parte degli Enti interessati del citato verbale.

IL RESPONSABILE
Daniele Rumpianesi

COMUNITÀ MONTANA UNIONE VALLE DEL
SAMOGGIA – CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del verbale della Conferenza dei Servizi
per variante specifica al PRG vigente nel Comune di Cre-
spellano (BO) ai sensi art. 5, DPR 447/98 e successivo DPR
440/00, relativa all’ampliamento di fabbricato produttivo
sito in Via del Lavoro n. 2 e Via Nazionale nn. 116-117, di
proprietà della ditta K5 Immobiliare SpA in conduzione
alla ditta Tecnoform SpA

Il Responsabile del Servizio dello Sportello Unico, visto il
DPR 447/98 e successive modifiche ed integrazioni, visto il re-
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golamento SUAP associato, vista la delibera del Consiglio co-
munale del 29/6/2005, n. 60 visti i verbali della Conferenza di
Servizi relativa alla valutazione della variante specifica al PRG
vigente, rende noto il deposito del verbale della Conferenza di
Servizi riguardante la variante per l’ampliamento di fabbricato
produttivo sito in Via del Lavoro n. 2 e Via Nazionale nn.
116-117 di proprietà della ditta K5 Immobiliare SpA in condu-
zione alla ditta Tecnoform SpA. La variante urbanistica è sia
cartografica che normativa, e consiste nella individuazione
dell’area di intervento in “produttiva di completamento e di ri-
strutturazione” D1 perimetrata con il numero 2 e nello specifi-
co:
– l’individuazione cartografica come zona D1-2 dell’area inte-

ressata all’insediamento sulla tav. 4a (scala 1:5000) nel PRG
vigente e tavv. 4a e 5f (scala 1:5000 e 1:2000) nel PRG adot-
tato;

– l’inserimento nelle norme tecniche di attuazione del PRG vi-
gente ed adottato nella scheda n. 10/12 di un’area speciale
individuata con il n. 2 con possibilità di incremento una tan-
tum della SU di mq. 3.000.

Gli atti tecnico-amministrativi inerenti la variante suddetta
sono depositati presso lo Sportello Unico Attività produttive
Associato della Comunità Montana Valle del Samoggia – Via
Marconi n. 70 Castello di Serravalle (BO), per giorni 30 conse-
cutivi a far data dal 9/11/2005 ove chiunque può prenderne vi-
sione.

Nei 30 giorni successivi all’avvenuto deposito possono es-
sere presentate osservazioni alla variante suddetta adottata; tali
osservazioni dovranno pervenire alla Comunità Montana Valle
del Samoggia in triplice copia.

Il presente avviso opera di diritto a seguito della sottoscri-
zione da parte degli Enti interessati del citato verbale.

IL RESPONSABILE
Daniele Rumpianesi

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito variante al Piano particolareggiato di iniziativa
privata del Comparto C2.3 in località Lavino di Mezzo

Con delibera di Consiglio comunale n. 78 del 15/9/2005,
immediatamente eseguibile, è stata adottata, la “Variante al
Piano particolareggiato di iniziativa privata del Comparto C2.3
in località Lavino di Mezzo”.

I relativi documenti sono depositati presso la Segreteria co-
munale per trenta giorni consecutivi e precisamente dal
9/11/2005 al 9/12/2005 durante i quali dalle ore 8 alle ore 12
chiunque può prenderne visione.

Le eventuali osservazioni redatte in tre copie, grafici even-
tuali compresi, di cui l’originale in competente carta bollata,
dovranno essere dirette al Sindaco e presentate entro 30 giorni
decorrenti da quello successivo alla data del compiuto deposito
con la precisa indicazione del seguente oggetto: “Osservazioni
e/o opposizioni alla variante al Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata del Comparto C2.3 in località Lavino di Mezzo”.

IL DIRETTORE
Romolo Sozzi

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo ai sensi dell’art. 11 della Legge 241/90 e dell’art. 18
della L.R. 20/00, tra Comune, SAB Aeroporto Bologna SpA
e privati, per la riqualificazione di porzione di area aero-

portuale e conseguente delocalizzazione di attività produtti-
va. Variante al vigente PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale O.d.G. n. 186
del 17/10/2005, esecutiva dal 29/10/2005, è stato approvato il
provvedimento di cui all’oggetto: “Accordo ai sensi dell’art. 11
della Legge 241/90 e dell’art. 18 della L.R. 20/00, tra Comune,
SAB Aeroporto Bologna SpA e privati, per la riqualificazione
di porzione di area aeroportuale e conseguente delocalizzazio-
ne di attività produttiva. Variante al vigente PRG ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78 e sue modifiche e integrazioni.
Approvazione”.

Tale provvedimento è depositato presso la Segreteria gene-
rale del Comune.

LA DIRIGENTE
Nadia Cattoli

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Variante normativa al vigente Piano delle aree da destinare
ad insediamenti produttivi (PIP) – Approvazione

Con deliberazione del Consiglio comunale O.d.G. n. 190
del 17/10/2005, esecutiva dal 29/10/2005, è stata approvata la
variante di cui all’oggetto: “Variante normativa al vigente Pia-
no delle aree da destinare ad insediamenti produttivi (PIP) – art.
27 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865 – ai sensi dell’art. 41 del-
la L.R. 20/00. Approvazione”.

Tale provvedimento è depositato presso la Segreteria gene-
rale del Comune.

LA DIRIGENTE
Nadia Cattoli

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Programma di riqualificazione urbana relativo agli immo-
bili di Via San Savino/Corticella. Approvazione del PRU,
da attuarsi tramite intervento edilizio diretto, a seguito del-
la conclusione delle procedure negoziali con la proprietà e
approvazione della convenzione di attuazione

Con deliberazione del Consiglio comunale O.d.G. n. 196
del 17/10/2005 esecutiva dal 29/10/2005, è stato approvato il
provvedimento di cui all’oggetto: “Programma di riqualifica-
zione urbana relativo agli immobili di Via San Savino/Corticel-
la. Approvazione del PRU, da attuarsi tramite intervento edili-
zio diretto, a seguito della conclusione delle procedure negozia-
li con la proprietà ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.R. 19/98
e approvazione della convenzione di attuazione”.

Tale provvedimento è depositato presso la Segreteria gene-
rale del Comune.

LA DIRIGENTE
Nadia Cattoli

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Variante
al Piano particolareggiato di iniziativa privata della zona
C3.15 Tizzano, con effetto di variante al Piano regolatore
generale (PRG) – Articoli 41 e 42, L.R. 24 marzo 2000, n. 20
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Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
101 del 13/10/2005 è stato adottato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA): “Variante al Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata della zona C3.15 Tizzano” con effetto di variante al Piano
regolatore generale (PRG).

Il PUA è depositato per 60 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso, presso il Servizio Urbanistica, Casalec-
chio di Reno (BO), Via dei Mille n. 9 e può essere visionato li-
beramente nei seguenti orari: martedì dalle 9 alle 13 – giovedì
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18.

Entro il 7/1/2006 chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti del PUA adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASALFIUMANESE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica n. 4 alla variante generale
al PRG

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 60 del 26/9/2005, esecutiva, è stata approvata, ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modifiche ed integra-
zioni, la variante specifica n. 4 alla variante generale al PRG ri-
guardante, in particolare: l’ampliamento dell’area destinata a
parcheggio pubblico a servizio del cimitero del Capoluogo; il
cambio di destinazione d’uso dell’area produttiva D7 posta in
fregio alla Via Selice – Montanara; l’individuazione di un’area
per la realizzazione di una stazione ecologica attrezzata (isola
ecologica); le integrazioni normative relative a tipologie co-
struttive e materiali da utilizzare nelle zone agricole; il parziale
ridisegno di perimetri e ridistribuzione interna dei Comparti di
espansione residenziale C1, C2 e C3 del Capoluogo; le varia-
zioni, specificazioni e puntualizzazioni di carattere normativo e
cartografico.

Copia della suddetta deliberazione e degli atti tecnici ad
essa connessi, sono depositati in via permanente negli uffici co-
munali in libera visione al pubblico.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Alessandro Costa

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica 2004 al Piano regolatore
comunale (PRG) (art. 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
53 del 16 settembre 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata ap-
provata la variante specifica 2004 al Piano regolatore comunale
(PRG) di aggiornamento delle condizioni di dissesto e dei rischi
idrogeologici nel territorio comunale ai sensi dell’art. 18 delle
NTA del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino
del fiume Po.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di Serra-
valle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Adozione della variante 2005 al Piano delle attività estratti-
ve in adeguamento al PIAE 2002-2012 della Provincia di
Bologna (art. 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
67 del 29 settembre 2005, è stata adottata la variante 2005 al
Piano delle attività estrattive del Comune di Castello di Serra-
valle, in adeguamento al PIAE 2002-2012 della Provincia di
Bologna, approvato con atto del Consiglio provinciale n. 22 del
30 marzo 2004.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso la Segreteria del Co-
mune di Castello di Serravalle – Via S. Apollinare n. 1346 – Ca-
stello di Serravalle, e può essere liberamente visionata nei se-
guenti giorni ed orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore
12.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche
e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed
i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della pre-
sente variante sono destinate a produrre effetti diretti possono
presentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Declassificazione-sdemanializzazione relitto stradale in lo-
calità Felina di Castelnovo ne’ Monti (L.R. 35/84) – Delibe-
ra C.C. 83/05

Con delibera del Consiglio comunale n. 83 del 28/7/2005,
esecutiva è stato sdemanializzato un tratto della dismessa stra-
da comunale posta in corrispondenza dei terreni di proprietà di
Predelli Giuseppe e Predelli Pia (NCT – foglio 24, mapp. 451 di
circa mq. 191.00).

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo preto-
rio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 30/8/2005 senza
reclami.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione non sono state prodotte opposizioni.

IL RESPONSABILE
Beatrice Celli

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Declassificazione-sdemanializzazione relitto stradale in lo-
calità Felina di Castelnovo ne’ Monti (L.R. 35/84) – Delibe-
ra C.C. 85/05

Con delibera del Consiglio comunale n. 85 del 28/7/2005,
esecutiva è stato sdemanializzato un tratto della dismessa stra-
da comunale posta in corrispondenza di Via Casoletta fraz. Fe-
lina (NCT – foglio 30, mapp. 755 di circa mq. 850).

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo preto-
rio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 30/8/2005 senza
reclami.
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Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione non sono state prodotte opposizioni.

IL RESPONSABILE
Beatrice Celli

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Declassificazione-sdemanializzazione relitto stradale in lo-
calità Felina di Castelnovo ne’ Monti (L.R. 35/84) – Delibe-
ra C.C. 88/05

Con delibera del Consiglio comunale n. 88 del 28/7/2005,
esecutiva è stato sdemanializzato un tratto della dismessa stra-
da comunale posta in località Quarqua confinante con terreni e
fabbricati di proprietà della Latteria sociale di Cagnola Scrl.

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo preto-
rio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 30/8/2005 senza
reclami.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione non sono state prodotte opposizioni.

IL RESPONSABILE
Beatrice Celli

COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE
(Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di varianti parziali al PRG, ai sensi
dell’art. 15, comma 7, L.R. 47/78 e dell’art. 41, comma 2, lett.
b) della L.R. 20/00 e successive modifiche ed integrazioni

Si dà notizia che:
1) con atto consiliare n. 56 del 15/9/2005, esecutivo, è stata ap-

provata variante parziale al PRG per la ridefinizione degli
interventi consentiti nelle zone agricole E3.2, E3.6, E6, E7;

2) con atto consiliare n. 57 del 15/9/2005, esecutivo è stata ap-
provata variante parziale al PRG per la modifica normativa
relativa alla zona D3 – Ricettive turistiche;

3) con atto consiliare n. 58 del 15/9/2005, esecutivo, è stata ap-
provata variante parziale all’art. 22 delle N.d.A. del PRG
per il cambio di destinazione d’uso di un edificio alberghie-
ro. Zone D3 – Ricettive turistiche;

4) con atto consiliare n. 59 del 15/9/2005, esecutivo, è stata ap-
provata variante parziale al PRG relativa al Piano particola-
reggiato del Nucleo di Sadurano;

5) con atto consiliare n. 60 del 15/9/2005, esecutivo, è stata ap-
provata variante parziale al PRG per modifica di zonizza-
zione urbanistica da D4C a B1;

6) con atto consiliare n. 69 del 29/9/2005, esecutivo è stata ap-
provata variante parziale al PRG per la riclassificazione di
un’area di espansione residenziale ricompresa nei comparti
21 e 22;

7) con atto consiliare n. 70 del 29/9/2005, esecutivo, è stata ap-
provata variante parziale al PRG per la riclassificazione ur-
banistica dell’area di espansione inclusa nei comparti 4 e 5.

IL RESPONSABILE
Antono Ammendola

COMUNE DI CAVRIAGO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano strutturale comunale (PSC) –
Art. 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
53 del 25/10/2005 è stata adottata variante al Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Cavriago.

La variante adottata è depositata, per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso il Settore Urbanisti-
ca, Edilizia privata e Attività produttive del Comune di Cavria-
go, Piazza Don Dossetti n. 1 – Cavriago e può essere visionata
liberamente nei seguenti orari: dalle ore 11 alle ore 13 di tutti i
giorni settimanali esclusa la domenica.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli Enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della
variante sono destinate a produrre effetti diretti, possono pre-
sentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Simone Cabassi

COMUNE DI CAVRIAGO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di Piano operativo comunale (POC) – Art. 32,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
54 del 25/10/2005 è stato adottato il Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Cavriago.

Il piano adottato è depositato, per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso il Settore Urbanisti-
ca, Edilizia privata e Attività produttive del Comune di Cavria-
go, Piazza Don Dossetti n. 1 – Cavriago e può essere visionata
liberamente nei seguenti orari: dalle ore 11 alle ore 13 di tutti i
giorni settimanali esclusa la domenica.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del
piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Simone Cabassi

COMUNE DI CESENA

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 26 luglio
2005, n. 244

Declassificazione di vecchio tracciato e nuova classificazio-
ne della Via Casale, permuta tra le aree facenti parte del nu-
ovo tracciato e porzione di immobile costruito sul suolo og-
getto di declassificazione

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

– di declassificare da demanio stradale a terreno del patri-
monio disponibile la porzione di area censita al Catasto terreni
di Forlì al foglio 238 con la particella 643 (ente urbano);
(omissis)

– di acquisire dalla (omissis) la porzione di immobile adibi-
ta a strada e facente parte della Via Comunale Casale versando
la somma di Euro 10.350,00 determinata come in premessa spe-
cificato;

– di dare ai provvedimenti di declassificazione da strada
comunale a patrimonio disponibile e classificazione a Strada
comunale, delle sopra indicate, la pubblicità di cui all’articolo 4
della L.R. dell’Emilia-Romagna n. 35 del 19/8/1994;
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– di trasmettere copia del presente atto al Settore Strade e
Fogne, all’Ufficio Toponomastica e al Settore Programmazio-
ne urbanistica per gli adempimenti di competenza;
(omissis)

COMUNE DI CESENA

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 16 agosto
2005, n. 255

Variazione tratto del tracciato della Via Vicinale Fossalta,
posto in località Pievesestina

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

– di declassificare da “strada vicinale” a “suolo libero” da
servitù di uso pubblico il tratto del vecchio tracciato della Via
Vic.le Fossalta evidenziato in giallo nella planimetria allegata
con lettera “A”;

– di dare atto che, trattandosi di ex strada vicinale, il suolo
declassificato perdendo l’uso pubblico, sarà nuovamente in
piena ed esclusiva proprietà dei fondi frontisti, ciascuno per la
parte che va dall’asse stradale al proprio confine con la strada e
l’estensione del fronte della strada;

– di costituire la servitù di uso pubblico con conseguente
classificazione a strada vicinale sull’area facente parte del nuo-
vo tracciato della Via Vic.le Fossalta, evidenziate in “rosso”
nella planimetria allegata, censita all’Agenzia del Territorio di
Forlì al NCT foglio 75, part. 632 di mq. 678 (omissis);

– di dare al presente provvedimento la pubbliacità di cui
all’art. 4 della L.R. dell’Emilia-Romagna n. 35 del 19/8/1994;

– di comunicare e autorizzare gli uffici competenti ad ese-
guire le variazioni alla viabilità, alla segnaletica, alla topono-
mastica, non appena il provvedimento sarà esecutivo ai sensi
del comma 5, art. 4, L.R. 35/94;

– di comunicare, pertanto, il presente provvedimento, una
volta divenuto esecutivo a tutti gli effetti all’Ufficio del Territo-
rio di Forlì per le variazioni catastali di competenza;
(omissis)

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Scheda n. 80 “Area Via Piero della Francesca 2” (Tav. P3 –
PRG ‘96) – Piano particolareggiato di iniziativa privata con
modifiche al PRG (Variante al PRG n. 30) – Adozione

Con atto di Consiglio comunale n. 4724/295 del 13 ottobre
2005 (reso immediatamente esecutivo) è stato adottato, ai sensi
dell’art. 15, comma 4, lettera c) e dell’art. 21 della L.R.
7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni, il provvedimento
di seguito descritto: “Scheda n. 80 “Area Via Piero della Fran-
cesca 2” (Tav. P3 – PRG 96). Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata con modifiche al PRG (variante al PRG n. 30) –
Adozione”.

Le eventuali osservazioni indirizzate al Sindaco, redatte in
duplice copia di cui una in bollo e corredate di elaborati esplica-
tivi, dovranno essere presentate entro e non oltre 30 giorni dopo
la scadenza del periodo di deposito e precisamente entro il 22
dicembre 2005.

IL DIRIGENTE
Ennio Nonni

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Programmi annuali degli impianti fissi di telefonia mobile
anno 2006

Il Dirigente a norma della disposizione contenuta nell’art.
8, comma 3 della L.R. 31 ottobre 2000, n. 30 e successive modi-
ficazioni “Norme per la tutela della salute e la salvaguardia
dall’inquinamento elettromagnetico” nonché secondo quanto
contenuto nella deliberazione della Giunta regionale 20 febbra-
io 2001, n. 197; avvisa che dal 9/11/2005 e per i 30 giorni suc-
cessivi sono depositati presso lo “Sportello Unico imprese”, in
libera visione al pubblico i piani di rete e siti puntuali richiesti
dai gestori di concessioni di telefonia mobile g.s.m. e u.m.t.s.
(H3G, Omnitel-Vodafon, TIM, WIND) per l’installazione di
stazioni radio base e riconfigurazione di impianti esistenti.

In tali piani sono contenuti i programmi delle installazioni
fisse da realizzare nell’anno 2006.

Avvisa che entro i 15 giorni successivi ossia entro il 24 di-
cembre 2005 chiunque vi abbia interesse potrà presentare
all’Ufficio comunale eventuali osservazioni in tre esemplari di
cui una in bollo.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale in zona agricola, loc. Chiusa
Ferranda – podere “La Monta”. Avviso di deposito

Il Dirigente visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n.
1470/32 del 6/12/1996; visto il Piano di sviluppo aziendale in
zona agricola, redatto per gli effetti dell’art. 34 delle norme tec-
niche di attuazione del PRG vigente, presentato da Lambri Au-
relio con istanza n. 56/2005 del 31/5/2005, inerente lo sviluppo
di attività aziendali agricole in loc. Chiusa Ferranda n. 34, po-
dere “La Monta”; vista la L.R. 16 novembre 2000, n. 34; visti
gli artt. 22 e 25 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 modif. dagli
artt. 18 e 20 della L.R. 29 marzo 1980, n. 23; visto l’art. 41,
comma 2, lett. a) della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, avvisa che il
progetto del piano di sviluppo aziendale anzidetto sarà deposi-
tato dal 9/11/2005 e per i trenta giorni successivi presso lo
Sportello Unico delle imprese del Comune, in libera visione al
pubblico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni
al Piano di sviluppo (in triplice copia di cui una in bollo) entro e
non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, ossia entro l’8
gennaio 2006.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FINALE EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito di Piano di recupero di iniziativa privata
per zona omogenea di tipo E1 (agricola normale) in Finale
Emilia, località Massa Finalese, Via Lograzzo n. 1

Il Dirigente del Settore Urbanistica ed Edilizia privata, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 25 della L.R. 47/78 e successive
modificazioni ed integrazioni, avvisa che il Piano di recupero di
iniziativa privata, individuato dalla vigente variante generale al
PRG, come modificata dalla variante parziale cartografica e
normativa al PRG vigente, come zona omogenea di tipo E1
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(agricola normale) in Finale Emilia, località Massa Finalese,
Via Lograzzo n. 1, presentato in data 21/10/2005, prot. 20997 è
depositato in libera visione al pubblico, presso l’Ufficio Segre-
teria (Secondo piano della Sede municipale di Piazza Verdi n.
1), per la durata di trenta giorni consecutivi dal 21/10/2005 al
19/11/2005 compreso, nelle ore di ufficio, domenica e festivi
esclusi.

Chiunque può prendere visione del Piano particolareggiato
in oggetto in tutti i suoi elementi e presentare osservazioni entro
il termine dei 30 giorni successivi alla data dell’avvenuto depo-
sito.

Le osservazioni, da presentarsi all’Ufficio Protocollo,
compresi eventuali allegati grafici, devono essere presentate in
triplice copia di cui una in competente bollo (eventuali elabora-
ti grafici compresi).

Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e
quindi scade improrogabilmente entro le ore 13 del 19/12/2005.

IL DIRIGENTE
Aldino Bottura

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano regolatore generale per
realizzazione centro assistenziale in Via Masetti – Contro-
deduzioni alle osservazioni e approvazione

Il Direttore dell’Area visto l’art. 42 della L.R. 24 marzo
2000, n. 20; viste le disposizioni della L.R. 7 dicembre 1978, n.
47 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di ap-
provazione ed efficacia delle varianti al PRG, comunica che
con deliberazione di Consiglio comunale n. 126 del 19 settem-
bre 2005, esecutiva, è stata appovata la variante al PRG avente
per oggetto “Variante al Piano regolatore generale adottata con
deliberazione consiliare n. 14 del 31/1/2005 per realizzazione
centro assistenziale in Via Masetti – Controdeduzioni alle os-
servazioni e approvazione.

IL DIRETTORE
Massimo Valdinoci

COMUNE DI GAZZOLA (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di sdemanializzazione di un tratto stradale co-
munale in loc. La Negra, destinando le aree al patrimonio
disponibile comunale

Il Comune di Gazzola, nella seduta della Giunta comunale
del 4/8/2004, numero 44, ha deliberato quanto segue:
1) di dare corso alla procedura di sdemanializzazione di un

tratto stradale comunale in loc. La Negra, destinando le aree
al patrimonio disponibile comunale ex L.R. 35/94, art. 2;

2) di disporre la pubblicazione all’Albo pretorio della delibe-
razione di G.C. 44/04, per 15 giorni, e di attivare la procedu-
ra per la nuova classificazione prescritta dalla normativa vi-
gente;

3) di fare riserva di competenti provvedimenti per
l’alienazione dei beni immobili sopra descritti nei modi di
legge.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Massimiliano Gianformaggio

COMUNE DI GOSSOLENGO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di variante al PRG comunale per modifica nor-
mativa al Piano regolatore generale vigente

Si avvisa con la presente che con delibera di Consiglio
comunale n. 20 in data 26 settembre 2005, immediatamente
eseguibile, è stata adottata la variante al PRG comunale per
modifica normativa al Piano regolatore generale vigente –
art. 15 – comma 4, lettera c), L.R. 47/78 – art. 12, L.R. 6/95) e
che la stessa sarà depositata agli atti presso la Segreteria co-
munale dal 9 novembre 2005 per la durata di 30 giorni conse-
cutivi.

Nei 30 giorni successivi al periodo di deposito chiunque
può inoltrare riserve o osservazioni inerenti i contenuti della
variante in oggetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Fornasari

COMUNE DI GROPPARELLO (Piacenza)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 25 ago-
sto 2005, n. 63

Sdemanializzazione di parte della strada comunale “Chiesa
Vecchia” in loc. Gelati

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di sdemanializzare il tratto della Strada comunale “Chie-
sa Vecchia” in loc. Gelati, individuato nella planimetria allega-
ta alla richiesta del sig. Arzani Clemente, amministratore di La-
ica Srl, con sede in Fiorenzuola d’Arda (PC), Via Giovanni
XXIII n. 7 – partita IVA 00862840337;

2) di disporre conseguentemente il passaggio del suddetto
bene al patrimonio disponibile dell’Ente;

3) di pubblicare il presente provvedimento secondo i tempi
e i modi stabiliti dall’art. 4 della L.R. 24/8/1994, n. 35.

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata
“Poggio di Sotto” Via Suore/Via Comezzano

Si avvisa che è depositata per 60 giorni, a decorrere dal
9/11/2005, presso il Servizio Gestione Urbanistica – Via Maz-
zini n. 4, la variante al Piano particolareggiato di iniziativa
privata situato in Via Suore/Via Comezzano, presentata dal
Presidente del Consorzio Poggio di Sotto, in nome e per conto
dei proprietari della lottizzazione denominata “Poggio di Sot-
to”.

Gli elaborati costitutivi della variante al Piano particola-
reggiato possono essere visionati liberamente nei giorni di pub-
blico (martedì dalle ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 18
– giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro la scadenza del termine di deposito e cioè entro il
7/1/2006, chiunque può formulare osservazioni/opposizioni
alla variante al Piano particolareggiato.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli
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COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Accordo tra Comune di Imola e CON.AMI per la realizza-
zione degli impianti di evacuazione e depurazione delle ac-
que usate relativi all’asse stradale attraversante la zona Pe-
dagna. Art. 34, comma 4, DLgs n. 267 del 18/8/2000

Si avvisa che con deliberazione C.C. n. 197 del 29/9/2005 è
stato approvato l’accordo in oggetto.

Tale accordo prevede, in particolare, la realizzazione unita-
ria sia delle opere stradali che degli “impianti”.

Copia di tale delibera, con relativo accordo, è affissa
all’Albo pretorio del Comune di Imola ed inoltre può essere vi-
sionata presso il Servizio Opere pubbliche del Comune di Imola
– Via Emilia n. 147 – dalle ore 8,30 alle ore 13 ed il martedì an-
che dalle ore 15 alle ore 18.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gian Carlo Manara

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Autorizzazione ai tecnici ad introdursi in proprietà privata
per rilievi e verifiche necessari alla redazione del progetto
definitivo per l’ampliamento cimitero Croce in Campo (de-
terminazione n. 1417 del 14/10/2005)

Il Dirigente determina:
– di autorizzare Bacchini Marco, Mainardi giuseppe, dott. Ge-

ologo Andreatta Antonio, incaricati dal Comune di Imola,
sotto la sorveglianza del responsabile del procedimento del
Servizio Opere pubbliche ad introdursi col mezzo Nissan Pa-
trol targa PN-296819 nelle proprietà private di seguito de-
scritte, per effettuare indagini e rilievi, prove penetrometri-
che, necessarie per la redazione del progetto definitivo di
ampliamento del cimitero Croce in Campo, al fine di redige-
re la relazione geologica-geotecnica.

Ditta: Morsiani Marino
foglio 165, mappale 189 per mq. 2.966 circa; mappale 174 per
mq. 434 circa;

di dare tempestivo avviso alla ditta interessata a norma
dell’art. 15 del DPR n. 327 dell’8/6/2001 dei giorni ed orari in
cui sarà esercitato l’accesso alle proprietà e delle controdedu-
zioni alle osservazioni;

di dare atto che al momento dell’accesso, dovrà essere re-
datto apposito stato di consistenza per gli eventuali danni che
tali operazioni dovessero arrecare, al fine del risarcimento;

di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e noti-
ficata alle ditte proprietarie.

IL DIRIGENTE
Moreno Daini

COMUNE DI MASSA FISCAGLIA (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore comuna-
le (PRGC) ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e successive
modificazioni

Si avvisa che con verbale della Conferenza dei Servizi, in-
detta al Responsabile del Servizio, in data 7/10/2005, è stata
adottata, ai sensi dell’art. 5 della DPR 447/98 e successive mo-
dificazioni, la variante specifica al Piano regolatore comunale
del Comune di Massa Fiscaglia.

La variante adottata è depositata per 30 giorni consecutivi a
far data dal 9/11/2005 e può essere visionata liberamente nei se-
guenti orari: lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 9 alle ore
12,30 presso l’Ufficio Tecnico.

Entro l’8/12/2005 chiunque può presentare osservazioni
sui contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ornella Cavallari

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Variante parziale al PRG adottata con deliberazione del
Consiglio comunale n. 97 del 13/10/2003 ed integrata con
deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 10/2/2004 e
con deliberazione del Consiglio comunale n. 95 del
21/9/2004 (art. 15, comma 4, lettera c, L.R. 47/78 e successi-
ve modificazioni)

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 84 del 12/9/2005, sono state controdedotte le osserva-
zioni pervenute da parte dei privati e le osservazioni formulate
dalla Giunta provinciale con delibera n. 2840/16 del
18/1/2005, pervenuta in data 16/2/2005, prot. gen. n. 3869 ed è
stata approvata la variante parziale al PRG adottata con deli-
berazione del Consiglio comunale n. 97 del 13/10/2003 ed in-
tegrata con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del
10/2/2004 e con deliberazione del Consiglio comunale n. 95
del 21/9/2004.

L’approvazione della suddetta variante comporta apposi-
zione del vincolo espropriativo per le aree evidenziate nel docu-
mento “Aree interessate dai vincoli espropriativi e elenco degli
intestatari catastali delle stesse” compreso fra gli elaborati co-
stitutivi della variante in oggetto.

La variante è depositata per la libera consultazione presso il
Settore Urbanistica del Comune di Meldola (FC), Piazza F.
Orsini n. 29.

IL DIRIGENTE
Eva Flamigni

COMUNE DI MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione della variante al “P.I.P. Sud – Stralcio Est”
sito in Via di Mezzo a Mirandola per realizzazione di una
stazione ecologica attrezzata

Il Dirigente III Settore, visto l’art. 21 della L.R. 47/78 e
successive modificazioni, avvisa che, con atto di Consiglio co-
munale n. 157 del 30/8/2005, esecutivo ai sensi di legge, è stata
approvata la variante al “P.I.P. Sud – Stralcio Est” sito in Via di
Mezzo a Mirandola per realizzazione di una stazione ecologica
attrezzata.

È possibile prendere visione dell’atto suddetto, presso la
Segreteria generale, Piazza Costituente n. 1 – Mirandola.

IL DIRIGENTE
Adele Rampolla

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante al PRG 1/2005. Avviso di nuovo depo-
sito
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Si comunica che nella seduta di Consiglio comunale
dell’11/4/2005 con delibera n. 32 è stata adottata la variante al
PRG 1/2005 ai sensi dell’art. 14, L.R. 47/78 e successive modi-
ficazioni.

Copia degli elaborati sono stati ridepositati presso la Segre-
teria di questo Comune dal 26 ottobre 2005 al 24 novembre
2005.

Sono stati pertanto riaperti i termini per presentare a questo
Comune osservazioni od opposizioni che dovranno pervenire
su carta legale entro le ore 12 del 24/12/2005 (sessantesimo
giorno dell’avvenuto nuovo deposito).

IL RESPONSABILE
Michele Siliprandi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano particolareggiato di ini-
ziativa pubblica relativo alla zona per strutture ricettive
universitarie posta in prossimità del Campus universitario
di Via Langhirano – Articolo 35, L.R. 24/3/2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
189/50 del 17/10/2005, immediatamente esecutiva ai sensi di
legge, è stata approvata una variante al Piano particolareggiato
di iniziativa pubblica avante per oggetto: “Nuovo Centro Poli-
sportico integrato a Parma – approvazione di avariante all’art. 6
(modalità attuative e varianti) della Convenzione urbanistica
del Piano particolareggiato di iniziativa pubblica relativo alla
zona per strutture ricettive universitarie posta in prossimità del
Capus universitario di Via Langhirano, ai sensi dell’art. 35 del-
la L.R. 20/00 e successive modificazioni – I.E.”.

La variante al Piano è in vigore dalla data della presente
pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Archivio Urbanistico (c/o Direzione Uffici comunali, Largo
Torello De Strada n. 11/a – Parma – tel. 0521/218245).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano strutturale comunale (PSC) e
al Piano operativo comunale (POC) (articoli 32 e 34, L.R. 24
marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
191 del 17/10/2005 è stata adottata una variante al Piano strut-
turale comunale (PSC) e al Piano operativo comunale (POC),
del Comune di Parma, avente per oggetto: “Variante urbanisti-
ca al PSC e al POC riguardante alcune aree – zona Via Emilia
Est – L.R. 24/3/2000, n. 20, art. 32 e 34 e successive modifica-
zioni I.E.”.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso l’Archivio Urbanisti-
co (c/o Direzionale Uffici comunali, Largo Torello De Strada n.
11/a – Parma) e può essere visionata liberamente negli orari di
ufficio (tel. 0521/218245).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (9 gennaio 2006) gli enti, gli organismi pubblici, le asso-
ciazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela de-
gli interessi diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali
le previsioni della variante sono destinate a produrre effetti di-
retti, possono presentare osservazioni e proposte sui contenuti
della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva (inviare a Settore Territorio –

arch. Tiziano Di Bernardo – Largo Torello De Strada n. 11/A –
Parma).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privato relativo ai terreni siti in Piacenza in fregio alla stra-
da di Gerbido ed in fregio all’Autostrada A1 (Milano – Bo-
logna corsia nord in direzione Milano) inseriti nell’area di
trasformazione produttiva AP13 (Soprae)

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata redatto ai
sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 7/12/1978, n. 47 relativo
ai terreni di proprietà delle soc. Tecnovering Srl, siti in Piacen-
za, in fregio alla strada di Gerbido ed in fregio all’Autostrada
A1 (Milano – Bologna corsia nord in direzione Milano) ed inse-
riti nell’area di trasformazione produttiva AP13 (Soprae) è de-
positato con i relativi atti tecnici, per 30 giorni consecutivi dal
9/11/2005 presso gli uffici del Settore Territorio Via Scalabrini
n. 11, del Servizio Affari istituzionali I Settore (Albo pretorio),
Piazza Cavalli n. 2 e Polizia municipale, Via Rogerio n. 3 del
Comune di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Claudio Maccagni

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata relativo ai terreni siti in Piacenza, Via Conciliazione
– Corso Europa inseriti nell’area di trasformazione AID 13
(SIFT)

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata redatto ai
sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 7/12/1978, n. 47 relativo
ai terreni di proprietà della soc. Giada Srl, Immobiliare Conci-
liazione Srl, Novella Srl e del sig. Zanellotti Giancarlo, siti in
Piacenza, Via Conciliazione – Corso Europa ed inseriti
nell’Area di trasformazione AID 13 (SIFT) è depositato con i
relativi atti tecnici, per 30 giorni consecutivi dal 9/11/2005,
presso gli Uffici del Settore Territorio Via Scalabrini n. 11, del
Servizio Affari Istituzionali I Settore (Albo pretorio), Piazza
Cavalli n. 2 e Polizia municipale, Via Rogerio n. 3 del Comune
di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Claudio Maccagni

COMUNE DI PONTENURE (Piacenza)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 30 set-
tembre 2005, n. 32

Variante al PRG art. 41, comma 2, L.R. 20/00 e successive
modifiche ed integrazioni e art. 15, comma 4, L.R. 47/78 e
successive modifiche ed integrazioni – Adozione

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di adottare la variante al PRG vigente del Comune di
Pontenure, così come risulta meglio evidenziata negli atti tecni-
ci seguenti:
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– relazione;
– norme di attuazione modificate;
– tavola 20: zonizzazione per l’insediamento di attività insalu-

bri scala 1:20.000;
2) di dare atto che la suddetta variante è adottata ai sensi

dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78;
3) di dare mandato al Responsabile del Settore Tecnico

Servizio Tecnico Edilizia urbanistica di adempiere a quanto
previsto dall’art. 14 della L.R. 47/78.

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione del Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica denominato “Piazza Alba”

Con delibera di Consiglio comunale n. 77 del 5/10/2005,
esecutiva nei termini di legge, avente ad oggetto: “Piano parti-
colareggiato di iniziativa pubblica denominato ‘Piazza Alba’ –
Controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione”, è stato
approvato il Piano particolareggiato di iniziativa pubblica de-
nominato “Piazza Alba” da attuare nell’area compresa tra i Via-
li Verdi, D’Annunzio, Dante, Cilea e Boito e la sistemazione
del Piazzale Azzarita, precedentemente adottato con delibera di
Consiglio comunale n. 27 del 15/4/2005.

Il provvedimento di approvazione suddetto completo degli
atti tecnici allegati, è depositato presso il Settore Affari generali
di questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al
pubblico.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica cartografica e normativa
per la realizzazione della strada intercomunale tra il Viale
Aosta (Riccione) e Via Losanna (Rimini)

Con delibera di Consiglio comunale n. 78 del 5/10/2005,
esecutiva nei termini di legge, avente ad oggetto: “Realizzazio-
ne della strada intercomunale tra Viale Aosta (Riccione) e Via
Losanna (Rimini) – Controdeduzioni alle osservazioni –
Approvazione della variante e apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio”, è stata approvata la variante specifica car-
tografica e normativa per la realizzazione della strada interco-
munale tra il Viale Aosta (Riccione) e Via Losanna (Rimini),
precedentemente adottata con delibera di Consiglio comunale
n. 10 del 24/2/2005.

Il provvedimento di approvazione suddetto completo degli
atti tecnici allegati, è depositato presso il Settore Affari generali
di questo Comune a libera visione durante l’orario di apertura al
pubblico.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI ROLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano strutturale comunale (PSC) –
Articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.

35 del 7/10/2005 è stata adottata variante al Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Rolo.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente presso l’Ufficio Tecnico comunale
e può essere visionata liberamente nei seguenti orari: lunedì e
sabato dalle 9 alle 12,30 e lunedì e giovedì dalle 15 alle 17.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della
variante sono destinate a produrre effetti diretti, possono pre-
sentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Caretta

COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (Parma)

COMUNICATO

Modifica di tracciato della strada vicinale di Case Bonasse-
ra posta in località Contignaco

Con deliberazione di Giunta comunale del 16/8/2005, n.
142 è stato modificato il tracciato della strada vicinale di Case
Bonassera in loc. Contignaco, classificando a strada vicinale il
tratto rettificato e declassando il corrispondente tratto in disuso.

Il tratto declassato viene destinato ad area cortilizia/stra-
dello privato.

IL VICE SEGRETARIO
Italo Comelli

COMUNE DI SALUDECIO (Rimini)

COMUNICATO

Progetto relativo alla realizzazione di un laghetto da utiliz-
zare per la raccolta di acque piovane a scopo irriguo

Si comunica che il progetto di cui all’oggetto – localizza-
zione: Comune di Saludecio località San Rocco, foglio 13,
mappali 87, 88, proponente: sig. Guidi Davide Via Colombari
n. 77, Morciano di Romagna – è depositato presso l’Ufficio
Tecnico del Comune di Saludecio e presso lo Sportello Unico
per le Attività produttive dell’Unione della Valconca sita in Via
Ronci n. 20 – Morciano di Romagna.

Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del presen-
te avviso chiunque può prendere visione degli elaborati e pre-
sentare eventuali osservazioni.

IL RESPONSABILE
Antonella Alagia

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di recupero
di iniziativa privata Via F.lli Bandiera in variante al PRG
vigente

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che presso la
Segreteria comunale, sono depositati gli atti relativi al: Piano par-
ticolareggiato di recupero di iniziativa privata Via F.lli Bandiera in
variante al PRG vigente adottato con delibera di Consiglio comu-
nale n. 88 del 17/12/2003 ai sensi dell’art. 14 della Legge
7/12/1978, n. 47 e dell’art. 41 della L.R. 24/3/2000, n. 20:
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– il deposito viene effettuato per 30 giorni consecutivi, dal
3/11/2005 al 3/12/2005;

– chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni
nei 30 giorni successivi al compiuto deposito, e cioè dal
4/12/2005 al 2/1/2006.

Le osservazioni dovranno essere presentate in n. 4 copie
utilizzando esclusivamente gli appositi moduli reperibili presso
l’URP (Ufficio Relazioni con il pubblico) e l’Ufficio Edilizia
privata ed urbanistica.

I modelli sono reperibili anche sul sito Internet: www.co-
mune.sanmauropascoli.fc.it.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Ravagli

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di recupero
di iniziativa privata Via XX Settembre angolo Via Spinelli
in variante al PRG vigente

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che presso
la Segreteria comunale, sono depositati agli atti relativi al Piano
particolareggiato di recupero di iniziativa privata Via XX Set-
tembre angolo Via Spinelli in variante al PRG vigente adottato
con delibera di Consiglio comunale n. 71 del 27/10/2004 ai sen-
si dell’art. 14 della Legge 7/12/1978, n. 47 e dell’art. 41 della
L.R. 24/3/2000, n. 20:
– il deposito viene effettuato per 30 giorni consecutivi dal

3/11/2005 al 3/12/2005;
– chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni

nei 30 giorni successivi al compiuto deposito, e cioè dal
4/12/2005 al 2/1/2006.

Le osservazioni dovranno essere presentate in n. 4 copie
utilizzando esclusivamente gli appositi moduli reperibili presso
l’URP (Ufficio Relazioni con il pubblico) e l’Ufficio Edilizia
privata ed urbanistica.

I modelli sono reperibili anche sul sito Internet: www.co-
mune.sanmauropascoli.fc.it.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Ravagli

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di recupero
di iniziativa privata Via XX Settembre nn. 51-53 in variante
al PRG vigente

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che presso
la Segreteria comunale, sono depositati gli atti relativi al: Piano
particolareggiato di recupero di iniziativa privata Via XX Set-
tembre nn. 51-53 in variante al PRG vigente adottato con deli-
bera di Consiglio comunale n. 72 del 27/10/2004 ai sensi
dell’art. 14 della Legge 7/12/1978, n. 47 e dell’art. 41 della L.R.
24/3/2000, n. 20:
– il deposito viene effettuato per 30 giorni consecutivi, dal

3/11/2005 al 3/12/2005;
– chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni

nei 30 giorni successivi al compiuto deposito, e cioè dal
4/12/2005 al 2/1/2006.

Le osservazioni dovranno essere presentate in n. 4 copie
utilizzando esclusivamente gli appositi moduli reperibili presso
l’URP (Ufficio Relazioni con il pubblico) e l’Ufficio Edilizia
privata ed urbanistica.

I modelli sono reperibili anche sul sito Internet: www.co-
mune.sanmauropascoli.fc.it.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Ravagli

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di recupero
di iniziativa privata Via XX Settembre nn. 59-61 in variante
al PRG vigente

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che presso
la Segreteria comunale, sono depositati gli atti relativi al: Piano
particolareggiato di recupero di iniziativa privata Via XX Set-
tembre nn. 59-61 in variante al PRG vigente adottato con deli-
bera di Consiglio comunale n. 73 del 27/10/2004 ai sensi
dell’art. 14 della Legge 7/12/1978, n. 47 e dell’art. 41 della L.R.
24/3/2000, n. 20:
– il deposito viene effettuato per 30 giorni consecutivi, dal

3/11/2005 al 3/12/2005;
– chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni

nei 30 giorni successivi al compiuto deposito, e cioè dal
4/12/2005 al 2/1/2006.
Le osservazioni dovranno essere presentate in n. 4 copie

utilizzando esclusivamente gli appositi moduli reperibili presso
l’URP (Ufficio Relazioni con il pubblico) e l’Ufficio Edilizia
privata ed urbanistica.

I modelli sono reperibili anche sul sito Internet: www.co-
mune.sanmauropascoli.fc.it.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Ravagli

COMUNE DI TOANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di varianti specifiche al Piano regolatore comuna-
le per l’adeguamento al PAI

Il Responsabile del Servizio visti gli atti di ufficio; vista la
L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e successive modifiche ed integra-
zioni; visto l’art. 41 della L.R. 24/3/2000, n. 20 rende noto che
il Comune di Toano, con deliberazione consiliare n. 19 del 9
aprile 2005, ha adottato varianti specifiche al Piano regolatore
comunale ai sensi del comma 4 dell’art. 15 della L.R. 47/78 e
successive modificazioni, con le procedure dell’art. 21 della
L.R. 47/78 per l’adeguamento al PAI.

Copia di tali atti saranno depositati presso la Segreteria co-
munale, in libera visione al pubblico, a far tempo dall’8 novem-
bre 2005, per la durata di 30 giorni consecutivi, fino al 9 dicem-
bre 2005.

Chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni
entro il termine di giorni trenta successivi alla data di compiuto
deposito e pertanto entro il 7 gennaio 2006.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Tagliatini

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Programmi annuali delle installazioni fisse da realizzare
nell’anno 2006 nel comune di Zola Predosa presentati ai
sensi della L.R. 30/00 e 30/02 recante “Norme per la tutela
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della salute e la salvaguardia dell’ambiente” da H3G SpA,
TIM SpA, Vodafone Omnitel SpA, Wind-Ericsson Teleco-
municazioni SpA

Si fa rilevare che tutta la documentazione presentata dal ge-
store a corredo dell’istanza è depositata presso la Segreteria
della III Area – Pianificazione e Gestione del territorio – della
Sede municipale ove è possibile prenderne visione e presentare
osservazioni entro il 30/11/2005.

IL SINDACO
Giancarlo Borsari

ARESTUD – AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DI MODENA E DI
REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso pubblico per la presentazione di progetti da realiz-
zare con il contributo del Fondo sociale europeo – Obiettivo
3 Misura A2 – Anno 2005 nell’area dell’orientamento al la-
voro (approvato con delibera del Consiglio di amministra-
zione n. 53 del 18/10/2005) – Scadenza 9/12/2005

L’Azienda regionale per il Diritto allo studio universitario
(ARESTUD) di Modena e Reggio Emilia rende noto che proce-
derà all’approvazione di progetti di orientamento al lavoro per
l’anno 2005, da realizzarsi con il contributo del Fondo sociale
europeo – Obiettivo 3 – anno 2005, ai sensi ed in attuazione dei
seguenti atti, norme, direttive e programmi:
– Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio del 21/6/1999

recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;
– Regolamento (CE) n. 1784/99 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 12/7/1999 relativo al Fondo sociale europeo;
– Regolamento (CE) n. 1159/00 della Commissione del

30/5/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie a
cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

– Quadro Comunitario Sostegno, Ob.3 regioni centro nord per
il periodo 2000/2006, approvato con la decisone della Com-
missione Europea C/1120 del 18/7/2000;

– Programma operativo Regione Emilia-Romagna – FSE –
Obiettivo 3 – approvato con la decisione della Commissione
Europea il 25/5/2004, n. 1963 che modifica la decisione n.
2066 del 21/9/2000;

– Complemento di programmazione del POR Ob.3 della Re-
gione Emilia-Romagna, approvato con deliberazione della
Giunta regionale n.1087 del 7/6/2004 avente per oggetto
“Fondo sociale europeo Obiettivo 3, 2000/2006 – Approva-
zione del Complemento di programmazione a seguito della
revisione di metà periodo”;

– Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo
e per il lavoro – biennio 2005/2006, approvati con delibera-
zione del Consiglio regionale n. 612 del 26/10/2004;

– Disposizioni attuative del Capo II, Sezione III “Finanzia-
mento delle attività e Sistema informativo” della L.R. 12/03,
approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1263
del 28/6/2004;

– Direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova program-
mazione 2000-2006 approvate con la deliberazione della
Giunta regionale n. 539 dell’1/3/2000, la successiva deter-
minazione del DG dell’Area Cultura Formazione e Lavoro
8125/00 “Modalità di liquidazione ed erogazione dei contri-
buti – Direttive stralcio per l’avvio della nuova programma-
zione 2000-2006 e la determinazione del Responsabile del
Servizio Gestione diretta delle attività della Direzione gene-
rale 12602/01”;

– Direttive regionali in ordine alle tipologie di azioni ed alle
regole per l’accreditamento degli organismi di formazione
professionale, approvate con delibera di Giunta regionale n.
177 del 2003;

– deliberazione G.R. n. 778 del 26/4/2004 avente per oggetto

“Approvazione elenco degli organismi accreditati secondo
la normativa prevista dalla deliberazione di Giunta n.177 del
10/2/2003 e successive modificazioni e integrazioni”, e suc-
cessive integrazioni e modifiche di cui alle successive deli-
berazioni della Giunta regionale nn. 849, 1001, 1110, 1151 e
1410, 2221/04 e 625/05, 737/05, 266/05, 979/05 e 1259/05;

– deliberazione della Giunta regionale n. 317 del 14/2/2005 re-
cante “Ripartizione, assegnazione e impegno di risorse FSE
Ob. 3, 2000-2006 per l’anno 2005 a favore delle ARDSU per
iniziative di orientamento al lavoro.”;

– Nota del Servizio Politiche per istruzione e per integrazione
dei Sistemi Formativi della Regione Emilia-Romagna (prot.
n. 31859/UNR del 12/9/2005) di autorizzazione
all’ARESTUD di utilizzo delle economie di rendicontazione
relative alle annualità 2000, 2001, 2002;

– Legge 390/91 recante Norme sul diritto agli studi universita-
ri;

– L.R. 50/96 istitutiva delle Aziende regionali per il Diritto
allo studio universitario;

– Delibera del Consiglio regionale n. 544 del 3/2/2004 recante
approvazione del “Programma regionale per il diritto allo
studio universitario” ai sensi della L.R. 50/96:

– Statuto e Regolamento di contabilità e dei contratti
dell’ARESTUD;

– DM 25/3/1998, n.142 recante Norme di attuazione dei prin-
cipi e dei criteri di cui all’art. 18 della Legge 24/6/1997
n.196 sui tirocini formativi e di orientamento;

– L.R. 30/6/2003 n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle oppor-
tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

– Deliberazione del Consiglio di amministrazione
dell’ARESTUD n. 53 del 18/10/2005 di approvazione del
presente avviso.

Asse, Misura, Azioni oggetto del presente avviso

Le attività oggetto del presente avviso rientrano nella se-
guente misura individuata nell’ambito del Complemento di
programmazione Ob.3 della Regione Emilia-Romagna:
Asse A – Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, evita-
re a donne e uomini la disoccupazione di lunga durata, agevola-
re il reinserimento dei disoccupati di lunga durata nel mercato
del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei
giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseriscono nel
mercato del lavoro.
Misura A2 – Inserimento e reinserimento nel mercato del lavo-
ro

AZIONE 1 – Servizi e sportello per l’orientamento al lavoro
Azioni di accompagnamento – Accompagnamento, servizi alle
persone (Tipologia 57). Aiuti alle persone – Persone, orienta-
mento, informazione, consulenza e sostegno ai percorsi perso-
nali formativi (Tipologia 01)

Finalità

Arestudorienta, Sportello e Servizi per l’orientamento al
lavoro dell’Azienda regionale per il Diritto allo studio universi-
tario di Modena e Reggio Emilia, presente nelle due sedi di Mo-
dena e Reggio Emilia, è uno sportello di orientamento al lavoro
finalizzato ad offrire a studenti e laureati informazioni e servizi
utili nelle prime fasi di ricerca del lavoro dopo la laurea. Vi è
l’offerta di una vasta gamma di servizi “permanenti” che vanno
dai colloqui di accoglienza, ai percorsi di consulenza orientati-
va individuale finalizzata a definire il proprio progetto profes-
sionale, ai colloqui di consulenza alla carriera ed all’offerta di
tirocini formativi e di orientamento in Italia e all’estero. A que-
sti si aggiungono attività e iniziative programmate durante
l’intero anno. Vi sono, in particolare, incontri di orientamento
propedeutici alla ricerca del lavoro, workshop sulle tecniche di
ricerca attiva del lavoro nelle quali apprendere le tecniche e gli
strumenti più efficaci, laboratori di sviluppo delle competenze

144 9-11-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



trasversali che hanno l’obiettivo di far sviluppare la consapevo-
lezza del valore delle competenze trasversali di ciascuno, pre-
sentazioni aziendali e incontri sulle professioni.

Presso il Centro di documentazione dello Sportello è inol-
tre consultabile un vasto materiale documentario sul lavoro, le
professioni e la formazione post laurea. La consultazione può
essere autonoma o guidata, a richiesta, dall’operatore di Spor-
tello.

Tutte le informazioni sulle attività ed i servizi sono periodi-
camente inserite ed aggiornate sul sito web aziendale.

Destinatari

Sono destinatari dell’azione laureati/laureandi, prevalente-
mente dell’Università di Modena e Reggio Emilia, che abbiano
i requisiti previsti dall’Asse A, Misura A2, così come indicati
dal nuovo Complemento di programmazione del POR Ob. 3
della Regione Emilia Romagna, approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 1087 del 7/6/2004.

Contenuti

Azioni di accompagnamento – Accompagnamento, servizi alle
persone (Tipologia 57)

Attività per garantire continuità ai servizi ed alle attività già
fornite da Arestudorienta, sia per la sede di Modena che per
quella di Reggio Emilia.

Nello specifico:
– gestione dello sportello informativo e di accoglienza, con la

previsione di un monte ore di 2200 ore tali da garantire una
apertura al pubblico non inferiore alle 9 ore per lo Sportello
di Modena e alle 6 ore per lo Sportello di Reggio Emilia, una
congrua attività di back office, un coordinamento delle atti-
vità e delle iniziative programmate ed una azione di coordi-
namento fra le attività delle due sedi. La gestione degli Spor-
telli deve essere assicurata per la durata di un anno da parte
di operatori il cui profilo professionale e le cui competenze
siano riconducibili al profilo, proposto dall’ISFOL, di “ope-
ratore dell’informazione orientativa” (operatore che svolge
attività di accoglienza e filtro e di erogazione di informazio-
ni per garantire pari opportunità di accesso alle diverse pos-
sibilità formative e lavorative);

– realizzazione di attività di orientamento, di gruppo e/o indi-
viduali, finalizzate allo sviluppo delle competenze trasversa-
li e delle tecniche di ricerca attiva del lavoro;

– realizzazione di incontri con le imprese e sulle professioni,
per un minimo di n. 12 incontri;

– produzione da parte dei relatori di materiale didattico/infor-
mativo – adeguato al target di utenza e utilizzabile nel Cen-
tro di documentazione di Arestudorienta – per le attività di
orientamento volte allo sviluppo delle competenze trasver-
sali e alla tecniche di ricerca attiva del lavoro così come per
le presentazioni aziendali e gli incontri sulle professioni;

– aggiornamento costante del materiale presente nel Centro di
documentazione;

– sviluppo e realizzazione dell’area Arestudorienta del sito
web aziendale, in armonia con il progetto di sviluppo azien-
dale; aggiornamento costante da parte di operatori esperti
sotto il coordinamento del responsabile della struttura;

– interventi di promozione delle attività e dei servizi proposti
da Arestudorienta attraverso la produzione e spedizione
(postale e via e-mail) di materiale informativo e pubblicita-
rio;

– programmazione e gestione di azioni di coordinamento e di
integrazione, in particolar modo anche attraverso gli stru-
menti informatici ed il web, con i Centri per l’impiego di
Modena e Reggio Emilia, le associazioni di categoria e gli
enti pubblici o privati istituzionalmente coinvolti nell’area
dell’orientamento al lavoro e della formazione;

– attivazione di strumenti idonei per la rilevazione quali/quan-
titativa delle presenze ai servizi e delle attività, nonché per la
valutazione delle attività di orientamento e realizzazione di
report periodici.

Aiuti alle persone – Persone, orientamento, informazione,
consulenza e sostegno ai percorsi personali formativi (Tipo-
logia 01)

Attività di consulenza alla carriera individuale tesa a far ac-
quisire ai laureati e ai laureandi la consapevolezza circa le pro-
prie scelte professionali. Lo scopo è di valutare la spendibilità
sul mercato del lavoro del proprio percorso formativo e perso-
nale e di supportare i neolaureati nell’impostazione di una stra-
tegia efficace di ricerca del lavoro. L’intervento deve prevedere
un minimo di 80 ore di consulenza.

Priorità

Sarà data priorità ai progetti caratterizzati da innovatività
di prodotti e procedure ed ai progetti che prevedano l’utilizzo di
operatori con specifiche e comprovate esperienze formative e
lavorative nell’ambito dell’orientamento e della formazione
professionale.

AZIONE 2 – Organizzazione job meeting Arestudjob
Azione di accompagnamento – Accompagnamento, servizi alle
persone (Tipologia 57)

Finalità

L’Azienda per il diritto allo studio universitario di Modena
e Reggio Emilia, perseguendo il preciso compito istituzionale
di sostenere i laureandi e neolaureati nella transizione
dall’università al lavoro, realizza annualmente un evento pub-
blico che, affiancandosi all’attività annuale realizzata da Are-
studorienta, consente la conoscenza diretta del mondo del lavo-
ro e delle opportunità professionali in ambito locale, nazionale
e anche internazionale.

Il jobmeeting si propone in particolare:
– di favorire l’incontro diretto dei laureandi e neolaureati con

gli enti e le imprese, pubblici e privati, locali, nazionali e in-
ternazionali;

– di offrire servizi di informazione e di supporto individuale
per la mobilità “professionale” al fine di agevolare lo svilup-
po di un “mercato del lavoro europeo”.

Destinatari

Sono destinatari dell’azione laureati/laureandi, prevalente-
mente dell’Università di Modena e Reggio Emilia, che abbiano
i requisiti previsti dall’Asse A, Misura A2, così come indicati
dal nuovo Complemento di programmazione del POR Ob. 3
della Regione Emilia-Romagna, approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 1087 del 7/6/2004.

Contenuti

La realizzazione dell’evento richiede in particolare:
– la fornitura e predisposizione di standard per le aziende e gli

enti partecipanti con uno standard minimo di attrezzature
adeguate alla tipologia di destinatari;

– la definizione, produzione e diffusione del materiale infor-
mativo dell’iniziativa (es. depliant, locandine, folder sulle
imprese/enti partecipanti etc.) anche su formato elettronico;

– l’organizzazione di presentazioni aziendali e di seminari del-
la durata indicativa di 2 ore riproponibili in più edizioni (sui
temi della ricerca del lavoro, delle nuove professioni emer-
genti, delle attività e del lavoro svolto dalle organizzazioni
internazionali etc.);

– l’erogazione, da parte di operatori qualificati e con compro-
vata esperienza formativa e professionale, di un servizio di
correzione curriculum vitae e di consulenza alla carriera.
L’iniziativa dovrà inoltre prevedere delle “sezioni temati-

che” attraverso le quali sensibilizzare gli utenti/visitatori sui
temi della mobilità professionale. Potranno essere organizzati
seminari sulle professioni o essere ospitati “testimonial” prove-
nienti da organismi internazionali. L’organizzazione di tali ses-
sioni dovrà peraltro risultare omogenea con tutti gli altri servizi
offerti. Si precisa infine che i temi proposti dagli enti dovranno
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comunque essere sottoposti al vaglio dell’ARESTUD che si ri-
serva la facoltà di richiedere tutte le modifiche e/o integrazioni
che riterrà opportuno.

Priorità

Saranno considerati prioritari i progetti nei quali sia stata
prevista la collaborazione dell’ente gestore con altri organismi
pubblici o privati specificatamente per la parte del progetto re-
lativa alla organizzazione delle sezioni tematiche su argomenti
di rilievo europeo.

AZIONE 3 – Arestudorienta: Intervento di armonizzazione del-
le attività degli Sportelli di orientamento al lavoro per laureandi
e neolaureati.
Azione di accompagnamento – Accompagnamento, servizi alle
persone (Tipologia 57)

Finalità

La struttura dell’Azienda regionale per il Diritto allo studio
universitario di Modena e Reggio Emilia Arestudorienta –
Sportello e servizi per l’orientamento al lavoro, si è connotata
fin dalla sua apertura in particolare per l’offerta di servizi di in-
formazione orientativa e sulle professioni, di formazione per
l’apprendimento di strumenti efficaci per favorire il contatto
con il mondo del lavoro, realizzati principalmente con il ricorso
all’esternalizzazione.

L’attività presso la sede di Reggio Emilia è stata avviata da
poco più di un anno, ed è in fase di stabilizzazione e consolida-
mento.

In relazione alla presenza di due sedi operative l’azienda
intende armonizzare e razionalizzare le attività e i servizi di
orientamento attraverso una riorganizzazione che permetta di
garantire la omogeneità dei livelli essenziali delle prestazioni
(servizi) e delle attività di orientamento offerte all’utenza di ri-
ferimento.

Si prevede un intervento di razionalizzazione e armonizza-
zione dell’attuale modello sia sotto il profilo tecnico-metodolo-
gico, sia sotto quello dell’integrazione interna dei servizi, ri-
spettando caratteristiche di stabilità e continuità.

Si tratta quindi di razionalizzare lo standard dei servizi “es-
senziali” erogabili, i protocolli operativi e le competenze neces-
sarie per erogare prestazioni di orientamento qualitativamente
adeguate per l’utenza di destinazione.

Contenuti

Per operare l’intervento di armonizzazione e razionalizza-
zione dei servizi e delle attività in relazione alla articolazione su
due sedi, per migliorare l’erogazione delle prestazioni
all’utenza l’Azienda intende avvalersi di una assistenza volta a
definire in particolare:
– i contenuti e le modalità della prestazione orientativa al mo-

mento dell’accoglienza degli utenti;
– le risorse organizzative (logistiche, informative, tecnologi-

che etc) più adeguate;
– le professionalità e le competenze necessarie per gli operato-

ri dedicati alla Struttura.

Priorità

Sarà data priorità ai progetti che individueranno la presen-
za di professionisti esperti di orientamento e di gestione di ser-
vizi, con solida e documentata competenza ed esperienza pro-
fessionale.

AZIONE 4 – Incontri sulle opportunità dell’internazionalizza-
zione.
Aiuti alle persone – Persone, orientamento, informazione, consu-
lenza e sostegno ai percorsi personali formativi (Tipologia 01)

Finalità

L’internazionalizzazione dell’economia e la globalizzazio-

ne dei mercati sono fenomeni che hanno fortemente caratteriz-
zato e condizionato il sistema produttivo internazionale, nazio-
nale e locale. Le imprese (soprattutto di medie e grandi dimen-
sioni) si sono trovate di fronte alla necessità di una ridifìnizione
dei propri assetti e delle proprie strategie per poter essere com-
petitivi e presidiare quindi la scena economica internazionale.
Gli approcci adottati per affrontare le nuove sfide sono stati
molteplici. Alcuni hanno seguito la via dell’esportazione diret-
ta dei propri prodotti mentre altri hanno sperimentato forme più
elaborate di internazionalizzazione quali ad esempio la collabo-
razione produttiva e commerciale con parteners nazionali della
medesima filiera o la delocalizzazione di una parte del processo
produttivo. In ogni caso, elemento trasversale ad ogni forma di
internazionalizzazione, è risultata essere la riorganizzazione in-
terna di ciascuna azienda soprattutto sotto il profilo delle risor-
se umane coinvolte e delle competenze professionali loro ri-
chieste. Da una recente ricerca commissionata da ARESTUD
sui temi dell’internazionalizzazione e dei fenomeni ad essa col-
legati, è emerso che diverse sono le competenze richieste in tali
processi spaziando dalle competenze più propriamente tecni-
che (lingue, tecniche di marketing e di promozione, analisi dei
mercati, contrattualistica internazionale, aspetti fiscali, societa-
ri, normativi, finanziari etc.) a quelle definibili come “trasver-
sali” ed attinenti alla capacità di comunicare efficacemente, alla
capacità di gestire relazioni interpersonali e alla capacità di la-
vorare in gruppo. Su tutte comunque è emersa una competenza
in qualche modo non connessa ad una specifica conoscenza e
slegata dalla crescita dei livelli di conoscenza e di formazione,
peraltro indispensabile: un approccio mentale e culturale aperto
al nuovo e all’altro, che passa non attraverso un atteggiamento
di buona predisposizione personale, ma che scaturisce dalla co-
noscenza di altre culture, di altri mondi.

In ragione di ciò, l’Azienda per il Diritto allo studio uni-
versitario di Modena e Reggio Emilia nell’ottica di favorire e
sostenere i processi di mobilità internazionale formativa e
professionale dei neolaureati, intende attivare un pacchetto di
interventi di orientamento che ricomprenda da un lato la forni-
tura di una base conoscitiva culturale dei principali Paesi inte-
ressati a processi di internazionalizzazione, dall’altro la forni-
tura di servizi di consulenza alla persona e di accrescimento
delle competenze spendibili su un mercato del lavoro interna-
zionale.

Destinatari

Sono destinatari dell’azione laureati/laureandi, prevalente-
mente dell’Università di Modena e Reggio Emilia, che abbiano
i requisiti previsti dall’Asse A, Misura A2, così come indicati
dal nuovo Complemento di programmazione del POR Ob. 3
della Regione Emilia-Romagna, approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 1087 del 7/6/2004.

Contenuti

Il pacchetto di servizi offerti deve ricomprendere:
– seminari di approccio alla cultura dei più importanti Paesi

interessati a processi di internazionalizzazione con la pre-
senza di esperti di rilevanza nazionale e internazionale;

– laboratori di approfondimento tematico;
– un servizio di consulenza a cura di esperto con comprovata

esperienza formativa e professionale da realizzare presso
Arestudorienta, destinato agli utenti che vogliono approfon-
dire la possibilità di un percorso di esperienza professionale
all’estero;

– produzione di materiale di documentazione relativo
all’attività svolta da mettere a disposizione del Centro di do-
cumentazione di Arestudorienta.

Priorità

Sarà data priorità ai progetti nei quali sia prevista la presen-
za di esperti di comprovata e documentata competenza profes-
sionale e/o il coinvolgimento di organismi nazionali ed interna-
zionali (pubblici e/o privati) interessati agli aspetti economici e
socio-culturali collegati ai processi di internazionalizzazione.

146 9-11-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 150



Risorse finanziarie disponibili

Azione 1:
– Euro 168.383,74 Azioni di accompagnamento – Accompa-

gnamento, servizi alle persone (Tipologia 57)
– Euro 15.000 Aiuti alle persone – Persone, orientamento, in-

formazione, consulenza e sostegno ai percorsi personali for-
mativi (Tipologia 01)

Azione 2:
– Euro 55.000 Azione di accompagnamento – Accompagna-

mento, servizi alle persone (Tipologia 57)

Azione 3:
Euro 30.000 Azione di accompagnamento – Accompagnamen-
to, servizi alle persone (Tipologia 57)

Azione 4:
– Euro 20.000 Aiuti alle persone – Persone, orientamento, in-

formazione, consulenza e sostegno ai percorsi personali for-
mativi (tipologia 01).

Tutti gli importi si intendono omnicomprensivi, oneri fi-
scali compresi.

Durata degli interventi

I progetti dovranno iniziare entro 60 giorni
dall’approvazione e concludersi di norma entro il 31 dicembre
2006.

Progetti ammissibili

Tipologie progettuali ammesse
Le tipologie progettuali ammesse sono quelle previste dalle

vigenti Disposizioni attuative per la Formazione professionale
e l’Orientamento:
Azione 1: Tipologia 57 “Azioni di accompagnamento” –
Accompagnamento, servizi alle persone e Tipologia 01 “Aiuti
alle persone” – Persone, orientamento, informazione, consulen-
za e sostegno ai percorsi personali formativi.
Azione 2: Tipologia 57 “Azione di accompagnamento –
Accompagnamento, servizi alle persone”
Azione 3 : Tipologia 57 “Azioni di accompagnamento” –
Accompagnamento, servizi alle persone
Azione 4: Tipologia 01 “Aiuti alle persone” – Persone, orienta-
mento, informazione, consulenza e sostegno ai percorsi perso-
nali formativi.

Secondo quanto previsto dalla nota redatta dal Servizio Ge-
stione, Controllo e rendicontazione delle attività finanziate con
Fondi Comunitari ed altri Fondi della Regione Emilia-Roma-
gna (prot. n. 2146/VER 26/1/2004), si ricorda che nell’ipotesi
in cui le attività prevedano la presenza di persone occorre, nel
caso della Tipologia 01, l’anagrafica completa dei partecipanti
e, nel caso della Tipologia 57, il numero totale di partecipanti
distinti tra maschi e femmine.

Soggetti proponenti

A) Requisiti di ammissibilità

I requisiti di ammissibilità dei soggetti che si candidano a
realizzare l’attività oggetto del presente avviso sono quelli pre-
visti dalle Disposizioni attuative vigenti.

Possono candidarsi alla gestione dell’attività, ai sensi della
normativa regionale vigente, enti di formazione o altri soggetti
con comprovata esperienza (debitamente documentata) nel
contesto dell’azione per la quale si candidano.

Possono altresì candidarsi organismi associati quali le
Associazioni temporanee di impresa (ATI); in tal caso
l’intenzione di costituirsi in ATI dovrà essere specificata nel
formulario, indicando chiaramente i ruoli, le competenze e la
suddivisione finanziaria dei singoli soggetti rispetto alla realiz-
zazione del progetto presentato. La costituzione formale
dell’ATI, la cui validità temporale risulta collegabile unica-
mente alla realizzazione di un determinato progetto, può avve-

nire successivamente all’avvenuta approvazione e finanzia-
mento del progetto presentato, ma inderogabilmente prima
dell’avvio dell’attività, anche al fine di evitare spese aggiuntive
a carico del soggetto presentatore.

Qualora non sia accreditato, il soggetto deve inviare unita-
mente alla richiesta di finanziamento, la scheda informativa per
la registrazione nell’archivio regionale dei soggetti, che è pos-
sibile trovare all’interno dell’applicativo “attività formative
2005” sul sito: http://www.form-azione.it unitamente alla do-
cumentazione richiesta.

B) Obblighi e impegni
I soggetti gestori che saranno destinatari dei finanziamenti

pubblici sono tenuti, tramite la sottoscrizione di apposito atto di
impegno, tra l’altro, ai seguenti obblighi generali:
– assicurare sotto la propria responsabilità il rispetto della nor-

mativa fiscale e previdenziale e di sicurezza nei confronti dei
loro dipendenti e dei collaboratori esterni per quanto dovuto;

– assicurare la regolare tenuta della documentazione di spesa
nel rispetto delle normative contabili e fiscali e osservare le
normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di
gestione, rendicontazione amministrativa e finanziaria del
progetto;

– assicurare e garantire il rispetto delle normative vigenti in
materia di idoneità di strutture, impianti e attrezzature utiliz-
zate per l’attuazione del progetto;

– garantire condizioni di uguaglianza e di imparzialità per
l’accesso dei cittadini alle attività;

– essere disponibili ad accettare di sottoporsi all’attività di vi-
gilanza dell’ARESTUD, della Regione Emilia Romagna, del
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e della Unione
Europea.

– I soggetti proponenti devono essere in possesso dei requisiti
previsti dall’art. 17 della Legge 68/99 recante Norme per il
diritto al lavoro dei disabili nonché rispettare le normative
vigenti in materia di antimafia.

– I soggetti finanziati dovranno rispettare rigorosamente il Re-
golamento comunitario vigente relativo al tema
dell’informazione e della pubblicità degli interventi dei Fon-
di strutturali (Reg. CE 1159/2000 pubblicato nella GUCE
Legge n. 130/30 del 31/5/2000)

Procedura e scadenza di presentazione dei progetti

Le richieste di contributo con allegati i progetti di attività e
gli altri documenti prescritti dalle direttive regionali dovranno
essere indirizzate al Presidente dell’ARESTUD ed essere pre-
sentate alla sede amministrativa – Ufficio Protocollo, Via Vi-
gnolese n. 671/1 – 41100 Modena – tel. 059 413713. Le richie-
ste di contributo dovranno essere presentate in regola con le vi-
genti normative sul bollo e a firma autentica del legale rappre-
sentante dell’Ente proponente. Per l’autentica è sufficiente, ai
sensi del DPR 403/98, la fotocopia del documento di identità
del legale rappresentante dell’organismo richiedente.

I progetti di attività devono essere obbligatoriamente, pena
la non ammissibilità, compilati sulla modulistica standard re-
gionale e presentati in duplice copia cartacea corredati da sup-
porto informatico corrispondente di uguale contenuto.

Il software applicativo per la compilazione del formulario
ed il relativo manuale possono essere scaricati dal sito:
http://sifp.regione.emilia-romagna.it e sono disponibili presso
la Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro della Re-
gione Emilia-Romagna – Sistema Informativo – Viale A. Moro
n. 38 – VI piano.

I progetti dovranno pervenire inderogabilmente entro
le ore 13 del 9/12/2005

Le domande potranno essere presentate direttamente o in-
viate a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. In
ogni caso le stesse dovranno pervenire entro la scadenza previ-
sta; non saranno quindi accolte quelle pervenute oltre i limiti in-
dicati, anche se recanti timbri postali di spedizione antecedenti.

Non sono ammesse successive integrazioni ai progetti, se
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non esplicitamente richieste dall’ARESTUD; gli enti propo-
nenti, dietro richiesta dell’ARESTUD, sono tenuti a fornire
eventuali dati e documenti integrativi che si rendessero neces-
sari ai fini del completamento dell’istruttoria.

Alla richiesta devono essere allegati:
1. Per gli enti non accreditati: Statuto, atto costitutivo, iscri-

zione alla CCIAA (quando prevista) e ultimo bilancio ap-
provato del soggetto candidato o dei candidati alla costitu-
zione di ATI. Tali enti devono comunque inviare la scheda
informativa come indicato in precedenza.

2. Per tutti gli enti (accreditati e non): curriculum del soggetto
candidato o dei candidati alla costituzione di ATI, nel quale
siano evidenziati:
– esperienze precedenti del soggetto nella gestione delle at-
tività a finanziamento pubblico e comunitario;
– possesso di eventuali certificazioni di qualità o forme di
accreditamento;
– risorse umane e di competenza disponibili internamente o
nella propria rete di collaborazioni e sinergie.

3. Eventuale materiale aggiuntivo a discrezione del soggetto
candidato.
Tutti i documenti relativi al soggetto proponente possono

essere presentati in copia, che viene autenticata dalla medesima
fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante
dell’Ente.

6. Modalità dell’istruttoria per l’approvazione dei progetti
– Criteri di valutazione dei progetti

La procedura di ammissibilità e valutazione si svolgerà se-
condo le seguenti fasi:
a) Verifica dei requisiti dei soggetti gestori
La verifica verrà effettuata per accertare se il soggetto gestore è
in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal seguente
avviso pubblico.
b) Verifica dei requisiti formali dei progetti
Prima di essere valutati i progetti andranno verificati per quanto
riguarda:
– rispetto dei termini di presentazione;
– presenza dei dati essenziali di merito e finanziari richiesti;
– rispondenza degli interventi proposti ai vincoli stabiliti

nell’avviso pubblico;
– coerenza degli interventi rispetto a disposizioni regionali e

Complemento di programmazione regionale 2000-2006.
In assenza dei requisiti succitati i progetti non potranno essere
ammessi all’istruttoria di valutazione ex ante.
c) Valutazione ex ante dei progetti
Per tutti i progetti che possiedono i requisiti formali e per i quali
il soggetto gestore risulta in possesso dei requisiti necessari, la
valutazione complessiva è espressa secondo i seguenti criteri,
indicatori e valori.

Aiuti alle persone – Tipologia 01

Criteri generali:
1) Finalizzazione del progetto: indicatori: rispondenza del pro-

getto agli obiettivi ed alle caratteristiche richieste dal pre-
sente avviso; valore massimo: 30 – indicatori: rispondenza
del progetto agli elementi di priorità individuati dal presente
avviso; valore massimo: 20;
Totale criterio 1: 50

2) Qualità intrinseca del progetto: indicatori: corretta articola-

zione delle azioni e coerenza tra finalità, obiettivi e modalità
di intervento proposte; valore massimo: 10 – indicatori:
adeguatezza dell’impianto didattico formativo/orientativo;
valore massimo: 20 – indicatori: adeguatezza delle risorse
umane e materiali preindividuate; valore massimo: 10;
Totale criterio 2: 40

3) Economicità del progetto: indicatori: bilanciamento e ade-
guatezza delle voci di costo; valore maasimo: 10;
Totale criterio 3: 10
Totale: 100

Azioni di sistema / Azioni di accompagnamento – Tipologie 57

Criteri generali:
1) Finalizzazione del progetto: indicatori: rispondenza del pro-

getto agli obiettivi ed alle caratteristiche richieste dal pre-
sente avviso; valore massimo: 20 – indicatori: rispondenza
del progetto agli elementi di priorità individuati dal presente
avviso; valore massimo: 10;
Totale criterio 1: 30

2) Qualità intrinseca del progetto: indicatori: corretta articola-
zione delle azioni e coerenza tra finalità, obiettivi e modalità
di intervento proposte; valore massimo: 25 – indicatori: ri-
spondenza ed efficacia dei contenuti informativi ai bisogni
dell’utenza individuata; valore massimo: 25 – indicatori:
adeguatezza delle risorse umane e innovazione dei materia-
li/strumenti preindividuati; valore massimo: 10;
Totale criterio 2: 60

3) Economicità del progetto: indicatori: bilanciamento e ade-
guatezza delle voci di costo; valore maasimo: 10;
Totale criterio 3: 10
Totale: 100
Saranno ritenuti idonei i progetti che raggiungeranno la so-

glia minima di 60/100.
L’istruttoria dei progetti presentati determinerà la stesura e

l’approvazione di una graduatoria per ciascuna azione conte-
nente l’attività finanziata e gli interventi ritenuti idonei, ma non
finanziati, che potranno essere tuttavia finanziati con eventuali
ulteriori risorse che si renderanno disponibili ovvero a seguito
di rinunce di attività approvate in prima istanza. Per queste ulti-
me attività recuperate dalla graduatoria i tempi d’inizio e di
conclusione potranno essere specificatamente ridefiniti.

Gli esiti della selezione dei progetti presentati saranno ap-
provati e comunicati, indicativamente, a far data dal
29/12/2005.

7. Tutela della privacy, proprietà dei prodotti, riservatezza

Tutti i dati personali di cui l’ARESTUD venga in possesso
in occasione dell’espletamento del presente procedimento ver-
ranno trattati nel rispetto del DLgs n. 196 del 30/6/2003.

Gli Enti incaricati della realizzazione dei progetti dovranno
garantire la riservatezza delle informazioni (dati anagrafici, pa-
trimoniali, statistici e di qualunque altro genere) limitando il
loro utilizzo alle sole finalità istituzionali previste nelle azioni
del presente avviso.

Info: Arestudorienta Sportello e Servizi per l’Orientamento
al lavoro – Sede di Modena – Via Vignolese n. 671/A.

Dott.ssa Barbara Pizzolitto: tel. 059 413742; dott.ssa Patri-
zia De Bonis: tel. 059 413706.

IL DIRIGENTE
Rosana Duchich
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PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Art. 40 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20. Approvazione
dell’Accordo di programma sottoscritto il 13 settembre
2005, con effetti di variante urbanistica al Piano regolatore
generale del Comune di Piacenza, per l’attuazione di inter-

venti di edilizia residenziale pubblica su aree comunali ri-
comprese, nel comparto di cui al Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) in località Giarona. (Decreto presidenziale n. 76
del 17 ottobre 2005)

Il Presidente decreta:
1) di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 40 della



L.R. 20/00, l’Accordo di programma (in atti) stipulato il 13
settembre 2005 tra il Comune di Piacenza, la Regione Emi-
lia-Romagna, la Provincia di Piacenza, le Cooperative di
abitazione ABI-COOP e Piacenza 74 e la Società immobi-
liare Giarona Srl per la costruzione di alloggi destinati alla
locazione a termine e permanente su aree di proprietà del
Comune di Piacenza localizzate all’interno di un Piano ur-
banistico attuativo (PUA), in località Giarona, dando atto
che gli elaborati sotto elencati (in atti) sono parte integrante
e sostanziale dell’Accordo medesimo:
Variante del PRG:
– relazione illustrativa (comprensiva della variazione nor-
mativa);
– studio degli effetti sul sistema ambientale;
PUA in località Giarona:

1) Tav. 1 – aree intervento e piano quotato;
2) Tav. 2 – planimetrie: proprietà catastale e PRG;
3) Tav. 3 – Norme tecniche di attuazione;
4) Tav. 4 – planivolumetrico;
5) Tav. 5 – standard urbanistici;
6) Tav. 6a – profili corpi A – B;
7) Tav. 6b – profili corpi C – D;
8) Tav. 6c – profili corpi E – F – G;
9) Tav. 7a – reti tecnologiche: rete acquedotto;

10) Tav. 7b – reti tecnologiche: rete gas;
11) Tav. 7c – reti tecnologiche: fognature;
12) Tav. 7d – reti tecnologiche: rete elettrica;
13) Tav. 7e – reti tecnologiche: rete telefonica;
14) Tav. 7f – schema della rete della fognatura di zona;
15) Tav. 8 – reti tecnologiche: illuminazione pubblica;
16) Tav. 9 – sistemazione area verde;
17) Tav. 10a – strade e parcheggi: planimetria;
18) Tav. 10b – strade e parcheggi: sezioni;
19) Tav. 10c – reti tecnologiche: fognatura stradale profilo
AA;
20) Tav. 10d – verifica idraulica;
21) Tav. 11a – strade e parcheggi: particolari costruttivi;
22) Tav. 11b – reti tecnologiche: fognature particolari co-
struttivi;

23) Tav. 12 – relazione tecnica;
24) Tav. 13 – documentazione fotografica;
25) Tav. 14 – computo metrico;
26) Tav. 15 – capitolato speciale opere urbanizzazioni;
27) Tav. 16 – relazione geologica;
28) Tav. 17 – bozza convenzione;
29) Tav. 18 – clima acustico;

2) di dare atto che, ai sensi del comma 6 dell’art. 40 della L.R.
20/00, l’approvazione dell’Accordo di programma produce
gli effetti della variazione urbanistica al PRG del Comune di
Piacenza sulla base degli elaborati specifici indicati al pre-
cedente punto 1) del presente decreto;

3) di dare inoltre atto che l’Accordo in questione approva il
PUA relativo al programma di interventi del Comparto in
località Giarona (art. 15 dell’Accordo) e che la vigilanza
sull’esecuzione dell’Accordo in questione, in attuazione di
quanto stabilito al comma 7 dell’art. 34 del DLgs 267/00,
sarà svolta dai soggetti sottoscrittori con le procedure previ-
ste all’art. 9 dell’Accordo medesimo;

4) di dare infine atto che la vigilanza sull’esecuzione
dell’Accordo in questione, in attuazione di quanto stabilito
al comma 7 dell’art. 34 del DLgs 267/00, sarà svolta dai
soggetti sottoscrittori con le procedure previste all’art. 9
dell’Accordo medesimo;

5) di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40, comma 7
della L.R. 20/00 e dell’art. 8, comma 2 della L.R. 37/02, la
pubblica utilità delle opere e l’urgenza e indifferibilità dei
lavori;

6) di inviare il presente atto Comune di Piacenza per gli adem-
pimenti conseguenti, dando atto che il Comune è tenuto ad
aggiornare gli elaborati di PRG sulla base delle variazioni
urbanistiche connesse con l’approvazione dell’Accordo di
programma;

7) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna a norma del comma 7
dell’art. 40 della L.R. 20/00.

IL PRESIDENTE
Gianluigi Boiardi
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI RIMINI

COMUNICATO

Bilancio di esercizio 2004

In adempimento al disposto del comma 2 dell’art. 16, L.R.
50/94 e successive modifiche ed integrazioni, si pubblica una

sintesi del Conto economico aziendale e dello Stato patrimo-
niale relativi al Bilancio di esercizio 2004, adottato con delibe-
razione n. 186 del 29/4/2005, approvato con provvedimento
della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1507 del
26/9/2005.

IL DIRIGENTE
Luciano Albini

(segue allegato fotografato)
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

COMUNICATO

Realizzazione dell’intervento 2E8G002. Torrente Marano.
Adeguamento arginature nei tratti a maggior rischio di
esondazione. Comune di Rimini – Deposito del progetto de-
finitivo ai sensi e per gli effetti degli artt. 16, commi 1, 2, 16
bis, comma 1 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e successive modi-
ficazioni

La Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia, Rimini, in qualità di ente espropriante delle
aree ove verrà realizzato l’intervento 2E8G002. Torrente Mara-
no. Adeguamento arginature nei tratti a maggior rischio di
esondazione. Comune di Rimini, avvisa dell’avvenuto deposito
progetto definitivo dei lavori di cui in premessa ai fini di avvia-
re il procedimento di apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio relativo alle aree interessate ai lavori stessi, la di-
chiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
opere.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Mauro Vannoni.
Al progetto è allegata l’indicazione delle aree da espropria-

re, i nominativi dei proprietari secondo le risultanze dei registri
catastali nonché la relazione di cui all’art. 16, comma 1 della
L.R. 19/12/2002, n. 37 e successive modificazioni.

L’avviso di deposito è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna 9/11/2005.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

COMUNE DI ARGELATO (Bologna)

COMUNICATO

Lavori di ampliamento del depuratore di Argelato – Avviso
pubblico di avvio del procedimento per l’approvazione del
progetto definitivo – Deposito atti

Si avvisa, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37
“Disposizioni regionali in materia di espropri” e successive
modifiche ed integrazioni che viene dato avvio al procedimento
di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori di ampliamento
del depuratore di Argelato capoluogo, per l’esecuzione dei qua-
li occorre espropriare gli immobili di cui appresso.
Comune censuario: Argelato
Intestatari: signori Pondrelli Corrado e Rizzoli Lina
foglio 20, mappali: 401 (parte) e 545 (parte).

Si avvisa altresì che sono depositati presso questo ufficio,
per venti giorni decorrenti dal 9/11/2005, data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, i seguenti atti:
– progetto definitivo dell’opera;

– relazione sommaria indicante la natura e lo scopo delle opere
da eseguire;

– nulla osta, autorizzazioni, atti di assenso, previsti dalla nor-
mativa vigente;

e che il responsabile del procedimento è l’arch. Patrizia Borrel-
li.

L’approvazione del progetto definitivo comporta la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1 della succitata legge regionale.

Ai sensi dell’art. 16, comma 5 della legge regionale soprac-
citata, coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa deri-
vare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità, possono presentare osservazioni alla
Giunta comunale, competente all’approvazione del progetto,
nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di deposito
di cui sopra.

IL RESPONSABILE
Patrizia Borrelli

COMUNE DI ARGENTA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di approvazione del progetto definitivo ed esecutivo
per i lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicu-
rezza viabilità aree in OB2 Basso Argentano – II stralcio –
II lotto

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 2, della L.R.
19/12/2002, n. 37 si avvisa che presso l’Ufficio Espropri – Ser-
vizio OO.PP. del Comune di Argenta (FE) – Piazza Garibaldi n.
1 – è stata depositata delibera di Giunta comunale n. 188 del
4/10/2005 di approvazione del progetto definitivo ed esecutivo
per i “Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurez-
za viabilità aree in OB2 Basso Argentano – II stralcio – II lotto”
corredato di:
– allegato con indicazione delle aree da espropriare e nomina-

tivi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze
catastali;

– relazione con indicazione della natura, scopo e spesa presun-
ta dell’opera.
L’approvazione del progetto ha comportato la dichiarazio-

ne di pubblica utilità dell’opera stessa.
Nell’allegato relativo alle aree da espropriare risultano i se-

guenti immobili:
NCT Comune di Argenta
Proprietari:
– Bolelli Alberto nato il 2/10/1883 – deceduto il 17/12/1963

foglio 149, mapp. 223, sup. mq. 64 – superficie da espropria-
re mq. 64 – Indennità di esproprio provvisoria ai sensi art.
20, comma 1, DPR 327/01 come indicata nell’estratto di Pia-
no particellare pari ad Euro 1.152,00;

– Pollini Primo fu Marco nato il 3/11/1875 e deceduto il
13/7/1953
foglio 149, mapp. 224 sup. mq. 415 – superficie da espro-
priare mq. 56 – Indennità di esproprio provvisoria ai sensi
art. 20, comma 1, DPR 327/01 come indicata nell’estratto di
Piano particellare pari ad Euro 1.008,00.
Per tali aree non sono individuati a catasto gli attuali pro-

prietari.
Nell’impossibilità di provvedere alla comunicazione ai

sensi dell’art. 20, comma 1 del DPR 327/01 – indennità di
esproprio provvisoria – si provvede alla pubblicazione ai sensi
dell’art. 19, comma 2 della L.R. 37/02.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Natascia Fras-
son

Nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data di pubblica-
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zione del presente avviso gli eventuali interessati possono pre-
sentare osservazioni scritte e depositare documenti.

IL DIRIGENTE
Natascia Frasson

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avvio del procedimento di prossima approvazione del pro-
getto definitivo relativo alla realizzazione di una rotatoria
tra Viale Alcide De Gasperi e Via Cavalieri Ducati – com-
portante dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art.
16, L.R. 37/02

Il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni, premesso che con
deliberazione consiliare O.d.G. n. 144 dell’11/7/2005, P.G.
146326/2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata una
variante grafica al vigente PRG, ai sensi dell’art. 15, della L.R.
47/78 e sue modifiche ed integrazioni, per la realizzazione di
una rotatoria stradale tra Viale Alcide De Gasperi e Via Cava-
lieri Ducati – Quartiere Borgo Panigale; che detta variante ha
comportato l’apposizione di un vincolo preordinato
all’esproprio sulle aree interessate dalla realizzazione del pro-
getto in argomento, la cui approvazione comporterà la dichiara-
zione di pubblica utilità dei lavori; che si rende necessario, ai
sensi della Legge 241/90 e della L.R. 37/02, portare a cono-
scenza di tutti gli eventuali interessati l’avvio del procedimento
di approvazione del progetto definitivo, avvisa:
– che sono depositati presso l’Ufficio Trasferimenti Immobi-

liari ed Espropri del Comune di Bologna, a disposizione di
chiunque abbia interesse, gli elaborati costituenti il progetto
dell’opera la cui approvazione comporterà dichiarazione di
pubblica utilità dei lavori, il piano parcellare delle aree inte-
ressate e l’elenco delle proprietà catastali, nonché una rela-
zione che indica la natura, lo scopo e la spesa presunta
dell’opera;

– che responsabile unico del procedimento ai sensi della Leg-
ge 104/94 e successive modifiche ed integrazioni è l’ing.
Lara Sorbini;

– che entro 40 giorni, decorrenti dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione gli inte-
ressati possono formulare osservazioni.

Le eventuali osservazioni, corredate dai necessari riferi-
menti planimetrici, dovranno essere prodotte in triplice copia,
in carta semplice, ed indirizzate al Settore Patrimonio, U.I. Tra-
sferimenti immobiliari ed Espropri, Largo Caduti del Lavoro n.
4 – 40122 Bologna.

IL DIRIGENTE
Lara Bonfiglioli

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Lavori di prolungamento della pista di volo 12/30 – Assetto
viabilità ordinaria – decreto per l’occupazione d’urgenza e
la determinazione dell’indennità provvisoria di espropria-
zione

Con decreto prot. n. 27747 del 18/10/2005 è stata disposta a
favore del Comune di Calderara di Reno l’occupazione
d’urgenza degli immobili occorrenti per il riassetto della viabi-
lità ordinaria a carico di SAB Aeroporto di Bologna SpA,
nell’ambito dei lavori di prolungamento della pista di volo – I
fase, e determinata l’indennità provvisoria di espropriazione
come di seguito riportata.

1) Rotonda di intersezione Via Ungheri – Via San Vitalino

Proprietari:
– B.R.M.C. Snc di Bona Clara & C.

foglio 48, mappale 30, qualità catastale: ente urbano, super-
ficie occupata mq. 122, tot. indennità Euro 10.980,00; map-
pale 108, qualità catastale: relitto stradale, superficie occu-
pata mq. 33, tot. indennità Euro 594,00;

– Bergonzini Alessandra, Stefania, Geiseler Rita
foglio 49, mappale 100, qualità catastale: seminativo arbora-
to, classe 1, superficie occupata mq. 207, tot. indennità Euro
600,30;

– Ungari SpA
foglio 49, mappale 110, qualità catastale: seminativo arbora-
to, classe 1, superficie occupata 14, tot. indennità Euro
252,00; mappale 152, qualità catastale: seminativo arborato,
classe 1, superficie occupata mq. 26, tot. indennità Euro
468,00; mappale 153, qualità catastale: seminativo arborato,
classe 1, superficie occupata mq. 160, tot. indennità Euro
2.880,00; mappale 154, qualità catastale seminativo, classe
1, superficie occupata mq. 12, tot. indennità Euro 216,00; fo-
glio 53, mappale 577, qualità catastale seminativo, classe 1,
superficie occupata mq. 28, tot. indennità Euro 504,00; map-
pale 578, qualità catastale seminativo, classe 1, superficie
occupata mq. 9, tot. indennità Euro 162,00;

– San Paolo Leasint SpA
foglio 53, mappale 170, qualità catastale ente urbano, super-
ficie occupata mq. 272, tot. indennità Euro 24.480,00;

– Cave Nord Srl
foglio 52, mappale 15, qualità catastale seminativo, classe 1,
superficie occupata mq. 500, tot. indennità Euro 1.450,00.

3) lavori di intercettazione e sollevamento acque della fogna-
tura mista del Bargellino

Proprietari:
– Immobiliare Campagna Snc

foglio 51, mappale 14, qualità catastale seminativo, classe 1,
superficie occupata mq. 45, tot. indennità Euro 4.050,00;

– B.C.N.C. corte comune ai subalterni: sub. 1, 2, 3 e 11: Centro
Leasing SpA, sub 4 e 12: Immobiliare Novantuno Srl sub 6 e
14: Marchi Mauro, Nanni Marina (prop. 2/4 ciascuno), Pa-
squini Bruno, Zanini Patrizia (prop. 1/4 ciascuno), sub 8, 9,
10 e 16: Emil Srl sub 13 e 17: A.B.F. Leasing SpA
foglio 51, mappale 54, qualità catastale ente urbano, superfi-
cie occupata mq. 125, tot. indennità Euro 11.250,00.

6) Tronchi di collegamento Via Roma – rotonda di progetto –
via Rizzola Levante

Proprietari:
– Carrano Concetta

foglio 44, mappale 294, qualità catastale seminativo, classe
2, superfici e occupata mq. 2.247, tot. indennità Euro
6.516,30;

– Torelli Gelsomina
foglio 44, mappale 12, qualità catastale seminativo, classe 2,
superficie occupata mq. 55, tot. indennità Euro 59,50; map-
pale 13, qualità catastale seminativo arborato, classe 2, su-
perficie occupata mq. 101, tot. indennità Euro 292,90;

– Setti Bruna, Taddia Fernanda e Mauro (prop. per 1/3 ciascu-
no)
foglio 44, mappale 15, qualità catastale seminativo arborato,
classe 2, superficie occupata 606, tot. indennità Euro
1.754,40;

– Gualandi Maria
foglio 44, mappale 157, qualità catastale seminativo arbora-
to, classe 2, superficie occupata mq. 765, tot. indennità Euro
2.218,5; mappale 98, qualità catastale proto, classe U, super-
ficie occupata mq. 30, tot. indennità Euro 51,00; mappale 27,
qualità catastale vigneto, classe U, superficie occupata mq.
36, tot. indennità Euro 126,00; mappale 28, qualità catastale
prato, classe U, superficie occupata mq. 33, tot. indennità
Euro 56,10;

– Immobiliare Frignanese Srl
foglio 44, mappale 290, qualità catastale seminativo arbora-
to, classe 2, superficie occupata mq. 900, tot. indennità Euro
2.610,00;
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– Arbizzani Paola
foglio 44, mappale 65, qualità catastale ente urbano, superfi-
cie occupata mq. 15, tot. indennità Euro 1.350,00.

7) Nuova Via della Salute
Proprietari:
– Comune di Bologna

foglio 51, mappale 75, qualità catastale prato, classe U, su-
perficie occupata mq. 491, tot. indennità Euro 834,70;

– CER Medical Srl
foglio 43, mappale 144 sub 2, qualità catastale ente urbano,
superficie occupata mq. 5, tot. indennità Euro 450,00; foglio
44, mappale 270, qualità catastale seminativo arboreo, clas-
se 2, superficie occupata mq 45, tot. indennità Euro 130,50;
mappale 296, qualità catastale ente urbano, superficie occu-
pata mq. 200, tot. indennità Euro 580,00;

– Immobiliare Olmi Srl
foglio 44, mappale 260, qualità catastale seminativo arbo-
reo, classe 2, superficie occupata mq 18, tot. indennità 52,20;

– CER Gas Tecnici Società consortile cooperativa a rl
foglio 44, mappale 261, qualità catastale seminativo arbo-
reo, classe 2, superficie occupata mq. 57, tot. indennità Euro
165,3.

Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comu-
ne liberi da qualsiasi gravame e dalla data di trascrizione del de-
creto tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono es-
sere fatti valere esclusivamente sulle indennità.

Il provvedimento va:
– notificato ai soggetti interessati nelle forme degli atti proces-

suali civili;
– registrato presso l’Ufficio di Registro competente;
– trascritto in termini di urgenza presso la Conservatoria dei

Registri immobiliari di Bologna;
– fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio Tecnico

Erariale di Bologna;
– pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Mauro Lorrai

COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo di opera pubblica
comportante espropriazione di terreni per lavori di realiz-
zazione di variante stradale tra la S.P. 8 e la S.P. 325 in co-
mune di Castiglione dei Pepoli

Il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 16, secondo comma della L.R. 37/02 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, rende noto che presso
l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Castiglione dei Pepoli
– Piazza Marconi n. 1 – 40035 Castiglione dei Pepoli (BO),
sono depositati gli atti relativi al progetto definitivo concernen-
te i lavori in oggetto.

Tra gli elaborati progettuali sono compresi l’elenco dei ter-
reni da espropriare e dei soggetti che risultano proprietari se-
condo le risultanze catastali, ed una relazione che indica la na-
tura, lo scopo, la spesa presunta dell’opera, eventuali nulla osta,
autorizzazioni o atti di assenso già acquisiti.

L’approvazione del progetto da parte dell’organo compe-
tente, comporterà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera
stessa.

La durata del deposito è di 20 giorni decorrenti dal giorno
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Si comunica, altresì, che, ai sensi e per gli effetti dell’art.
16, quinto comma, della L.R. 37/02 e successive modificazioni,
coloro ai quali pur non essendo proprietari, possa derivare un

pregiudizio diretto dall’atto che comporta la pubblica utilità
possono prenderne visione fino al 29/11/2005 e presentare os-
servazioni scritte, entro il 19/12/2005 (venti giorni successivi
alla scadenza del suddetto termine di deposito).

Il responsabile del procedimento espropriativo è il geom.
Alessandro Aldrovandi.

IL RESPONSABILE
Alessandro Andovandi

COMUNE DI CESENA

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità depositata alla Cassa
DD.PP. per esproprio occorrente per pista ciclabile di colle-
gamento Cesena Lido di Savio, asta sul fiume Savio, percor-
so da Cesena a Cannuzzo di Cervia. Tratto dall’innesto del-
la Via Ronta all’innesto della Via S. Martino. Svincolo in fa-
vore della ditta Guerrini Maraldi Guglielmo

Con proprio atto dell’8/7/2005 progressivo decreti n. 1141
si è provveduto al deposito presso la Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria d’esproprio con quietanza n. 102 del
18/8/2005 di Euro 6.037,00.

Con atto dell’11/10/2005, numero progressivo decreti 1152
del Dirigente del Settore Contratti-Espropri-Patrimonio è stato
rilasciato nulla-osta allo svincolo in favore della ditta Guerrini
Maraldi Guglielmo della somma di Euro 6.037,00 depositata
alla Cassa DD.PP. con la quietanza sopracitata.

Vista la richiesta di svincolo dell’indennità d’esproprio
pari ad Euro 6.037,00 presentata dalla ditta Guerrini Maraldi
Guglielmo in data 27/9/2005 assunta al p.g.n. 33404/351 e veri-
ficato inoltre che non esistono opposizioni al nulla-osta dello
svincolo dell’indennità d’esproprio si autorizza tale svincolo in
favore della ditta sopra indicata.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell’indennità depositata alla Cassa
DD.PP. per esproprio occorrente per l’ampliamento
dell’innesto in Via Genocchi sulla comunale Ponte Abba-
desse. Svincolo a favore della ditta Società fra Operai Mu-
ratori del Comune di Cesena Srl

Con quietanza n. 366 del 6/11/1986 questa Amministrazione
ha provveduto al deposito presso la Cassa DD.PP. di Forlì di Euro
2.006,43 in seguito al rifiuto dell’indennità d’esproprio da parte
della ditta Società fra operai Muratori del Comune di Cesena Srl.

Con atto dell’11/10/2005 numero progressivo decreti 1151 del
Dirigente del Settore Contratti-Espropri-Patrimonio è stato rilascia-
to nulla-osta allo svincolo in favore della ditta Società fra Operai
Muratori del Comune di Cesena Srl della somma di Euro 2.006,43
depositata alla Cassa DD.PP. con la quietanza sopracitata.

Vista l’accettazione e la richiesta di svincolo dell’indennità
d’esproprio, pari ad Euro 2.006,43, presentata dalla ditta Società
fra Operai Muratori del Comune di Cesena Srl in data 12/9/2005
assunta al pgn 31525/351 e verificato inoltre che non esistono op-
posizioni al nulla-osta dello svincolo dell’indennità di esproprio,
si autorizza tale svincolo in favore della ditta sopra indicata.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi
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COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Pronuncia di asservimento delle aree occorrenti per il pro-
getto di realizzazione di un fosso scolmatore dello scolo “Di-
smano” nel comune di Cesena – Consorzio di Bonifica Savio
e Rubicone

Con decreto di asservimento del 17/10/2005 n.p. 1153 del
Dirigente del Settore Contratti-Espropri-Patrimonio, è stato di-
sposto in favore del Consorzio di Bonifica Savio e Rubicone,
per la realizzazione di “Progetto per la realizzazione di un fosso
scolmatore dello scolo ‘Dismano’ nel comune di Cesena”
l’asservimento delle aree così distinte.
Catasto terreni
Comune censuario: Cesena
Proprietari:
– Foschi Giuseppe

foglio 59, pc. n. 558 di mq. 255 catastali, di cui mq. 255 as-
serviti; pc. n. 567 di mq. 164 catastali di cui mq. 164 asservi-
ti; pc. n. 576 di mq. 220 catastali, di cui mq. 220 asserviti; pc.
n. 579 di mq. 88 catastali di cui mq. 88 asserviti; per una su-
perficie complessiva da asservire di mq. 727, indennità di as-
servimento di complessivi Euro 7.221,83;

– Mambelli Graziano
foglio 59, pc. n. 564, di mq. 185 catastali, di cui mq. 185 as-
serviti; pc. n. 573 di mq. 210 catastali, di cui mq. 210 asservi-
ti; per una superficie complessiva da asservire di mq. 395, in-
dennità di asservimento di complessivi Euro 3.969,52;

– Mambelli Giovanni
foglio 59, pc. n. 570, di mq. 220 catastali di cui mq. 220 as-
serviti, per una superficie complessiva da asservire di mq.
220, indennità di asservimento di complessivi Euro 328,47.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Consorzio di Bonifica Savio e Rubicone – Espropriazione
aree occorrenti per ripristino opere idrauliche Scolo Meso-
lino a.a. e Scolo Mesola del Montaletto in comune di Cese-
natico. Pronuncia di espropriazione

Con atti del Dirigente del Settore Lavori pubblici, Ambien-
te e Protezione civile prot. n. 25838 e prot. n. 25851 del
14/10/2005 è stata disposta a favore della Regione Emilia-Ro-
magna per la realizzazione delle opere in oggetto, l’espropria-
zione delle seguenti aree.
Comune censuario: Cesenatico
Proprietario:
– Sacchetti Rino

foglio 4: particella 259 di mq. 50; particella 260 di mq. 20;
particella 222 di mq. 14;

– Braghittoni Natalina e Gualtieri Natale (coniugi in comunio-
ne legale)
foglio 4: particella 202 di mq. 160; particella 236 di mq. 179;
particella 217 di mq. 120.

IL DIRIGENTE
Marcello Bernardi

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Progetto definitivo per l’ampliamento del cimitero di S. Mar-
tino Sinzano – Avviso di deposito atti per espropriazioni

Il Responsabile del Servizio Espropriazioni avvisa che
sono depositati presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune a
libera visione di chi vi abbia interesse, per venti giorni consecu-
tivi a partire dal 9/11/2005, gli elaborati tecnici costituenti il
progetto definitivo per l’ampliamento del cimitero di S. Marti-
no Sinzano, accompagnato da deposito allegato che indica le
aree da espropriare e i nominativi dei proprietari risultanti dai
registri catastali.

L’approvazione di tale progetto definitivo comporterà la
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera da realizzare. I pro-
prietari delle aree interessate dal procedimento espropriativo,
che riceveranno apposita raccomandata di comunicazione, pos-
sono presentare osservazioni nei termini di cui all’art. 16, com-
ma 4 della L.R. 37/02, gli altri soggetti a cui possa derivare un
pregiudizio dalla realizzazione dell’opera nei termini di cui
all’art. 16, comma 5 della legge medesima.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandra Mellini

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di asservimen-
to, a carico di HERA SpA, delle aree occorrenti alla realiz-
zazione del progetto denominato “Prog. 4002/2003 – Esten-
sione rete acqua potabile zona S. Pier Laguna I lotto, Comu-
ne di Faenza”

Con determinazione del Dirigente del Settore Lavori pub-
blici n. 252 del 27/4/2005, è stata determinata a norma dell’art.
11 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865, l’indennità provvisoria
di asservimento delle aree occorrenti per la realizzazione delle
opere in oggetto.

Comune censuario: Faenza
Proprietari:

1) Zamosa Srl
foglio 100, mappale 108, superficie da asservire mq.
1.084, indennità di asservimento complessiva: Euro
1.070,45;

2) Zama Carlo
foglio 100, mappale 70, superficie da asservire mq. 280,
indennità di asservimento complessiva: Euro 276,50;

3) Immobiliare Palazzo del Pane Srl
foglio 114, mappali 209, 215, 364, superficie da asservire
mq. 896, indennità di asservimento complessiva: Euro
884,80;

4) Montanari Ida, Drei Claudia ed Andrea
foglio 79, mappali 86, 89, superficie da asservire mq. 652,
indennità di asservimento complessiva: Euro 602,00;

5) eredi di Balla Maria Bruna, Minardi Paola
foglio 100, mappale 122, superficie da asservire mq. 308,
indennità di asservimento complessiva: Euro 215,29;

6) Piancastelli Giuseppina
foglio 59, mappali 50, 96, 97, superficie da asservire mq.
444, indennità di asservimento complessiva: Euro 369,10;

7) Argnani Maria Rita
foglio 59, mappale 95, superficie da asservire mq. 64, in-
dennità di asservimento complessiva: Euro 44,74;

8) Berger Valeria
foglio 82, mappali 3, 150, 151, superficie da asservire mq.
1.104, indennità di asservimento complessiva: Euro
915,00;

9) Neri Francesco
foglio 81, mappale 22, superficie da asservire mq. 1.332,
indennità di asservimento complessiva: Euro 1.286,71;

10) Sangiorgi Giuseppe
foglio 114, mappali 92, 419, superficie da asservire mq.
204, indennità di asservimento complessiva: Euro
201,45;
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11) Poggiali Carla
foglio 114, mappale 116, superficie da asservire mq. 76,
indennità di asservimento complessiva: Euro 765,32;

12) Berti Gianluca, Bosi Chiara, Salimbeni Antonio
foglio 114, mappale 119, superficie da asservire mq. 72,
indennità di asservimento complessiva: Euro 725,04;

13) Berni Massimo, Santucci Rossana
foglio 60, mappale 166, superficie da asservire mq. 200,
indennità di asservimento complessiva: Euro 197,50;

14) Drei Andrea
foglio 60, mappale 21, superficie da asservire mq. 332, in-
dennità di asservimento complessiva: Euro 320,71;

15) Dalpozzo Gabriele e Sebastiano
foglio 58, mappale 152, superficie da asservire mq. 808,
indennità di asservimento complessiva: Euro 564,79;

16) Babini Davide
foglio 57, mappali 11, 123, 182, 183, foglio 58, mappali
117, 146, superficie da asservire mq. 1.444, indennità di
asservimento complessiva: Euro 1.228,72;

17) Babini Gianfranco
foglio 58, mappale 147, superficie da asservire mq. 396,
indennità di asservimento complessiva: Euro 336,20;

18) IPA Srl
foglio 61, mappale 34, superficie da asservire mq. 976, in-
dennità di asservimento complessiva: Euro 682,22;

19) Ricci Giuseppe
foglio 61, mappale 70, superficie da asservire mq. 476, in-
dennità di asservimento complessiva: Euro 332,72;

20) Azienda agricola Bassa Vecchia di Morini Giacinto Snc
foglio 61, mappali 110, 112, superficie da asservire mq.
316, indennità di asservimento complessiva: Euro 305,26;

21) Azienda agricola Ciarghina di Morini Giacinto & C. Sas
foglio 57, mappale 145, superficie da asservire mq. 24, in-
dennità di asservimento complessiva: Euro 16,78;

22) Azienda agricola Ravona di Morini Giacinto & C. Snc
foglio 60, mappale 83, superficie da asservire mq. 1.208,
indennità di asservimento complessiva: Euro 1.166,93;

23) Di Biase Valentina Gilda
foglio 42, mappale 36, superficie da asservire mq. 108, in-
dennità di asservimento complessiva: Euro 106,65.

IL DIRIGENTE
Luigi Cipriani

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa promossa da Romagna Acque
SpA per realizzazione condotte di adduzione dei pozzi di
Forlì-Cesena: nulla osta allo svincolo delle somme deposita-
te alla Cassa DD.PP.

Il Responsabile del VI Settore Edilizia privata Territorio e
Ambiente comunica che con determina n. 359 del 14/10/2005
è stato rilasciato nulla osta allo svincolo a favore del dott. Ba-
leotti Zanelli Federico, custode giudiziario dell’Azienda agri-
cola eredi di Guarini Maria Luisa, dell’importo complessivo
di Euro 31.366,22 depositato presso la Tesoreria provinciale
dello Stato Sezione di Forlì con quietanza n. 102 del
20/7/2004, nonché delle somme corrispondenti agli interessi
maturati e maturandi.

IL RESPONSABILE
Gabriele Rossi

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa promossa da HERA SpA per as-
servimento di aree interessate dalla realizzazione di condot-

te di adduzione dei pozzi di Forlì-Cesena: nulla osta allo
svincolo delle somme depositate alla Cassa DD.PP.

Il Responsabile del VI Settore Edilizia privata Territorio e
Ambiente comunica che con determina n. 360 del 14/10/2005 è
stato rilasciato nulla osta allo svincolo a favore del dott. Baleot-
ti Zanelli Federico, custode giudiziario dell’Azienda agricola
eredi di Guarini Maria Luisa, dell’importo complessivo di Euro
3.291,25 depositato presso la Tesoreria provinciale dello Stato
Sezione di Forlì con quietanza n. 682 del 7/5/2004, nonché del-
le somme corrispondenti agli interessi maturati e maturandi.

IL RESPONSABILE
Gabriele Rossi

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo della indennità depositata presso la
Cassa DD.PP. per esproprio di immobile occorrente per la
realizzazione di un parcheggio ed area verde in Selbagnone

Con determina del Responsabile del Settore Segreteria
AA.GG. Servizi Demografici n. 362 del 18/10/2005, esecutiva
ai sensi di legge in data 18/10/2005, è stato rilasciato nulla osta
allo svincolo a favore del curatore fallimentare della Fornace
SpA di Selbagnone, dott. avv. Giorgio Volpi del Foro di Forlì
della somma di Lire 140.585.165, depositata presso la Cassa
Depositi e Prestiti a titolo di indennità definitiva di esproprio.
Comune censuario: Forlimpopoli
Proprietario: Fornace SpA di Selbagnone
foglio 29, particelle 7 e 97, mq. 2980.

IL SINDACO
Paolo Zoffoli

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Pronuncia di asservimento coattivo permanente a favore
del Comune di Modena su aree occorse per la realizzazione
collettore delle acque nere di San Pancrazio e il completa-
mento del collettore proveniente da Villanova in corrispon-
denza della linea TAV – II stralcio

Con determinazione dirigenziale n. 1725 del 4/10/2005 è
stato disposto l’asservimento coattivo permanente a favore del
Comune di Modena di alcune aree di proprietà del signor Fo-
gliani Carlo, occorse per la realizzazione del collettore delle ac-
que nere di San Pancrazio al depuratore di Lesignana e il com-
pletamento del collettore proveniente da Villanova in corri-
spondenza della linea TAV – II stralcio, identificate al Catasto
terreni del Comune di Modena come segue.
Proprietari:
1) Malpighi Leo

NCT foglio 43, mappale 127 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzet-
to)

2) Ferraguti Loretta e Sergio
NCT foglio 43, mappale 122 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzet-
to) e mappale 123 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzetto);

3) Malverti Dante
NCT foglio 43, mappale 82 (parte), per mq. 6 (n. 1 pozzetto)
e mappale 83 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzetto);

4) Bastia Maria Angela – Pagliani Francesca e Monica
NCT foglio 43, mappale 61 (parte) per mq. 12 (n. 2 pozzet-
ti);

5) Villani Fabrizio
NCT, foglio 43, mappale 44 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzetto);
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6) Soc. Forte Srl con sede a Modena in L.go Sant’Agostino n.
325
NCT foglio 43, mappale 328 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzet-
to);

7) Piccinini Lina e Vecchi Carlo
NCT, foglio 43, mappale 307 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzet-
to);

8) Barbanti Marisa, Bernabei Bruno, Cristina, Sabina e Ru-
scelli Bruna
NCT foglio 43, mappale 6 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzetto) e
mappale 3 (parte) per mq. 6 (n. 1 pozzetto);

9) Olivieri Vanda
NCT foglio 26, mappale 622 (parte), per mq. 20 e mappale
620 (parte) per mq. 16.

IL DIRIGENTE
Giulia Severi

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio e di asservimento a favore del Co-
mune di Modena di aree di proprietà privata per la realiz-
zazione di interventi di mitigazione ambientale e viabilità
extralinea nel comune di Modena per TAV – Tratto Mila-
no/Bologna

Con determinazione dirigenziale n. 1753 dell’11/10/2005
sono state disposte l’espropriazione e l’asservimento definitivi
a favore del Comune di Modena, delle seguenti aree occorse per
la realizzazione di interventi di mitigazione ambientale e viabi-
lità extralinea nel comune di Modena per TAV – tratto Mila-
no/Bologna, di proprietà dei signori Pirondelli Fiorella nata
Monte San Pietro (BO) il 31/5/1960 e residente a Modena in
Via Quattro Ville n. 70 – codice fiscale PRN FLL 60E71 F627A
– e Tabarelli Luciano nato a San Prospero (MO) il 27/11/1955,
codice fiscale TBR LCN 55S27 I133P, identificato al Catasto
terreni del Comune di Modena nel seguente modo:
– foglio 26: mappale 663, mq. 174 – viabilità extralinea; map-

pale 664, mq. 110 – viabilità extralinea; mappale 665, mq. 16
– servitù di scolo d’acqua.

IL DIRIGENTE
Giulia Severi

COMUNE DI MONTEFIORINO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo dei lavori di am-
modernamento della Strada comunale Fondovalle Dolo
tratto Saletto – Confine Comune di Frassinoro. Art. 16 della
L.R. n. 37 del 19/12/2002

Il Responsabile dell’Area Tecnica, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 16, comma 2 della L.R. 37/02, rende noto che presso
l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Montefiorino (MO) –
Via Rocca n. 1, è depositato il progetto definitivo dei lavori di
ammodernamento della Strada comunale Fondovalle Dolo trat-
to Saletto – confine Comune di Frassinoro, corredato di allega-
to con indicazione delle aree da espropriare e i nominativi di co-
loro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri
catastali, nonché della relazione tecnica con l’indicazione della
natura, scopo e spesa presunta dell’opera e del responsabile del
procedimento.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

La durata del deposito è di 20 giorni decorrenti dal giorno
della pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 5 della L.R.
37/02, nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di
deposito, possono presentare osservazioni all’Ufficio sopra in-
dicato coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa deri-
vare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità.

Ai proprietari interessati sarà comunicato l’avvio del pro-
cedimento ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 16, L.R. 37/02.

IL RESPONSABILE
Maurizio Paladini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia d’esproprio definitivo di parte dei terreni neces-
sari per la realizzazione del risezionamento delle tratte di
viabilità Sud ed Est comprese tra il sottopasso di Via degli
Argini e la Via Emilia (decreto prot. gen. n. 153657/04)

Con decreto del Direttore del Settore Lavori pubblici, prot.
gen. n. 153657 del 24/5/2004, è stato pronunciato l’esproprio
definitivo di parte dei terreni necessari per la realizzazione del
risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est comprese tra
il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietari: Von Felten Alfredo e Oscar
C.T. Comune di Parma – Sezione di S. Lazzaro Parmense, fo-
glio 42, mappale 490 esteso mq. 93.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia d’esproprio definitivo di parte dei terreni neces-
sari per la realizzazione del risezionamento delle tratte di
viabilità Sud ed Est comprese tra il sottopasso di Via degli
Argini e la Via Emilia (decreto prot. gen. n. 153660/04)

Con decreto del Direttore del Settore Lavori pubblici, prot.
gen. n. 153660 del 24/5/2004, è stato pronunciato l’esproprio
definitivo di parte dei terreni necessari per la realizzazione del
risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est comprese tra
il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietaria: Diana 2 Srl
C.T. Comune di Parma – Sezione di S. Lazzaro Parmense, fo-
glio 42, mappale 463 esteso mq. 1.790, mappale 472, esteso
mq. 6.820, mappale 427 esteso mq. 196.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia d’esproprio definitivo di parte dei terreni neces-
sari per la realizzazione del risezionamento delle tratte di
viabilità Sud ed Est comprese tra il sottopasso di Via degli
Argini e la Via Emilia (decreto prot. gen. n. 153665/04)

Con decreto del Direttore del Settore Lavori pubblici, prot.
gen. n. 153665 del 24/5/2004, è stato pronunciato l’esproprio
definitivo di parte dei terreni necessari per la realizzazione del
risezionamento delle tratte di viabilità Sud ed Est comprese tra
il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
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Proprietaria: Progetto Sud Srl
C.T. Comune di Parma – Sezione di S. Lazzaro Parmense, fo-
glio 42, mappale 481 esteso mq. 2.619.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Stima definitiva di esproprio per la realizzazione del com-
pletamento IV tronco viabilità sud – I stralcio e variante

Con avviso dirigenziale prot. gen. n. 149683 del
10/10/2005 è stato comunicato, ai sensi dell’art. 15 della Legge
22/10/1971, n. 865 alla ditta proprietaria dell’area necessaria
per la realizzazione del completamento IV tronco viabilità sud
– I stralcio, e variante la stima definitiva di esproprio determi-
nata in base alle Leggi 359/92 e 865/71 come sottospecificato.
Proprietari: Dall’Aglio Giovanni e Zilocchi Gianna
area di mq. 4.002 – valutata in base all’art. 5 bis della Legge
8/8/1992. n. 359 stima definitiva di esproprio Euro 132.257,05,
area di mq. 275 – valutata in base alla Legge 865/71 stima defi-
nitiva di esproprio Euro 1.375,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per costruzione di pista
ciclopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest (determi-
nazione n. 2697 dell’11/10/2005)

Con determina dirigenziale n. 2697 dell’11/10/2005 è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio da cor-
rispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di
costruzione pista ciclopedonale e risezionamento Via Emilia
Ovest.
Proprietari: Azzolini angelo, Lino, Silvana e Robuschi Elda
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 22, mappale 543
esteso mq. 70. Dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma –
Sez. Urb. 4 – foglio 22, mappale 543 esteso mq. 70 – bene co-
mune censibile.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 315,00.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 472,50.

IL DIRETTORE
Giampaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria per costruzione pista ciclopedonale e
risezionamento Via Emilia Ovest (determinazione n. 2706
dell’11/10/2005)

Con determina dirigenziale n. 2706 dell’11/10/2005 è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di cotruzione
pista ciclopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest (deter-
minazione n. 2706 dell’11/10/2005).

Proprietari: Baroni Maurizio e Spagnolo Appia
C.T. Comune di San Pacrazio P.se, foglio 18, mappale 473 este-
so mq. 15.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 67,50.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 101,25.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria d’esproprio per costruzione pista ci-
clopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest (determina-
zione n. 2707 dell’11/10/2005)

Con determina dirigenziale n. 2707 dell’11/10/2005 è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di costruzio-
ne pista ciclopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest.
Proprietari: Cervi Michele – Lombardi Gabriella
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 23, mappale 324
esteso mq. 50. Dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma,
Sez. Urb. 4, foglio 23, mappale 324, area urbana estesa mq. 50 –
bene comune censibile.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 225,00.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 337,50.

Viene inoltre corrisposta un’indennità pari ad Euro
1.000,00 per migliorie fondiarie (a corpo).

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria d’esproprio per costruzione pista ci-
clopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest (determin-
zione n. 2709 dell’11/10/2005)

Con determina dirigenziale n. 2709 dell’11/10/2005 è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di costruzio-
ne pista ciclopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest.
Proprietaria: Alfa Gamma Srl
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 23, mappale 322
esteso mq. 120, mappale 323 esteso mq. 10. Dati corrispondenti
al C.F. Comune di Parma – Sez. Urb. 4 – foglio 23, mappale 322
area urbana estesa mq. 120, mappale 323 area urbana estesa mq.
10.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 585,00.

In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessio-
ne volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (legge 865/71)
e pertanto risulterà pari ad Euro 877,50.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di esproprio per la
realizzazione della pista ciclopedonale e risezionamento di
Via Emilia-Ovest (determinazione n. 2751 del 14/10/2005)

Con determinazione n. 2751 del 14/10/2005 è stata deter-
minata, in base ai criteri dettati dalla Legge 865/71, la normati-
va applicata è equivalente a quanto previsto dagli artt. 33
(espropriazione parziale di bene unitario) e 40 (esproprio di
area non edificabile) del DPR 8/6/2001, n. 327 come modifica-
to dal DLgs 27/12/2002, n. 302, l’indennità provvisoria di
esproprio relativa all’area necessaria per la realizzazione della
pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest come
sotto specificato.
Proprietaria: Immobiliare Gallia Srl con sede in Milano Via
Camperio n. 14 (codice fiscale 03630920969) (propr.
1000/1000).
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 24, mappale 604
esteso mq. 70, dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma –
Sez. Urb. 4 – foglio 24, mappale 604 area urbana estesa mq. 70.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 315,00.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 472,50.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di esproprio per la
realizzazione della pista ciclopedonale e risezionamento di
Via Emilia-Ovest (determinazione n. 2765 del 17/10/2005)

Con determinazione n. 2765 del 17/10/2005 è stata deter-
minata, in base ai criteri dettati dalla Legge 865/71, la normati-
va applicata è equivalente a quanto previsto dagli artt. 33
(espropriazione parziale di bene unitario) e 40 (esproprio di
area non edificabile) del DPR 8/6/2001, n. 327 come modifica-
to dal DLgs 27/12/2002, n. 302, l’indennità provvisoria di
esproprio relativa all’area necessaria per la realizzazione della
pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest come
sotto specificato.
Proprietari: Costa Claudio e Paolo (propr. per 1/2 ciascuno)
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 18, mappale 477
esteso mq. 20.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 90,00.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 135,00.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di esproprio per la
realizzazione della pista ciclopedonale e risezionamento di
Via Emilia-Ovest (determinazione n. 2771 del 17/10/2005)

Con determinazione n. 2771 del 17/10/2005 è stata deter-
minata, in base ai criteri dettati dalla Legge 865/71, la normati-

va applicata è equivalente a quanto previsto dagli artt. 33
(espropriazione parziale di bene unitario) e 40 (esproprio di
area non edificabile) del DPR 8/6/2001, n. 327 come modifica-
to dal DLgs 27/12/2002, n. 302, l’indennità provvisoria di
esproprio relativa all’area necessaria per la realizzazione della
pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest come
sotto specificato.
Proprietaria: D.R.B. Immobiliare SpA con sede a Parma in
P.le Badalocchio n. 3/A (codice fiscale 02205750348) propr.
1/1
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 24, mappale 608
esteso mq. 80.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005 Euro 360,00.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 540,00.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di esproprio per la
realizzazione della pista ciclopedonale e risezionamento di
Via Emilia-Ovest (determinazione n. 2773 del 17/10/2005)

Con determinazione n. 2773 del 17/10/2005 è stata deter-
minata, in base ai criteri dettati dalla Legge 865/71, la normati-
va applicata è equivalente a quanto previsto dagli artt. 33
(espropriazione parziale di bene unitario) e 40 (esproprio di
area non edificabile) del DPR 8/6/2001, n. 327 come modifica-
to dal DLgs 27/12/2002, n. 302, l’indennità provvisoria di
esproprio relativa all’area necessaria per la realizzazione della
pista ciclopedonale e risezionamento di Via Emilia Ovest come
sotto specificato.
Proprietari: Tedeschi Guido Umberto ed Emilia (propr. per 1/2
ciascuno)
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 24, mappale 616
esteso mq. 90, mappale 614 esteso mq. 225, mappale 612 esteso
mq. 150, mappale 610 esteso mq. 50, superficie complessiva
mq. 545.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005: Euro 2.452,50.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 3.678,75.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell'indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di costruzione di pista ciclopedonale e risezionamento Via
Emilia Ovest (determina dirigenziale n. 2822/05)

Con determina dirigenziale n. 2822 del 21/10/2005 è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di costruzio-
ne pista ciclopedonale e risezionamento Via Emilia Ovest.
Proprietari: Ghiretti Luciana, Orio e Raffaella, Toscani Maria
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 18, mappale 471
esteso mq. 5.
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Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005: Euro 67,50.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 101,25.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell'indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di costruzione di pista ciclopedonale e risezionamento Via
Emilia Ovest (determina dirigenziale n. 2823/05)

Con determina dirigenziale n. 2823 del 21/10/2005 è sta-
ta determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di co-
struzione pista ciclopedonale e risezionamento Via Emilia
Ovest.
Proprietari: Costa Claudio e Paolo, Affanni Maria
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 18, mappale 478
esteso mq. 5, dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma –
Sez. Urb. 4 – foglio 18, mappale 478 esteso mq. 5 – bene comu-
ne censibile.
Indennità di esproprio commisurata ai valori tabellari anno
2005: Euro 22,50.
In caso di accettazione dell’indennità e conseguente cessione
volontaria, la stessa viene aumentata del 50% (Legge 865/71) e
pertanto risulterà pari ad Euro 33,75.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio e asservimento definitivo per i lavori di realizza-
zione dell’Asse viabilità Ovest – Strada urbana di collega-
mento tra la SS 62 della Cisa e la SS 9 Via Emilia (provv. dir.
n. 69 del 13/10/2005)

Con provvedimento dirigenziale n. 69 del 13/10/2005 sono
stati pronunciati l’esproprio e l’asservimento definitivo delle
aree interessate dai lavori di realizzazione dell’Asse viabilità
Ovest – Strada urbana di collegamento tra la SS 62 della Cisa e
la SS 9 Via Emilia.

Proprietari: Bocchi Leonida e Francesco
C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 24, mappale 36 este-
so mq. 77. Per un’indennità di servitù pari ad Euro 86,63.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione dell’Asse
viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento tra la SS 62
della Cisa e la SS 9 Via Emilia (provv. dir. n. 70 del
13/10/2005)

Con provvedimento dirigenziale n. 70 del 13/10/2005 si è

pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate dai la-
vori di realizzazione dell’Asse viabilità Ovest – Strada urbana
di collegamento tra la SS 62 della Cisa e la SS 9 Via Emilia.
Proprietario: Parco Farnese Srl
C.T. Comune di S. Pancrazio P.se, foglio 18, mappale 505 esteso
mq. 105, mappale 507 esteso mq. 245, per una sperficie totale di
mq. 350. Per un’indennità di esproprio pari ad Euro 2.362,50.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio emesso dal Comune di
Reggio Emilia ai sensi dell’articolo 13, Legge 865/71 – deter-
mina dirigenziale P.G. n. 20929 del 17 ottobre 2005 – relati-
vo al progetto della nuova strada di collegamento Reggio
Emilia Zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo in
Piano

Pronuncia di esproprio per l’area occorrente per il progetto
dei lavori di realizzazione della nuova strada di collegamento
Reggio Emilia zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo
in Piano.

Con determinazione dirigenziale P.G. n. 20929 del 17 otto-
bre 2005 è stata disposta a favore del Comune di Reggio Emilia
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta intestata n. 19
– Spaggiari Stefania (proprietaria)

terreni individuati al NCT del Comune di Reggio nell’Emilia
al foglio 25, mappale 167 qual. Modello 26, sup. mq. 492.

IL DIRIGENTE
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio emesso dal Comune di
Reggio Emilia ai sensi dell’articolo 13, Legge 865/71 – deter-
mina dirigenziale P.G. n. 20981 del 17 ottobre 2005 – relati-
vo al progetto della nuova strada di collegamento Reggio
Emilia zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo in
Piano

Pronuncia di esproprio per l’area occorrente per il progetto
dei lavori di realizzazione della nuova strada di collegamento
Reggio Emilia zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo
in Piano.

Con determinazione dirigenziale P.G. n. 20981 del 17 otto-
bre 2005 è stata disposta a favore del Comune di Reggio Emilia
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta intestata n. 13
– Bagnacani Marino (proprietario)

terreni individuati al NCT del Comune di Reggio nell’Emilia
al foglio 48, mappale 517 qual. seminativo cl. 2, mq. 3.905,
mappale 515, qual. prato irrig. cl. 2 mq. 870, mappale 514
qual. prato irrig. cl. 2 mq. 42, occupati per complessivi mq.
4.817.

IL DIRIGENTE
R. Galloni
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COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio emesso dal Comune di Reg-
gio Emilia ai sensi dell’articolo 13, Legge 865/71 – determina
dirigenziale P.G. n. 20983 del 17 ottobre 2005 – relativo al pro-
getto della nuova strada di collegamento Reggio Emilia zona
fiera e la variante del Comune di Bagnolo in Piano

Pronuncia di esproprio per l’area occorrente per il progetto
dei lavori di realizzazione della nuova strada di collegamento
Reggio Emilia zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo
in Piano.

Con determinazione dirigenziale P.G. n. 20983 del 17 otto-
bre 2005 è stata disposta a favore del Comune di Reggio Emilia
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 23
– Olivi Clara proprietario 1000/1000

foglio 26, mappale 320 qual. prato irrig. cl. 2, mq. 5405,
mappale 322, qual. semin. arbor. cl. 3, mq. 190, per comples-
sivi mq. 5.595.

Ditta n. 24
– Maramotti Ernesto proprietario 1000/1000

foglio 26, mappale 325 qual. semin. irrig. arb. cl. 3, mq.
12.009.

IL DIRIGENTE
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio emesso dal Comune di Reg-
gio Emilia ai sensi dell’articolo 13, Legge 865/71 – determina
dirigenziale P.G. n. 20985 del 17 ottobre 2005 – relativo al pro-
getto della nuova strada di collegamento Reggio Emilia zona
fiera e la variante del Comune di Bagnolo in Piano

Pronuncia di esproprio per l’area occorrente per il progetto
dei lavori di realizzazione della nuova strada di collegamento
Reggio Emilia zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo
in Piano.

Con determinazione dirigenziale P.G. n. 20985 del 17 otto-
bre 2005 è stata disposta a favore del Comune di Reggio Emilia
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 26 - 27 - 28
– Consorzio della Bonifica Parmigiana Moglia-Secchia (pro-

prietario)
terreni individuati al NCT del Comune di Reggio nell’Emilia
al foglio 26, mappale 9 qual. semin. irrig. cl. 2 mq. 670, map-
pale 6, qual. arbor. cl. 2, mq. 760, foglio 48, mappale 66 qual.
prato cl. U mq. 242.

IL DIRIGENTE
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio emesso dal Comune di Reg-
gio Emilia ai sensi dell’articolo 13, Legge 865/71 – determina
dirigenziale P.G. n. 20986 del 17 ottobre 2005 – relativo al pro-
getto della nuova strada di collegamento Reggio Emilia zona
fiera e la variante del Comune di Bagnolo in Piano

Pronuncia di esproprio per l’area occorrente per il progetto
dei lavori di realizzazione della nuova strada di collegamento
Reggio Emilia zona fiera e la variante del Comune di Bagnolo
in Piano.

Con determinazione dirigenziale P.G. n. 20986 del 17 otto-
bre 2005 è stata disposta a favore del Comune di Reggio Emilia
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta intestata n. 8
– Scat Punti Vendita SpA (proprietario)

terreni individuati al NCT del Comune di Reggio nell’Emilia
al foglio 48, mappale 495 qual. vigneto cl. 2, mq. 325, map-
pale 496, qual. vigneto cl. 2, mq. 280, mappale 482, qual.
prato irrig. cl. 2, mq. 2.760.

IL DIRIGENTE
R. Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Determinazione dell'indennità provvisoria di espropriazio-
ne ed occupazione relativa a beni immobili interessati alla
realizzazione dei lavori per la realizzazione della nuova via-
bilità a sud-est della città di Reggio Emilia – II stralcio

Determinazione dirigenziale n. 21633 di P.G. del
26/10/2005 comportante ordine di pagamento della indennità
provvisoria di espropriazione ed occupazione relativa a beni
immobili interessati dalla realizzazione dei lavori per la realiz-
zazione della nuova viabilità a sud-est della città di Reggio
Emilia – II stralcio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma
8 ed art. 26 del Testo Unico in materia di espropriazione per
pubblica utilità (DPR 8/6/2001, n. 327 e successive modifica-
zioni ed integrazioni).
Comune censuario: Reggio Emilia
Ditta n. 2 e 4 di piano particellare
– Toschi Riccardo

foglio 217, mappale 959 di mq. 2306.
Indennità di espropriazione di cui è ordinato il pagamento

ai sensi dell’art. 20, comma 8, DPR 327/01: Euro 14.604,67.
Ai sensi dell’art. 26, comma 8 il provvedimento suindicato

concernente l’ordine di pagamento della indennità provvisoria
di espropriazione diverrà esecutivo con il decorso di 30 giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale se non pro-
posta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare della in-
dennità.

IL DIRIGENTE
R. Galloni

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo dei lavori di pro-
lungamento di Viale Aosta fino al confine comunale ed a
proseguire sul territorio di Rimini a collegarsi con la Via
Losanna, nonché allargamento di Viale Vercelli per la rea-
lizzazione di pista ciclabile

Con il presente avviso si porta a conoscenza degli interes-
sati che presso l’Ufficio Espropri di questa Amministrazione è
stato depositato il progetto definitivo dei lavori di “Lavori di
prolungamento di Viale Aosta fino al confine comunale ed a
proseguire sul territorio di Rimini a collegarsi con la via Losan-
na, nonché allargamento di Viale Vercelli per la realizzazione
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di pista ciclabile”, la cui prossima approvazione comporterà di-
chiarazione di pubblica utilità.

Il progetto definitivo, oltre agli altri documenti previsti dal-
la legge, è accompagnato da un apposito allegato che indica le
aree da espropriare e i nominativi di coloro che risultano pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Il deposito avrà una durata di venti giorni decorrenti dalla
pubblicazione del presente avviso di deposito nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Entro i venti giorni successivi dalla scadenza del deposito
di cui sopra, coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa
derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiara-
zione di pubblica utilità, possono presentare osservazioni
all’Autorità competente all’approvazione del progetto nella
persona del responsabile unico del procedimento ing. Ivo Ca-
stellani presso l’Ufficio Settore Lavori pubblici e Qualità urba-
na del Comune di Riccione Via Vittorio Emanuele II – tel.
0541/608264.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ivo Castellani

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO (Bologna)

COMUNICATO

Comunicazione di avvio del procedimento per la dichiara-
zione di pubblica utilità dei lavori di realizzazione della pi-
sta ciclabile e di riqualificazione urbana di Via Giovanni
XXIII – Deposito atti

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 “Disposi-
zioni in materia di espropri” e successive modifiche ed integra-
zioni, si comunica che viene dato avvio al procedimento di di-
chiarazione di pubblica utilità dei lavori in oggetto, per
l’esecuzione dei quali occorre espropriare gli immobili indicati
nel piano particellare depositato presso l’Ufficio per le espro-
priazioni del Comune.

Si avvisa, altresì, che sono depositati, presso questo Ufficio
dal 9/11/2005 data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna al
28/11/2005 i seguenti atti:
a) progetto definitivo dell’opera;
b) allegato indicante le aree da espropriare ed asservire, non-

ché i propri proprietari in base alle risultanze catastali;
c) relazione indicante la natura e lo scopo delle opere da ese-

guire.
Responsabile del procedimento: arch. Pier Franco Fagioli.
L’approvazione del progetto defintivo da parte della Giun-

ta comunale comporta la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera.

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R.
37/02 e successive modificazioni, coloro ai quali pur non essen-
do proprietari possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto
che comporta la dichiarazione di pubblica utilità possono pren-
dere visione degli atti depositati e presentare osservazioni nei
20 giorni successivi alla scadenza del termine di deposito, e
cioè entro il 19/12/2005.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Pier Franco Fagioli

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Offerta delle indennità per l’espropriazione delle aree rela-
tive alla realizzazione del completamento della viabilità nel-

la zona artigianale (Determina del Responsabile del Servi-
zio n. 78 del 27/9/2005)

Il responsabile del procedimento determina l’offerta
dell’indennità definitiva da corrispondere, ai sensi dell’art. 5
bis della Legge 359/92 e della Legge 865/71, in seguito ai fra-
zionamenti n. 84153/2004 e n. 84164/2004, agli aventi diritto
per l’esproprio dei beni immobili siti in comune di San Giovan-
ni in Marignano necessari per i lavori di “Completamento della
viabilità nella zona artigianale”, indicata come segue.
Proprietari:

– Giometti Spettacoli Srl
Catasto terreni, foglio 6, mappale 1066 (ex 1056), superficie
catastale mq. 40,00, superficie espropriata mq. 40,00, ente
urbano;
A) indennità d’esproprio definitiva a seguito frazionamento
Euro 582,48; indennità per occupazione temporanea
d’esproprio Euro 303,38, totale Euro 885,86; calcolo inte-
ressi legali per ritardato pagamento dal 10/4/2003 al
31/10/2005 Euro 59,89; totale Euro 945,75.
In caso di cessione volontaria (art. 5 bis, Legge 359/92) la
somma di Euro 582,48 verrà aumentata del 40% per un im-
porto pari a Euro 970,80;

– Sogib 2 Srl
Catasto terreni, foglio 7, mappali 271 (ex 132) superficie ca-
tastale mq. 72,00, superficie espropriata mq. 72,00 indice di
fabbricabilità fondiaria 0,65 ente urbano;
A) indennità d’esproprio definitiva a seguito frazionamento
Euro 7.581,60, indennità per occupazione temporanea
d’esproprio Euro 877,50; totale Euro 8459,10; calcolo inte-
ressi legali per ritardato pagamento dal 10/4/2003 al
31/10/2005 Euro 571,86, totale Euro 9.030,96.
In caso di cessione volontaria (art. 5 bis, Legge 359/92) la
somma di Euro 7.581,60 verrà aumentata del 40% per un im-
porto pari a Euro 12.636,00;

– Minerva Immobiliare Srl
Catasto terreni, foglio 7, mappale 260 (ex 204), superficie
catastale Ha 00 a.07 ca 98, superficie espropriata mq.
798,00, coltura in atto: seminativo arboreo;
A) indennità d’esproprio definitiva a seguito frazionamento
Euro 2.457,84, indennità per occupazione temporanea
d’esproprio Euro 79,57, totale Euro 2627,41; calcolo inte-
ressi legali per ritardato pagamento dal 3/6/2003 al
31/10/2005 Euro 177,62, totale Euro 2.805,03.
In caso di cessione volontaria (art. 12, primo comma, Legge
865/71) la somma di Euro 2.457,84 sarà aumentata del 50%,
pari a Euro 1.228,92 per complessive Euro 3.686,76.
In caso di cessione volontaria se il proprietario è coltivatore
diretto (art. 17, comma 1, Legge 865/71) l’indennità dovuta
di Euro 2.457,84 sarà moltiplicata del triplo, pari ad Euro
7.373,52.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenza Delbaldo

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria per la costitu-
zione coattiva di servitù permanente su beni immobili per la
realizzazione di un condotto per il convogliamento delle ac-
que nere dalla frazione Mirandola al depuratore di Ozzano
dell’Emilia

Con determinazione del responsabile del procedimento
dell’Ufficio Espropri del Comune di San Lazzaro di Savena n.
958 del 14/10/2005 è stata determinata come segue, a norma
dell’art. 44 del DPR 327/01, l’indennità provvisoria per la co-
stituzione coattiva di servitù permanente su beni immobili si-
tuati nel territorio del comune di San Lazzaro di Savena per la
realizzazione dell’opera suindicata.
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Comune censuario: San Lazzaro di Savena
Proprietari:
1) Patrizia Donati

partita 5302, foglio 14, mappali 15, 303, 39, lunghezza con-
dotta mq. 570, indennità di servitù Euro 2.544,00 indennità
in caso di accordo bonario Euro 3.816,00 indennità in caso
di acconto bonario e coltivazione diretta Euro 7.632,00;

2) Ferrovie dello Stato
partita 5302, foglio 14, mappale 78, lunghezza condotta mq.
26, indennità di servitù Euro 0,00 indennità in caso di accor-
do bonario Euro 0,00 indennità in caso di accordo bonario e
coltivazione diretta Euro 0,00;

3) Fini Augusta Poli Augusto
partita 6306, foglio 14, mappali 169, 171 lunghezza condot-
ta mq. 220, indennità di servitù Euro 478,80 indennità in
caso di accordo bonario Euro 718,20 indennità in caso di ac-
cordo bonario e coltivazione diretta Euro 1.436,40;

4) Frabetti Eva Soldati Franco
partita 4131, foglio 12, mappali 53, 68, 69, 94, 95, 101 lun-
ghezza condotta mq. 596 indennità di servitù Euro 1.175,88
indennità in caso di accordo bonario Euro 1.763,82 indenni-
tà in caso di accordo bonario e coltivazione diretta Euro
3.527,64;

5) Linguerri Emilio e Giovanni
partita 3387, foglio 6, mappale 258 lunghezza condotta mq.
5 indennità di servitù Euro 10,80 indennità in caso di accor-
do bonario Euro 16,20 indennità in caso di accordo bonario
e coltivazione diretta Euro 32,40;

6) Torreggiani Narciso Raggi Costruzioni Srl
foglio 12, mappale 262, lunghezza condotta mq. 210, inden-
nità di servitù Euro 453,60 indennità in caso di accordo bo-
nario Euro 680,40 indennità in caso di accordo bonario e
coltivazione diretta Euro 1.360,80;

7) Adelmo Romagnoli
partita 4589, foglio 14, mappale 184 lunghezza condotta
mq. 40, indennità di servitù Euro 140,80 indennità in caso di
accordo bonario Euro 211,20 indennità in caso di accordo
bonario e coltivazione diretta Euro 422,40;

8) Azalea Romagnoli
partita 4589, foglio 14, mappale 4 lunghezza condotta mq.
40, indennità di servitù Euro 140,80 indennità in caso di ac-
cordo bonario Euro 211,20 indennità in caso di accordo bo-
nario e coltivazione diretta Euro 422,40.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Elisabetta Ferri

COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Opere per la messa in sicurezza degli incroci stradali fra le
Vie Cupa/Celletta dell’Olio e della Resistenza/Dante di
Nanni – I stralcio I tranche. Pronuncia decreto di esproprio
definitivo

Premesso che con delibera di Giunta comunale n. 114 del
14/9/2005, immediatamente esecutiva ai sensi di legge, veniva
pronunciato a favore del Comune, decreto di esproprio definiti-
vo su aree private interessate dall’intervento in oggetto si rende
noto che è stato pronunciato, a favore del Comune di Santarcan-
gelo di Romagna, decreto di esproprio definitivo sugli immobi-
li di proprietà delle ditte sottoindicate:
Proprietari:
– Prino Graziella

foglio 29, part. 1107, mq. 4 superficie;
– Baroni Giorgio, Roberto, Sergio silvio e Magnani Maria

foglio 20, part. 891, mq. 162 superficie;
– Croatti Alessandro, Alberto e Paglierani Luigia

foglio 20, part. 53, mq. 548 superficie, part. 2241, mq. 224
superficie;

– Pagliarani Mirella
foglio 20, part. 2244, mq. 67 superficie.
Il presente provvedimento sarà oggetto di notifica alle ditte

interessate.

IL DIRIGENTE
Oscar Zammarchi

COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (Rimini)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione di parcheggio pubblico adiacente al
cimitero frazionale di Montalbano. Pronuncia decreto di
esproprio definitivo

Premesso che con delibera di Giunta comunale n. 115 del
14/9/2005, immediatamente esecutiva ai sensi di legge, veniva
pronunciato a favore del Comune, decreto di esproprio definiti-
vo su aree private interessate dall’intervento in oggetto, si rende
noto che è stato pronunciato, a favore del Comune di Santarcan-
gelo di Romagna, decreto di esproprio definitivo sugli immobi-
li di proprietà delle ditte sottoindicate:
Proprietari:

– Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero
foglio 24, part. 625, mq. 513 superficie;

– Parrocchia di Sant’Agata Vergine e Martire
foglio 24, part. 627, mq. 662 superficie.
Il presente provvedimento sarà oggetto di notifica alle ditte

interessate.

IL DIRIGENTE
Oscar Zammarchi

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità dei terreni posti in So-
liera necessari per la risagomatura del Cavo Arginetto e
della Fossetta Viazza

Per ogni effetto di legge si rende noto che la Giunta comu-
nale, con decreto n. 77 del 9/7/2005 ha pronunciato a favore del
Demanio dello Stato l’espropriazione delle seguenti aree censi-
te al NCTR del Comune di Soliera, ed ha corrisposto le indenni-
tà a fianco di ciascuna indicata:
Proprietari:

– Feltri Gaetano
foglio 26, mappale 414 (già 123/b) di ha. 0.00.85; mappale
415 (già 123/c) di ha 0.00.78, mappale 412 (già 39/b) di ha
0.00.11, totale Euro 672,80;

– Feltri Giovanni
foglio 26, mappale 411 (già 38/b) di ha 0.00.66, totale Euro
255,20;

– Feltri Giovanni e Gaetano
foglio 26, mappale 409 (già 37/b) di ha 0.04.56, totale Euro
1.763,20;

– Lancellotti Elisa e Maria Carmela
foglio 26, mappale 407 (già 36/b) di ha 0.07.84, foglio 27,
mappale 141 (già 7/b) di ha 0.07.38, totale Euro 6.632,21;

– Lancellotti Alfonso e Angelo
foglio 27, mappale 139 (già 6/b) di ha 0.04.30, totale Euro
3.498,53;

– Lancellotti Giuseppe
foglio 27, mappale 134 (già 2/b) di ha 0.03.59, mappale 135
(già 2/c) di ha 0.01.32; mappale 137 (già 3/b) di ha 0.00.10,
totale Euro 2.929,89;

– Zanoli Anna-Rosa e Pedroni Norma
foglio 14, mappale 107 (già 68/b) di ha 0.07.03, totale Euro
2.718,27;
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– Zanoli Paola
foglio 14, mappale 105 (già 58/b) di ha 0.04.37, totale Euro
1.689,73;

– Zanoli Fernando
foglio 14, mappale 103 (già 50/b) di ha 0.03.15, totale Euro
2.562,87;

– Zanoli Fernando c.s.
foglio 14, mappale 101 (già 49/b) di ha 0.02.55, totale Euro
2.074,71;

– Guaitoli Franceschina (totale Euro 211,46), Antonio e Mario
(totale Euro 285,47 ciascuno), Anita (totale Euro 211,46),
Carlo (totale Euro 285,47), Brunilde (totale Euro 211,46),
Roberto (totale Euro 285,47)
foglio 3, mappale 163 di ha 0.03.60;

per la realizzazione dei lavori necessari per la risagomatura del
Cavo Arginetto e della Fossetta Viazza in territorio comunale di
Soliera.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Rita Ficarelli

COMUNE DI TRECASALI (Parma)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione strada di collegamento tra la Via
XXV Aprile e Strada Provinciale n. 8 – Decreto di espro-
priazione (determinazione n. 266 del 6/10/2005)

Il Responsabile del I Settore determina di disporre, ai sensi
dell’art. 20 del DPR 30 giugno 2001, n. 327 come introdotto dal
DLgs 27 dicembre 2002, n. 302, l’espropriazione delle aree oc-
correnti per i lavori di realizzazione della strada di collegamen-
to tra la Via XXV Aprile e Strada Provinciale n. 8 a favore
dell’Amministrazione comunale di Trecasali, come di seguito
indicate.

Dà atto che a norma dell’art. 23, comma 1, lett. f) del DPR
30 giugno 2001, n. 327 il passaggio di proprietà avviene sotto
condizione sospensiva che il presente decreto venga notificato
e successivamente eseguito.

Approva l’elenco dei beni da espropriare e dei rispettivi
proprietari quali risultanti dagli elenchi catastali come di segui-
to indicati.
Comune censuario: Trecasali
Classificazione PRG dei terreni sottoindicati: Zona E – agricola
normale
Proprietari:
1) Ferrari Liliana, Soncini Carla e Maria Paola

dati catastali: NCT, foglio 9, mappale 116, qualità semina-
tivo irriguo, superficie da espropriare mq. 1178;

2) Cesari Primo
dati catastali: NCT foglio 8: mappale 201, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 596, mappale
205, qualità seminativo arborato, superficie da espropriare
mq. 995;

3) Cesari Primo, Lavezzini Emma
dati catastali: NCT foglio 8: mappale 207, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 577, mappale
211, qualità seminativo arborato, superficie da espropriare
mq. 1251; foglio 9, mappale 122, qualità seminativo arbo-
rato, superficie da espropriare mq. 790;

4) Mordacci Maria, Cattellani Luisa
Dati catastali NCT, foglio 8: mappale 203, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 3043;

5) Givera Ugo
dati catastali: NCT, foglio 8: mappale 209, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 624;

6) Pinazzi Adelfo
dati catastali: NCT, foglio 8: mappale 213, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare: mq. 208; mappale
215, qualità seminativo arborato, superficie da espropriare

mq. 306; foglio 9: mappale 132, qualità seminativo arbora-
to, superficie da espropriare mq. 674;

7) Tessoni Ida
dati catastali: NCT, foglio 9: mappale 118, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 815; foglio 9,
mappale 120, qualità seminativo irriguo, superficie da
espropriare mq. 497;

8) Ferrari Raffaella, Lavezzini Tiziano
dati catastali NCT, foglio 9: mappale 124, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare: mq. 648, mappale
126, qualità seminativo arborato, superficie da espropriare
mq. 328; mappale 130, qualità seminativo irriguo, superfi-
cie da espropriare mq. 519; mappale 128, qualità seminati-
vo arborato, superficie da espropriare mq. 332;

9) Bocchi Palmira, Donzelli Alfredo
dati catastali NCT foglio 9: mappale 134, qualità seminati-
vo arborato, superficie da espropriare mq. 497;

10) Bonardi Pietro
dati catastali: NCT, foglio 9: mappale 140, qualità seminati-
vo arborato, superficie da espropriare mq. 478; mappale 142,
qualità seminativo arborato, superficie da espropriare mq.
406, mappale 144, qualità seminativo arborato, superficie da
espropriare mq. 213; mappale 146, qualità seminativo arbo-
rato, superficie da espropriare mq. 8304; mappale 151, quali-
tà seminativo arborato, superficie da espropriare mq. 2847;

11) Bonardi Pietro, Biazzi Catterina
Dati catastali NCT foglio 9: mappale 149, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 31; mappale
153, qualità seminativo arborato, superficie da espropriare
mq. 2106;

12) Biazzi Catterina
dati catastali NCT foglio 9: mappale 136, qualità seminati-
vo arborato, superficie da espropriare mq. 727;

13) Balestri Maria Aurora, Daniele, Fabio, Marco, Riccardo,
Stefano, Bertolo Rosaria
dati catastali NCT foglio 9: mappale 138, qualità seminati-
vo arborato, superficie da espropriare mq. 222,

14) Berghenti Ines, Pini Enrica ed Ermanno
dati catastali: NCT foglio 9: mappale 155, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 1594;

15) Lottici Triestina, Pinazzi A. Maria
dati catastali: NCT, foglio 9: mappale 157, qualità semina-
tivo arborato, superficie da espropriare mq. 1109, mappale
159, qualità seminativo arborato, superficie da espropriare
mq. 1731;

16) Della Monica Armando
dati catastali NCT foglio 9: mappale 161, qualità fabbrica-
to rurale, superficie da espropriare mq. 362.

Dà atto:
– che è stata acquisita in entrata la somma di Euro 293.555,85

depositata dalla ditta Eridania Sadam SpA quale pagamento
delle spese di cui alle premesse, a norma dell’art. 4 della con-
venzione stipulata in data 9 ottobre 2003 tra questo Ente e la
ditta Eridania Sadam SpA;

– che tale somma è stata introitata sulla risorsa numero 2080 –
Titolo VI – partite di giro – voce “Rimborso Sadam Eridania
indennità di esproprio ed altre spese per strada collegamento
Via 25 aprile e S.P. n. 8”;

– che a norma dell’art. 23, comma 1, lettera g) del DPR 8 giu-
gno 2001, n. 327 come modificato ed integrato dal DLgs 27
dicembre 2002, n. 302, il presente decreto sarà notificato ai
proprietari nelle forme degli atti processuali civili.
Invia, per estratto, il presente decreto al Bollettino Ufficia-

le della Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione, con
l’avvertenza che eventali opposizioni di terzi sono proponibili
entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione; decorso tale
termine, in assenza di impugnazioni anche per il terzo
l’indennità resta defintivamente fissata.

IL RESPONSABILE DEL I SETTORE
Ugo Giudice
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COMUNE DI TRECASALI (Parma)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità per la realizzazione di
marciapiedi in Via Nazionale e completamento nel tratto di
Piazza Fontana – Decreto di esproprio (determinazione n.
267 del 6/10/2005)

Il Responsabile del I Settore determina di disporre, ai sensi
dell’art. 13 della Legge 22/10/1971, n. 865, l’espropriazione
delle aree occorrenti per i lavori di realizzazione del marciapie-
de in Via Nazionale, e del completamento di esso nel tratto de-
nominato Piazza Fontana, come di seguito indicate.

Approva l’elenco dei beni da espropriare e dei rispettivi
proprietari quali risultanti dagli elenchi catastali come di segui-
to indicati.
Comune censuario: Trecasali
Proprietari:
Località: Via Nazionale
1) Lavezzini Alberta

dati catastali: NCEU foglio 3, mappale 693, categoria: area
urbana, superficie da espropriare: mq. 17;

2) Parrocchia San Michele (codice fiscale 92019810347)
dati catastali: NCEU foglio 1: mappale 209, categoria: area
urbana, superficie da espropriare: mq. 25; mappale 210, ca-
tegoria: area urbana, superficie da espropriare mq. 48;

3) Fava Antonio, Vacca Luigina, Fava Pier Vittorio, Coppini
Giovanna e Pier Luigi
dati catastali: NCEU, foglio 3, mappale 714, categoria: area
urbana, superficie da espropiare mq. 70.

Località: Piazza Fontana
4) Mutti Mariella, Robuschi Luigi

dati catastali NCEU, foglio 3: mappale 698, categoria area
urbana, superficie da espropriare mq. 50, mappale 700, ca-
tegoria area urbana, superficie da espropriare mq. 38; map-
pale 724, categoria area urbana, superficie da espropriare
mq. 15;

5) Visioli Patrizia
dati catastali: NCEU foglio 3, mappale 713, categoria: area
urbana, superficie da espropriare: mq. 23;

6) Cavatorta Marco
dati catastali: NCEU foglio 3, mappale 722, categoria area
urbana, superficie da espropriare mq. 20.
Notifica il presente provvedimento agli interessati nelle

forme previste per la notificazione degli atti processuali civili
comunica alla Regione Emilia-Romagna, pubblica, per estratto,

nel Bollettino regionale, trascrive presso il competente Ufficio
dei Registri immobiliari, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13
della Legge 22 ottobre 1971, n. 865 e articolo 13 della L.R. 24
marzo 1975, n. 18.

IL RESPONSABILE
Ugo Giudice

COMUNE DI VOGHIERA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di avvenuta adozione di variante specifica al Piano
regolatore preordinata all’apposizione del vincolo espro-
priativo

Il Responsabile Settore Urbanistica – Territorio – Patrimo-
nio – Ambiente a norma dell’art. 10 della L.R. 19 dicembre
2002, n. 37 avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 54
del 28/9/2005 è stata adottata variante specifica al PRG, per la
realizzazione di un nuovo tratto di canale, non conforme alle
previsioni urbanistiche, consistente nel condotto Cona Gualdo
AB. III ramo compreso nell’ambito degli interventi di potenzia-
mento delle strutture del comparto idraulico facenti capo
all’impianto idrovoro di S. Antonio, previsti dal Consorzio di
Bonifica del II Circondario Polesine di San Giorgio.

La adozione di variante è atto preordinato all’apposizione
del vincolo espropriativo per la realizzazione dell’opera.

La variante è corredata da un allegato, in cui sono elencate
le aree interessate dal vincolo, nonché i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri cata-
stali.

La variante e tutti gli atti relativi sono depositati presso
l’Ufficio Tecnico comunale (Servizio Urbanistica) in visione a
tutti i soggetti interessati dal vincolo.

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale regionale, coloro che, pur non essendo pro-
prietari, siano interessati dal vincolo, possono presentare osser-
vazioni scritte presso l’Ufficio comunale delle espropriazioni,
che saranno oggetto di esame puntuale in sede di approvazione
della variante.

Il responsabile del procedimento espropriativo è il geom.
Giacometti Roberto del Consorzio di Bonifica del II Circonda-
rio Polesine di San Giorgio.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Zanoni
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI BAZZANO (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per l’assegnazione in locazione
di alloggi di erp

Il Comune di Bazzano (BO) ha indetto un bando di concor-
so generale per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale
pubblica.

Copia di tale bando in data 14/11/2005 rimane affissa
all’Albo pretorio del Comune stesso fino al 14/12/2005.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informazione,
presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune.

COMUNE DI FINALE EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi
di edilizia residenziale pubblica (erp)

Il Comune di Finale Emilia ha indetto un bando di concorso
annuale per l’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica (erp).

Copia di tale bando, a far data dal 2 novembre 2005, rimane
affissa all’Albo pretorio del Comune di Finale Emilia (MO) per
30 giorni consecutivi.

I cittadini dovranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del 2 dicembre 2005.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del mo-
dulo di domanda, nonché ottenere opportune informazioni,
presso l’Ufficio Servizi Sociali – erp del Comune di Finale
Emilia.



COMUNE DI MINERBIO (Bologna)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’approvazione in locazione di
alloggi erp (L.R. 24/01 e successive modifiche ed integrazio-
ni)

La graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di

alloggi erp del Comune di Minerbio, di cui al bando generale
del 22/10/2004, è pubblicata all’Albo pretorio del Comune e
all’Albo degli atti dell’Istituzione dei Servizi sociali e culturali
per trenta giorni consecutivi a far data dal 15/10/2005.

Gli interessati possono ottenere informazioni presso
l’Istituzione dei Servizi Sociali del Comune di Minerbio, Via
Don Zamboni n. 1 – tel. 051/877056.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione per la co-
struzione e l’esercizio di linee ed impianti elettrici in comu-
ne di Imola

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che
HERA SpA – Via Casalegno n. 1 – 40026 Imola (BO) con do-
manda n. HERA/412 del 22/9/2005, pervenuta in data
7/10/2005 e protocollata con P.G. n. 261025/05 – fascicolo
8.4.2/166/2005 ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R.
22/2/1993, n. 10 e successive modificazioni, alla costruzione ed
all’esercizio delle seguenti opere elettriche:
linea elettrica: S.S. Laguna – Cabina Fossetta Selice – Cabina
Fossette Sacmi, in comune di Imola.

Per le opere elettriche in oggetto non è stata richiesta la di-
chiarazione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio
comporta variante urbanistica al PRG comunale.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna, Ufficio Ammi-
nistrativo Pianificazione territoriale, Via Zamboni n. 13 – Bolo-
gna per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal
9/11/2005, data di pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne ab-
bia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate alla
Provincia di Bologna, Ufficio Amministrativo Pianificazione
territoriale entro il 19/12/2005.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro l’8/5/2006.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione per la co-
struzione e l’esercizio di linee ed impianti elettrici in comu-
ne di Bologna

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che
ENEL Distribuzione SpA – Società con socio unico soggetta a
direzione e coordinamento di ENEL SpA– Via Carlo Darwin n.
4 – 40131 Bologna con domanda n. 356/598 del 5/10/2005, per-
venuta in data 6/10/2005 e protocollata con P.G. n. 259644/05 –
fascicolo 8.4.2./165/2005 ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi
della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive modifiche ed integra-
zioni, alla costruzione ed all’esercizio delle seguenti opere elet-
triche:
variante in doppia terna in cavi interrati unipolari a 132 kV agli
elettrodotti “S. Donato-Battiferro e S. Donato-Bologna Nord”,
in comune di Bologna.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e
delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis della L.R. 10/93 e successive
modificazioni; a tal fine è stato depositato l’elaborato in cui
sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di coloro che
risultano proprietari secondo le risultanze di registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stia al PRG comunale con apposizione del vincolo espropriati-
vo.

Inoltre è stata richiesta la dichiarazione di inamovibilità ai
sensi dell’art. 52 quater del DPR 327/01 “Testo unico sugli
espropri” e successive modifiche ed integrazioni.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna, Ufficio Ammi-
nistrativo Pianificazione territoriale, Via Zamboni n. 13 – Bo-
logna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal
9/11/2005, data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque ne
abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate alla
Provincia di Bologna, Ufficio Amministrativo Pianificazione
territoriale entro il 19/12/2005.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro l’8/5/2006.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Medicina

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale P.G. n. 277796/05 del 24/10/2005 – fasci-
colo 8.4.2/46/2005, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e suc-
cessive modificazioni, è stata autorizzata la Società ENEL Di-
stribuzione SpA – Zona Bologna – Via Carlo Darwin n. 4 –
40131 Bologna per la costruzione e l’esercizio delle seguenti
opere elettriche:
linea elettrica in cavo sotterraneo a 15 kV per l’inserimento di
due nuove cabine denominate Piano 315 e Piano 375, in comu-
ne di Medicina – Rif. 3572/ZOBO/1802.

IL DIRIGENTE
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
di impianto elettrico a 15 kV denominato “Elettrodotto a 15
kV, in cavo sotterraneo, per il collegamento della cabina
tipo box in progetto n. 25407 P.P. 7 – Via Campagnola, nel
comune di Correggio, provincia di Reggio Emilia”



Con istanza in data 3/10/2005, pratica n. 3578/1102,
l’ENEL Distribuzione – Direzione Rete Unità territoriale Rete
Emilia-Romagna e Marche – Zona di Reggio Emilia, ha chiesto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’eserciio dell’impianto
elettrico sopra menzionato.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale e ambientale, Via
Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a disposizione
nelle ore d’ufficio di chiunque intenda prenderne visione per
venti giorni a decorrere dal giorno della pubblicazione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi
pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazioni o comitati.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianto
elettrico MT TECNO, in cavo sotterraneo a 15 kV, nel co-
mune di Rubiera, provincia di Reggio Emilia

Con autorizzazione prot. n. 2005/78331/13223 del
24/10/2005 rilasciata ai sensi della L.R. 10/93, l’ENEL Distri-
buzione – Direzione Rete-Unità Territoriale Rete Emilia-Ro-
magna e Marche – Zona di Reggio Emilia, è stata autorizzata
alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto elettrico di cui
all’istanza n. ERM-ZORE-PLA/gr/3578/1032 del 9/3/2005 si-
tuato nel comune di Rubiera.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianto
elettrico a 15 kV, in cavo sotterraneo, per il collegamento
delle cabine tipo box in progetto n. 25285 “Ponte Argine”, n.
25200 “Ponti 1”, n. 25310 “Ponti 2”, n. 25334 “Manzini 1”,
n. 25361 “Manzini 2” e n. 25366 “Manzini 3”, per elettrifi-
cazione della lott.ne industriale “Ponti e Righetti” e demoli-
zione tratto di linea aerea esistente, nel comune di Correg-
gio, provincia di Reggio Emilia

Con autorizzazione prot. n. 2005/78335/13223 del
24/10/2005 rilasciata ai sensi della L.R. 10/93, l’ENEL Distri-
buzione – Direzione Rete-Unità Territoriale Rete Emilia-Ro-
magna e Marche – Zona di Reggio Emilia, è stata autorizzata
alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto elettrico di cui
all’istanza n. ERM-ZORE-PLA/gr/3578/1037 del 14/3/2005
situato nel comune di Correggio.

Ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3 della L.R. 10/93, il prov-
vedimento autorizzatorio comporta variante al Piano regolatore
generale del Comune di Correggio.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianto

elettrico a 15 kV, in cavo sotterraneo, per interramento
tratto di dorsale “MT Emilia”, con collegamento della cabi-
na tipo minibox in progetto n. 19247 “Via delle Motte”, nel
comune di Casalgrande, provincia di Reggio Emilia

Con autorizzazione prot. n. 2005/78512/13223 del
24/10/2005 rilasciata ai sensi della L.R. 10/93, l’ENEL Distri-
buzione – Direzione Rete-Unità Territoriale Rete Emilia-Ro-
magna e Marche – Zona di Reggio Emilia, è stata autorizzata
alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto elettrico di cui
all’istanza n. ERM-ZORE-PLA/gr/3578/1048 del 7/4/2005 si-
tuato nel comune di Casalgrande.

Ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3 della L.R. 10/93, il prov-
vedimento autorizzatorio comporta variante al Piano regolatore
generale del Comune di Casalgrande.

IL DIRIGENTE
Paolo Gandolfi

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – ZONA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Programma interventi Anno 2005 – Integrazione n. 4

L’ENEL Distribuzione SpA – Zona Reggio Emilia avvisa
che, in ottemperanza dell’art. 2, comma 6, della L.R. 10/93 e
successive modificazioni, con istanza del 21 ottobre 2005 prati-
ca n. ERM-ZORE-PLA-AUT/gr/3578/1091, redatta ai sensi e
per gli effetti della predetta normativa, ha richiesto
all’Amministrazione provinciale di Reggio Emilia
l’autorizzazione per il seguente impianto elettrico: elettrodotto
a 15 kV, in cavo sotterraneo, per interramento delle linee “MT
ILARIO” e “MT BOX”, nel comune di Sant’Ilario d’Enza in
provincia di Reggio Emilia.

Caratteristiche tecniche impianto: tensione 15 kV; frequen-
za 50 Hz; corrente di normale esercizio 145 A; conduttori n. 6
Al, sezione cadauno mmq. 185; lunghezza totale impianto km.
0,814.

Estremi impianto: Da Via Podgora a Via O. Piacentini, nel
comune di Sant’Ilario d’Enza – Provincia di Reggio Emilia.

Precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel
Bollettino Ufficiale regionale n. 25 in data 16/2/2005.

Inoltre rende noto che:
1) per l’impianto in parola non è stata richiesta la dichiarazio-

ne di pubblica utilità, fatta salva la facoltà di richiederla suc-
cessivamente, ove se ne ravvisasse la necessità, come previ-
sto dal comma 6 dell’art. 4 bis della L.R. 10/93;

2) l’Amministrazione provinciale, a seguito della predetta
istanza, provvederà ad effettuare le pubblicazioni di legge
nonché il previsto deposito, presso i propri uffici,
dell’originale della domanda con i relativi elaborati tecnici,
a disposizione di chiunque ne abbia interesse per le eventua-
li osservazioni od opposizioni da presentare
all’Amministrazione medesima entro il termine di quaranta
giorni dalla data dell’avviso dell’avvenuto deposito;

3) le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al
TU 11/12/1933, n. 1775 e, per impianti o situazioni partico-
lari, anche con la rinuncia, da parte del concedente, delle fa-
coltà previste dal comma 4 dell’art. 122 del TU 11/12/1933,
n. 1775, affinchè le innovazioni, costruzioni o impianti non
implichino modifiche, rimozioni o il diverso collocamento
delle condutture e degli appoggi. Le zone da assoggettare a
servitù di elettrodotto avranno una larghezza adeguata al
tipo di impianto.
Di ogni ulteriore variazione ed integrazione al succitato

programma verrà dato specifico avviso, con le medesime mo-
dalità del presente atto, in concomitanza della presentazione
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delle specifiche istanze autorizzative alla competente Ammini-
strazione provinciale.

IL RESPONSABILE
Stefano Danesi

META SPA – MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione richiesta per la costruzione e l’esercizio di
due linee elettriche a 15 kV denominate “Potenziamento
rete MT – Zona Policlinico Nuovi Anelli Crocetta-Cimarosa
int. e Crocetta-Cimarosa Est da cab. n. 4001 Crocetta a cab.
n. 190 V. Cimarosa” nel comune di Modena

La META SpA, con sede in Modena, Via Razzaboni n. 80
rende noto che ha richiesto, ai sensi dell’art. 111 del TU di leggi
sulle acque ed impianti elettrici (R.D. 11/12/1933, n. 1775),

l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di due linee
elettriche a 15 kV denominate “Potenziamento rete MT – Zona
Policlinico Nuovi Anelli Crocetta-Cimarosa int. e Crocetta-Ci-
marosa Est da cab. n. 4001 Crocetta a cab. n. 190 V. Cimarosa”
nel comune di Modena.
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza delle linee parallele: 1,475 Km.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x240 mmq.).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Raffaele Foti
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Libreria Universitaria & Giuridica – Via del Lazzaretto n. 51 – 47100 Forlì Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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